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Un documento approvato ad Ariccia dal Consiglio generale 

La Cgil vota e decide: 
«Uscire dal nucleare» 

Modificando l'orientamento assunto nel congresso di febbraio, il sindacato chiede «il progressivo disimpegno 
dall'energia di fissione» - La scelta di un sistema alternativo fondato su fonti rinnovabili e risparmio energetico 

ROMA — «Nucleare stop». 
Lo dice la Cgll che ieri, a con
clusione del suo Consiglio 
generale, ha deciso di assu
mere «11 progressivo disim
pegno dall'energia nucleare 
di fissione». La scelta com
piuta ora dalla Cgll è già ben 
diversa dal «sì» al nucleare, 
limitato e con precise garan
zie di sicurezza, espresso po
co più di 6 mesi fa con un 
deliberato congressuale vo
tato a maggioranza. In que
st'arco di tempo c'è stato 
Chernobyl, una tragedia che 
ha spinto a «un approfondi
mento e una rlconstderazlo-
ne del nostri orientamenti». 
Il dibattito — si legge nel do
cumento politico approvato 
Ieri dai quadri dirigenti della 
maggiore confederazione 
sindacale — non è concluso. 
Ci saranno ulteriori appro
fondimenti che culmineran
no in una conferenza nazio
nale Indetta per 11 prossimo 
mese di novembre, prima — 
cioè — della conferenza 
energetica che l'intero sin
dacato, assieme a tante altre 
forze politiche e sociali, ha 
sollecitato al governo. 

Ma chiara è la direzione di 
marcia. La gradualità del di
simpegno dal nucleare è sta
ta messa in stretta relazione 
con «analoghe decisioni in
ternazionali». Nel documen
to, poi, si parla esplicitamen
te di «una fase di transizio
ne». che consenta di Indivi
duare «un sistema alternati
vo complessivo In grado di 
far fronte al fabbisogno 
energetico del paese». Le 
stesse fonti rinnovabili e 11 
risparmio energetico do
vranno diventare «punti di 
riferimento strategici nel ri-
disegnare un nuovo progetto 
di sviluppo». Alla stessa ri
cerca di nuove tecnologie, 
come quelle della fusione 
nucleare (ma un nucleare 
«pulito», dicono gli scienzia
ti), dovrà essere prestata 
«grande attenzione» in modo 
da qualificare l'apporto del 
nostro paese alla cooperazio
ne internazionale. 

Proprio tanta precisione 
rivela quanto ponderato sia 
stato li passo compiuto. E 
l'acceso dibattito registrato
si Ieri su questo capitolo del 
documento politico del Con
siglio generale, ha in qualche 
modo compensato la scarsa 
attenzione alla questione 
nucleare nelle tre giornate di 
discussione generale. 

Ha cominciato Guido Bo
laffi, del metalmeccanici, 
chiedendo che fosse cancel
lato quel riferimento alle 
analoghe decisioni Interna
zionali: «Altrimenti, restia
mo impalati al chi fa il primo 
passo*. Poi, ha preso la paro
la un nuclearista perplesso 
come Aldo Giunti, del Pub
blico Impiego: «Io oscillo», ha 
detto apertamente. «Ora ho 
paura della centrale nuclea
re di Latina, ma ho anche 
paura, se non di più, della 
portaerei nucleare america
na nel porto di Napoli e dello 
scudo spaziale che Reagan 
vuole spingere fin sull'Euro
pa». Fino a un nuclearista 
niente affatto pentito come 
Aldo Amoretti, del tessili. 
che ha insistito perché l'indi
cazione del disimpegno fosse 
consegnata a un ordine del 
giorno per consentire una 
decisione a conclusione del 
più ampio confronto. 

È stato Ottaviano Del Tur
co, a questo punto, a segna
lare li pericolo di una doppia 
interpretazione: la Cgil esce 
di punto In bianco dal nu
cleare; oppure, conferma la 
sua opzione congressuale. 
Fausto Vigevanl, respingen
do a nome della commissio
ne tutti gli emendamenti 
(con la sola eccezione del ter
mine di novembre per la 
conferenza nazionale, pro
posto da Donatella Turtura), 
è stato esplicito: «Compagni. 
questo è II compromesso po
litico più significativo». Non 
ha, però, soddisfatto tutti. 
Sono state espresse delle ri
serve, di segno opposto: Bo
laffi, da una parte, e Nella 
Marcellino (Inca), dall'altra. 
E probabilmente buona par
te del 4 voti contrari e del 10 
di astensioni è stata espres-

Ptsquato C«tc«tla 
(Segue in ultima) 

ROMA — La formula usata 
è questa: le tre segreterie del 
sindacati metalmeccanici si 
sono accordate per proporre 
all'assemblea del «consigli 
generali» uno sciopero gene
rale di categoria. Si indicano 
anche la data, 1114 ottobre, e 
le modalità, quattro ore di 
astensione. Si è dunque solo 
all'inizio dell'iter formale 
che porterà alla decisione di 
sciopero: 11 «lancio» ufficiale 
dell'iniziativa ci sarà merco
ledì a Roma, all'assemblea 
nazionale del tre «consigli», 
gli organismi che raggrup
pano l dirigenti sindacali e i 
delegati dei consigli di fab
brica. Ma il discorso non 
cambia: la più grande cate
goria Industriale impegnata 

Per i metalmeccanici 
uno sciopero di 4 ore 

in questi contratti — la più 
grande, con un milione e 
mezzo di addetti, e ancora 
oggi la più importante — ha 
deciso di rispondere con lo 
sciopero all'Impasse nelle 
trattative. Dicono che questa 
decisione delle segreterie 
Fiom, Firn, Ullm non sia sta
ta facile, che più di qualcuno 
aveva dubbi sul ricorrere da 
subito al più tradizionale de
gli strumenti di lotta del sin

dacato. Ma a mettere tutti 
d'accordo ci ha pensato la 
Federmeccanlca: tre, quat
tro, cinque Incontri, sner
vanti «sedute fiume» attorno 
ad un tavolo hanno lasciato 
11 negoziato al punto di par
tenza. L'associazione im
prenditoriale diretta dal pro
fessor Felice Mortlllaro an
cora non ha dato una rispo
sta alle richieste sindacali 
per maggiori controlli sulle 
innovazioni, per riformare il 

sistema d'inquadramento, 
per la riduzione d'orario. 

Sciopero generale, dun
que: che si sommerà ad altre 
otto ore di astensione dal la
voro articolate. Le cui moda
lità, cioè, saranno decise dal
le organizzazioni sindacali 
decentrate, che Varleranno 
da provincia a provincia. 

La decisione di lotta dei 
metalmeccanici viene alla 
vigilia di un altro importan
te sciopero: quello del chimi
ci, che martedì bloccherà 
l'intero settore per quattro 
ore. 

Trecentomila lavoratori 
Incroceranno le braccia nelle 
fabbriche private e in quelle 
pubbliche per protestare 
contro Mandamento negati
vo» delle trattative. 

Al convegno di Viareggio scontro tra De e Psi sulla tassa comunale 

Finanziaria, ci sono o no 
i soldi per gli enti locali? 

Per il Psi non ci saranno tagli e la Tasco si aggiungerà ai trasferimenti statali, ma la De 
replica che i tagli ci saranno e che con quel denaro si coprirà un buco di 800 miliardi 

Tra democristiani e sociali
sti non c'è accordo sulla tas
sa da proporre per i Comuni 
nell'ambito della Finanzia
ria. Ieri al convegno sulla fi
nanza locale di Viareggio, il 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, 11 socia
lista Giuliano Amato, ha 
detto che la Tasco sarà 
un'imposta «aggiuntiva» ri
spetto ai trasferimenti stata
li garantiti agli enti locali 
nella misura della compe
tenza '88 e con l'aggiunta del 
4% che rappresenta 11 tasso 
di Inflazione programmata 
per il prossimo anno. Ma il 
de Rubbi, con il ministro Ro
mita a far da sponda, replica 
che la Tasco dovrebbe com
pensare 1 mancati trasferi
menti agli enti locali e ga
rantire un gettito attorno ai 
mille miliardi, coprendo pro
prio quel buco di 800 miliardi 
della Finanziaria, dovuto al 
mancato trasferimento di 
competenze ai Comuni. 

SERVIZIO 01 
GUOO DELL*AQUILA A PAG- 2 

Proposta sui ticket: 
aboliamoli tutti 

di LUCIO MAGRI 

LA SOLA cosa da dire e da 
fare a proposito dei «ti-
ckets» è: abolirli, tutti e 

subito. In questa direzione noi 
comunisti ci batteremo, nel 
Parlamento e nel paese. 

Non è la puntigliosa ripro
posizione di obiezioni di prin
cipio che abbiamo espresso su 
questo problema fin dall'ini
zio; e tanto meno il tentativo 
di rincorrere in modo dema
gogico la protesta di certi 
strati popolari. 

È la ragionevole conclusio
ne che si trae da una esperien

za ormai compiuta e i cui ri
sultati parlano da sé. 

I «tickets» su medicinali. 
analisi, ricette, erano stati 
prima introdotti, poi, via via, 
estesi e approvati (ancora si 
parla di introdurne di nuovi) 
per raggiungere due obiettivi 

Anzitutto, per ottenere una 
partecipazione degli utenti al
la spesa sanitaria giudicata 
troppo pesante per il bilancio 
pubblico, esentando le fasce 
più bisognose della popolazio
ne, e rimettendo in discussio
ne la gratuità del sistema sa

nitario per quelle più abbienti. 
In secondo luogo per ridur

re, facendola in parte pagare, 
la spinta a un consumo farma
ceutico spesso inutile, a una 
moltiplicazione delle analisi 
spesso altrettanto inutili e 
dannose, alla «ricetta facile» 
del medico di base. 

La pratica ha ormai dimo
strato che questi obiettivi, con 
quello strumento, non si rag
giungono, e che al contrario si 
ottengono effetti non voluti e 
perversi sia sul piano della 

J;iustizia che su quello dell'ei-
icienza. 

L'introito globale garantito 
dai ticket alla finanza pubbli
ca è rimasto, rispetto alla spe
sa sanitaria e tanto più alla 
spesa complessiva, modesto. 

A fronte di tale introito van
no considerati i costi, difficil
mente calcolabili ma consi
stenti, degli apparati e delle 

(Segue in ultima) 

Atmosfera tesa e nessun accordo nel «Gruppo dei Sette» 

Vertice monetario, ancora scontro 
WASHINGTON — La riunione del «Grup
po dei Sette» — composto da Usa, Giappo
ne, Germania, Francia, Gran Bretagna, Ita
lia, Canada — è terminata ieri con un lun
go comunicato che non annuncia alcun ac
cordo concreto tra le parti. Rispetto alle 
voci che affermano che la precedente riu
nione del «Gruppo dei Cinque* (Usa, Giap
pone, Germania, Francia, Gran Bretagna) 
sarebbe avvenuta in una atmosfera molto 
tesa a causa delle divergenze tra le posizio

ni americane e tedesche, il comunicato non 
annuncia la vittoria di una delle due parti 
quanto invece un sostanziale pareggio. Il 
comunicato afferma che i ministri «hanno 
notato che la crescita economica nei paesi 
con surplus (commerciali) sta migliorando, 
ma che questa crescita deve essere sostenu
ta ed in qualche caso aumentata». Ma se 
questa parte del comunicato si rifa alle tesi 
espresse dagli americani, la parte seguente 
appare invece più vicina a quelle della Ger
mania federale: «I paesi con grandi deficit 

— soggiunge infatti 0 testo — devono se
guire politiche die favoriscano significati
ve riduzioni dei loro disavanzi esterni. 
•Queste azioni dovrebbero aiutare a stabi
lizzare i tassi di cambio e sono necessarie, 
tutte, affinché gli squilibri possano esser 
ridotti in modo sufficiente senza ulteriori 
significativi cambiamenti nei tassi di cam
bio». Tuttavia in questa direzione, il comu
nicato non accenna ad alcun accordo con
creto. A PAG. 3 

Beirut-est. sanguinosi 
scontri tra falangisti 

Improvvisa e sanguinosa 
prova di forza ieri a Beirut-
est tra due fazioni delle 
•Forze libanesi» (milizia cri
stiana di destra): quella filo
siriana di Elle Hobelka, che 
era stato defenestrato nel 
gennaio scorso, e quella del 
suo ex-luogotenente e suc
cessore Samir Geagea, lega
to al presidente della Re-
Kbbllca Amln Gemayel. 

battaglia è esplosa la 
notte scorsa e si è protratta 
per tutta la giornata. Nel 
pomeriggio si contavano 

già ventlnove morti e un 
centinaio di feriti. Le «Forze 
libanesi* falangiste hanno 
accusato le milizie sciita e 
del Baas pro-siriano di aver 
mandato armati da Beirut-
ovest di rincalzo agli uomi
ni di Hobelka, ma gli inte
ressati (e lo stesso Hobelka) 
hanno smentito. Su en
trambi I lati della «linea 
verde* fra le due Beirut so
no entrate In funzione le ar
tiglierie. Ncfls foto: gR incendi 
provocati dsffe cannonate 

APAQ.7 

Gran serata mondana per la «Voce» 

Tutti i Vip a Milano 
Ha cantato Sinatra 

Novemila in sala e milioni davanti alla tv - Grandissima pro
fessionalità dell'artista - Settantacinque minuti di spettacolo 

MILANO — Il figliol prodigo è tornato. Non 
povero e sconfitto dalla vita, ma ricco e fa
moso. Chiacchierato anche, ma soprattutto 
amato e fanaticamente atteso dalla patria 
riconoscente. Ormai lo avete visto tutti. 
Complice la tv, un avvenimento spettacolare 
e mondano d'elite è diventato ancora più 
mondano e ancora più d'elite. Novemila per
sone al Pala-Trussardi di Milano sotto gli 
occhi di cinque telecamere e di tutto il paese. 
E 11 paese lontano ha visto e sentito sicura
mente più di quelli presenti sotto il palco, 
Impegnati a far parte dello spettacolo. E si
curamente più dei giornalisti, affaccendati a 
vedere chi c'era e chi non c'era, a spulciare l 
titoli delle canzoni eseguite e quelle no, a 

}>rendere appunti scoprire sulle facce del col-
eghi la soddisfazione di una notizia in più, 

sperare In una impossibile intervista, e que
sto per arrivare in mano a un lettore che ha 
già visto e commentato tutto a casa sua. Ah! 
Disperazione del cronista, il quale, sia detto 
per Inciso, ma con la maggiore acredine, non 
ha potuto usufruire neppure della inesisten
te sala stampa-

Ma pazienza. Quando Sinatra, senza pre
sentazione alcuna, è salito sul palco, è stato 
accolto da un applauso infinitamente affet
tuoso, che sarebbe durato a lungo, se lui non 
l'avesse signorilmente zittito cominciando 
subito a cantare. Nel silenzio ha tirato fuori 
la voce di dentro come un coniglio dal cap
pello, come Michelangelo tirava fuori le sta
tue dal marmo dove stavano nascoste. 75 ml-

(Segue in ultima) Maria Novella Oppo 

Caro direttore, 
mi hai chiesto un pezzo In 

occasione dei viaggio euro
peo di Frank Sinatra, par
tendo probabilmente dalla 
convinzione che un giornali
sta sia un tuttofare, se non 
della scrittura, per lo meno 
dell'informazione. E, in ef
fetti, la mia incompetenza. 
specifica non basterebbe ad 
esimermi dall'intervenire su 
questa singolarissima stella 
dello spettacolo recitato, 
cantato, filmato, parlato. E 
anche scritto, visto 11 flusso 
degli articoli che su di lui an
cora una volta dilagano nel
la stampa popolare. 

Si tratta di una delle per
sonalità più brillanti e con
troverse uscite dal mondo 
della canzone e di Holly
wood, di un attore che ha 
concepito il palcoscenico co
me una pedana utilizzabile 
anche per la danza della po
litica, di un uomo dalle più 

Nell'interno 

Tv d'autunno: 
un inserto di 

quattro pagine 
sulle novità 

La tv parla al femminile: ma 
non sono solo le donne la no
vità della stagione autunno-
Inverno televisiva. Fa capoli
no anche la cultura, sulle or
me di trasmissioni francesi. 
Resta invece tutto aperto il 
problema informazione: la 
Rai vara 1115 dicembre la tv 
dei mattino, !e private atten
dono la diretta, AU/INTERNO 
QUATTRO PAGINE SPECIALI 

Se canta 
ancora 

è merito 
anche mio 

di ANIELLO 
COPPOLA 

contraddittorie amicizie: dal 
Kennedy, finché Robert lo 
cancellò dal carnet della Ca
sa Bianca dove pure aveva 
primeggiato Insieme con 
fanti attori e intellettuali de
mocratici, a Spiro Agnevr, 
l'Imbroglione cacciato dalla 
vicepresidenza degli Stati 
Uniti prima ancora di Nixon, 

Si apre oggi 
il Congresso 
dei laburisti 
britannici 

H partito laburista inizia og
gi il suo congresso annuale, 
che pone al centro del suoi 
dibattiti la prospettiva del ri
torno al governo e quindi un 
programma alternativo a 
quello della Thatcher. Alla 
base una svolta economica 
soprattutto nel campo del
l'occupazione e una netta 
scelta antinucleare. 

IL SERVIZIO 
DI ANTONIO BRONOA A PAG. 3 

Forte dei Marmi 
Michele Serra 
vince il premio 
per la satira 

Michele Serra, redattore 
dell'Unità e collaboratore di 
•Tango», è 11 vincitore della 
sezione giornalistica del 
•Premio Forte dei Marmi* 
per la satira politica. Proprio 
la sua serie di finti editoriali 
su «Tango*, In cui fa 11 verso 
a giornalisti e uomini politi
ci, ha conquistato la giuria. 
Premiato Sergio Turone per 
la sezione letteraria. 

A PAG.* 

fino a Ronald Reagan che 
soddisfece le sue ambizioni 
chiamandolo ad organizzare 
quel baccanale della pac
chianeria repubblicana che 
fu la prima Incoronazione 
dell'attuale presidente. E, in 
mezzo, le amicizie con J bi
scazzieri di Las Vegas e di 
Atlantic City, 1 favori chiesti 
e resi ai boss di 'Cosa, no
stra», le rivelazioni del killer 
pentito Jimmy Fratlanno 
sugli affari di Sam Giancana 
(il gangster che per conto 
della Cia avrebbe dovuto as
sassinare Fidel Castro), Sal
vatore Rizzo, Lucky Lucia
no, Brown Lucchese e chissà 
quanti altri «bei nomi» della 
mafia italo-americana. Per 
tacere delle love story con al
cune delle donne più deside
rate del mondo: Ava Gar-
dner, che sposò, Marilyn 
Monroe che *regalò» a John 

(Segue in ultima) 

Empoli-Juve 
Inedita sfida 

al vertice 
in serie «A» 

Inedita sfida al vertice nel 
massimo campionato di cal
cio: attesa e curiosità per 
Empoll-Juve, match clou di 

Suesta domenica che mette 
I fronte 1 campioni d'Italia 

ed 1 neopromoss! toscani (en
trambi in testa alla classifi
ca). A S. Siro, invece. Il Milan 
va a caccia del primo punto 
di questo campionato: av
versarlo di turno. l'Atalanta. 

NELLO SPORT 

Pei e Spd 
I lìmiti 
di una 
cultura 

economica 
di sinistra 

di CLAUDIO 
NAPOLEONI 

Sono molto d'accordo con 
le considerazioni svolte da 
Rodotà su l'Unità, a proposi
to del senso e della rilevanza 
del recente congresso della 
Spd per II Partito comunista 
Italiano. In particolare, con
cordo sulla necessità di pre
stare la massima attenzione 
al metodo, ossia ai modi, agli 
strumenti, al tempi con cui 
si arriva all'elaborazione 
programmatica: effettiva
mente ci sarebbe qui da 
prendere a modello un parti
to, come la socialdemocrazia 
tedesca, che è riuscito a coin
volgere molte forze e a susci
tare discussioni assai ampie 
sulle tesi programmatiche 
via via elaborate; mentre la 
preparazione della conferen
za programmatica da parte 
del Pei (quella conferenza 
che è sembrata a molti uno 
del risultati più rilevanti del 
congresso di Firenze) non 
sembra che costituisca una 
realtà particolarmente pre
sente nella vita del paese. 

Ciò detto, penso che possa 
giovare qualche ulteriore 
considerazione, ma questa 
volta su questioni di merito, 
per avviare una discussione 
e senza alcuna pretesa dì 
giungere a conclusioni. Nel 
documenti recenti della Spd 
— soprattutto negli scritti di 
P. Glotz, ma anche nel docu
menti ufficiali delparitto, In 
particolare la bozza pro
grammatica uscita dal con
gresso dl'Nórìmberga — ci 
sono (e mi limito alle que
stioni economico-sociali) al
meno tre temi sul quali la ri
flessione, anche da noi, do
vrebbe essere portata assai 
più avanti di quanto non av
venga. Emi sembra, a questo 
riguardo, che il Pel (vedi 1 re
centi giudizi di Napolitano 
su l'Unità e di Natta su la 
Repubblica; abbia sinora 
sottovalutato 11 carattere più 
avanzato che, su certi temi, 
possiede l'elaborazione del 
partito tedesco rispetto all'e
laborazione propria. 

I tre temi sono: 1) l'abban
dono delle posizioni che po
tremmo chiamare *economl-
clstlche», quelle cioè che con
siderano la crescita materia
le, misurata dal Pìl, come l'a
spetto decisivo della vita 
economica; 2) l'Indicazione 
della possibilità di uno sfrut
tamento della *seconda rivo
luzione industriale» (dovuta 
alle Innovazioni che sostitui
scono il lavoro mentale e 
non semplicemente il lavoro 
manuale, secondo la defini
zione di A. Schaft) lungo li
nee radicalmente diverse da 
quelle seguite spontanea
mente dal mercato; 3) la pro
spettiva dell'apertura di un 
nuovo, e più avanzato, terre
no di conflitto e di lotta con 
la classe proprietaria del ca
pitale. 

Brevissimamente su cia
scuno dì questi temi. Per 
quanto riguarda il primo, 
cioè l'impossibilità di assu
mere la crescita del Pil come 
misura della corrispondenza 
delle prestazioni di un'eco
nomia ai bisogni e al benes
sere della popolazione, non 
posso che limitarmi, qui, a 
rimandare alla letteratura 
abbondantissima: ricordo 
solo, come particolarmente 
Importanti per passare dal 
giudizio tecnico a quello po
litico, due opere recentissi
me: il libro di G. Ruffolo, La 
Jiualità sociale, pp. 41-68, e ti 
asclcolo n. 1-2/1986 de La 

Rivista Trimestrale, dedica
to al congresso del Pel, pp. 
7-55. Questa questione è 
chiarissima nel documenti 
della Spd, mentre è molto 
meno chiara in quelli del PcL 
E comunque, quale che sia 11 
contenuto del documenti, re
sta 11 fatto che, nel casi con
creti. f giudizi del Pel fanno 
ancora riferimento a quelli-
naccettabJ/e criterio. L'ulti
mo caso è quello della legge 
finanziaria 1987, che viene 
criticata, tra l'altro, per l'in
dicazione di un saggio d'in
cremento del Pil, il 3%, che 
viene giudicato Insufficien
te, a fronte di un altro, rite
nuto possibile e più deside
rabile, del 4%. Io, che non te
mo l'accusa di ideologismo», 
parlerei qui di subordinazio
ne della cultura di sinistra 
alla cultura borghese, quella 

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

28 SETTEMBRE 1986 

Non c'è accordo nel pentapartito sul trasferimento delle competenze agli enti locali 

Psi: niente tagli ai Comuni 
La De insiste: ci saranno 

Come verrà coperto il «buco» di 800 miliardi? 
Dice Amato (Psi): «Salteranno fuori nella discussione in.Parlamento» - Al convegno di Viareggio Pelli
cani (Pei) propone una patrimoniale nel cui ambito l'imposta immobiliare sia riservata alle autonomie 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Proprio In 
chiusura di assemblea 1 sin
daci e gli amministratori 
presenti al convegno sulla fi
nanza locale di Viareggio 
hanno potuto avere qualche 
elemento in più sugli orien
tamenti del governo in ma
teria di finanziarla. Il sotto
segretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano 
Amato, ha chiarito alcune 
cose e lasciato nel vago altre. 
Sicuramente ha seminato 
messaggi e smentite per le 
sortite degli esponenti del 
pentapartito degli ultimi 
giorni. Ufficialmente Amato 
ha sostenuto la Tosco, accre
ditando questo balzello come 
provvedimento in grado di 
introdurre fin dal 1986 ele
menti di autonomia imposi-
Uva. Si tratterebbe, ha ag
giunto il sottosegretario, di 
una tassa comunale «ag
giuntiva» rispetto al trasferi
menti statali garantiti agli 
enti locali nella misura delle 
competenze 1986 e con l'ag
giunta del 4% che rappre
senta il tasso di Inflazione 
programmata per il prossi
mo anno. Ma 11 responsabile 
economico democristiano, 
Rubbl, proprio poche ore 
prima aveva parlato di un 
.buco» di 800 miliardi pre
sente nella Finanziaria per 
ciò che concerne le compe
tenze di comuni, province e 
comunità montane. La Ta-
sco — aveva aggiunto Rub
bl, con il ministro del Bilan
cio Romita a fare da sponda 
in una autonoma conferenza 
stampa — dovrebbe così 
compensare i mancati tra
sferimenti statali e garantire 
un gettito attorno al mille 
miliardi. In sostanza si ri
proponeva pari pari lo sche
ma che aveva portato l'anno 
scorso a una sonora boccia
tura della Tasco in Parla
mento (anzi, 11 primo gover
no Craxi cadde proprio su 
questo scoglio e fu costretto 
a dare le dimissioni). Amato 
non ha mancato di sottoli
neare gli errori commessi 
dall'esecutivo in quell'occa

sione e ha fatto davanti a 
1500 amministratori pubbli
ca ammenda. Ma ha negato 
che per quest'anno ci sia ne
gli orientamenti di palazzo 
Chigi una slmile prospettiva. 
Quegli 800 miliardi — ha af
fermato — salteranno fuori 
in occasione della discussio
ne in Parlamento e 11 gover
no proporrà di vincolarli ad 
appositi capitoli di spesa da 
definire. 

Non è un mistero che all'o
rigine di questo balletto delle 
cifre e delle Intenzioni tra 
esponenti socialisti e demo
cristiani, ci sia una differen
te valutazione sul tipo di tas
sa da proporre per 1 comuni. 
Nella riunione di giovedì 
scorso a piazza del Gesù, 1 de 
avevano approvato a mag
gioranza una linea di con
dotta che doveva portare ad 
ottenere l'istituzione di una 

nuova sovrattassa sugli Im
mobili (In sostanza una nuo
va Socof, l'imposta «straor
dinaria* che gli italiani pa
garono nel novembre del 
1983). E non è escluso che 
proprio questo orientamento 
— in-un primo tempo appog
giato dal repubblicani — ab
bia spinto Amato Ieri a una 
precipitosa retromarcia sul
la questione del «buco» da 
800 miliardi nella Finanzia
ria. 

Tutto ciò lascia vedere con 
molta nettezza come il tema 
della riforma della finanza 
locale e dell'ordinamento 
autonomistico, nonché della 
revisione del sistema tribu
tario, resti ancora una volta 
in sott'ordine rispetto alla 
polemica tra l membri della 
coalizione pentapartlta. 

L'ha rilevato nel suo inter
vento il responsabile degli 

enti locali del Pel, Gianni 
Pellicani. «I comunisti — ha 
ricordato — hanno ormai da 
mesi proposto alla discussio
ne fra le forze politiche una 
ipotesi di riforma del siste
ma tributarlo che assicuri a 
comuni, province e regioni 
una disciplina finanziarla 
adeguata al rilevante trasfe
rimento di funzioni che il ve
de protagonisti. Il Pel — ha 
aggiunto Pellicani —pur con 
la necessaria gradualità, 
chiede che 11 primo segno in
novatore rappresentato dal
la tassazione del Buoni del 
tesoro, abbia ora un coerente 
svolgimento attraverso la 
tassazione degli altri redditi 
da capitale e con l'introdu
zione di una Imposta patri
moniale a bassa aliquota nel 
cui ambito 11 segmento Im
mobiliare sia riservato alle 
autonomie». 

Ma per Pellicani resta in 
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Alfredo Reichlin Renato Altissimo Giovanni Goria 

piedi anche un'altra questio
ne che l'intervento di Amato 
(«Il quale pure ha riconosciu
to la necessità proclamata 
dal comunisti di una mano
vra più amplaagganclata al
la riforma della finanza e 
dell'ordinamento») non ha 
chiarito. L'obiettivo procla
mato dal governo di una 
pressione tributaria invaria
ta rispetto all'86, salterebbe 
certamente se fosse applica
ta alla sola Tasco, se pure co
me criterio aggiuntivo e fa
coltativo. «Amato — ha con
tinuato 11 responsabile degli 
enti locali di Botteghe Oscu
re — ha fatto riferimento pe
rò anche a non meglio preci
sati nuovi tributi. Nell'ambi
to del nostro obiettivo di rl-
definlzlone dell'Intero siste
ma tributarlo — ha concluso 
Pellicani — questa afferma
zione può costituire un pun
to di partenza comune». 

Resta però da vedere la 
reale intenzione del governo 
di arrivare a una soluzione 
completa. La stessa assicu
razione data agli ammini
stratori sugli 800 miliardi 
nasconde un interrogativo. 
Perché non sono stati inseri
ti subito nel conti della Fi
nanziarla? 

Prima che Dante Stefani, 
segretario nazionale della 
Lega delle autonomie, chiu
desse 11 convegno con la no
tizia della richiesta di un in
contro a Cosslga, Amato ha 
anche fatto un'ammissione 
significativa in tema di sani
tà. «Per la prima volta — ha 
detto testualmente — que
st'anno 11 governo non men
tirà sapendo di mentire» co
me aveva Invece fatto finora. 
Alla sanità, le cui competen
ze verranno trasferite alle 
Regioni, sarà attribuito un 
fondo valutato sulla base del 
preconsuntivo '86 aumenta
to del famoso 4%. In prece
denza, la spesa sanitaria in
serita* in Finanziaria e In Bi
lancio, veniva largamente 
sottostimata obbligando in 
pratica molte Usi all'Indebi
tamento sommerso. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Ma la Finanziaria 
dov'è? O meglio, dov'è la politi
ca economica che il governo 
vorrebbe perseguire con questa 
legge? Licenziato il testo dal 
pentapartito e passato alla «cu
cina dei tecnici» alla presidenza 
del Consiglio, ora i commenta
tori si chiedono dove andare a 
ricercare il senso della manovra 
varata. La conclusione quasi 
unanime è che questa, in effet
ti, è un'operazione fantasma. 
«La Finanziaria, è vero, doveva 
essere leggera. Ma non è diven
tata troppo leggera, quasi inso
stenibile?» si chiede, ad esem
pio. il .Corriere della Sera» che 
titola, appunto. «L'insostenibi
le leggerezza della manovra». 

La «Stampa» mette sotto ac
cusa il «galleggiamento», perse
guito soprattutto dal ministro 
del Tesoro e dalla De, sull'onda 
della congiuntura economica 
internazionale senza sfruttare 
a pieno le condizioni favorevoli 
che si presentavano per far 
compiere un salto di qualità al 
complesso economico del pae
se: «L'opinabile fondamento lo
gico della Finanziaria sta. dun
que. nel misurare i dati di oggi 
col metro di ieri e delineare così 
una corrente favorevole dalla 
quale basta lasciarsi trasporta
re». I dati di oggi, rileva molto 
opportunamente il giornale to
rinese, sono positivi solo in un 
confronto astratto con la realtà 
precedente, ma rimangono so
stanzialmente invariati e, quin
di, negativi rispetto alle econo
mie di paesi a noi vicini. 

Finanziaria «fantasma» 
Critiche da ogni parte 

Craxi a Napoli rilancia la polemica sugli investimenti nel Mez
zogiorno - Reichlin: invertire la manovra economica del governo 

E gli industriali si lamentano 
che tra i tagli decisi ci sia quello 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali (880 miliardi in meno al
le imprese) che farebbe perdere 
competitività al complesso del
le aziende italiane in un mo
mento delicato di riammoder
namento e riconversione. 

Una manovra, quella del go
verno, che è stata progettata di 
basso profilo, che ha mantenu
to questo livello mediocre du
rante la fase di discussione e 
che non si è sollevata nemmeno 
di una briciola al momento del 
varo definitivo. Il Psi aveva po
sto la questione degli investi
menti, soprattutto nel Mezzo
giorno. e sembrava intenziona
to a non mollare, ma alla fine è 
passata l'idea di Goria che ri
tiene ingiustificato insistere 
con stanziamenti per il Sud 
quando i residui passivi riman
gono alti a dimostrazione di 
una sostanziale incapacità di 
spesa dei centri interessati (va 
da sé che il ministro del Tesoro 
non indaga sul perché e sui re
sponsabili di questo fenomeno 

e non propone una virgola per 
modificare qualcosa). Questa 
linea ieri è stata «vistata» anche 
da Cabras. neodirettore del 
«Popolo»: «La Finanziaria non è 
leggera né di basso profilo». 

In visita ufficiale a Napoli, 
Craxi ha rilanciato il tema della 
polemica: «Noi non vogliamo 
diminuire il numero dei cantie
ri e aumentare la disoccupazio
ne nel Sud. Al contrario, voglia
mo aumentare gli investimenti 
e favorire nuova occupazione». 
E ancora: «Mezzogiorno ed oc
cupazione sono state le nostre 
maggiori preoccupazioni fin 
dall'avvio della politica di risa
namento economico... Posso 
assicurare che, al di là di ogni 
problema di contabilità genera
le, noi non faremo mancare i 
necessari finanziamenti a nes
sun progetto, a nessun'opera 
approvata dagli istituti compe
tenti». 

Sono parole molto chiare, 
suonano come una specie di en
nesimo guanto di sfida nei con
fronti del «ragioniere» Goria 

I che, appunto, ha negato i finan

ziamenti sulla base di giustifi
cazioni di «contabilità genera
le». In attesa che la polemica si 
sciolga il pentapartito deve re
gistrare un sostanziale falli
mento per il Sud. Lo stesso 
Craxi ammette che «in questi 
ultimi anni la spesa nel Mezzo
giorno si è molto ridotta* e che 
•persistono percentuali di di
soccupazione tra le più alte in 
Europa». 

•La disoccupazione al Sud è 
già doppia rispetto al Nord — 
scrive il responsabile economi
co del Pei, Alfredo Reichlin, in 
un articolo per «Rinascita» —. 
Ma entro dieci anni, rebus sic 
stantibus, diventerà 4 volte (25 
per cento contro 6 per cento)». 
«Io misuro su questa realtà il 
progetto dello Stato e t ragiona
menti contabili dell'onorevole 
Goria», scrive Reichlin. Un 
•progetto* che non ha la «capa
cità di essere strumento di poli
tica economica perché per far 
2uesto non basta tagliare qua e 

i (e nemmeno solo fiatare un 
tetto al deficit) ma mutare so
prattutto la qualità della spesa 

e delle entrate». 
È ciò che ci si rifiuta di fare 

anche con questa Finanziaria 
'87 che propone la «stessa ricet
ta» di cui uno degli ingredienti 
fondamentali è «la scelta di 
considerare gli interessi come 
la variabile indipendente della 
spesa pubblica» che è «un'au
tentica scelta strategica». L'al
tro ingrediente è «l'incredibile 
meccanismo tributario che pe
nalizza il lavoro e la produzio
ne*. Meccanismo che lo stesso 
presidente del Consiglio (pres
sato dai liberali) ha annunciato 
di non voler toccare nella parte 

Eiù scoperta: i guadagni specu-
itivi di Borsa. D segretario del 

Pli, Altissimo, ha di nuovo mi
nacciato che «nel breve e nel 
medio periodo i liberali non so
no disposti neppure a discutere 
la tassazione delle plusvalenze 
di Borsa* perché questa even
tualità «farebbe venir meno 
una delle condizioni per la no
stra partecipazione al governo*. 

Ma se gli interessi sul debito 
pubblico sono tabù, se il fìsco è 
tabù allora «oltre a nuovi tagli 
della spesa sociale — scrìve 
Reichlin — dò comporta la ri
nuncia a rilanciare lo sviluppo 
attraverso un piano significati
vo ed innovativo di investimen
ti pubblici*. Di qui, quindi, 
l'opposizione del Pei «netta, ra
dicale, di linea, non limitata a 
questo o a quel taglio, a questa 
o a quella posta di bilancio*. 

Daniele Martini 

Duro scontro tra De e Psi anche nelle giunte della città e della Regione 

Il Psi milanese: «Crisi in Provincia» 
MILANO — Alla Provincia 
tra De e Psi la spaccatura è 
sempre più profonda. I socia
listi ormai hanno abbando
nato ogni sfumatura diplo
matica. «L'apertura della cri
si sembra ormai inevitabile*, 
anticipano senza mezzi ter
mini. Ma non è solo l'ammi
nistrazione provinciale a se
gnare profondamente II rap
porto sempre più difficile al
l'Interno del pentapartito 
milanese. La partita che si 
sta giocando riguarda I prin
cipali fronti istituzionali do
ve da un anno si è Insediata 
l'allenza a cinque. C'è 11 Co
mune dove 11 problema delle 
nomine al vertici degli enti 
municipali si trascina da 
mesi senza trovare un accor
do; c'è la Regione dove la di
visione tra Psi e De sul pro

blema nucleare ha raggiun
to temperature incandescen
ti; c'è la questione delle giun
te anomale In alcuni centri 
dell'hinterland — così le de
finisce Il Psi — formate da 
De e Pel; e c'è, Infine, la Pro
vincia dove la crisi, seppure 
non ancora formalizzata, è 
ormai fatto compiuto e sem
bra aver superato 11 punto di 
non ritorno. 

Il segretario provinciale 
del Psi, Giovanni Manzi, In 
una intervista al quotidiano 
del suo partito — che appari
rà oggi In edicola —, usa sia 
nella forma che nella sostan
za un linguaggio durissimo. 
Sotto accusa è la De. 

Il deteriorarsi del rapporti 
all'interno del pentapartito 
ha ormai una lunga stona. 
La «verifica» venne chiesta 

alla De nel giugno scorso dal 
vicepresidente della Provin
cia, 11 socialista Gianni Ma
riani. In questi mesi la situa
zione è andata progressiva
mente peggiorando fino ad 
arrivare a venerdì quando la 
riunione del cinque segretari 
si è conclusa senza che l'ln> 
contro fosse aggiornato. An
zi, dopo l'incontro, Manzi ha 
dichiarato che la distanza 
con la De è aumentata. Ag
gancio contingente della rot
tura è stata la questione del
le «giunte anomale*. «La De 
non ha saputo fare di meglio 
che chiedere a noi di scio
gliere le giunte di sinistra, 
cominciando da Melzo e San 
Donato. Allora ci slamo alza
ti e ce ne slamo andati». «Non 
conoscono la storia del Psi», 
ha commentato velenoso 11 

segretario socialista lan
ciando al Psdl e al Pri — 1 
contatti sono già iniziati — 
la proposta di «un patto di 
amicizia*. 

Ora tutti I riflettori sono 
puntati sulla riunione del 
Comitato direttivo socialista 
che si riunirà domani. Ma 
attesa c'è anche per la pros
sima riunione del Consiglio 
provinciale di giovedì. Gli 
assessori socialisti hanno già 
rimesse le loro deleghe nelle 
mani del segretario provin
ciale. «n Consiglio provincia
le di giovedì deve essere il 
luogo In cui si discute di que
sta crisi ormai a tutti gli ef
fetti aperta nella maggio
ranza e nella giunta di palaz
zo Islmbardl», dichiara li ca
pogruppo del Pel, Marco 
Bertoll. «n gruppo comuni

sta deciderà martedì quali 
iniziative, anche formali, as
sumere nel Consiglio e quali 
proposte avanzare per dare a 
questa crisi uno sbocco posi
tivo. È realistico e necessario 
lavorare rapidamente per la 
formazione di una maggio
ranza e di una amministra
zione di progresso: obiettivo 
che si può raggiungere con 
nuove e vecchie convergenze 
programmatiche, tra le forze 
di sinistra e quelle laiche*. 
D'altra parte — ricorda Ber
toll — dieci anni di giunta di 
sinistra alla Provincia han
no lasciato 11 segno. Non so
lo, ma In questi ultimi dodici 
mesi nell'aula consiliare sul 
più importanti provvedi
menti si sono format* mag
gioranze di progresso. 

Michela Urbano 

Pìzzinato 
conclude 
il Consiglio 
generale 
della Cgil 
Antonio Pizzinato 
Gianni De Michelis 

Finanziaria, contratti, lavoro 
«Il movimento riparte da qui» 
«Un intreccio decisivo per riconquistare rappresentatività ed egemonia» - Le re* 
tribuzioni quasi tre punti sotto l'inflazione - De Michelis polemizza con Trentin 

ROMA — «Scusate compagni, chi come 
me è stonato non pensa ai "crescendo", 
né sinfonici né di movimento. Pensa, 
però, a come riconquistare rappresen
tatività ed egemonia al sindacato, sul 
campo». SI attendeva da Antonio Pizzi-
nato, nella conclusione del consiglio ge
nerale della Cgil, la classica mediazione 
tra le due diverse analisi emerse nella 
discussione: quella di Ottaviano Del 
Turco, più sensibile ai segnali di muta
mento del quadro politico; e quella di 
Bruno Trentin, più attenta al pericoli, 
per il sindacato e la stessa prospettiva 
della sinistra, di una Involuzione della 
politica economica e delle relazioni in
dustriali. Invece: «Il mio è un Interven
to di parte», premette Pizzinato. Niente 
mediazioni. Piuttosto, una attenta ope
razione di ricucitura del disegno strate
gico messo a punto nell'ultimo con
gresso della confederazione. Lì, all'Eur, 
proprio il presidente del Consiglio, Bet
tino Craxi, indicò l'esigenza di una cor
rezione nella politica economica capace 
di sfruttare le nuove condizioni favore
voli della congiuntura internazionale. 
•Ma questa svolta non c'è stata», de
nuncia Pizzinato: «Quelli che dovevano 
essere vantaggi per lo sviluppo e l'occu
pazione si sono trasformati In profitti e 
in qualche caso in aumenti per la rendi
ta*. 

Un segnale di novità, così, è stato 
bruciato sull'altare del compromesso 
politico nel pentapartito. Ora lo stesso 
Craxi rivela le tan£e resistenze a un In
tervento legislativo che faccia accelera
re gli investimenti (sono ben 5.000 i pro
getti incompiuti) nel Mezzogiorno. Fra 
sei mesi anche questo discorso potrà 
tradursi In una manifestazione di im
potenza. Qui, invece, c*è già — afferma 
Pizzinato — una ragione di mobilita
zione generale, per smascherare i veri 
nemici del Mezzogiorno, per impedire a 

ministri come Giovanni Goria e Franca 
Falcucci di considerare la legge finan
ziarla «cosa loro». 

Chiedere che si scoprano tutte le car
te — sostiene Pizzinato — non può si
gnificare attendismo, tantomeno dele
ga. È, Invece, 11 modo per acquisire nel
l'insieme del movimento una coscienza 
piena degli obiettivi e della sfida. È ciò 
che si è cominciato a fare, In Calabria, a 
Brescia, in Emilia Romagna. Per il se
gretario generale della Cgil la ripresa di 
iniziativa del sindacato passa proprio 
attraverso l'acquisizione delle priorità 
rivendleative nel gangli vitali del sinda
cato. Per questo, la Cgil Insiste per una 
assemblea nazionale del quadri e del 
delegati. Non è solo una indicazione di 
metodo (che Pizzinato sostiene anche 
all'interno della Cgil) ma una precisa 
scelta di democrazia. 

Molte carte del governo già non piac
ciono; se anche le altre fossero dello 
stesso segno, proprio questa capacità di 
portare a unità le forze e 1 soggetti del 
mondo del lavoro potrà dare spessore e 
qualità alla lotta necessaria. Un'altra 
cosa dice ancora Pizzinato: oggi 11 mon
do del lavoro si presenta estremamente 
frantumato e differenziato, anche per 
status e reddito. Impegnarsi per supe
rare questa realtà, recuperando la pie
na rappresentatività del mondo del la
voro, significa creare condizioni più fa
vorevoli nei rapporti fra le forze rinno
vataci e di sinistra. 

Pizzinato aggiunge: «La rifondazione 
non è un rito». Ora occorre andare alla 
sostanza, all'intreccio tra contratti, oc
cupazione e finanziaria: e questo terre
no che la Cgil sceglie, oggi che una fase 
«difensiva» si è chiusa e un'altra va 
aperta. «La possiamo aprire perché, an
che se limitati, abbiamo già risultati su 
cui contare: gli accordi aziendali, il re
ferendum del metalmeccanici, la stessa 
tassazione sui Bot». Quest'ultimo riferi

mento rimanda alla polemica, aperta 
qui e fuori. Il ministro De Michelis è 
Intervenuto Ieri accusando Bruno 
Trentin di perseguire «la logica del tan
to peggio tanto meglio», solo perché II 
dirigente della Cgil aveva passato In 
rassegna tutte le cifre che non tornano 
nella manovra finanziaria del governo. 
Pizzinato richiama proprio un'espres
sione di Trentin: «Meglio meno, ma me
glio». E aggiunge: «Dobbiamo sapere 
ccs'è meglio». Sul fisco, appunto. Quel 
decreto sul Bot non dà ragione al sinda
cato solo su un punto, ma su tutto un 
disegno di riforma. «Io — dice Pizzinato 
— ho abitato per un po' a Porta Pia. Lì 
1 bersaglieri aprirono la breccia, ma poi 
è passato un pezzo di storia». 

E per 1 contratti? Proprio Ieri l'Istat 
ha reso pubblici i dati delle retribuzioni 
ad agosto sullo stesso mese dell'85: sol
tanto un 3% di Incremento, a fronte di 
un costo della vita aumentato del 5,9%. 
Le retribuzioni perdono terreno anche 
perché non si rinnovano i contratti. 
Colpa del costo del lavoro, come dice 
Lucchini? «Suvvia, ci sono aziende che 
offrono 11 doppio delle 70-110mila lire 
chieste nella piattaforma», replica Piz
zinato. Lo scontro, allora, è sul recupe
ro del potere contrattuale là dove si 
fanno le ristrutturazioni e l'innovazio
ne, dove Influiscono 1 nuovi regimi d'o
rario e lo stesso inquadramento può 
portare più soldi ma legati agli effettivi 
incrementi di produttività. Ecco cosa è 
«meglio». Ecco perché conviene chiude
re subito i rinnovi. «Ma 1 tempi non pos
sono umiliare la qualità delle piattafor
me e l'autonomia delle categorie*. È, 
l'ultimo messaggio che ha molti inter
locutori, compreso il governo. 

Si passa al documento politico quan
do ci sono ormai tutti gli elementi di, 
sintesi che consentono fa significativa 
convergenza nel voto. 

p. C. 

L'ultimo discorso pubblico del presidente (per 6 anni) dell'azienda 

«Ecco la Rai che vi lascio» 
Zavoli saluta e se no va 

Difesa dai prodotti d'importazione, tv del mattino, produzione cinematografica, Pre
mio Italia, ecco l'opinione dell'uomo che sta per essere sostituito dal socialista Manca 

Dal nostro inviato 
LUCCA — «È tempo di sereni 
congedi». Sergio Zavoli è ar
rivato alla penultima cartel
la del discorso con il quale 
chiude — al teatro del Giglio 
— 11 Premio Italia. È quasi 
certamente 11 suo ultimo in
tervento pubblico come pre
sidente della Rai, carica nel
la quale gli succederà — in 
virtù del recente accordo di 
pentapartito, Enrico Manca. 
Zavoli coglie l'occasione per 
salutare e ringraziare Alvise 
Zorzi, che dopo tanti anni la
scia 11 Premio Italia; ma sta 
parlando anche di se stesso, 
del trentanni spesi con pas
sione in Rai, del sei anni tra
scorsi al settimo plano di 
Viale Mazzini. E spiega, an
cora una volta, quale do
vrebbe essere la Rai di do
mani. partendo dal patrimo
nio, dalle premesse che egli 
stesso ha contribuito a co
struire e consolidare, specie 
in questi ultimi e tormentati 
anni, quando cosi difficile è 
diventato tutelare autono
mia e possibilità di sviluppo 
del servizio pubblico. 

Il congedo di Sergio Zavoli 
è stato, quindi, un discorso 
plano, un tocco di sobrietà 
nella consueta cornice palu
data e un po' ampollosa che 
sempre caratterizza le ceri
monie conclusive del Premio 
Italia; una lezione di stile, 
anche per chi ancora non ha 
dato pubbliche e persuasive 
ragioni della sua non «can
didatura. Senza spocchia e 
senza voler prevaricare chi 

SU succederà, ma svltuppan-
o una sua coerente rifles

sione, Zavoli ha parlato della 
sfida che sta di fronte alla 
Rai: «Stanno entrando in cri
si l modelli monopolltlstt di 
stato europei, li modello 
commerciale degli Usa, è fi
nito il tempo della Tv tradi
zionale» una grande Impre
sa nazionale di Tv deve riu
scire a Immaginare 11 futuro 
avendo il gusto del nuovo e 

Sergio Zavoli 

del rischioso, compiendo 
ogni sforzo per riconvertire 
le sue strutture e il suo ruolo 
In due direzioni: 1) dispiega
re tutto 11 proprio potenziale 
strategico come impresa in
dustriale moderna e matura; 
2) specializzare ai massimo 
grado la gamma del servizi-. 
tenendo conto delle risorse 
sociali e culturali del paese, 
delle sue tradizioni e del suoi 
obiettivi. Questo patrimonio 
va difeso sia contro l'eccessi
va invadenza del prodotti 
stranieri di scarsa qualità, 
sia contro 11 pericolo di un 
generale processo di omolo
gazione verso 11 basso che 11 
satellite renderà, temo, ine
vitabile». 

In questa cornice Zavoli 
ha collocato riferimenti alle 
questioni di cui si discute In 

questi giorni. 
TV DEL MATTINO — Za

voli l'ha citata come occasio
ne per strasformare generi, 
stili, servizi da rendere, rac
cogliendo le «pulsioni della 
società»; la Tv del mattino 
andrà dunque concepita co
me un insieme di servizi spe
cializzati da rendere a un 
paese che vuole continuare a 
crescere e a cambiare, non 
come un caleidoscopio adat
to per tutti gli usi e "per tutte 
le stagioni. E qui Zavoli ha 
ripreso la polemica ammoni
trice contro 1 «contenitori 
frullatori*. 

CINEMA — La Rai è stato 
uno strumento decisivo per 
difendere le grandi potenzia
lità del cinema italiano in 
uno dei passaggi forse più 
difficili della sua storia; oc
corre continuare a lavorare 

in questa direzione, che 11 Fe
stival di Venezia ha indicato 
come giusta. 

PREMIO ITALIA — An
ch'esso, a giudizio di Zavoli, 
dopo quarant'anni dovrebbe 
subire una profonda trasfor
mazione, divenendo punto 
d'incontro per cinema e tv, 
riferimento per il sistema 
nazionale e internazionale 
della comunicazione audio
visiva: ad esemplo, con una 
sezione destinata alla quali
tà (festival del cinema a Ve
nezia) e con un'altra tesa a 
migliorare la qualità media 
del prodotto tv (U Mifed, 
mercato dell'audiovisivo di 
Milano). 

In mattinata era tornato a 
Lucca, per una rapida appa
rizione, Biagio Agnes, diret
to a Milano per la ripresa te
levisiva del concerto di 
Frank Slnatra. Nel discorso 
all'assemblea del Premio 
Italia, Agnes ha rivolto un 
saluto a Zavoli «al quale mi 
legano non soltanto stima e 
affetto, ma anche sentimenti 
di gratitudine per la paziente 
opera di equilibrio e di me
diazione che svolge per la 
Rai*. 

In serata, al teatro del Gi
glio, prima di Zavoli hanno 
parlato il sindaco di Lucca, 
Baccelli, e 11 presidente della 
Regione, Bartolinl. Infine ha 
preso la parola VI ministro 
bava, reduce da un viaggio 
in Kenla e perciò assente da 
Roma mentre 11 pentapartito 
faceva raccordo su Manca e 
riapriva 11 confronto sulla 
legge stralcio per le tv priva
te. A proposito della quale 
Gava — partendo da Roma 
— si è limitato scaramanti-
camente a ricordare di aver
ne pronto il testo dal 20 mag
gio e di voler risparmiare 
chiacchiere — visto che se ne 
son fatte tante — In attesa di 
fatti concreti. Si aspetta, 
quindi, li prossimo vertice di 
martedì. 

Antonio Zollo 
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Sulla lotta al terrorismo scontro di vertice in Francia 
Nostro servizio 

PARIGI — Per 24 ore — il 
tempo di gettare uno sguar
do alle elezioni legislative di 
Toulouse, dove il primo se
gretario socialista Jospin af
fronta oggi il sindaco della 
città sostenuto dai partiti 
della coalizione governativa 
— la politica cede il passo a 
tutto ciò che negli ultimo 20 
giorni ha costituito il nutri
mento quotidiano dei fran
cesi: il terrorismo e i suoi co
rollari, la lotta antiterroristi
ca, le manovre diplomatiche 
più o meno segrete, gli scon
tri di vertice, e così via. 

Llonel Jospin s'è lanciato 
in una battaglia elettorale 
che personalmente poteva 
evitare (una elezione legisla
tiva parziale provocata dal
l'annullamento dei risultati 
del 16 marzo scorso deciso 
dalla corte costituzionale) 
nella speranza di un succes
so che avrebbe per Mitter
rand il significato di un ap
poggio popolare alla sua 
azione presidenziale e per il 
governo quello di un avverti
mento. 

Trattandosi della prima 
consultazione legislativa do
po le elezioni politiche gene
rali della scorsa primavera, e 
poiché Jospin ha voluto ag
giungere a questo già note
vole motivo di interesse quel
lo della sua partecipazione 
personale come leader socia
lista e leader dell'opposizio
ne. la curiosità per i risultati 
di questa notte è intensa. 
Sempre oggi, sarà rinnovato, 
a suffragio Indiretto, un ter
zo del Senato (saranno desi
gnati 120 senatori). 

SI tratta tuttavia, come si 
diceva, di un interesse del 
tutto transitorio, che in ogni 
caso non può distogliere to
talmente l'attenzione dell'o
pinione pubblica dal terrori
smo e da ciò che 11 terrori
smo ha provocato ai vertici 
del potere e negli infiniti sen
tieri della diplomazia: una 
opinione pubblica — come 
diceva ieri un commentatore 
politico — che «è letteral
mente Innaffiata di informa
zioni ma che brancola nel 
buio più fitto perché non una 
di queste informazioni com
bacia con la precedente o con 
quella successiva e anzi sem
bra esserne la negazione». 

Il caso Capuccl, in questo 
caso, è «esemplare»: il grande 
negoziatore arriva a Parigi 
quasi in incognito, può vede
re in carcere Georges Ibra-
hlm Abdallah cui era stato 
negato qualsiasi incontro, 
perfino col suo avvocato, ha 
due colloqui col ministro del
la Sicurezza e afferma pub
blicamente di «condurre una 
mediazione per il bene della 
Francia». 

AI tempo stesso il governo 
Chirac, che ne ha favorito 
spostamenti e incontri, fa 
annunciare dal ministro del
la Giustizia Chalandon che 
Georges Ibrahim Abdallah 
non può e non sarà liberato 
tanto più che in febbraio fi
nirà in Corte d'Assise per 
complicità negli assassini! di 

Chirac tratta 
alle spalle 

di Mitterrand 
Minitest elettorale a Tolosa, 
grande attesa per i socialisti 

" ?*-»>^. 

Le ambiguità 
del governo 
sulla missione 
di monsignor 
Capucci 
Oggi la prima 
consultazione 
legislativa 

^fY] dopo il voto 
^K" di marzo 

Scende in 
campo anche 
Jospin 

un colonnello americano e di 
un diplomatico israeliano. 
Dal canto suo Mitterrand si 
stupisce delle facilitazioni 
concesse a monsignor Ca
puccl, con le quali evidente
mente non è d'accordo se 
non altro perché attraverso 
il misterioso prelato, come 
attraverso tutti gli altri 
emissari spediti a Damasco, 
Bagdad e Teheran, il primo 
ministro Chirac cerca di ta
gliar fuori il capo dello Stato 
da una qualsiasi partecipa
zione attiva alla soluzione 
del problemi nuovi o antichi 
che hanno provocato l'onda
ta terroristica contro la 
Francia. 

La situazione al vertice è 
dunque questa: ufficialmen
te esiste una perfetta intesa 
tra tutti i ministeri interes
sati e il loro coordinatore 
Chirac, e poi tra questi e Mit
terrand. In realtà il coordi
namento non c'è. Capuccl è 
ignorato dal ministro della 
Giustizia, deciso a soddisfare 
la richiesta americana di 
una punizione esemplare per 
Georges Ibrahim Abdallah, è 
respinto da Mitterrand per 
ben altri motivi e tuttavia 
continua la sua «missione» 
perché negli ambienti del 
primo ministro, dove la pa
rola d'ordine è «fermezza» 
contro i terroristi e i loro 
mandanti, «fermezza» non 
vuol dire rinuncia a cercare 
un miglioramento dei rap
porti con tutti quei paesi me
diorientali che hanno una 
qualche influenza sui gruppi 
terroristici che hanno preso 
di mira la Francia. 

Il negoziato dunque conti
nua, anche se è negato, alle 
spalle di Mitterrand, e già si 
vanta questa tregua che du
ra ormai da dieci giorni co
me un risultato tangibile 
della diplomazia segreta chi-
rachiana. 

È possibile. Ma sarà bene 
ascoltare anche altre cam
pane per non farsi troppe il
lusioni. Intanto, se è vero che 
la Francia non ha nulla o 
non vuol cedere nulla in 
cambio di una ritrovata 
tranquillità, non è detto che 1 
gruppi terroristici si accon
tentino delle sue belle parole 
o, come Bagdad, di qualche 
missile in più dopo aver libe
rato e rispedito in Francia i 
due studenti pro-khomeini-
sti. E poi c'è la situazione in
terna. Ieri sera, nel corso di 
una trasmissione televisiva 
sul terrorismo, un ispettore 
di polizia, responsabile del 
sindacato autonomo (destra 
e estrema destra) degli agen
ti in borghese, ha chiesto un 
governo più forte' di 'questo, 
che permetta ai poliziotti di 
sparare quando lo, credono 
necessario anche se ciò non è 
del tutto «democratico» il che 
«non è poi un gran male». Il 
terrorismo si vince con la 
forza. SI tratterà di casi iso
lati, certo, ma la Francia è 
anche questa e nessuno può 
nasconderselo, soprattutto il 
governo. 

Augusto PancaMi 

Prime decisioni dal vertice monetario di Washington 

Manovra espansiva 
ma ognuno per sé 

Italia e Canada ammessi alla riunione in seconda battuta - I paesi in via di sviluppo 
chiedono di partecipare al rilancio attraverso il potenziamento del Fondo monetario 

WASHINGTON — Alle 10 
di ieri mattina, quando già 
circolavano indicazioni sul
le decisioni prese la sera 
avanti dal Cinque (Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) i rap
presentanti di Roma e Otta
wa sono stati ammessi al 
vertice che decide 11 futuro 
delle monete. Che cosa po
tessero dirsi di nuovo, dopo 
le cinque ore della riunione 
di ieri, non è chiaro. Tutta
via è stato emesso un comu
nicato: il Gruppo del Cinque 
si distinguerebbe da quello 
dei Sette per il fatto che il 
primo decide e non parla 
mentre il secondo non deci
de ma «comunica». 

D'altra parte subito dopo, 
in serata, è prevista la riu
nione dell'unico raggruppa
mento ufficiale costituito in 
seno al Fondo monetario, 11 
Club dei Dieci, ora allargato 
alla Svizzera, cui fa capo la 
maggioranza dei diritti di 
voto e dove quindi si decl-
derranno gli sbocchi da da
re all'assemblea generale 
del Fondo monetario. 

La delegazione italiana, 
dopo la protesta fatta dal 
ministero degli Esteri Giu
lio Andreotti al Dipartimen
to di Stato, ha espresso nuo
vamente 11 suo malumore 
per bocca del ministro Go
lia che ha definito «questi 
cinque signori» i rappresen
tanti delle potenze economi
che occidentali invitandoli 
«a ricordarsi di aver sotto
scritto un impegno comune 
che definisce molto bene i li
miti ed i compiti del Gruppo 
del Cinque che non può* so
stituire il Gruppo dei Sette». 
Tuttavia Goiia non ha ag
giunto niente circa eventua
li proposte o richieste che la 
delegazione italiana volesse 
sottoporre agli altri governi, 
eventualmente, al Club dei 
Dieci o anche all'assemblea, 
nel cui seno vi è una dispari
tà di opinioni e proposte con 
la possibilità di determinare 

I 

Quando il club dei 7 
ne lascia a casa due 
Ricordate? Tokio, maggio. Craxi, capo della delegazione 

italiana, minaccia di abbandonare il vertice del paesi Indu
strializzati d'Occidente se l'Italia non riceverà la tessera del 
G5. Cioè del club più esclusivo, quello del superdlrettorlo 
monetarlo a cinque (Usa, Francia, Germania, Inghilterra e 
Giappone) che distribuisce le carte della grande polìtica eco
nomica mondiate. 

L'incidente viene scongiurato, Italia e Canada sono accolti 
(ma non a pieno titolo), il G5 dlven ta GÌ. Gran vittoria, colori 
nazionali alti sulle aste, l'onore d'Italia difeso, altopun teggio 
al governo pentapartito e al presidente del Consiglio... 

A maggio, una campagna battente, dal toni trionfali, sul 
tema della storica conquista di una posizione Italiana di pre
stigio al vertici dell'Occidente che conta. E a settembre? 

A settembre succede che, alla vigilia di questa ultima riu
nione del Fondo monetario, il vertice torna a riunirsi per 
concordare le posizioni In materia di governo della valuta, In 
una situazione di nuovi acuti contrasti, di Incertezza delle 
politiche economiche dei paesi che contano e di instabilità 
monetaria. Afa si riunisce 11 GS, non II G7. L'Italia, con 11 
Canada, è esclusa. 

E Andreotti protesta con quello stesso Shultz fresco con
gratulante per l'adesione Italiana allo Sdì e per la felice con
clusione dell'affare Fiat-Libia, svelando così l'arcano di un 
vantato successo di prestigio che si mostra per quel che fu a 
Tokio: una concessione paternallstica ad un bisogno d'Im
magine del governo Italiano che non ha minimamente cor
retto la posizione di seconda fila assegnata daipiù forti allea
ti all'Italia. 

Per contare, farsi sentire, Interpretare un ruolo effettivo di 
protagonisti, decidere alla pari — questa è la verità — et vuol 
altro che il trapestìo di piedi di un momento! 

schieramenti differenti qua
lora una parte degli aderen
ti al Club dei Dieci osassero 
discostarsi un poco dalla li
nea degli Stati Uniti che og
gi dispóngono del 18% dei 
diritti di voto con possibilità 
di vèto che non è mal stata 
esplicitamente usata. D Co
mitato dei 24, in rappresen
tanza dei paesi in via di svi
luppo, è tornato ieri a pro
porre di dotare il Fondo mo
netarlo di mezzi più ampi ed 
efficaci per un rilancio del
l'economia mondiale cui 
possano partecipare anche 

— ed anzitutto — i paesi op
pressi dall'accumulo di de
biti spesso determinato da 
eventi esterni come il crollo 
dei prezzi per le materie pri
me. - __•_._»& 
**1 Cinque, invece,' secondo 

itidbcresfònl provenienti da 
fonti diverse ma convergen
ti avrebbero deciso di anda
re avanti per conto loro su 
tre direzioni: adottare, cia
scuno per proprio conto, mi
sure di alleggerimento fi
scale, sostenutezza delle 
spese pubbliche ed agevola
zioni di credito; lasciar ca

dere la richiesta degli Stati 
Uniti (non ripresentata uffi
cialmente per evitare ogni 
precedente che dia diritto 
ad altri governi di agire allo 
stesso modo) di riduzione 
dei tassi d'interesse in Ger
mania e Giappone; lasciar 
proseguire gli studi del Fon
do monetario sulla cosldet-
ta «sorveglianza multilate
rale» delle monete. 

Il direttore del Fondo mo
netario, De Larosiere, ha in
fatti detto che per fare la 
sorveglianza occorre che 
anche i Cinque — e non sol
tanto i piccoli paesi — con
sentano ai suoi ispettori di 
valutare e proporre modifi
che alla politica finanziaria 
delle «potenze». Nessuno si 
fa illusioni In proposito. Gli 
Stati Uniti stampano dollari 
a ritmo infernale, 1117% in 
più quest'anno. Sul mercato 
si svolgono transazioni fi
nanziarie per un volume 
venti volte superiore al va
lore di tutto il commercio 
mondiale. Si scambia carta 
per 150 miliardi di dollari al 
giorno, le borse valori salgo
no senza alcun riferimento 
alla produzione ed ai profit
ti. Le fonti ufficiali evitano 
di drammatizzare ma gli os
servatori indipendenti si 
pronunciano per modifiche 
profonde nel sistema mone
tario. 

I Cinque hanno messo 
una pietra sopra anche alle 
ambizioni del capo del Teso
ro statunitense James Ba
ker? È lui che l'anno scorso 
parlò di una possibile confe
renza per la riforma mone
taria. Sembra «he l'Ammi
nistrazione Reagan,- spa
ventata dal pericolo di tro
varsi in posizione di debo
lezza a causa dei suoi disa
vanzi interno ed estero, ab
bia fatto marcia indietro. 
Sapremo dai discorsi uffi
ciali dei prossimi giorni a 
che punto stanno le cose. 

Patrick Sheldon 

Dai nostro corrispondente L a prospettiva di tornare a governare la Gran Bretagna alle prossime elezioni al centro del Congresso annuale 
LONDRA — Il laburismo si 
prepara a tornare al gover
no. La data delle prossime 
elezioni generali, fra un an
no o poco più, sta avvicinan
dosi ed occorre portare a 
compimento l'elaborazione 
di un programma capace di 
riscuotere il consenso più 
vasto. Ecco il compito che si 
pone davanti al congresso 
annuale del partito che, con 
la partecipazione dt circa 
mille delegati, apre oggi i 
suol lavori nella sala del 
Wlnter Gardens di Bla-
ckpool. SI tratta di una dop
pio collaudo. Da un lato, Il 
test personale del leader per 
vedere se, a tre anni di di
stanza dal suo Insediamen to, 
Neil KInnock ha acquistato 
la statura sufficiente a farlo 
apparire, davanti all'opinio
ne pubblica come futuro pri
mo ministro. Dall'altro, la 
prova di credibilità riguarda 
la strategia generale di un 
socialismo democratico che 
vuol presentarsi come mo
derno, efficiente, persuasivo. 

Il semplice plano anti-
Thatcher, gli Interventi di 
emergenza per risollevare 
l'occupazione e alleviare la 
povertà, da soli, non basta
no. Il laburismo sa che deve 
andare oltre e dimostrare 
per Intero la sua carica pro
gettuale. Il *governo d'alter
nativa» si Impegna, come 
primo passo, a ridurre di un 
milione 11 numero del disoc
cupati entro un blennio, ad 
agevolare la ripresa econo
mica con limitate misure di 

Il Labour lancia la sfida alla Thatcher 
Alla base del programma, la scelta contro il nucleare 

Una prova di credibilità basata 
su un progetto moderno 

ed efficiente, di alternativa 

stimolo, a trasferire con un 
meccanismo di riequilibrio 
fiscale tre miliardi e 600 mi
lioni dt sterline all'anno da 
investire In schemi sociali 
validi a ridurre la miseria, le 
sperequazioni, gli allarmanti 
divari allargatisi negli ulti
mi sette anni sotto i conser
vatori (l «poveri» In Gran 
Bretagna sono ora 10 milio
ni). 

Ecco 11 quadro immediato 
di attività con cui il laburi
smo annuncia la propria de
terminazione a riprendere II 
potere. In fase preparatoria, 
KInnock ha già fatto molto, 
In questo triennio, per resti
tuire al suo partito la volon
tà di vincere, per superare 
massimalismo e settarismi, 
per ottenere un coefficiente 
minimo di unità interna at
torno alla nuova leadership. 

Non è stata solo un'operazio
ne d'immagine anche se I 
numerosi critici di sinistra, 
per quan to sempre più Isola
ti e meno influenti, lamenti
no tuttora la perdita di 'mor
dente: il diminuito 'radica
lismo» di un programma che, 
a loro dire, andrebbe orien
tandosi verso un «centrismo 
generico e Indistinto». La po
lemica, In un partito di cor
renti contrapposte, come 
quello laburista, è scontata. 
Ma è vero II contrario. KIn
nock e I suol collaboratori 
hanno ancora molto da fare 
per smussare le punte più 
estreme, per contenere le 
tendenze centrifughe, per 
rinsaldare l'indispensabile 
armonìa di fondo. 

Anche il laburismo, come 
altre forze di sinistra euro
pee, si avvia a diventare un 

Le critiche della sinistra 
Il no ai «Cruise» e il rifiuto 
del nuovo sistema «Trident» 

partito non nucleare nel set
tore della difesa come In 
quello delle fonti energeti
che. n cosiddetto «deterrente 
nucleare Indipendente», "Po-
larts", non verrà ammoder
nato con II sistema "Tri
dent''. I missili "Cruise" do
vranno essere ritirati. Le ba
si atomiche che gli Usa de
tengono sul suolo brittanico 
verranno chiuse. B pro
gramma laburista sì trova 
già esposto a forti attacchi 
da parte di esponenti ameri
cani come Welnberger. D 
numero due laburista Denis 
Healey replica sottolineando 
che l'falchi» appaiono in po
sizione minoritaria nella 
stessa America. XI fatto ri
mane però che ìlmpostatìo-
ne di una difesa non nuclea
re, da parte laburista, deve 
ancora conquistarsi la sua 

credibilità presso l'elettora
to. 

Anche li congresso libera
te conclusosi a Eastboume 
ha in questi gìoni deciso di 
sbarazzarsi dell'elemento 
nucleare nel riassetto del di
spositivo multare britanni
co. n leader David Steel ha 
criticato il deliberato che 
egli giudica rischioso rispet
to alle prospettive elettorali 
del suo partito. Insieme alio 
Sdp socialdemocratico, I li
berali cercano di elaborare 
l'idea di una 'forza atomica 
europea» unendo l'arsenale 
britannico a quello francese. 
Anche i laburisti verranno 
gioco-forza spinti ad impe
gnarsi di più nella ricerca di 
soluzioni europee abbando
nando vecchie pregiudizi e 
resistenze. 

Per quanto riguarda Inve

ce l'industria nucleare, an
che I laburisti, sulta scia del
le mozioni approvate tre set
timane fa dal congresso sin
dacale del Tue, si muovono 
verso la progressiva cessa
zione d'attività delle centrali 
più antiche e più pericolose 
con un parallelo rafforza
mento degli Impianti per la 
produzione d'energia col 
carbone. Il partito raddoppia 
gli sforzi sul piano dell'eco
logia. Dopo Chernobyl, di
venta più tverde», si avvicina 
ulteriormente al movimento 
pacifista, n dibattito su que
sto e altri temi scottanti si 
preannuncia vivace e teso 
nel prossimi cinque giorni. 

Ucompito della leadership 
è dì riuscire ad amalgamare 
un coacervo di proposte che 
spesso si scontrano fra di lo
ro rischiando dì minare alla 
radice il 'realismo» che KIn
nock vuole imprimere al 
profilo programmatico del 
suo partito. Martedì, il lea
der saie alla tribuna e dovrà 
dimostrare che l'opera di 
rafforzamento e di rilancio è 
ben avviata. Subito dopo, il 7 
e V8 ottobre, II *governo om
bra» si riunisce per un'ulte
riore messa a punto partico
lareggiata della politica che 
intende attuare al potere. È 
da B che deve venire la con
ferma, davanti al paese, se U 
laburismo sìa davvero all'ai- • 
tozza dei tempi, capace cioè • 
di convogliare una massa di ' 
sostegni sufficienti a farlo 
diventare governo. 

Antonio Brondi 

ROMA — L'articolo 4 recita: «Il Cnr si impe
gna a non divulgare 1 risultati di studi e ri
cerche condotti di concerto con la Difesa in 
attuazione del presente accordo-quadro, né 
dati e notizie di cui sia venuto a conoscenza 
per effetto di tali collaborazioni, qualora il 
ministero della Difesa ritenga che vi ostino 
motivi di sicurezza.» Il ministero della Difesa 

Imo adottare misure di vigilanza a tutela del-
a riservatezza degli studi e ricerche che si 

svolgono presso propri enti In qualunque 
stadio della collaborazione*. L'accordo-qua
dro di cui si parla è quello che lo Stato mag-
gore della Difesa propone di stipulare con il 

>nslgllo nazionale delle ricerche. Un accor
do che allarga ancora l'area di Intervento 
della «ricerca In grigioverde*, degli studi co
perti dal segreto militare e quindi non verifi
cabili, non comunicabili. 

Per ora slamo ancora alla fase del proget
to, anche se esiste già uno schema di conven
zione con tanto di nome del presidente del 
Cnr. Luigi Rossi Bernardi, già stampato. 

Non è certo solo una coincidenza — o per 

lo meno è difficile crederlo — che questa con
venzione si materializzi proprio ora che li go
verno italiano ha deciso di aderire alle «guer
re stellari*. E alcuni deputati comunisti (Cuf-
faro, Ferri, e altri) hanno già sollevato con 
un'interpellanza a Craxi e Granelli il proble
ma della compatibilità tra l'adesione a prò-
Setti di ricerca per rsdi e 1 principi costitutivi 

el Cnr. 
La ricerca militarizzata non è certo una 

novità in un paese come l'Italia che ha fab
briche d'armi competitive a livello mondiale. 
D'altronde, il decreto legge del 1941 tuttora 
in vigore (che considera pericolosa anche la 
divulgazione di notizie sull'orario del treno 
Roma-Milano) permette di estendere il se
greto oltre ogni logica. Ma sinora era l'indu
stria privata — e segnatamente, appunto, 
quella che produce armi — a entrare in que
sto gioco che ha un risvolto militare ma an
che uno commerciale: Il segreto protegge an
che dalla concorrenza. 

In questi ultimi anni, però, la struttura 
pubblica della ricerca è sempre più coinvolta 

Accordo sulla ricerca proposto dalla Difesa al Cnr 

E l'articolo 4 disse: 
se il generale ordina 
lo scienziato tace... 

in questa logica. Solo negli ultimi tre anni, ad 
esempio, l'Università di Firenze è stata og
getto di proposte di convenzione (quasi tutte 
accettate) con lndustre come la Galileo, la 
Oto Melara, la Sdenta, Ecs/Tesac eccetera. 
che prevedono un rigidissimo controllo delle 
aziende sulle informazioni che vengono dalle 
ricerche svolte assieme. E si tratta di Indagi
ni sul «rilievo sperimentale e analitico delle 
caratteristiche dell'eco radar* (Selenia) o sul
to «studio di laser adatti ad interazioni con la 
materia con lo scopo di osservare fenomeni 
di interazione e danneggiamento di materia
li stutturali, ottici e elettronici* (Galileo). O 
addirittura di ricerche che prevedono uno 
scenario da guerra atomica: «protezione da 
impulsi elettromagnetici provocati da esplo
sione nucleare aso-atmosfertea di apparati 
elettronici* (Oto Melata), cioè 11 modo per ov
viare al «black out magnetico* provocato da 
una esplosione ad alta quota di una bomba 
nucleare. 

Ora tocca al Cnr. Certo, la ricerca militare 
non è «scandalosa* in sé. Ma In questa strut
tura della ricerca pubblica, con pochi soldi a 

disposizione (destiniamo a questo settore so
lo f'1,3% del Prodotto interno lordo, contro 
un Impegno doppio o triplo degli altri paesi 
Industrializzali) e pessima organizzazione, 
l'ingresso di finanziamenti massicci dal ca
nale della Difesa potrebbe far cadere sotto il 
regime del segreto e del silenzio vastissime 
zone di ricerca pubblica, attratte da questa 
insperata occasione. 

Ma c'è anche il rischio, concretissimo, che 
sotto il segreto vengano poi commissionate 
ricerche dì scarsa importanza che nessuno 
può valutare e controllare, se non quella 
•commissione permanente paritetica con 
membri destinati dal Capo di stato maggiore 
e dal presidente del Cnr* prevista dall'accor
do. 

La ricerca in grigioverde potrebbe essere 
dunque non solo eticamente discutibile, pro
fessionalmente pericolosa (nella comunità 
scientifica chi non pubblica «non esiste*) ma 
anche dequalificante per la struttura della 
ricerca pubblica. Ma 0 ministro Granelli lo 
«a? *^ 
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Il caso Maradona 
Un «diritto 
d'aborto» 
al maschile? 

E figuriamoci se nelle cose del 
calcio che vanno così mate non 
c'entrava una donna. Era difficile 
Immaginarla con le sue insidie da 
vera figlia di Eva in un mondo ma
schile fatto di undici eroi, di spon-
sorlzzatorl, allenatori, arbitri e 
massaggiatori e tuttavia è saltata 
fuori. Di solito le donne del cam
pioni del gol restano come compar
se al bordi del campo da gioco. Pa
zienti e rassegnate aspettano I loro 
uomini che si esibiscono In presta
zioni che le escludono. Più volte pe
rò, se una squadra va male, quando 
perde una partita e magari i cam
pionati del mondo, si è guardato a 
loro con sospetto: che cosa avevano 
fatto la notte precedente? Quanto 
avevano fatto stancare mariti e fi
danzati? 

Ora, quando è più difficile crede

re nel valori dello sport, quando più 
che di reti miracolose si parla di 
totonero, dipartite truccate, di gio
catori e arbitri venduti in un am
biente dove corrono l palloni ma 
corrono anche i miliardi, ecco l'at-
tenzlonedt tutti viene attirata sulla 
giovane Cristiana Slnagra e sulla 
sua Inopportuna maternità dovu
ta, sembra, alle attenzioni dell'ido
lo del Nàpoli, Il grande Maradona. 
Il quale, come un signorotto 
dell'BOO, rinnega ogni discendenza 
spuria a favore del figlio che aspet
ta dalla fidanzata, assolda legali, 
profetizza querele, fa balenare da
vanti agli occhi costernati dei suol 
tifasi II pericolo di un suo abbando
no della squadra, di Napoli, dell'I
talia, di tutto: anche se poi smenti
sce. 

Ecco uno scandalo vero di cui 

parlare, accantonando altri discor
si sul calcio, ecco una minaccia ve
ra per II calcio italiano! Il neonato e 
sua madre, vigilati dalla forza pub
blica che cerca anche una bomba 
tra 1 letti delle partorienti, insultati 
per lettera e per telefono, costretti 
ad andarsene di notte, sono già di
ventati un caso. 

Un grande giornale, *U Corriere 
della Sera; che di solito riserva In 
prima pagina un recinto dove pos
sono sfogarsi alcuni avversari delle 
donne, si domanda seriamente co
me l'uomo possa abortire un figlio 
che non desidera. Il dramma del 
povero Maradona, che voleva solo 
divertirsi un po' con una ragazza 
ed è rimasto vittima delle sue scel
te, ha toccato molti cuori che oggi 
constatano come mei calcolo della 
parità del diritti il più dispari forse 
è l'uomo, almeno per la legge: Sla
mo arrivati dunque a questo: all'In
vidia dell'aborto nel petto maschi
le! 

La verità è che da certe parti ci si 
sforza di alimentare nell'uomo che 
ha accanto una donna diversa da 
quella del passato una serledl pau
re compresa quella di perdere 11 
predominio nel campo della tra
smissione della vita. Fu agitato, un 
slmile spauracchio, quando si co
minciò a parlare di pillola e In mol
ti con motivazioni etiche, igieni
che, estetiche tentarono di dissua
dere le donne dal farne uso; si raf
forzò con l'introduzione dell'aborto 
nella legislazione Italiana; prose
gue oggi con una specie di campa

gna orchestrata da certi sociologi e 
Intellettuali che non sono capaci di 
spiegare con le armi di cui sono do
tati fatti di cronaca, fenomeni 
complessi, comportamenti umani 
legati alla storia, avvenimenti di 
portata politica. . . . 

Non vorremmo essere sempre II 
a ricordare come nel secoli l'uomo 
si sia arrogato tutti i privilegi del 
potere e, attraverso meccanismi 
giuridici, anche quelli della ripro
duzione che tanto coinvolge II cor
po, 1 sentimenti, gli impegni di una 
donna. Quel genere di uomini che 
non ha stima verso 11 sesso femmi
nile e non crede nell'accordo della 
coppia specie In materie tanto deli
cate, ricorrerebbe volentieri, se po
tesse, alla clonazione per a vere figli 
identici, senza bisogno di quegli In
fidi contenitori che sono 1 grembi 
femminili. 

Sulla scia di quanto è successo a 
Maradona si arriva ad Invocare un 
demenziale 'diritto *d'aborto» al 
maschile, un atto notarile In cui 
una donna prima di fare l'amore 
Uberi l'uomo da ogni responsabili
tà In caso di gravidanza. A parte il 
fatto che evidentemente molti 
ignorano che cosa contengano 
quelle bustine che ritraggono uo
mini e donne allacciati, esposte nel 
banconi delle farmacie e propagan
date dalle reti televisive private per 
tfar bene l'amore», chissà se tutti 
troverebbero di buon gusto avere 
un notaio in fondo al letto o al chia
ro di luna. Sarebbe bello tuttavia 
sapere che cosa pensano di slmili 

autorevoli proposte quelle persone 
che, In nome della morale o del di
ritti delle vita, si scagliavano con
tro le donne quando queste chiede
vano di poter interrompere una 
gravidanza senza rischiare di mo
rire o di dissanguarsi economica
mente. 

Allora si Invocava la presenza 
dell'uomo come quella di Robin 
Hood, si sosteneva la necessità dei 
suo consenso In una questione che 
io coinvolgeva: in lui si vedeva un 
paladino della vita del concepito. 
Oggi quella che per le donne e co
munque e sempre una dolorosa ne
cessità pagata In molti modi fisica
mente e psicologicamente, viene ri
vendicata per l'uomo come garan
zia contro le perfide trame femmi
nili. 

Come poi se l'uomo non avesse 
mal abortito. Se abortire significa 
rifiutare un figlio, disinteressarsi 
di lui, abbandonarlo a sua madre, 
nel passato egli lo ha fatto quanto e 
quando ha potuto. Senza troppi 
scrupoli ha abortito allora non de
gli embrioni, ma dei bambini vivi 
che avevano bisogno di cure e di 
affetto per crescere. Ma già abbia
mo avu to modo di notare come cer
ta cultura pala oggi Indicare all'uo
mo In cerca di un nuovo equilibrio 
all'Interno della coppia le parti che 
le donne non interpretano più: 
quelle del sedotto e abbandonato, 
del ragazzo padre, del genitore di
venuto tale per forza o per Inco
scienza altrui. 

Giuliana Dal Pozzo 

UN FATTO / Forme private di guadagno che aiutano la macchina dello Stato 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — In Unione Sovie
tica commette reato 11 pos
sessore di un'auto privata 
che concede «passaggi* a pa
gamento. Da noi si chiame
rebbe tassista abusivo se lo 
fa d'abitudine, per guada
gnarsi 11 pane e il compana
tico, ma è difficile, in Italia, 
che qualcuno si fermi per 
strada a raccogliere un pas
sante e poi gli chieda cinque 
rubli (pardon, diecimila lire) 
per il passaggio. Paese che 
vai, usanze che trovi, dice il 
proverbio. Visto che a Mosca 
i tassisti tendono a fermarsi 
solo quando fa loro comodo, 
i cittadini sono spesso grati 
agli autisti (siano essi di 
macchine statali che di mac
chine private) che si fermano 
e, a pagamento (tariffa silen
ziosamente convenuta: tre 
rubli per percorsi brevi, cin
que rubli per lunghi percor
si), 11 conducono a destina
zione o nel pressi. Nessuno 
considera, date le condizioni, 
che si tratti di cosa sconve
niente tirare fuori 1 biglietti 
verdi o azzurri. Se vi capita 
— come è capitato a me — di 
dare un passaggio «disinte
ressato» a una signorina par- , 
ticolarmente attraente, ecco l 
che poi vi trpvate di fronte al ' 
problema di spiegare alla • 
stupita passeggera, al mo
mento di congedarvi a ma
lincuore, perché non volete i 
rubli che lei vi allunga con 
noncuranza, "dando un'oc
chiata in giro per vedere se 
per caso noti ci sia nei parag
gi un severa poliziotto. 

Insomma} si tratta di una 
delle mille forme di reddito 
«non da lavoro». E, come tale, 
severamente perseguita (e 
allegramente aggirata) dalle 
leggi. Figuriamoci se poi, a 
peggiorare le cose, invece 
che con la vostra auto priva
ta (e pagando di tasca vostra 
la benzina), vi venisse la ten
tazione di fare la stessa cosa 
con un auto di Stato, nel cui 
serbatoio c'è benzina pagata 
con i soldi dello Stato. Pene 
severissime. S'inasprisce ul
teriormente la legislazione 
(com'è avvenuto recente
mente con la ormai famige
rata. risoluzione contro i 
«redditi non da lavoro»). Eb
bene, il «fenomeno» (ma per
ché chiamarlo cosi, visto che 
è tanto comune?) non cessa 
affatto. Solo applica nuove 
regole: a rischio maggiore, 
tariffe crescenti. 

Facciamo adesso un gran 
salto da Mosca a Kulbyscev 
e seguiamo i movimenti del
l'autista di camion N. Dubo
vizkij- Lavora in un'impresa 
edile della città e deve anda
re a prelevare una certa ap
parecchiatura a cento chilo
metri di distanza. Prende U 
camion ma, prima di partire, 
fa un lungo giro tra gli orti e 
carica sul camion vuoto ben 
113 sacchi di patate e cipolle 
coltivate privatamente dai 
suoi concittadini. Lungo il 
percorso si ferma al mercato 
e scarica la merce, insieme ai 

MOSCA 
Nel labirinto 

dei r 
«non da lavoro» 

In Urss 
è abitudine 
(ma reato) 
dare passaggi 
in auto 
a pagamento 
Su più larga 
scala 
il sistema 
investe anche 
il trasporto 
delle merci 

Un'immagine di una strada di Odessa: ò costume nelle città sovietiche U «passaggio» in auto per qualche rublo 

suol proprietari. A ciascuno 
ha chiesto due rubli e trenta 
copechi per sacco. Ha incas
sato quindi la bellezza di 
259,90 rubli. Ed ecco che, da
vanti a uno dei mercati di 
Kulbyscev, Io ferma una 
pattuglia dell'Obkhss (sezio
ne del ministero degli Inter
ni che si occupa della «lotta 
contro i furti della proprietà 
socialista»). Che gli succede
rà? Se l'episodio fosse acca
duto, mettiamo, a Voronezh, 
l'autista Dubovizkij andreb
be a capofitto in un mare di 
guai: dal licenziamento ad 
una multa salata, alla confi
sca dei beni, all'indagine pe
nale con minaccia di reclu
sione fino a cinque anni. 

Invece, 1 militi controllano 
i documenti di viaggio esibiti 
da Dubovizkij. salutano cor
tesemente e se ne vanno. Un 
cesto di cipolle In premio a 
chi indovina! Molto sempli
ce: la giunta regionale di 
Kulbyscev ha deciso di fare 
un esperimento e di autoriz

zare gli autisti di ca*mIon 
(non'ci sono, salvo rareecce-
zioni, camion privati in Urss) 
a effettuare trasporti privati 
quando viaggiano vuoti: con 
un regolamento un po' com
plicato ma che cerca di veni
re incontro alle esigenze di 
decine di migliaia di coltiva
tori di orti privati i quali non 
sanno come portare al mer
cato i loro prodotti. L'autista 
— dicevamo — può imbar
care uomini e merci, a patto 
che li registri sul suo libro 
mastro e faccia pagare la ta
riffa stabilita dalla regione. 
Ma — ecco l'altra novità — 
Dubovizkij ha il diritto di 
trattenere per sé il 50 per 
cento della somma incassa
ta. 

Facciamo un po' di conti 
in tasca a tutti i protagonisti 
di questa storia. Dubovizkij 
guadagna 129,95 rubli. L'im
presa per cui lavora ne in
cassa altrettanti (se il ca
mion avesse fatto 11 percorso 
a vuoto avrebbe dovuto regi

strare solo un costo, senza 
alcun ricavo). I coltivatori d i 
patate e di cipolle non avreb
bero saputo come portare al 
mercato i loro prodotti e si 
sarebbero arrangiati illegal
mente pagando sottobanco, 
a qualche altro camionista 
disonesto, «tariffe» cinque, 
dieci volte superiori. Infine, i 
consumatori del mercato 
kolchoziano avranno più 
merci a disposizione e, entro 
certi limiti, più a buon mer
cato. 

Tutti contenti, dunque? 
Niente affatto. Al ministero 
del Trasporti della Repubbli
ca federativa russa il mini
stro JurtSukbin storce il na
so. «Sappiamo di questo 
esperimento, ma è troppo 
presto per concludere se sia 
opportuno portarlo avan
ti—*. AI Gosplan ancora peg
gio. «Guardate un po' che si
tuazione si crea — esclama il 
capo della sezione Trasporti, 
D. Zotov —. Per non farli ru
bare gii diamo, in aggiunta 

al salario, il 50 per cento di 
quello che altrimenti inta
scherebbero— In sostanza, 
viene usato un mezzo statale 
di trasporto, si consuma 
benzina statale e s'intascano 
privatamente i guadagni. 
No, qui bisogna rifletterci 
sopra». Zotov non ha tutti i 
torti. Ma che fare? Non esiste 
un sistema adeguato di tra
sporto pubblico dei prodotti 
agricoli privati e, nello stesso 
tempo, lo Stato incentiva 
adesso lo sviluppo degli orti 
e degli appezzamenti indivi
duali. E cosi accade che cia
scuno si arrangia. 

Su ogni dieci autisti di ca
mion statali, almeno otto ar
rotondano in questo modo 11 
loro salarlo. E chi assicura 
che adesso, con la nuova 
normativa, gli autisti non 
trovino altre scappatole? In 
effetti, a Kulbyscev hanno 
subito fatto qualche verifica. 
Su diciotto carichi controlla* 
ti in due quartieri della città, 
solo due erano in regola e 

avevano segnato, sul libro 
mastro 1 trasporti privati che 
stavano effettuando. Ma si è 
poi scoperto che molte Im
prese locali ancora non ave
vano informato i loro autisti 
delle nuove regole. Certo — 
scrive 11 corrispondente del 
«Trud» da Kulbyscev — «in 
ogni categoria di lavoratori 
si possono trovare del diso
nesti... Ma questa non è una 
buona ragione per diffidare 
di tutti. E poi l'esperimento è 
appena cominciato, lascia
molo andare avanti e vedre
mo se davvero non funzio
na». 

Nel frattempo la voce si è 
sparsa (11 «Trud* ne aveva già 
parlato il 2 settembre scorso) 
e l'esperimento si sta esten
dendo. La vicina regione di 
Ulianovsk ha già deciso di 
farlo proprio. Altrettanto ha 
fatto la Repubblica autono
ma ceceno-ingushskaja. E 
arrivano al giornale centi
naia di lettere di cittadini-
agricoltori che plaudono al
l'iniziativa (l camionisti, per 
ora, tacciono). Scrive da Tu
ia un gruppo di,orticoltori: 
«Se si facesse cosi anche da 
noi, le difficoltà si ridurreb
bero di molto. Nei fatti tra
sportare qualsiasi carico dai 
nostri appezzamenti al mer
cato e viceversa è un gran 
problema». Scrive Natasha 
Levko da Rostov sul Don: 
«Dovevo trasportare a casa 
un frigorifero. Ho contratta
to per quattro ore con un au
tista. Tutti hanno paura, 
nessuno vuole rischiare. Alla 
fine l'ho convinto. Mi ha pre
so dodici rubli per il rischio e 
gli ho dovuto dire anche gra
zie. Lo chiamate ordine, que
sto?». Difficile darle torto. 
Ma è anche difficile uscire da 
un circolo vizioso che si crea 
quando lo Stato pretende di 
gestire tutto e poi non riesce 
a fornire i servizi necessari. 
Cosi la recente delibera con
tro i «redditi non lavorativi», 
Invece di liberalizzare entro 
certi limiti le iniziative indi
viduali, finisce per legare an
cor più le mani di tutti. Ma a 
Kulbyscev hanno preso 
un'altra strada. 

•Io sono favorevole — dice 
11 direttore dell'azienda tra
sporti automobilistici della 
regione di Mosca, N. Solo-
dnlkov — perché è nell'inte
resse della popolazione; per
ché ci guadagna anche l'a
zienda (meglio sarebbe dire 
che ci perde di meno, ndr) e 
perché l'autista riceve un 
compenso supplementare e, 
ciò che è ancora più impor
tante, del tutto legale. Per 
questo lo non sono d'accordo 
con quelli che sono troppo 
cauti». L'organo dei sindaca
ti commenta risolutamente: 
•Bisogna andare avanti con 
coraggio, rischiare, prender
si delle responsabilità. È 
questo l'approccio giusto, 
oggi. Oli esperimenti di pun
ta non debbono essere bloc
cati in un infinito labirinto 
di regolamenti e divieti*. 

Giuttetto Chiesa 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 

Il direttore risponde 

Qual è il lavoro di una Sezione 
che non si occupa della scuola? 
Caro direttore, 

da quando è stato riformato il calendario 
scolastico numerose appaiono sull'Unità let
tere di protesta di compagni e di semplici 
nostri lettori. Le critiche mosse al Partito ed 
ai sindacati mi sembrano sostanzialmente 
giuste. 

Sulla scuola raramente il partito ha saputo 
coinvolgere i cittadini. Scelte decisive come 
quella dell'opzione per il tempo prolungato e 
dell'insegnamento della religione nella scuola 
sono state affrontate con scarsa convinzione e 
senza un'adeguata informazione ai cittadini. 

Ciò premesso, sono convinto che problemi 
quali attività integrative, spostamenti di ora
ri, attività sportive oltre l'orario scolastico, 
colonie estive da tenersi in loco ecc., si possa
no affrontare anche a livello di singola realtà 
scolastica, sia pure in presenza di una norma
tiva che tende ad ostacolare queste iniziative. 
È noto, infatti, come le singole realtà siano 
diverse tra loro e presentino esigenze difficil
mente riconducibili ad un unico provvedi
mento risolutivo. 

Purtroppo, credo che nelle nostre Sezioni 
non si parli troppo volentieri di scuola e dei 
problemi ad essa collegati. Spesso non se ne 

f>arla affatto: e così il nostro partito perde 
'occasione di aggregare i cittadini intorno a 

temi di comune interesse. 
Ne consegue che, ovunque nel Paese, la 

scuola vive l'esistenza di un corpo separato 
sempre più lontano dalle istituzioni, non se
guito dai genitori, i quali delegano in toto 
anche le loro scarse possibilità di introduzio
ne; e staccato dagli Enti locali i quali, a dire il 
vero, non fanno più di tanto per riallacciare t 
vecchi tegami anche per le consuete difficoltà 
che incontrano a far quadrare i bilanci.-

Succede quindi che, soprattutto per la con
tinua latitanza dei genitori, servizi sociali fa
ticosamente ottenuti nel passato, vanno gra
datamente ad esaurimento. In scuole che da 
anni operavano a tempo pieno, non è più pos

sibile costituire classi a tempo prolungato (o 
ci si riesce a fatica) perché i cittadini non lo 
richiedono più, preferendo altre soluzioni. 

Concludo dicendo che se è giusto muovere 
al partito tutte le critiche che merita per non 
essere sufficientemente propositivo, è altret
tanto giusto riconoscere che, sul tema scuola, 
tutti abbiamo mancato, come genitori e come 
cittadini. 

GIAN PIERO BERNUZZI 
(Cinisello B. - Milano) 

Sono d'accordo, sostanzialmente, con le 
conclusioni cui giunge, nella sua lettera. 
Gian Pietro Bernuzzi. Sulla nostra politica 
per la scuola e l'Università si possono avan
zare numerose osservazioni e critiche (abbia
mo pubblicato, nei giorni scorsi, su questo, 
due interessami articoli di Tullio De Mauro 
e di Giuseppe Chiarante) pur non potendo 
mai dimenticare che i cambiamenti che nel 
dopoguerra ci sono stati portano la firma 
delle nostre campagne politiche e culturali; e 
delle nostre lotte. 

Resto sempre dell'opinione, d'altra parte, 
che per quanto grandi siano le disattenzioni, 
le omissioni e gli errori del Pei, la più grande 
e massiccia responsabilità, per lo stato della 
scuola italiana, ricada sui partiti, sulle forze 
e sugli uomini che hanno, in tutti questi anni, 
tenuto saldamente nelle loro mani il governo 
della scuola medesima. 

Detto questo, la lettera del compagno Ber
nuzzi pone una questione che a me sembra di 
fondo: come, cioè, il partito nostro e le sue 
organizzazioni, nel loro complesso, seguano i 
problemi della scuota. Oggi, io non riesco a 
capire cosa possa significare, per una Sezio
ne comunista di una grande città, fare lavoro 
politico e sviluppare iniziative al massa se 
non ci si occupa delle questioni della scuola 
(e così anche della sanità). Ma ciò oggi, in 
generale, non avviene. 

E non deriva forse anche da questo una 
certa difficoltà che oggi avvertiamo nella vita 
e nell'identità stessa delle nostre Sezioni? 

Bisogna raccontare 
le mille Montecchio... 
Caro direttore, 

ha fatto bene l'Unità a dedicare, ogni gior
no, una pagina al Festival nazionale e a piaz
zare qualche servizio in prima pagina, ha fat
to bene anche a darci notizia delle altre feste 
nazionali monotematiche, È informazione, è 
dibattito politico, è cronaca di un avvenimen
to di grande portata, non solo per il Pei. 

E anche il modo per dare un'immagine del 
Partito è del suo impegno politico-organizza
tivo. È però un'immagine parziale. Non ci 
sono, infatti, solo le feste nazionali, in questi 
mesi:-nel nome del nostro quotidiano, com'è 
noto, si svolgono migliaia di iniziative, in tutti 
gli angoli del Paese, anche quelli più sperduti, 
anche quelli più piccoli. Diffìcilmente (mai, 
forse) se ne trova un'eco sulle pagine de l'U
nità. A fine campagna della stampa pubbli
chiamo (non sempre) qualche fredda statisti
ca: tante feste, tante provinciali, tante comu
nali. tante di sezione ecc. È importante, ma i 
numeri non possono rendere la passione, il 
lavoro, il calore, le difficoltà, i successi, le 
«invenzioni» di queste nostre feste. • 

Manca una raffigurazione di questo «spac
cato* del Partito, una raffigurazione giornali
stica. Propongo servizi che colgano questa 
vita, questa anima, questa «diversità» (si può 
ancora dire?). 

Ecco, queste sono le riflessioni che mi sor
gevano mentre me ne stavo a Montecchio 
(Pesaro), in attesa di partecipare ad un dibat
tito alla locale Festa. Montecchio, una frazio
ne del comune di S. Angelo in Lizzola, poco 
più di tremila abitanti: nove giorni di festa, 
otto dibattiti culturali e politici (uno su l'Uni
rà) 33 manifestazioni sportive; dozzine di 
spettacoli e tutto il solito contorno di mostre," 
balli, librerìa, stand gastronomici e comizio 
conclusivo. E poi tutto il paese imbandierato 
dì rosso (vetero? forse, ma faceva tanto bene 
al cuore...), come fosse, quella de l'Unità, la 
festa di tutti. 

Mi chiedevo: quante volte avrà Montec
chio, le mille Montecchio, i compagni che 
producono questi miracoli di volontà, l'onore 
di un servizio de l'Unità! 

NEDO CANETTI 
(Roma) 

partito comunista sia rivoluzionario, special
mente se esso si rifa ad una tradizione ri voi u-
zionaria-marxista-leninista-maoista (e que
sto traspare chiaramente dalle dichiarazioni, 
a volte, è vero, troppo esaltate, dei suoi diri
genti). 

Forse in Italia i comunisti si sono abituati 
ad una lunga guerra di posizione, finendo per 
integrarsi nelle istituzioni borghesi e restarne 
inevitabilmente compromessi. 

SERGIO DAGRADI 
(Pavia) 

Canetti ha ragione. Credo effettivamente 
che noi non siamo riusciti a dare, nemmeno 
quest'anno, un'idea di cosa siuno diventate, 
oramai nella tradizione '"^tsolidata di tan
tissimi paesi e paesini d'Italia, le feste de 
l'Unità Anch'io, questa estate, ho avuto mo
do di vedere qualcuna di queste feste piccole 
(ma piccole vuol dire che coinvolgono paesi 
interi) nella zona di Cecina. Bisogna raccon
tarla, questa realtà dell'Italia di oggi. Spero 
che riusciremo a farlo meglio ranno venturo. 

La violenza rivoluzionaria, 
quando si verifica, è sempre 
una violenza di massa 
Caro direttore, 

leggendo con molto interesse il secondo 
servizio speciale del Perù dell'inviata Maria 
Giovanna Maglie sul giornale del 17 agosto. 
sono rimasto negativamente colpito da una 
frase in esso contenuta. Parlando di «Sonderò 
Luminoso» e citando la sigla di questo «parti
to» per esteso, si leggeva: «Duole scrìverlo ma 
loro si firmano sempre cosi: Partito comuni
sta peruviano - Sendcro luminoso...». 

Non capisco perche Maria Giovanna Ma
glie abbia a dolersene. Vorrei infatti ricordar
le che è perfettamente naturale che essi si 
definiscano un partito comunista. Leggo in
fatti nel «Manifesto del Partito comunista» di 
Marx ed Engels nell'ultima pagina: «/ comu
nisti sdegnano di nascondere le toro inten
zioni. Dichiarano apertamente che il tonfi
ne può essere raggiunto soltanto col rove
sciamento violento di tutto l'ordine sociale 
finora esistente. Le classi dominanti tremino 
al pensiero d'una rivoluzione comunista...». 
Ora, come ben si vede, è naturale che un 

* Anch'io restavo profondamente turbato, e 
inorridito, quando, durante gli anni del ter
rorismo in Italia. «gli anni di piombo», ascol
tavo alla radio, o leggevo sui giornali che i 
terroristi firmavano le toro imprese più ne
fande usando, in vario modo, l'espressione 
«comunismo». Sentivo, nel profondo del mio 
animo, di non avere niente a spartire, e in 
nessun modo, con vaneggiamenti estremistici 
che arrivavano fino al delitto, e che hanno 
recato un grave danno alla causa della demo
crazia e alle idee del socialismo e del comu
nismo. Non c'entrava niente, in questa mia 
repulsione, la discussione sulla violenza rivo
luzionaria (che, quando si verifica, è sempre 
una violenza di massa) o sulle cose dette (da 
valutare sempre storicamente e criticamente) 
da Marx, da Lenin o da Mao. 

La compagna Maglie — credo — ha pro
valo. leggendo i proclami di «Sendero lumi
noso». le stesse sensazioni che io provavo leg
gendo quelli delle «Brigate rosse». So bene 
che si tratta di situazioni del tutto diverse, e 
che sarebbe presuntuoso mettersi a dare le
zioni a tutti. So anche che. in certe situazioni, 
la via della violenza può diventare obbligata. 
Ma so anche — e ne sono fermamente convin
to. dopo tantissime esperienze che ciascuno 
di noi ha vissuto anche con profonda ango
scia — che sempre più i termini «democra
zia» e «socialismo» sono inscindibili: e qui 
sta la forza delle nostre idee, e della nostra 
volontà di superare il sistema capitalistico. 

I due fronti di iniziativa 
qualunque sia 
la legge elettorale 
Caro direttore, 

sono rimasta colpita dalla risposta che hai 
dato alla lettera pubblicata domenica 7/9 a 
firma Michele Simonetto e Luigino Zanibei-
lato di Istrana. 
- Se ho ben capito ciò che volevano dire i due 

estensori della lettera, con i quali mi troverei 
d'accordo, è questo: siamo stanchi di essere 
un partito che nonostante il suo 30% riesce ad 
essere calcolato meno di partiti che rappre
sentano solo il 10%. il 3% o il 4%, e che per il 
loro modo di essere e per la legge elettorale, 
riescono ad avere un potere tanto più grande. 

Penso che nessuno chieda scelte che pren
dano la scorciatoia, ma rifiutiamo il ruolo di 
un partito che elemosina riconoscimenti, in
vece di puntare a ricercare consensi aggiunti
vi al suo «zoccolo duro». 

LAURA GABRIELLI 
• (Caramanico T. - Pescara) 

- A costo di ripetermi, riaffermo la mia opi
nione. che è quella della Direzione del parti
to. Non crediamo che un cambiamento della 
legge elettorale in senso maggioritario (ab
bandonando. cioè, la proporzionale che for
nisce «rendite di posizione» ai partiti del 
10% o del 4%) possa risolvere il problema 
politico cui fa riferimento la lettera di Laura 
Gabrielli. 

Tale problema si compone, certo, di due 
parti, una riguarda la nostra capacità di lot
ta e di iniziativa per allargare il nostro con
senso. L'altra (siccome non possiamo pensare 
di risolvere i problemi deli Italia e dei lavo
ratori solo quando avremo raggiunto il 51% 
dei voti) è quella di trovare convergenze e 
alleanze, in primo luogo a sinistro. Per dirla 
semplicisticamente, questi problemi restano 
immutali, qualunque sia la legge elettorale. 
Abbandonando la proporzionale, penso anzi 
che diventerebbero più diffìcili. 

I 
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i, lettera 
Fgci 

a Martelli 
ROMA — È possibile -Inter» 
rompere» la «scelta Sdì» e ri* 
metterla in discussione? Lo 
chiede la Fgci in una lettera 
aperta al vicesegretario socia
lista Claudio Martelli, con la 
quale si sollecita un confronto 
con il Psi sul sistema di difesa 
spaziale. Il progetto — secon
do i giovani comunisti — è 
«assurdo ed assorbirà risorse 
immense e preziose»; segnerà 
«una paurosa sterzata nel 
cammino della scienza, della 
tecnologia e della ricerca. Già 
adesso — si legge nella lettera 
— circa la meta delle risorse 
del pianeta e delle intelligenze 
umane sono al servizio dei 
progetti di riarmo: l'Sdi ri
schia di dare allo sviluppo del
la scienza un'impronta e un 
indirizzo definitivi». I giovani 
comunisti esprimono anche 
apprezzamento per «le nuove 
posizioni» del Psi sulla que
stione nucleare, auspicando 
che esse abbiano «conseguen
ze concrete nelle scelte del go
verno». 

Acqua «Ferrarelle» 
inquinata: sequestrate 

seicento bottiglie 
FROSINONE — Liscia o gassata? «Inquinata». L'acqua minera
le «Ferrarelle» in provincia di Fresinone è tutt'altro che chiara 
e fresca. In particolare in una partita di bottiglie che porta la 
data di imbottigliamento del 21 agosto è stato trovato un batter
lo non letale ma capace di provocare una serie di disturbi ga
strointestinali. Il ministero della Sanità su segnalazione della 
Prefettura di Fresinone ha ordinato i sindaci dei 91 comuni 
della provincia ciociara di predisporre accertamenti sulle botti
glie che recano la data del 21 agosto. In un paesino, Monte S. 
Giovanni Campano i carabinieri hanno fatto il giro di negozi, 
bar e ristoranti sequestrando oltre seicento bottiglie di «minera
le». L'allarme è scattato quando alcune persone si sono sentite 
male al termine di un pranzo. La segnalazione è stato fatta dalla 
Usi Fresinone 7 al Laboratorio di igiene e profilassi del capoluo
go. Dopo una serie di accertamenti il cerchio delle analisi si è 
ristretto all'acqua minerale. I tecnici del Laboratorio, dopo aver 
esaminato diversi campioni, hanno scoperto nelle bottiglie che 
recano la data del 21 agosto e confezionate nello stabilimento di 
Riardo in provincia di Caserta la presenza di un batterio: lo 
«pseudomonas aeruginoso». Un batterio «fastidioso» più che no
civo, ma per evitare inconvenienti gastrici è stato deciso di dare 
la caccia alle bottiglie inquinate. Nel frattempo la società «Fer
rarelle» cercando di rassicurare la sua «affezionata clientela» e 
indirettamente per garantire la purezza della sorgente ha di
chiarato di non escludere che l'inquinamento possa essere avve
nuto per via aerea durante il confezionamento. Aria o acqua* 
resta il fatto che lo «pseudomonas aeruginoso» è finito nelle 
bottiglie. 

Stalin 
ripulito» 

a Pechino 
PECHINO — In vista del 
primo ottobre, giorno in cui 
cade l'anniversario della ri* 
voluzione cinese, nella 
grande piazza. Tiananmen 
della capitale si fanno le 
pulizie. E tra i giganteschi 
quadri da spolverare c'è an
che quello di Giuseppe Sta
lin, il vecchio leader sovieti
co la cui memoria, contra
riamente che altrove, viene 
ancora onorata dal partito 
comunista cinese. Nella 
piazza, come è noto, vengo
no esposti i ritratti di molti 
grandi uomini politici co
munisti, cinesi e no, che 
fanno da corona alla mani
festazione che si ripete ogni 
anno. Nella foto si vede un 
lavoratore di Pechino all'o
pera sul quadro di Stalin 
armato di un lungo bastone 
con piumino. 

Verbali d'interrogatorio del neofascista ricercato per la strage di Peteano 

«lo, terrorista contro l'Età» 
Nostro servizio 

MADRID — Carlo CicuttinI, 
uno dei terroristi neri più ri
cercati dalla giustizia italia
na e «latitante d'oro» in Spa
gna dal '72, dichiarò, nel cor* 
so di un interrogatorio avve
nuto nella notte del 23 otto
bre '82, quando venne arre
stato in seguito ad un man
dato di cattura internaziona
le obbligatorio inspiegabil
mente lnappUcato sino ad al
lora, che «aveva collaborato 
con la Direzione generale 
della sicurezza spagnola 
(uno dei servizi segreti dell'e
poca, ndr)... in Francia come 
membro della Ate (Antiter
rorismo Età)», un gruppo 
terroristico responsabile di 
molti attentati contro pre
sunti membri dell'organiz
zazione terrorista basca Età, 
ed attivo nella vigilanza ed 
osservazione di membri del
la sinistra spagnola. Duran
te tutto il tempo in cui aveva 
risieduto in Spagna, «aveva 
cambiato frequentemente 11 
domicilio e tutte le case da 
lui abitate erano state rego
larmente pagate dalla Dire
zione generale di sicurezza». 
Queste sono alcune delle di
chiarazioni di CicuttinI, rive
late giovedì scorso dal più 
prestigioso quotidiano spa
gnolo, il madrileno «El Pais», 
che cita un rapporto confi-

Cicuttini: «Collaboro con 
i servizi segreti spagnoli» 

Gira indisturbato con passaporti diplomatici, è in contatto con Delle Chiaie - Il 
ministro della giustizia, a Madrid: «Com'è diffìcile espellere i neri italiani...» 

.sjt 

Carlo Cicuttini 

denzlale della «Brigada de 
lnformaclon interior* in data 
febbraio '83. Il rapporto con
tinua dicendo che nel suo 
domicilio si trovarono, oltre 
ad altri documenti non spe
cificati, «due passaporti del 
corpo diplomatico e del cor
po consolare spagnolo, rila
sciati dalle autorità per dar
gli copertura nel caso in cui 
incontrasse seri problemi nel 
corso delle sue operazioni 
all'estero. Nel suo domicilio, 
oltre che varie piantine det
tagliate del Cile, c'erano pa
recchie pubblicazioni rnllita-
JÌ spagnole specializzate in 
armi ed esplosivi — continua 
il rapporto — di cui 11 Cicut
tini, durante 1 colloqui, si era 
rivelato un grande esperto». 
Ma non è finita qui: «SI trovò 
anche un'agenda con indi

rizzi che,sempre secondo le 
dichiarazioni di Cicuttini, 
era appartenuta a Stefano 
Delle Chiaie». A questo pro
posito il terrorista spiega di 
essere l'«uomo di fiducia» per 
la Spagna di Delle Chiaie (ri
cercato in Italia per le stragi 
di piazza Fontana e di Bolo
gna. Ed inoltre — vai la pena 
sottolinearlo per quello che 
diremo dopo — dopo l'in
gresso in galera di Cicuttini, 
aggiunge 11 rapporto «si sono 
notati movimenti diretti da 
un lato a conseguire garan
zie che non venisse estradato 
e dall'altro a creare un clima 
di fiducia con l'obiettivo di 
non far parlare troppo il Ci
cuttini». Fin qui le dichiara
zioni del «rapporto confiden
ziale». Carlo Cicuttini, 39 an
ni, nato a San Giovanni in 

Natlsone, friulano, è ricerca
to da anni dalla giustizia ita
liana per 1 seguenti reati: se
questro di un aereo Atl nel
l'aeroporto di Ronchi del Le
gionari 11 6-10-T2, reato per 
cui è stato condannato defi
nitivamente a 12 anni di car
cere; imputato per la strage 
di Peteano (31 maggio "12) in 
cui morirono tre carabinieri, 
e per un attentato dinami
tardo, nella notte tra 11 26 e il 
27 febbraio *72, aliarmi della 
villa del'onorevóa»; missino 
Ferruccio Micheli." t e do
mande di estradizione non 
hanno mal avuto successo; 
l'ultima è stata respinta dal
la «Audiencia nacional» — il 
tribunale preposto all'estra
dizione — lo scorso 10 feb
braio. Il rapporto pubblicato 

da «El Pais>, oltre che confer
mare la utilizzazione di fa
scisti italiani in azioni terro
ristiche contro Età (su cui 11 
giudice romano Macchi ha 
da anni aperto un'inchiesta) 
ripropone ancora una volta 
un Interrogativo: com'è pos
sibile che la Spagna sociali
sta continui a permettere, 
nonostante 1 suol appelli di 
adesione alla lotta contro il 
terrorismo — confermati 
proprio giovedì scorso a 
Londra dal ministro degli 
Interni Barrionuevo — la 
permanenza di terroristi ne
ri In Spagna? Nonostante le 
iniziative parlamentari del 
gruppo comunista spagnolo, 
che interrogò l'anno scorso 11 
governo sulle motivazioni 
che impedivano l'espulsione 
di terroristi neri Italiani, cui 
il governo ha ufficialmente 
risposto, in data 27 gennaio 
'86, che «si stavano studian
do le espulsioni di cinque 
membri dell'estrema destra 
Italiana», U ministero degli 
Interni e quello della Giusti
zia hanno confermato ièri a 
chi'scrive che •essendostàte 
respinte le estradizioni (per
che giudicate le accuse come 
"reati politici" dalla Audien
cia nacional, ndr) sarà molto 
difficile espellerli». 

Gianantonio Orighi 

Calabria, ispezione bis sulla Cassa di Risparmio 
La Banca d'Italia ha inviato sette funzionari per esaminare la gestione del «chiacchierato» istituto di credito - Martedì 
il presidente all'Antimafia - Il bilancio '85 chiuso con diversi miliardi di passivo? - II Pei per il commissariamento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Scatta a sorpresa 
una nuova ispezione della Banca 
d'Italia alla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania, l'istituto di 
credito nel ciclone della polemiche 
e dell'attenzione della commissio
ne parlamentare antimafia per una 
precedente — e in verità assai cla
morosa — indagine dell'istituto di 
emissione. 

Da quattro giorni sette ispettori 
di Bankitalla sono piazzati nella 
sede centrale di corso Teleslo a Co
senza per un'ispezione straordina
ria, disposta ben un anno e mezzo 
prima della normale ispezione che 
periodicamente viene compiuta. Di 
cosa si tratta? Perché questa ispe
zione? Va innanzi tutto precisato 
che la notizia — da tre giorni circo
lante negli ambienti dell'istituto — 
è stata confermata Ieri mattina 
dallo stesso presidente della Cari
cai, Francesco Saplo, a Catanzaro 

all'apertura dei lavori di un conve
gno organizzato dalla banca nel 
125° anniversario della sua fonda
zione. Saplo ha però mostrato già 
di saperne molto sugli scopi dell'i
spezione che — secondo il presi
dente della Caricai — servirà a fare 
chiarezza sulle polemiche di questi 
mesi e su quella che ha definito la 
«criminalizzazione» del suo Istituto. 
Si sa quindi già tutto in anticipo o 
Sapio tenta di minimizzare la por
tata dell'ispezione? La visita degli 
ispettori è stata veramente dispo
sta per accertare le evidenti irrego
larità nella gestione della banca 
(denunciate per altro cinque anni 
fa dal nucleo ispettivo di Bankita
lla) o per coprire tutto? Sono Inter
rogativi senza risposta ovviamen
te, ma che risuonano con pesantez
za visto che dopodomani, martedì 
30 settembre, davanti alla commis
sione parlamentare antimafia sie
derà Sapio in persona per un'audi
zione. 

Intanto sulla nuova Ispezione di 

Bankltalia — al di là del convinci
menti espressi dal presidente Saplo 
— cominciano già a filtrare molte 
indiscrezioni. I sette ispettori han
no inizialmente concentrato la loro 
attenzione sul crediti in sofferenza 
e sulla ragioneria. Soprattutto il 
primo tema — quello dei crediti In 
sofferenza — rappresenta la vera 
croce dell'attività della Caricai. Già 
nel corso della prima Ispezione del 
1983 gli occhi del nucleo ispettivo 
di Bankitalla si appuntarono prò-

Srio sull'eccessivo numero di credl-
: non rientrati. La relazione finale 

sottolineò come per questa via era
no stati favoriti anche alcuni clien
ti in odor di mafia. Cosa sta emer
gendo in questa nuova Ispezione? 
Corrisponde al vero la notizia che 1 
crediti in sofferenza alano aumen
tati alla Caricai nell'ultimo anno? 
Da notizie di fonte attendibile pare 
che la nuova ispezione sia partita 
proprio dalla dilatazione notevole 
negli ultimi tempi del crediti in sof
ferenza e che il bilancio reale del 

1985 si sia chiuso con svariati mi
liardi di passivo. Cosa che ovvia
mente non corrisponde affatto alle 
cifre ufficiali fornite nel maggio 
scorso alla stampa dalla direzione 
generale e dalla presidenza dell'I
stituto di corso Teleslo. Si parla an
che di alcune agenzie della provin
cia di Cosenza nei mirino degli 
ispettori 1 quali — particolare di co
lore — vengono dipinti come asso
lutamente Inavvlclnablll. Si farà 
dunque chiarezza? Andrà fino in 
fondo questa volta la Banca d'Ita
lia che nel 1983, dopo aver dipinto a 
tinte fosche la conduzione della 
Caricai, consenti invece la promo
zione del dirigenti della banca co
me niente fosse stato? L'ispezione, 
in ogni caso, è piombata in un mo
mento delicatissimo: 1 comunisti 
hanno chiesto il commissariamen
to della Caricai; nel primi giorni -
d'ottobre l'Antimafia farà conosce
re le sue decisioni e da più parti si 

invoca chiarezza e pulizia per poter 
rilanciare degnamente l'Istituto di 
credito, il maggiore sia in Calabria 
che in Lucania. In merito all'ispe
zione straordinaria disposta dalla 
Banca d'Italia ieri è intervenuto il 
deputato comunista Costantino 
Pittante, membro dell'Antimafia: 
«Evidentemente — ha dichiarato 
Fittante — cresce 11 convincimento 
che qualcosa non va e, giustamen
te, ci si allarma. La Banca d'Italia 
però non può più dire cose a mezza 
voce o concludere le sue ispezioni 
senza proporre le misure conse
guenti, coprendo o minimizzando, 
come ha fatto con la verifica 
deli'83, malgrado I gravi fato 
emersi. Per salvare il ruolo e la fun
zione della Cassa nella realtà delle 
due regioni è urgente — conclude 
la dichiarazione di Fittante — in
terrompere il continuismo della 
sua gestione, per liberarla dal vin
coli del partiti di governo». 

,_ . FHtppo Vartri 

Dana nostra redazione . 
NAPOLI — Lo ha ucciso il so
spetto. Un sospetto infamante. 
persistente, ingiusto. Ha anda
to la sua innocenza compiendo 
un gesto atroce: si è scaraventa
to da un ponte alto più di cento 
metri per cancellare, insieme, 
la sua vita e quel sospetto che 
ormai gliela rendeva insoppor
tabile. 

Mimmo Maresca, 32 anni, 
sposato senza figli, era un co
munista. Un multante intelli
gente. attivo, onesto. Dalla fine 
degli anni *?0, era impegnato 
nelle file della Lega delle coo
perative; era considerato uno in 
gamba, una promessa; per que
sto gli avevano affidato un in
carico spinoso: occuparsi delle 
cooperative di ex detenuti 
Aveva accettato, lui che prove
niva dalla tranquilla Sorrento 
così distante dai drammi parte
nopei, per una scelta di vita: 
non sapeva sottrarsi agli obbli
ghi, anche rischiosi, del movi
mento. Non avrebbe mai im
maginato come sarebbe mutato 
il corso della sua esistenza. Ieri 
mattina nel cimitero di Piano 
di Sorrento si sono svolti i fune
rali, tra il dolore dei familiari e 
il cordoglio dei compagni di 
partito. 

Dietro il suicidio di Mimino Maresca» comunista 

È stato il sospetto a ucciderlo 
Dal 5 giugno scorso la sua vi

ta era diventata un inferno, da 
quando cioè aveva letto il suo 
nome sul «nomale (prima anco
ra di esserne informato perso
nalmente) inserito nella lista 
degli indiziati quali protagoni
sti della truffa delle coop di ex 
detenuti. Nella comunicazione 
giudiziaria si ipotizzava un rea
to gravissimo: associazione per 
delinquere di stampo camorri
sta. 

In questi centodieci lunghis
simi giorni ha chiesto ripetuta
mente, attraverso il suo legale, 
l'aw. Antonio Briganti, di esse
re interrogato per poter dimo
strare la sua estraneità alla vi
cenda: una richiesta che né i so
stituti procuratori Mamrmo e 
Greco, né il giudice istruttore 
Palmieri, hanno mai ritenuto 
di dover accogliere. Intanto lo 
scandalo montava, in galera fi
nirono una dozzina di persone, 
tra i quali il boss di Forcella, 
Salvatore Giuliano. 

E non è finita qui. Infatti, 
l'inchiesta sugli ex carcerati è 
stata a lungo messa in relazione 
col delitto Sìani, il giornalista 
del Mattino assassinato un an
no fa da killer rimasti senza 
volto. I carabinieri, indagando 
sull'omicidio del cronista, si so
no imbattuti in uno strano per
sonaggio, l'aw. Antonio Ferra
ra, il vero cervello della truffa, 
uno che però ai è 'pentito» e 
ora collabora — pare attiva
mente — col magistrato inqui
rente, al quale s u raccontando 
giorno dopo giorno le sue veri
tà. 

Per Mimmo dunque la situa
zione era divenuta insostenibi
le, si sentiva schiacciato da un 
meccanismo incontrollabile. 
Proprio negli ultimi giorni sui 
giornali locali, leggeva di ulte
riori sviluppi, di svolte damo-
rose, di imminenti arresti. Era 
teso. Non che temesse l'arresto 
in sé, ma gli risultava insoppor
tabile l'idea di passare per un 

imbroglione, sottoposto ad un 
processo sommario prima an
cora di poter guardare in faccia 
i giudici che l'accusavano. Ne
gli ultimi tempi aveva confida
to ai compagni più intimi il suo 
stato di disagio, aveva la sensa-
rione di essere scansato persino 
al bar, insomma ai sentiva ito* 
lato. 

Giovedì sera l'ultima tdefo-
nata aU'avvocato, poi la tragica 
decisione. Prima di uccidersi 
ha preso carta e peana per l'ol-
timo saluto alla moglie Titti, ai 
familiari, ai compagni. Tre let
tere in cui ribadisce fino in fon
do la sua innocenza. Più che un 
gesto disperato, la lucida con-
aapsvoktia che solo a suicidio 
gli avrebbe restituito quell'im
magine cristallina imbrattata, 
suo malgrado, da una torbida 
storia. 

Le coop di ex detenuti (1500 
soci successivamente divenuti 
4600) si costituirono a Napoli 

an'indomani del terremoto del 
novembre 1980. Erano gli onni 
dì piombo della città devastata 
dal sisma e infestata da bande 
di terroristi e di malavitosi Per 
disinnescare la miccia delle 
tensioni sociali, nacque l'idea 
di costituire cooperative per 
l'espletamento di servizi social
mente utili tra ex carcerati; una 
proposta partita dalla Prefet
tura (all'epoca retta dall'attua
le commissario antimafia Ric
cardo Boccia), dalla Procura 
generale e che coinvolse lo stes
so Cardinale Uni. Comune e 
Provincia garantirono gii ap
palti, mentre le tre centrali 
cooperativistiche (Lega, Confa-
derarione e Aatociarione) si 
preoccuparono di dare l'assi-
stenta tecnica necessaria. 

- Mimmo Maresca non era en
tusiasta di quella scelta, aveva 
una visione moderna e manage
riale della cooperazione, in-
trawtdeva i rischi dell i 

stenrialismo. Tuttavia, etano 
gli anni deffeuieigeuia, eppoi 
c'erano le pressioni del prefetto 
e degli ehi vertici deBa aaagi-
stratura affinché roperazioae 
andasse in porto. <)ue9a stessa 
magistratura die ora i-Mlaca 
perché ha scoperto che quelle 
coop furono un brutto imbro
glio. 

Eppure Mimmo aveva spie
gato, prima di uccide! si, die 
non toccava a ha, quale presi
dente dei servizi, controllare 
l'attività svolta effettivamente 
dalle coop. Le liste dei soci sono 
risultate gonfiate? Sono stati 
inseriti personaggi che non ne 
avevano fl diritto? Sapendo che 
avevano a ehm fare con ex dete
nuti —si difendeva—ci erava
mo garantiti affindiéi controlli 
li effettuassero Prefettura e 
Procura generale. Cosi non è 
stato. l a situazione adagi nera-
ta, la camorra ha avuto meno 
libera, 

Così Mimmo Maresca ai e 
trovato accomunato a perso
naggi a lui del tutto estranei, 
mentre la giustizia lentamente, 
faticosamente faceva il suo cor
so, incurante dei diritti di un 
imputata 

LUIQÌ Vicìnsfu*) 

Premiato 
purché 

non scrìva 
BONN — Il premio Karl 
Kraus, assegnato dalla rivista 
satirica «Konkret» all'autore 
che si Impegna a non scrivere 
più una riga, è stato assegnato 
al prof. Fritz Raddatz, critico 
culturale del settimanale «Die 
Zeit». Il ritiro dei 30mila mar
chi (20 milioni di lire) di pre
mio è subordinato, secondo 
quanto ha reso noto a Ambur
go la casa editrice della rivista, 
«all'impegno da parte del vin
citore del premio a prendere la 
distanze dai propri scritti e a 

.dedicarsi a un lavoro utile». 
L'idea, secondo quanto ha reso 
noto la casa editrice durante 
la scorsa primavera annun
ciando il premio, nasce da una 
affermazione di Karl Kraus 
(lo scrittore morto 50 anni fa), 
secondo il quale «i premi costi
tuiscono un incoraggiamento 
e hanno provocato danni gra
vi in tutti 1 settori dell'arte, 
mentre premi di dissuasione, 
collegati alla condizione di 
non ripetere più tali azioni 
bensì dì scegliere una profes
sione utile, diventerebbero 
una vera benedizione.» 

Messner conquista 
il Makalu: la quinta 
montagna del mondo 

KATMANDU — L'alpinista altoatesino Reinhold Messner ha 
conquistato nella giornata di venerdì la vetta del Makalu, la 
quinta montagna del mondo. Dopo due tentativi andati a vuoto, 
lo scalatore ha finalmente raggiunto la sommità del picco del* 
l'Himalaya, a quota 8463 metri, con i compagni di cordata Jo
hann Kammerlander e Gottfried Mutchlechner, anch'essi ita» 
Mani. Secondo quanto ha reso noto ieri a Katmandu il ministero 
per l'Informazione nepalese, Messner e gli altri due scalatori 
hanno raggiunto la cima del Makalu alle 11,30 locali di venerdì, 
corrispondenti alle 7,45 italiane. L'ascensione, avvenuta lungo 
la parete sudoccidentale senza l'aiuto dell'ossigeno, è durata 
cinque ore e mezzo. Il campo da cui i tre alpinisti erano partiti 
per la loro impresa era situato a 7800 metri di altezza. Messner, 
Kammerlander e Mutchlechner, secondo il ministero dell'Infor
mazione nepalese, sono ridiscesi al campo base e si stanno ripo
sando. lutti e tre sono in perfette condizioni fisiche. Reinhold 
Messner, dopo quest'ultimo successo, deve ora scalare il monte 
Lhotse, che con i suoi 8516 metri è la quarta montagna del 
mondo, per completare la conquista dei 14 picchi esistenti oltre 
gli 8000 metri sulla terra. Il trionfo di Messner e dei suol compa
gni è sopraggiunto all'indomani di un'altra coraggiosa impresa 
sulla stessa sommità del Makalu conclusasi però tragicamente. 
Lo scalatore elvetico Marcel Ruedi, di 48 anni, è morto per esau
rimento dopo avere anche lui raggiunto senza ossigeno la vetta [ 
della montagna. 

Cosa comporta il «giro all'indietro» delle lancette 

Quell'ora di sonno in più 
nasconde qualche disagio 
Da vent'anni due volte all'anno sottoponiamo i nostri bioritmi ad uno 
choc - La reazione dei bambini -1 vantaggi del risparmio energetico 

ROMA — Chi non lo ha già fatto, proceda all'operazione di rimettere indietro di un'ora 
l'orologio. È tornata, Infatti, per sei mesi circa (fino alla fine del prossimo marzo) l'ora solare. 
Quanto ci ha fatto guadagnare quella legale In sei mesi? Per 1 dati ufficiali bisognerà attende
re ancora qualche tempo; comunque un risparmio energetico c'è sicuramente stato (nell'82 
l'Enel dichiarò che erano stati consumati 600 milioni di chilowattora in meno). A prnposlto 
non tutti sanno che l'inventore dell'ora legale fu Beniamino Franklin, lo scienziato che creò, 
tra l'altro, 11 parafulmine: 
correva l'anno 1784. L'In
ghilterra l'adottò per la pri
ma volta 11 1? maggio 1916 
subito imitata da Germania 
e Italia. Poi noi l'abbando
nammo due volte: negli anni 
tra il 1929 e 11 1939 e tra 11 
1946 e 111966, allorché fu ri
pristinata. 

La durata dell'ora legale è 
di 182 giorni con qualche pic
colissima variazione e la de
cisione è, ormai, europea. -

Ma torniamo all'ora sola
re. L'uomo, si sa, non è un 
orologio. Se adulto si abitua 
lentamente, e male, alle va
riazioni. Per fortuna che è 
domenica. Ma 1 bambini, so
prattutto I più piccoli, per 
non parlare addirittura di 
quelli nati durante l'ora le
gale? Non ci sono sveglie che 
tengano. Stamane, ma an
che domani e dopodomani e 
ancora per molti giorni (gli 
esperti dicono almeno una 
settimana) continueranno a 
svegliarsi e a «farsi sentire* 
con l'orario vecchio per la 
gioia di mamma e papà che 
volevano, magari, recupera
re — si fa per dire — quell'o
ra di sonno perduta a marzo. 

Al contrario stasera crol
leranno dal sonno un'ora 
prima. Ma a prescindere dal 
bambini anche negli adulti 
uno spostamento di orarlo In 
avanti o all'indletro (più il 
primo, per la verità, che il se
condo) comporta uno choc 
Per esemplo quello di vedere, 
all'improvviso, far notte più 
presto, nonché disturbi nel 
sonno: difficoltà nell'addor-
mentarsl, o un anticipo del 
risveglio. Secondo studi di 
ricercatori dell'Università di 
Dortmund, in Germania, 
con lo spostamento dell'oro
logio si ha, all'Inizio, una mi
gliore qualità del sonno. 

Ma l'uomo della strada 
non condivide il parere degli 
esperti. Si adatta, certo, per
che deve, ma, per almeno 
due settimane, se non di più, 
percepisce notevoli difficol
tà. Altre ricerche, sempre te
desche, hanno messo in luce 
U fatto che sono i giovani — 
beau loro — ad adattarsi più 
rapidamente, mentre col 
passare degli anni è più diffi
cile mutare abitudini e ogni 
novità viene registrata nega
tivamente dall'organismo. 

I bioritmi sono delicati e 
non andrebbero toccati. Ma 
le esigenze economiche han
no 11 loro peso e quindi c'è 
poco da fare. Sarà per questo 
che, dopo polemiche e dibat
titi, l'ora legale e quindi quel
la solare furono imposte con 
decreto. 

L'auto-reggia di 
Lucchini rubata: 
vale 100 milioni 

BRESCIA — n presidente della Conflndustria, Luigi 
Lucchini, è stato derubato dell'auto che 11 suo autista 
aveva lasciato per pochi minuti incostodlta nel cortile 
del «palazzo di vetro», sede della holding e dell'abitazione 
di Lucchini. L'auto, una «Mercedes 500», ha un valore di 
circa 95 milioni di lire,' senza accessori, ma quella del 
presidente della Conflndustria 11 ha proprio tutti com
preso 11 telefono, dato che si tratta della vettura da lui 
maggiormente usata per i suoi numerosi viaggi. L'auti
sta aveva appena parcheggiato l'auto nel piccolo cortile 
del palazzo per scendere nella rimessa sotterranea a 

Erendere l'auto di Beppe Lucchini, il figlio del presidente. 
n questo arco di tempo, circa tre minuti, la macchina di 

Luigi Lucchini è sparita. 
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Ancora polemiche a Sassuolo sulla donna impiegata in una casa di riposo 

«Ho una bimba e devo lavorare» 
Va in giunta il caso della sospetta Aids 

La protesta dei colleghi di lavoro della giovane risultata sieropositiva: «Abbiamo paura del contacio» - M.O., venticinque anni: «Saprò 
resistere a chi mi vuole cacciare» - Domani un incontro in Comune sulla vicenda - Prima di prendere una decisione nuovi esami clinici 

SASSUOLO (Modena) — 
•Riesco a lavorare tre mesi 
all'anno, ho una bambina di 
dieci anni da mantenere. 
Perché mi vogliono togliere 
questi pochi soldi? Perché 
vogliono buttare nello scon
forto una come me, da tre 
anni uscita dalla droga? Una 
che cerca di ricominciare?». 
M.O., venticinque anni, si 
mette a piangere. Per la se
conda volta, nel giro di un 
anno, tutto le si rivolta con
tro. Dovrebbe andare a lavo
rare, come •trimestrale», nel
la casa di riposo comunale 
Villa Serena, ma parte degli 
altri lavoratori non la vo
gliono: la ragazza è infatti (o 
almeno è stata in passato) 
portatrice sana degli anti
corpi dell'Aids. «Abbiamo 
paura — hanno detto alcuni 
lavoratori — del contagio». 
«Dobbiamo pensare alla no
stra salute, ed a quella del 
nostri figli». Qualcuno ha 
anche minacciato uno scio* 
pero, se la ragazza si ripre
senterà al lavoro. La polemi
ca c'era già stata dieci mesi 
fa, quando la ragazza era 
stata assunta, nello stesso 
posto, per tre mesi, come «In* 
serviente addetta alle puli
zie». Lei stessa aveva detto, 
al suol colleghi di lavoro, che 
aveva fatto un esame clinico, 
secondo 11 quale risultava 
portatrice sana di Aids (un 

• esame successivo si era poi 

rivelato negativo). C'era sta
ta una prima protesta, e 
l'amministrazione comuna
le aveva spiegato, nel corso 
di un'assemblea alla presen
za del dirigenti della Usi che 
non vi era nessun pericolo di 
contagio: bastava evitare 
rapporti sessuali e contatti 
col sangue In caso di ferite. 
Tutto sembrava risolto (an
che perché la ragazza era or-
mal al termine del trimestre) 
ma in questi giorni il «caso» è 
scoppiato di nuovo. Alcuni 
dipendenti si sono rivolti al 
Comune minacciando di 
nuovo uno sciopero. Ieri alla 
casa di riposo la situazione 
sembrava meno tesa. 

•Ci sono ancora protesta e 
paura — ha detto Antonio 
Ferri, delegato sindacale del
la Cgil — ma la maggioranza 
del lavoratori pensa che la 
ragazza possa venire a lavo
rare. Ce lo hanno spiegato 
anche l'anno scorso, nell'as
semblea con il sindaco, i me
dici della Usi: ci sarebbe pe
ricolo solo se lei si ferisse, ed 
il sangue venisse a contatto 
con un'altra ferita. Un caso 
quasi impossibile, anche 
perché noi lavoriamo sem
pre con i guanti. Il problema 
vero è un altro: su sessanta 
dipendenti trenta sono pre
cari, ed ogni tre mesi biso
gna insegnare 11 lavoro a tut
ti. Fra di loro ci sono quelli 
che non sono in grado di af

frontare un lavoro pesante 
come 11 nostro, e noi dobbia
mo farcene carico». 

«Faremo accertamenti sa
nitari — dice Cesare Qavloll, 
comunista, assessore comu
nista al personale del Comu
ne — e se questi dimostre
ranno, come già lo scorso an
no, che non esiste nessun pe
ricolo per gli ospiti della casa 
e per gli altri lavoratori, la 
ragazza prenderà 11 suo po
sto di lavoro. Ne ha pieno di
ritto, e noi questo diritto vo

gliamo difenderlo. Slamo di
sposti a tornare a spiegare, 
in assemblea, ciò che abbia
mo già detto lo scorso anno, 
perché molti lavoratori sono 
avventizi ed un anno fa non 
erano presenti. Ma speriamo 
che questa assemblea sia 
l'ultima». 

•Dobbiamo tutelare 11 di
ritto alla salute — spiega 
Mauro Sentimenti della Cgll 
— e amministrazione ed Usi 
hanno detto che questo è ga
rantito Allora primo impe

gno nostro è fare si che que
sta ragazza possa lavorare, 
esercitare un suo diritto fon
damentale. Non possiamo 
accettare, come sindacato, 
che dei lavoratori facciano 
delle discriminazioni. In 
questo caso, inoltre, si tratta 
di una ragazza che è uscita 
dalla droga, ed il lavoro per 
lei ha anche un preciso valo
re, nella riconquista di una 
propria dignità ed afferma
zione personale». 

Domani ci sarà un incon
tro In Comune, del caso par
leranno sindaco e giunta. Se 

gli accertamenti sanitari di
ranno, come si prevede, che 
non c'è pericolo, la ragazza 
comincerà subito 11 lavoro. 

«In questi giorni — spiega 
M.O. — ho una grande rab
bia dentro. Ma devo resiste
re, per me e per mia figlia. E 
lo sconforto che mi viene, a 
vedere che c'è gente che mi 
accusa senza motivo ed ha 
paura di me, non riuscirà a 
farmi tornare indietro, nella 
droga. Sono cambiata, saprò 
resistere». 

Lo scienziato: «Nessun perìcolo» 
ROMA — «Sono casi drammatici, pur
troppo destinati a moltipllcarsi. Per 
questo occorre stare attenti a non crea
re precedenti sbagliati. Quella ragazza 
di Sassuolo non costituisce un pericolo 
per 1 suol compagni di lavoro», Franco 
Graziosi, microbiologo, esperto di Aids, 
non ha dubbi sulla vicenda di O.M. la 
giovane di Sassuolo rifiutata dal suol 
colleghi di lavoro perché risultata sie
ropositiva ad un primo test Aids. «Il 
luogo di lavoro della giovane — ag
giunge il microbiologo — non è un luo
go particolarmente a rischio, non In 
grado di assicurare a chi ci lavora e ci 
vive sufficienti garanzie igieniche. 
Tutt'altro. I compagni di O.M. dovran
no solo evitare di avere con lei rapporti 
sessuali. Questo è tutto». 

Sembra che la ragazza, esaminata 

una seconda volta, sia risultata negati
va al test Come mal? È possibile un 
errore tanto madornale? «Certo, è pos
sibile, anche se molto raro», risponde 
Graziosi. «Esistono casi di falsa siero-
positività: e il risultato del secondo test 
dovrebbe comunque tranquillizzare 1 
colleglli di lavoro della giovane. E biso
gna ricordare inoltre che oggi siamo in 
grado di svolgere esami che — quanto a 
sieroposltlvità — danno la certezza ma
tematica sul si o sul no. Ripeto comun
que che anche nel caso la ragazza fosse 
stata infettata dal virus ciò non costi
tuisce alcun pericolo per i suol colleghl. 
È bene chiarirlo con molta fermezza». 

«Il caso di Sassuolo — dice Vanni Pic
colo, presidente del circolo omosessuale 
romano Paolo Mieli, che insieme all'I
stituto superiore di sanità sta svolgen
do un importante lavoro sull'Aids — di

mostra solo che si stanno scontando 1 
guasti enormi provocati dalla prima, Ir
responsabile campagna stampa di due 
anni fa, quando si cominciava appena a 
parlare di Aids. Pretendere ora, dopo 
quel martellamento terroristico, che la 
gente non venga presa dalla psicosi, è 
come volere le case in piedi dopo un 
terremoto...». Ma ci sarà pure un «anti
doto» alla psicosi... «SI, due: razionalità 
e informazione. La stampa ha cambiato 
rotta rinunciando al toni apocalittici di 
un palo di estati fa, 11 suo ruolo ora più 
che mal è fondamentale. Lo svolga con 
correttezza e con responsabilità, senza 
mai dimenticare che casi come quello 
di Sassuolo dipendono In gran parte dal 
mezzi di Informazione». 

S. 8C. 

Presentata a Porto Azzurro nuova rivista 

I detenuti: ecco 
come faremo 
informazione 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO — Francesco Gucclni, prima di salire sul 
palco montato all'interno della casa di reclusione più famosa 
d'Italia, quella di portoazzurro a Forte San Giacomo, ha ri
sposto con semplicità disarmante alle domande della stam
pa: «E un concerto normale per molti versi— mi ha solo sor» 
preso un po' questa atmosfera calda fin dall'inizio, che in 
occasioni slmili non avevo trovato». Dopo lo spettacolo, ha 
aggiunto: «mi sta bene essere «usato» se serve a richiamare 
l'attenzione sul problemi del carcere». 

E di problemi si è parlato a poche ore di distanza, prenden
do a pretesto la presentazione della rivista «la grande pro
messa» nella sua rinnovata veste tipografica. Dentro 11 minu
scolo studio televisivo interno allo stabilimento penale, gior
nalisti di un buon numero di testate hanno intervistato la 
redazione di un periodico che parla del carcere dall'interno, 
che vuole divenire uno strumento per chi intenda conoscere 
e studiare i problemi di questo versante della società. Nomi 
noti da una parte e dall'altra del tavolo, tra gli altri Buffa, 
Giustollsl, Bozano, Bertoli, Cavallero una discussione parte
cipata, a tratti dura che non ci ha messo molto a partire: 
«questa rivista dovrebbe essere più grafitante nel confronti 
delle istituzioni, affrontare anche problemi più scottanti» — 
dicono 1 giornalisti di fuori — «non è cosi semplice come a 
dirsi» — rispondono 1 giornalisti di dentro che contrattacca
no sulla poca attenzione della stampa agli aspetti positivi di 
crescita civile che si stanno registrando nelle carceri. «Siete 
sempre pronti a sbattere uno in prima pagina se combina 
qualcosa, non vi preoccupate di far capire che un uomo può 
cambiare e che cosa significhino anche pochi anni di deten
zione» dicono, e ancora più esplicitamente «dovete parlare del 
quotidiano positivo che si vive qui, abbiamo per esempio 
realizzato un laboratorio teatrale, per sette mesi 20 di noi 
hanno lavorato con ragazzi e ragazze che venivano da fuori. 
non è accaduto nulla che non potesse definirsi bello, perche 
— è Marco Sartoreili a parlare — nessuno di voi lo ha scrit
to?». La stampa ufficiale è in difficoltà: «perché è più facile 
parlare della guerra che della pace» — controdeduzione ama-
rissima «allora dobbiamo sequestrarvi per avere la vostra 
attenzione?». 

Gli esterni sono ancora in difesa: «La libertà di dedicare 
spazio a questi problemi è relativa*. Emerge una proposta di 
detenuti che vuole comporre; «Sulla nostra rivista avete tutto 
lo spazio e la libertà di trattare queste cose™ siete tutti dispo
sti a collaborare con noi?*. 

Si comincia da quasi subito, alle 6 del pomeriggio c'è una 
riunione di redazione allargata agli esterni, perii varo del 
nuovo numero. 

Sergio Rossi 

Dai nostro innato \ Reggio Emilia tensioni e polemiche 
REGGIO EMILIA — «Capi
tava spesso di vedere del neri 
passeggiare in centro. Ci era
vamo abituati alla loro pre
senza tanto da non farci più 
caso. Dopo tutto 11 chiasso 
che c'è stato chissà se li rive
dremo ancora». Slamo nella 
fGazzetta del mercato ambu-
ante, sotto la torre di S. Pro

spero, 11 patrono della città. 
Il commento è quello di 
un'anziana signora al banco 
del fruttivendolo. I neri sono 
i mozambicani che a Reggio 
Emilia da anni sono di casa 
per il rapporto di gemellag
gio con Pemba, citta del pae
se sudafricano. Il «chiasso» è 
la polemica scoppiata attor
no agli aiutl inviati a Pemba 
nel luglio scorso da un comi
tato locale («Noi con voi») In
sieme al Fai, 11 Fondo aiuti 
Internazionali del sottose
gretario Francesco Forte. 

Tutto è stato reso ancora 
più incandescente dall'en
trata In ballo della magistra
tura chiamata in causa dal 
sindaco comunista Ugo Be-
nassl, in seguito a insinua
zioni su presunte irregolari
tà nella gestione del fondo di 
solidarietà. I magistrati si 
sono messi ad indagare e 
hanno inviato comunicazio
ni giudiziarie per peculato e 
sette persone, tra cui l'asses
sore comunista Giuseppe 
Sonclnl, che faceva da coor
dinatore del comitato, Il qua* 
le si è subito dimesso, a due 
tecnici dello stesso comitato 
e ad un tale dementino Ca-
brinl, che viene descritto 
personaggio del sottobosco 
di governo legato alle forni
ture per gli aiuti internazio
nali. 

Sarebbe lui 11 perno di tut
ta l'inchiesta: ricevuta dal 
comitato una commissione 
di 623 milioni per una forni
tura di materiali per l'agri
coltura e la movimentazione 
portuale ha preferito farla 
dirottare su una società co
stituita da parenti e presta-
nomi di comodo, anch'essi 
poi raggiunti da comunica
zioni giudiziarie. 

Un accorgimento tecnico 
commerciale pienamente le
gittimo, come sostiene la di* 

Tutta la citta 
ridiscute il 

'caso Mozambico' 
Un prezioso patrimonio di rapporti con l'A
frica - Gli aiuti sono comunque arrivati 

fesa, oppure un espediente 
per coprire manovre meno. 
lecite, ad esemplo tangenti 
come altri hanno insinuato? 
L'avvocato difensore defini
sce Cabrini un commercian
te che fa 11 suo mestiere e non 
la beneficienza. Il magistra
to sembra'tuttavia conte
stargli di avere venduto ma
teriali al comitato di solida
rietà ad un prezzo troppo al
to rispetto al costi di acqui
sto. Ma questi prezzi, dicono 
gli addetti ai lavori, sono in 
linea con il prezziario del Fai 
e comunque sono stati ap
provati in sede preventiva 
dallo stesso Fai. 

Che gli aiuti intemaziona
li (U Fai aveva 1.900 miliardi 
da spendere) facciano mette* 
re In moto del veri e propri 
interessi economici che atti
rano gli appetiti di inquie
tanti personaggi che popola
no il sottobosco di governo 
non è un mistero. 

Nell'ingarbugllata vicen
da si è Inserita una campa-
Sna politica 11 cui obiettivo è 

1 dare un colpo all'immagi
ne di governo del comunisti. 
di proporre una questione 
morale. La città di Reggio 
Emilia, In quarant'anrJ di 
governo «rosso», non è mal 
stata sfiorata da un slmile 
dubbio. E perciò comprensi
bile che nell'opinione pub

blica ci sia scoramento, delu
sione. Non si può però tacere 
che c'è stato un fiorire di illa
zioni e di strumentalizzazio
ni che hanno finito per offu-
searele finalità e 11 valore 
dell'iniziativa di solidarietà. 

Anche molte imprecisioni 
hanno contribuito a creare 
confusione e un pesante cli
ma di tensione e di rissa (ba
sta ricordare l'aggressione a 
un giornalista del «Carlino» 
da parte di un tecnico comu
nale raggiunto da comuni
cazione giudiziaria nell'in
chiesta). La vicenda non è si
curamente come quelle di 
cui si sente spesso parlare, 
ad esemplo aluti mai arrivati 
e inutili. Nel caso dell'Inizia
tiva reggiana gli aluti sono 
arrivati ancor prima di esse
re pagati ai fornitori. Buona 
parte del materiali inviati 
sono già stati messi in opera: 
a Pemba è entrato in funzio
ne l'impianto di nettezza ur-
bana;è stata aperta un'offici
na per riparazioni meccani
che; l'ospedale che era una 
topaia è stato rimesso a nuo
vo; il porto della città è stato 
attrezzato per la movimen
tazione delle merci. 

«Nessuno può cancellare 
tutto questo*, ha detto li sin
daco Ugo Benassl al giorna
listi «Certo — ha aggiunto 
— possono esserci stati del 

limiti organizzativi per pre
parare in tempi brevi la spe
dizione». 

La solidarietà con il Mo
zambico ha radici lontane e 
si fonda su un patrimonio di 
valori che è ormai entrato a 
far parte del senso comune 
della gente. I primi contatti 
risalgono al 1970 quando 
Giuseppe Sonclnl, l'assesso
re attuale che a quel tempo 
era presidente dell'Arcispe
dale S. Maria Nuova di Reg
gio, in accordo con le autori
tà comunali di allora, pro-
mose 11 gemellaggio con l'o
spedale di Capo Delgado, 
una delle prime zone libere 
del Mozambico. Nel 1973 ar
rivarono a Reggio sette 
guerriglieri del Frellmo (11 
movimento di liberazione 
mozambicano) per curare 
presso l'ospedale gravissime 
mutilazioni riportate - in 
combattimento. Poi 1 rap
porti si Infittirono: un proto
collo di amicizia con Pemba 
e nel 1977 11 patto di solida
rietà con l'Anc (Afrlcan na-
tional congres). Si arriva In
fine ad una terza fase, quella 
attuale della cooperazione 
economica e culturale. 

Perché è potuto accadere 
che questo patrimonio di so
lidarietà venga a trovarsi al 
centro di una cosi aspra bu
fera politica e giudiziaria? 
•C'è stata una sottovaluta
zione politica—dice il segre
tario del Pei, Vincenzo Berto-
Uni — di quanto noi stessi 
stavamo facendo e perciò 
non abbiamo adeguato, co
me si rendeva necessario, gli 
strumenti tecnici e di gover
nò dell'Iniziativa». Questo 
indubbiamente ha lasciato 
spazi a personaggi come quel 
tal Cabrini. 

Sul plano politico la De, 
che aveva chiesto le dimis
sioni della giunta è rimasta 
Isolata. Il Pel, ma anche le 
altre forze politiche. De com
presa, nonostante le divisio
ni, si sono trovate d'accordo 
a lavorare all'ipotesi di rilan
cio dell'iniziativa di solida
rietà con 1 paesi dell'Africa 
australe In un rinnovato 
rapporto di fiducia e traspa
renza con la città e l'opinio
ne pubblica. 

Raffaele Capitani 

Da Assisi condanna 
alle guerre stellari? 

Due giorni 
di dibattito 

Il Papa 
dice sì 

a Pimen 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Accogliendo la richiesta del 
patriarca della Chiesa orto
dossa russa, Plmen, Giovan
ni Paolo II ha disposto che 
l'Incontro di Assisi del 27 ot
tobre prossimo tra gli espo
nenti delle varie religioni 
non si esaurirà con la già 
prevista preghiera comune 
per la pace da tenersi nell'In
tera giornata. L'Incontro si 
protrarrà anche 11 28 per 
consentire al partecipanti di 
avere uno scambio di Idee su 
quanto le diverse Chiese 
hanno fatto, finora, per la 
pace, su quanto si propongo
no di fare singolarmente e, 
soprattutto, insieme attra
verso azioni comuni concor
date per meglio sensibilizza
re i popoli ed influire sui go
verni. 

Va ricordato che }1 patriar
ca di Mosca, Pimen, nell'In
tervista data al nostro gior
nale il 5 settembre scorso, 
aveva dichiarato, nell'acero» 
gllere positivamente l'invito 
del Papa ad inviare ad Assisi 
un suo rappresentante, che 
non basta la preghiera anche 
se questa «è la sintesi della 
nostra vita spirituale». Ave
va, quindi, sollecitato «uno 
scambio di opinioni da parte 
dei partecipanti sulla funzio
ne di pace delle Chiese» ed 
aveva chiesto che si dovesse 
concordare 11 testo di un 
«messaggio da inviare a tutti 
1 popoli e a tutti i governi». In 
sostanza, il patriarca di Mo
sca ritiene che, di fronte al 
permanere delle tensioni in
ternazionali, le Chiese do
vrebbero esercitare «un'azio
ne comune per influire sul 
circoli dirigenti degli Stati 
del mondo». Dovrebbero, 
inoltre, condannare sia «gli 
esperimenti nucleari che la 
militarizzazione dello spa
zio». Una posizione analoga 
era stata espressa anche dal 
segretario del consiglio 
mondiale delle Chiese, 11 pa
store Emilio Castro, pure in 
una intervista al nostro gior
nale nel maggio scorso. 

È, quindi, significativo che 
Papa Wojtyla abbia ora affi
dato ai presidenti del segre
tariati per l'unione dei cri
stiani e per l rapporti con 1 
non cristiani, I cardinali Wil-
Iebrands e Arinze, l'incarico 
di rimanere ad Assisi il 28 ot
tobre (il Papa rientrerà in 
Vaticano il 27 sera) per avere 
con gli esponenti delle altre 
religioni uno scambio di idee 
sulle azioni da promuovere 
Insieme a favore della pace. 
Non è, però, chiaro se si arri
verà alla stesura di un docu
mento che, In concreto, enu
meri gli Impegni e denunci 
sia le guerre nucleari che 
quelle stellari. Su quest'ulti
mo punto permane un dis
senso perché esse sono state 
condannate da molte Chiese 
fra cui 11 patriarcato di Mo
sca e il consiglio mondiale 
delle Chiese di Ginevra. Ma 
Giovanni Paolo II non Io ha 
fatto ancora. 

A tale proposito, va ricor
dato, che un documento del
la pontificia accademia delle 
scienze, sottoscritto da 27 
scienziati dell'Est e dell'O
vest il 25 gennaio 1985, dal 
quale risulta dimostrato 1*1-
nopportunltà di costruire 
uno scudo spaziale, non è 
stato pubblicato ancora per
ché bloccato proprio dal Pa
pa. SI dice perche preoccupa
to di compiere un atto ogget
tivamente contrarlo alle 
scelte del presidente Reagan. 

L'attenzione, ora, si sposta 
a quanto dirà Papa Wojtyla 
accogliendo II 26 mattina 
nella basilica di Santa Maria 
degli Angeli ad Assisi 1 par
tecipanti all'incontro. 

Alceste Santini 

Oal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — 
Forse sarà l'erede di Forte-
braccio, ma di sicuro prossi
mamente Michele Serra sarà 
11 nuovo direttore di «Tango» 
(solo per un mese, però in so
stituzione di Sergio Stalno 
che va in vacanza) che nelle 
sue mani, dice, diventerà fi
nalmente un settimanale di 
satira costruttiva. Al mo
mento, comunque. Serra 
(che per chi non lo sapesse è 
redattore dell'Unità) èli vin
citore per la sezioneéiornall-
stica del «Premio Forte del 
Marmi» per la satira politica. 

Ha conquistato la giuria 
(e, in particolare, 11 presiden
te Oreste Del Buono) con la 
serie di editoriali apparsi su 
•Tango* nel quali rifaceva 11 
verso alle grandi firme del 
giornalismo italiano. Ricor
diamo qualcuno. Alberto 
Ronchey, ad esemplo, a cui 
Serra non perdona la mania 
per la citazione sofisticata e 
Il metafisico antlsovletlsmo, 
un cocktail esilarante. Ecco 
un piccolo saggio del falso 
Ronchey di Serra: «Del resto, 
come aveva già sottolineato 
un profondo conoscitore del
la realtà sovietica come l'ex 
ambasda'-ore spagnolo a 
Mosca, Miguel Fragoroso: 
tutto fa supporre che dopo il 

Il nostro cronista conquista il «Forte dei Marmi» per la satira politica 

U premiato Tango di Michele Serra 
XXVI congresso del Pcus, 
assisteremo al XXVII». E ac
canto a Ronchey sono caduti 
sotto la sua penna la prosa 
virile e marziale di Monta
nelli, 11 periodare frizzante e 
vertiginoso come l'aria di al
ta montagna di Giorgio Boc
ca, lo stile da supermercato 
della sociologia di Alberonl. 
Né sono mancate parodie di 
giornalisti e uomini politici 
comunisti. «Il più difficile di 
tutti — ha confessato Serra 
durante la cerimonia di pre
miazione a Forte dei Marmi 
che si è svolta Ieri — è stato 
Natta, non sapevo da che 
verso prenderlo». 

Nell'anno di «Tango» 11 
Premio verslllese ha voluto 
festeggiare 11 talento anti
conformistico premiando 
anche Roberto Perini, un'al
tra firma del supplemento 
dell'Unità, maestro nella dif
ficile arte dell'Illustrazione 
satirica. E di «Tango» si è di

scusso a lungo, approfittan
do anche della presenza di 
Gerardo Chiaromonte, al 
quale è stato chiesto che cosa 
pensa di questa «patata bol
lente». «Per me — ha risposto 
11 direttore dell'Unità — non 
è una patata bollente, mi di
verto a leggerlo, ha aumen
tato le nostre vendite del lu
nedì, Il che non fa male, e a 
volte mi place, a volte non mi 
place come, penso, succede a 
tutu». 

Ce chi Invece con la satira 
ha avuto qualche problema, 
come Sergio Turane, vinci
tore con «1994», un romanzo 
alla Orwell nella sezione let
teraria, riattivata dopo qual
che anno di sospensione cau
sata dalla penuria di buoni 
tesu. Saggista, autore di una 
•Storia del sindacato In Ita
lia» e di «Corrotti e corruttori 
dall'Unità d'Italia alla P2» 
Turone, al suo primo libro di 
Invenzione, ha alle spalle 

Riconoscimento 
anche per 

Roberto Perini 
Per la sezione 

letteraria 
si afferma 

Sergio Turone 
Per la Tv 
i comici di 

«Gran Pavese» 

una carriera di scontri e di 
polemiche culminata pochi 
giorni fa con 11 rifiuto del 
Premio Estense. «Ho restl-
tulto l'assegno* racconta, 
«perché non mi piaceva l'aria 
che tirava a quella manife
stazione. Ro avuto l'Impres
sione che sotto sotto stessero 
facendo della propaganda 
politica». Ma non ha ripetuto 
li «beau geste> a Forte del 
Marmi, dove l'aria, special
mente a fine stagione, e mal
grado l'invasione serale di 
sciami di moscerini, resta 
sempre piacevole. 

Uomini tutu di un pezzo, 
dunque, l saUrid Italiani? 
Non propria Ce anche 11 ca
so un po' schizofrenico di 
Emilio Glannelll, vignettista 
di «Repubblica*, che nella vi
ta di tutu 1 giorni fa il banca
rio con compiti di consulen
za legale al Monte del Paschi 
di Slena. Ogni giorno, dall'u
na alle tre, quest'uomo tran

quillo si chiude In una stan
za e saltando pranzo e penni
chella Inventa la vignetta 
per 11 suo quotidiano. «Poi ri
torno al mìei problemi giuri
dici serenamente, anzi rinvi
gorito dalla china e dal pen
nino». 

Saura senza confini ormai 
che scavalca anUchl regimi, 
quotidiani politici (qui e sta
to anche ricordato li caso del 
vignettista Vauro in forza al 
•Manifesto*), tstltuU di cre
dito, barriere linguistiche, 
come succede al settimanale 
•Il Vemacollere*, scritto in 
livornese e che ha raggiunto 
U traguardo delle 70 mila co-

K" ; (un vero record In assolu-
ancora più signlficaUvo 

per un giornale dialettale e 
fazioso che ha come bersa
glio fisso, per II tradizionale 
antagonismo che corre tra le 
due città, 1 pisani). Al «Ver-
nacollere* la giuria ha riser
vato una menzione speciale. 

SaUra scatenata che tra

volge anche 11 serioso, serio-
slssimo e spesso noioso mon
do della pubblicità, protago
nista, da quest'anno, di una 
nuova sessione del Premio. 
Se ne senUva II bisogno e tut
ti i telespettatori e lettori ita
liani devono ringraziare gli 
eroi di questa rivoluzione di 
gusto in un settore che spes
so eccelle nel cattivo gusto. 
Qui a Forte del Marmi ne 
hanno segnalato tanti: lo 
spot delle Pastiglie Valda af
fidato a un umorista come 
Paolo Rendei, quello ironi
camente provocatorio di Eu-
rop-Asslstance, quello del 
latte Giglio che rifa Don Ca
millo e Peppone, e poi per I 
giornali, le campagne del Bi
done asplratutto con la rie
sumazione delle vecchie ta
vole di Beltrame e Molino e 
quella della Pioneer che 
prende In giro le mode ed 1 
feticci giovanili. Un premio 
speciale non poteva non an
dare alia Black and Decker e 
alla sua ormai mlUca cam
pagna che sfruttava il cla
more del falsi Modigliani. 

Per finire la sezione televi
siva dove hanno vinto 1 gio
vani comici protagonlsU del
lo show «Gran Pavese Varie» 
ta*. 

Antonio D'Orfico 

Il sindaco de di Trapani 
annuncia le sue dimissioni 

TRAPANI — «Martedì prossimo ufficializzerò le dimissioni». 
Lo ha detto 11 prof. Erasmo Garucclo (De) sindaco di Trapani 
confermando che la crisi comunale è ormai decisa a 15 mesi 
dall'elezione di una giunta Dc-Psl-Prl. Garucclo, che è sinda
co da quattro anni, è stato invitato a rassegnare 11 mandato 
dal capogruppo della De prof. Vincenzo Augugllaro. La De 
motiva la crisi con le difficoltà operative del tripartito nel
l'attuazione del programma concordato all'atto dell'elezione 
della giunta. Il consiglio comunale di Trapani è cosi compo
sto: De 17; Psl 7; Pri 5; Pel 4; Psdl 3; Msl-Dn 3; Pll 1. 

Andò (Psi): «Spetta agli elettori 
eleggere il capo del governo» 

ROMA — «Spetta al corpo elettorale di eleggere direttamente 
11 capo dell'esecutivo»: è quanto affermato da Salvo Andò, 
responsabile del settore istituzione del Psl, in un articolo che 
compare oggi sull'ovanti/, concernente le disfunzioni del si
stema politico Italiano. 

Quote cooperativa Unità: 
lOmila in tre settimane 

ROMA — Gli abbonati dell'Unità e di Rinascita hanno sotto
scritto, in tre settimane, oltre lOmila quote della cooperativa 
soci per un valore di 100 milioni e 770mlla lire. Si tratta di 
una cifra significativa, soprattutto se si considera che essa 
sia riferita solo ad una piccola parte del nostri 45mlla abbo
nati aventi diritto alla quota gratuita. In pratica, 1 cento 
milioni sono stati versati da poco più di 2m!la lettori, che 
hanno dato una media attorno alle 50mlla lire. La campagna 
naturalmente continua. La cooperativa soci ricorda a tutti 
gli abbonati di ritornare la scheda compilata in ogni sua 
parte: chi non lo fa, perde il diritto alla quota gratuita. Inol
tre, le federazioni provinciali del Pel che fossero In possesso 
di schede di adesione, sono pregate di spedirle 11 più veloce
mente possibile all'amministrazione del giornale in viale 
Fulvio TesU 75, a Milano. 

Supera i 27 miliardi 
la sottoscrizione Pei 

ROMA — La sottoscrizione per 11 Pel e la stampa comunista, 
alla diciassettesima settimana, ha raggiunto il 66,87%. La 
somma slnora raccolta è di 27 miliardi 114 milioni 858mlla 
lire. In testa alla graduatoria, la federazione di Rieti con il 
172,04%, che precede quella di Rimlnl 119,33%, Ravenna 
108,97%, Civitavecchia 104,74%. Seguono Imola, Ferrara, 
Bologna, Piacenza, Isernia, Viareggio che hanno tutte supe
rato o raggiunto l'obiettivo della sottoscrizione. Molte sono le 
federazioni, anche fra le più grandi, che sono ormai ad un 
passo dalla vetta e che, ci auguriamo, la raggiungeranno 
nelle prossime settimane. La sottoscrizione continua. 

Energia alternativa nell'ultimo 
numero di «Fotografare» 

ROMA — La più diffusa rivista di fotografia italiana, «Foto
grafare», scende In campo nel suo ultimo numero — ora In 
edicola — con un ampio servizio del suo stesso editore, Cesco 
Capanna, su uno del temi al centro della discussione nel 
mondo: l'energia. Petrolio e radioattività sono velenosi — 
scrive «Fotografare* — e stanno uccidendo l'ambiente. Dopo 
Chernobyl, 11 cittadino ha cominciato a porsi la domanda se 
non sia possibile utilizzare altre fonti di energia non pericolo
se. La rivista presenta cinque strade alternative che possono 
darci ciò di cui abbiamo bisogno per lavorare, produrre e 
vivere: 11 sole, U verde, la terra, 11 vento e l'acqua. In particola
re da segnalare l'informazione sulla tecnologia fotovoltaica e 
1 progetU Italiani suU'uUUzzazlone, a basso costo, delle bio
masse. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono torniti od ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE olla seduta pomeridiana di giovedì 2 ottobre. 

• • • 
vomì iato ovofiiw oet senatori comunisTj o convocaro per mei coioui 

1* ottobre sUe oro 16,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO-
dl mercoledì 1* ottobre. 

Sono staio convocato a Roma lo Commissioni del Comitato centrale 
che. eletto B loro presidente, affronteranno i seguenti ordini del gior
no: 1* Commissione per gli Affari Internazionali: martedì 30 settem
bre* oro 9.30. odg: «Discussioni e convergenze nelle sinistre europea: 
questioni intemesionaS a ruolo dell'Europe». Relatore Sergio Segre. 2* 
Commissione per i problemi deBo Stato e delle Autonomie: lunedi 6 
ottobre, ore 9.30, odg: «A diritto ella giustizia». Relatore: Luciano 
Violante. 5* Commissione per i problemi delie propaganda e dell'infor
mazione: mercoledì 8 ottobre, ore 9.30, odg: «Progetto di rinnova
mento e di ritenete deu'Un'rtè». Relatore Gerardo Chiaromonte. 6* 
Commissiono per i problemi del Partito: venerdì 10 ottobre, ore 9,30. 
odg: «L'impegno dei comunisti per l'ovvio del piano triennale di rinno
vamento e rafforzamento del Partito, In rapporto elio sviluppo della 
MzietivB di lotta sullo grandi questioni poetiche, economiche e soda
te. Relatore) Gavino Angiue. Commissione permanente del Ce per I 
tenti dola ornane ipaiione e iterazione detta donna: lunedi 6 ottobre 
(Mzìo ore 16) a martedì 7 ottobre (presso llstituto Studi comunisti -
Fi ottocento • Roma), odg: d'attuefita politica e l'iniziative delle donno 
comuniste». Relatrice Livio Turco. Anche le 3* Commissione (Problemi 
economici • sociaK) a le 4* Commissione (problemi delle culture, dette 
ricerca, detta ecuooj.) terranno nel mese di ottobre le loro riunioni, in 
dato • con ordM «lei giorno che verranno fissati quanto prima. 

Comitato federale 
R Cundiatu federate a la Commissiona federale di eontrotto. riuniti in 
aoduta congiunte, presenti I compegni Eugenio Dontse. segretario 
regionale. • Paolo Rubino dona commissione centrale di orgsnizzazio-
ne. hanno eletto B compagno Angelo Flemma», segretario detta federe-
ztorte di Aveeeno. in eostJtuzione del compegno Ermanno Simeone. Al 
compagno Flommio e al compagno Simeone* che aere chiomato ed 

fjE auguri di buon lavoro. 

Comizi 
Bude), ore 20.30 (A. Sarti). 

La Cassazione accoglie il ricorso 

Ortolani: si «riesamina» 
il mandato di cattura 

ROMA — I giudici della corte di Cassazione hanno annullato 
l'ordinanza con la quale il Tribunale della liberti di Milano aveva 
confermato la validità del mandato di cattura contro il finanziere 
Umberto Ortolani, da tempo cittadino brasiliano, accusato di 
complicità con Roberto Calvi nella bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano. I magistrati della quinta sezione penale, accogliendo 
un'istanza dei difensori di Ortolani, gii avvocati Mario Savoldi e 
Aldo Pannata, hanno ritenuto non sufficientemente motivato il 
provvediiDeatodeltóburiakalquakr^ 
procedimento per un nuovo esame. Se questa volta i giudici mila
nesi donata ro revocare il mandato di cattura, come richiede da 
tempo la difesa di Ortolani, l'industriale, che risiede ormai subii-
•watt in Brasile, non dovrebbe più temere le manette una volta 
rientrato in Italia. 

Secondo Facciala, nei 1981, al motaento della ricapitalizzazione 
del gruppo «Rizzoli editore*, i versamenti ottenuti da Ortolani 
furono fraudolentamente prelevati dai fondi del patrimonio del 
vecchio «Banco Ambrosiano», Ortolani, invece, ha sempre sostenu
to che quel danaro costituiva parte del controvalore del pacchetto 
azionario di snaoioranza del gruppo editoriale acquistato da Cal
vi. 
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LIBANO Nuovo round della lotta per il potere nel settore cristiano 

Giorno di fuoco a Beirut-est 
Furiosa battaglia tra fazioni falangiste 

I fìlosiriani di Hobeika (defenestrato dopo il massacro del gennaio scorso) tentano di riprendere il controllo delle «Forze libanesi» 
strappandolo ai seguaci del presidente Gemayel - Intervento di miliziani musulmani da ovest? - Decine di morti e di feriti 

BEIRUT — Furiosa batta
glia Ieri a Beirut-est per un 
nuovo round della prova di 
forza tra le opposte fazioni 
della milizia cristiana delle 
«Forze libanesi»: quella fede-
le al presidente Amln Ge
mayel e guidata dall'attuale 
comandante In carica Sa
mlr Geagea e quella filo-si
riana di Elle Hobeika (depo
sto nel gennaio scorso). La 
battaglia è esplosa Improv
visamente nella notte e si è 
andata via via estendendo a 
diversi quartieri del settore 
cristiano (orientale) della 
capitale, fino a coinvolgere 
— almeno stando a quanto 
trasmesso dalle radio del
l'est — anche 11 settore mu
sulmano (occidentale), dal 
quale elementi sciiti e del 
Baas filo-siriano sarebbero 
intervenuti a sostenere del 
miliziani di Hobeika. 

Nel pomeriggio, mentre 
gli scontri continuavano 
«con armi di tutti i calibri» 
— malgrado aerei dell'avia
zione militare avessero sor
volato la città a bassa quota 
come monito al miliziani a 
cessare la battaglia — le ra
dio parlavano già di 29 mor
ti e un centinaio di feriti, ma 
non si era In grado di fare 
un bilancio attendibile delle 
vittime; e Intanto sulla «li
nea verde» fra 1 due settori 
della città avevano ripreso a 
tuonare l cannoni, metten
do in pericolo — In modo 
forse irrimediabile — 11 già 

Erecarlo dialogo avviato da 
•e settimane Tra le compo

nenti cristiana e musulma
na del governo. 

Il motivo Immediato della 
battaglia sembra essere sta
ta un'imboscata In cui è ca
duto, appunto a Beirut-est, 
Maroun Mashalani, coman
dante di una unità delle 
•Forze libanesi» che 11 10 
agosto scorso si era ribellato 
a Samlr Geagea. Anche sul
l'Imboscata le versioni sono 
difformi: secondo alcune 
fonti Mashalani sarebbe 
stato ucciso, secondo altre 

rapito. Quel che sembra cer
to è che 1 suol uomini sono 
subito scesl In campo e che 
11 complesso delle forze an
cora fedeli ad Elle Hobeika 
ne ha approfittato per sfer
rare un attacco generale 
contro la fazione rivale. 

Al di là del movente im
mediato, l'antefatto risale 
alla spaccatura verificatasi 
In campo cristiano all'Inizio 
dell'anno sul problema del 
•plano di pacificazione» cal
deggiato dalla Siria. Tale 
plano, che avrebbe dovuto 
mettere fine alla guerra ci
vile e avviare un processo di 
normalizzazione, era stato 
firmato a Damasco appunto 
da Elle Hobeika, allora co
mandante In carica delle 
«Forze libanesi» (e che aveva 
svincolato la potente milizia 
cristiana dalla subordina
zione al partito falangista 
del presidente Gemayel), 
dal leader della milizia scii
ta di «Amai» Nablh Berri e 
dal leader druso Walld 
Jumblatt, e assegnava alla 
Siria un ruolo di patrocina
tore e «garante» della nor
malizzazione. Ma quell'ac
cordo era stato contestato 
sia dal presidente Gemayel 
che da Samlr Geagea, allora 
ufficialmente luogotenente 

di Hobeika: da Gemayel 
perché stipulato senza la 
sua partecipazione e perché 
assegnava un ruolo «ecces
sivo» alla Siria, da Samlr 
Geagea per la sua rivalità 
con Hobeika e per 1 suol le
gami diretti con Israele. Co
me è norma nella prassi li
banese, la contestazione era 
passata rapidamente dalle 

fiarole e dalle polemiche al-
'impiego delle armi «di tutti 

1 calibri». Il 14 gennaio la fa
zione di Samlr Geagea, con 
l'appoggio di Gemayel, ave
va sferrato un attaco fronta
le contro la leadership «uffi
ciale» di Elle Hobeika: in 48 
ore di feroce battaglia 1 rap
porti di forza erano stati ro
vesciati, al prezzo di oltre 
350 morti, e Hobeika era 
stato costretto a fuggire da 
Beirut-est, riparando nella 
valle della Bekaa controlla* 
ta dalle truppe siriane. 

Ora la partita si è riaper
ta, e alcuni osservatori ri
tengono che ci sia dietro an
che la mano della Siria, che 
non ha mai perdonato a Ge
mayel e a Samlr Geagea di 
aver affossato 11 patto di pa
cificazione firmato a Dama
sco e che nel luglio scorso è 
tornata a Beirut-ovest con 
alcune delle sue unità spe-

PCI-POSU 

Natta domani in Ungheria 
ROMA — Alessandro Natta parte do
mani alla volta di Budapest nel suo 
quinto viaggio all'estero in veste di se
gretario del Pei, dopo Algeria, Cina, 
Urss, Jugoslavia. 

Nella capitale ungherese Natta avrà 
colloqui con il leader del Posu (Partito 
socialista operaio ungherese) Janos 
Kadar, e altri dlrigentTdel partito tra 
cui Miklos Ovari e Matyas Szuros. 
Natta sarà accompagnato da Antonio 
Rubbi (Direzione) e Renato Sandri 

(Comitato centrale). 
L'ultima visita In Ungheria da parte 

di un segretario del Pei risale al 1977, 
quando vi si recò Enrico Berlinguer. 
Fra le questioni che saranno oggetto 
del colloqui sono 1 negoziati viennesi 
sugli armamenti convenzionali, la 
creazione in Europa di zone libere da 
armamenti nucleari e chimici, 1 rap
porti bilaterali italo-magiari. 

Tra Pei e Posti esistono rapporti 
cordiali, trattandosi di partiti che pur 

nella diversità delle loro politiche per
seguono una linea di autonomia. 

Entrambi sostengono la necessità 
che anche i paesi europei minori svol
gano un ruolo attivo all'interno delle 
rispettive alleanze, per favorire 11 di
sarmo, la distensione, la cooperazio
ne. 

La delegazione del Pel è attesa a Bu
dapest intorno alle ore venti di doma
ni. Il ritorno a Roma avverrà nella 
giornata di mercoledì. 

clall. 
Nel pomeriggio di ieri 11 

quadro della battaglia non 
era ancora chiaro; era diffi
cile cioè capire chi stesse 
prevalendo. La vita a Bei
rut-est era totalmente para
lizzata; le radio rivolgevano 
appelli alla popolazione a 
restare tappata in casa (an
che nei quartieri non ancora 
investiti dal combattimen
ti); per le strade vi erano — 
secondo una emittente del
l'ovest — «solo combatti
menti ed esplosioni» e dense 
colonne di fumo si levavano 
nel cielo In particolare dal 

Quartieri di Ashrafleh (dove 
11 quartler generale del 

partito falangista), di Kar-
mel Zeltoun e di S t Joseph. 

Nella tarda mattinata ae
rei militari libanesi hanno 
sorvolato la zona degli scon
tri, e 11 fatto è stato interpre
tato da molti come un pre
ludio all'intervento dell'e
sercito (o meglio delle briga
te cristiane dell'esercito) per 
mettere fine alla battaglia 
fratricida. Nel pomeriggio 11 
comando delle «Forze liba
nesi» (fedele a Geagea) ha 
accusato il movimento scii
ta «Amai» e 11 partito libane
se Baas (pro-siriano) di aver 
Inviato armati attraverso la 
«linea verde» a dare manfor
te agli uomini di Hobeika. 
«Amai* e 11 Baas hanno re
spinto l'accusa, ma alle 14 
— come si è detto — le arti
glierie erano in azione su 
entrambi 1 lati della «linea 
verde». La «Voce del Libano» 
— emittente falangista con
trollata da Gemayel e da Sa
mlr Geagea—accusava Ho
beika di essersi «alleato con 1 
musulmani» e parlava di 
«vittime e importanti danni 
materiali». 

Intanto gli uomini di 
Geagea hanno perso la im-

Ertante città di Zanlè («lso-
> cristiana nella valle della 

Bekaa) dove la locale milizia 
è passata agli ordini di Nico
las Makroun, definito un se
guace del filo-siriano Ho
beika. 

SUDAFRICA 

Sanzioni vere da Ottawa 
Negli Usa dure reazioni ; 
al veto del presidente j 

Dal 1° ottobre il Canada blocca l'import di prodotti agricoli e: 
minerari - Duro editoriale del «New York Times» contro Reagan) 

OTTAWA — Il Canada ha de
ciso di bloccare, a partire dal 
finissimo primo ottobre, le 
mportazioni di prodotti agri

coli e minerari dal Sudafrica, 
primi fra tutti 11 carbone e Tu* 
ranlo. E previsto poi anche 
un blocco delle importazioni 
di alcuni metalli, tra cui ferro 
e acciaio. Nel darne notizia ie
ri il ministro degli Esteri ca« 
nadese Joe Clark ha precisato 
che in questo modo l'import 
di merci da Pretoria sarà ri* 
dotto di circa il 40%. In prece
denza Ottawa aveva deciso di 
sospendere i collegamenti ae
rei col Sudafrica, ponendo un 
freno al flusso turistico. 

* • • 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il veto oppo
sto da Ronald Reagan alla 
legge che dispone sanzioni 
economiche contro 11 Suda
frica reggerà alla reazione 
del Congresso? Questa è la 
domanda del giorno In Ame
rica. Infatti la maggioranza 
del parlamentari, ivi com
presi autorevoli repubblica
ni assai vicini all'uomo della 
Casa Bianca, sono decisi ad 
annullare la decisione presi
denziale. 

La Costituzione accorda al 
presidente 11 potere di can
cellare una legge varata dal
le due Camere, appunto scri
vendo la parola «veto» sul 
frontespizio delle norme che, 
per entrare In vigore, hanno 
bisogno della sua firma. Tut
tavia, se 1 due terzi del mem
bri di ciascuna Camera vi si 
oppongono, 11 veto del presi
dente viene scavalcato e per
de ogni efficacia. 

Gli argomenti addotti da 
Reagan per giustificare un 
atto largamente Impopolare, 
vista l'ampiezza del movi
mento di protesta contro 1 
razzisti sudafricani, sono so
stanzialmente due: le sanzio
ni danneggerebbero, anziché 
favorire, la popolazione ne
ra. Inoltre, esse legherebbero 
le mani del presidente nella 
condotta della politica estera 
in una zona dell'Africa espo-

COREA DEL SUD 

Contestati i giochi asiatici 
SEUL — Forze speciali della politica (nella foto) addestrate ad 
affrontare dimostazioni di piazza, hanno preso posizione vener
dì presso uno degli edifici universitari di Seul per fronteggiare 
una folla di giovani che contestava l'inizio dei Giochi asiatici. 1 
manifestanti hanno scagliato pietre e bottiglie incendiarie. Nel
la capitale sudcoreana la situazione è molto tesa già da diversi 

GRAN BRETAGNA 

giorni. Grappi di studenti promuovono iniziative di protesta 
antigovernative, legate allo svolgimento dei Giochi asiatici e a 
quello, previsto per il 1988, delle Olimpiadi. Secondo te autorità 
dietro gli organizzatori si muoverebbero agenti nordcoreani, 
poiché Pyongyang vorrebbe che una parte delle competizioni 
olimpiche si svolgessero sul proprio territorio. 

Brevi 

CILE 

Appello de ai militari: 
«Apriamo un negoziato» 
£ stato il primo documento dopo il fallito attentato contro 
il dittatore - Riaperta l'Ansa, liberato il socialista Lagos 

SANTIAGO DEL CILE — La 
Democrazia cristiana cilena 
ha riproposto ieri alle forze 
annate di «aprire negoziati* 
per giungere ad elezioni libe
re e porre fine al «clima di 
confronto che regna in Cile». 
Nel pruno documento diffu
so da un partito dell'opposi
zione dal 7 settembre scorso, 
giorno In cui è stato imposto 
lo stato d'assedio dopo il fal
lito attentato a Pinochet, la 
De sostiene che «I cileni ap
poggiano una soluzione poli
tica ragionevole e senza vio
lenza, basata su un accordo 
ampio e generale*. 

Non è la prima volta che 
una richiesta del genere vie
ne avanzata alle forze arma
te, ma finora Pinochet è 
sempre riuscito a bloccare 
qualsiasi «apertura*. È noto 
che all'Interno delle forze ar

mate il dittatore non gode 
più di un potere Incontrasta
to, e che a Washington, pur 
tra mille incertezze e ambi
guità, si guarda alla situa
zione cilena con evidente 
preoccupazione. Sarà quindi 
interessante vedere ora che 
risposta daranno 1 militari al 
nuovo appello lanciato dalla 
De Anche perché tutti i set
tori dell'opposizione — com
presa restrema sinistra — 
hanno più volte dichiarato di 
esser dlpostl ad accettare an
che un governo di transizio
ne presieduto da un militare. 

Ieri, intanto, dopo dicias
sette giorni di chiusura Im
posta dal regime, l'ufficio 
dell'Ansa di Santiago ha ri
preso a funzionare regolar
mente. La revoca del provve
dimento contro l'agenzia ita
liana è stata annunciata dal 

ministro degli Interni, Ri
cardo Garda, il quale ha an
che reso noto il rilascio del 
dirigente socialista Ricanto 
Lagos (arrestato con altri 26 
leader dell'opposizione — 
quasi tutti comunisti — al
l'indomani del fallito atten
tato contro Pinochet) e la so
spensione dello stato d'asse
dio nella regione australe. 
Lagos, comunque, non potrà 
lasciare il paese fino a quan
do non saranno completate 
le Indagini sul fallito atten
tato. Anche se la procura mi
litare ha chiaramente fatto 
capire che il dirigente socia
lista non ha nulla a che fare 
con gli attentatori. Nessuna 
spiegazione è stata data sul
la decisione del governo di 
sospendere Io stato d'assedio 
nella regione meridionale di 
Ayse, una delle meno popo
late del Cile. 

Londra teme attacchi 
dal qnippo di Abu Nidal 
LONDRA — Le forze di sicurezza britanniche sono in allarme e il 
governo sta esaminando i possibili ritorsioni contro la Libia dopo 
Fa condanna di un palestinese sospettato di appartenere al gruppo 
terrorista di Abu Nidal 

Secondo il giornale «Daily Mail», bene informato sui problemi 
della sicurezza, il controspionaggio ritiene che ottanta uomini di 
Abu Nidal si trovino in Europa per preparare attenuti. 

Si teme che il gruppo voglia scatenare una campagna di terrori-
imo per ottenere la scarcerazione di Rasmi Awad, condannato ieri 
a 25 anni di carcere. 

Awad venne arrestato a Londra il 22 settembre 1985, mentre 
prendeva in consegna due bome a mano da un «complice» che era 
in realtà un informatore della polizia. Costui a sua volta aveva 
avuto le bombe da un dipendente delle linee aeree libiche nell'ae
roporto londinese di Heathrow. 

Un portavoce del Foreign Office ha dichiarato ieri che «le linee 
aeree libiche sono chiaramente implicate in operazioni di terrori. 
amo» e che «il governo sta studiando quali misure urgenti prende
re». 

Quale fosse l'obiettivo di Awad non si sa. Al processo, egli ha 
sostenuto dì non sapere che nel pacco ci fossero bombe. Era appe
na arrivato da Madrid e credeva di dover prendere in consegna un 
carico di droga. Nel suo appartamento in Spagna sono stati trovati 
documenti del gruppo di Abu Nidal, che indicano come bersaglio 
•le tedi della Nato e della Comunità europea*. Un'ipotesi è che si 
preparasse una strage nell'aeroporto di Heathrow, simile a quelle 
compiute nel Natale di quell'anno a Roma e a Vienna. 

Soldato delta Rdt fugge all'Ovest 

nel «attor» O—n acsvtJcaoOo • mao prasao tu porta tfBranOiburgo. I 
conunSiua sono stati coiti dlaofpraaa. In un ateo punto Ossa t*us A nvaca 
fatto un tentativo ol fuga in 

Nuovo ambasciatore Usa in Vaticano 
WMSHHVGTON —» Rastjan ha nominato Frank 

i in rOFtoQSto» coma nuovo 
A stato a lungo OVioama 

i. e Ianni, attuala 
dagS Usa in Vaticano. 

taHnimaQ)*. 

Dirigenti comunisti uccisi in Punjab 
NEW DELHI — Un «frigni» cM Partito comunista inefano. BaMav Sngh 
Mann, astato ucciso in Punjab óttmuMttpnt*>**nmta&foy infamo 
un SRTO Indir locala o membro <M Consiotio nanontai oaSo stesso partito. 
Darshan Sngh Cantatori. ara stato — s a r t o tempre in Punjab. 

Aereo dirottato in Suriname 
PARAMAftlBO — Tm*coraick#tMinodrattma™tiimc*a%CMico&nio 
destinato a un i«Saggio dal Surinanie. Si tattarabba di ribes antigovernativù 
L'aereo, pare, ai * dreno verso una sona ove i uue»iuj»«ji hanno una beta. 

La Malaysia caccerà due giornalisti Usa? 
KUALA LUMPUR — • g w n o malti) si ano ha deciso reaputtìone di due 
giornalisti del quotidiano Usa «Asian wst Street», para a causa di artico* 
agradrti su acanda* Bnargiari locai, lari 1 pi ovvaJmento * stato ritardato di 
tra giorni poche tono in carso contatti con la autorità dìptoiTMtxhe america
no. 

Vienna: rilasciati antinuclearisti italiani 
VIENNA ^ I venti partecipanti ala manitottanone antinuclttra fermati ve
nerdì dete pofizia a Vienna presso la seda dola confaiema doTEnte interna-

Tra «fi rtsfiani ara 

a Ratio Lorna, ha 

nona*» per renerete atomica sono stati tutti 
" GienrtTamino (Dp). 

Calma nel Togo 
L0ME —̂ B RlMsVO 

chela 
***** d * ToBQ.̂ parlandP a I 

net peata dopo • fasto golpe A 

Una lista nera 
di terroristi 

internazionali 
LONDRA — Duecento terrori-
stì facenti parte di quaranta di
verse formazioni costituiscono 
•'«obiettivo* delle forze dell'an
titerrorismo dei dodici paesi 
della «Cee*. È quanto rivela 
rautorevole «Tiines* aggiun
gendo che le polizie dei paesi 
comunitari non lesineranno 
sfotti per assicurarli alla giutti-
ssa cercando di ricostruirne • 
seguirne i movimenti od ogni 
eventuale incontra Secondo il 
«Times* la «lista nera* è stata 
stilata airindomani della riu
nione straordinaria svoltasi 
giovedì a Londra con la parteri-
pastone dei dodici ministri de
gli Interni della Comunità e del 
cosiddetto «Gruppo Trevi*. «I 
Bjuaittri — scrive il giornata — 
hanno domo di istituirà una K-
^mm^tm^ ^k^b.a\^t^*fc ^^*^at^»^*****&^«^*a«L4*^*m^»jA^Bh aa^B^Bh • —i 

noa cattai nNaxTJtBjtonajw tra M 
rispettive fono di polizia ad un 
pool di iafof«»*aatooé Mi torre-
ravvia loro id«irtHà,ihMfni in 
cui operano, i loro piani*. 

NICARAGUA 

Fratello di un 
ministro chiede 
asilo a Caracas 
CARACAS—Oscar Rapacdo!-
U, fratello del ministro dell'e
nergia del Nicaragua, Emilio 
RapacrioUi, ha chiesto asilo po
litico al Venezuela dopo estersi 
rifugiato giovedì scorso nel
l'ambasciata venezuelana a 
Managua: lo ha annunciato ieri 
il ministero degli esteri del Ve
nezuela. 

Rapacdolli, 52 anni, ha detto 
di estere un «perseguitato poli
tico delle autorità sandiniste», 
ha precisato il viceministro de
gli esteri venezuelano German 
Nava Carrillo, che ha aggiunto 
che la richiesta di asilo politico 
è attualmente «allo studio*. 

A Managua, dirigenti politici 
delTopposùione, nel conferma
re la notizia, hanno precisato 
che Rapacdolli era sfuggito più 
volto, negli ultimi tempi, a per-
quattoni della direzione della 
sicurezza delio stato nella sua 
abitastoM. 

FILIPPINE 

La guerriglia 
propone 

una tregua 
MANILA — La goerriffia co
munista ha proposto a Corason 
Aquino un «ceaaate-a-fuoco» 
della durata di 30 giorni o più a 
patto che venga formata una 
commistione che «vili sulle sue 
violazioni. Entro la prostima 
settimana il «Front* qetaocra-
tko nazionale* farà pervenire 
al governo le sue proposte, vie
ne reto noto in un comunicato, 
che spiega anche perché il 16 
settembre fu respinta l'ipotesi 
di tregua lanciata dal presiden
te. «Era pericolata perché 
avrebbe potuto essere facil
mente violata* affermano t ri
belli. La notizia è significativa 
perché arriva mentre «Cory* sta 
resistendo con difficoltà alle 
pressioni dei militari e di alcuni 
suoi ministri che auspicano mi
sure più severe contro ì comu
nisti. Il portavoce presidenziale 
Teodoro Benigno ha dichiarato 
che la signora Aquino finché 
possibile non ha intenzione di 
impugnare la spada al posto del 
ramoscello d'uliva 

sta alle mire del blocco so
vietico. 

La scarsa consistenza di 
tali giustificazioni emerge 
sin dalle prime reazioni. A 
dirigere la battaglia per sca
valcare 11 veto presidenziale 
non sarà un leader dell'op
posizione, ma 11 senatore Ri
chard Lugar, presidente del
la commissione Esteri del 
Senato e cioè l'uomo che fi
nora si era battuto per far 
prevalere In Congresso la te
si di Ronald Reagan In ma
teria di strategia Internazio
nale. Sia lui, sia 1 personaggi 
più autorevoli del Partito de
mocratico si dicono certi di 
riuscire a battere Reagan. La 
Casa Bianca non fa previsio
ni, ma ha già avviato gli 
sforzi per spostare dalla sua 
parte gli Incerti. 

A mobilitare forze contro 
l'apartheid concorrono fat
tori politici e morali. Lo stil
licidio degli eccidi perpetrati 
per mantenere In vita il si
stema dell'apartheid è regi
strato con rilievo dal mass 
media. L'arcivescovo De-
smond Tutu è, per le televi
sioni americane, uno del per
sonaggi Intervistati più di 
frequente. Reagan aveva ap
pena apposto il suo veto che 
11 «Cnn», un canale che tra
smette ininterrottamente 
notizie e dibattiti, ha fatto 
sentire la voce di Tutu per 
telefono che gli ribatteva con 
queste parole: «Come vittima 
dell'apartheid vorrei dire che 
egli non sente, che egli non 
pensa che lo sia un essere 
umano come un bianco». Ma 
anche gli altri esponenti del
la comunità nera sudafrica
na, a cominciare da quelli 
che non possono parlare di
rettamente all'opinione pub
blica degU Stati Uniti perché 
sono incarcerati o alla mac
chia, sono favorevoli a quelle 
sanzioni che Reagan rifiuta 
appellandosi agli Interessi 
del neri. 

Resta al presidente 11 tasto 
dell'antisovietismo. Va nota
to, però, che la vicenda del 
Sudafrica ha aperto larghi 

squarci nello schieramento' 
che vorrebbe subordinare [ 
qualsiasi società al fine su-' 
premo della lotta contro lai 
superpotenza antagonista. E • 
Infatti molte università, al-' 
cune grandi corporation, a) 
cominciare dalla Coca Cola,, 
Stati Importantissimi, come • 
ad esemplo la California,' 
hanno adottato misure eco- ; 
nomlche contro 11 Sudafrica., 

Una parte cospicua delFe- 5 
stabllshment non è con Rea-> 
gan su questa vicenda. E tra' 
le voci più autorevoli delle) 
classi dirigenti americane si, 
deve citare oggi quella del* 
«New York Times» che ha» 
scritto un editoriale di rara | 
asprezza intitolandolo: «È 11, 
veto di Reagan, non dell'A-t 
merica». L'attacco è pesante: • 
11 presidente è definito «un; 
virtuale difensore dell'apar-' 
theld»; di più: «Il ripugnante 
simbolismo del suo veto re- < 
clama una protesta imme-1 

diata». Poi il giornale Irride a ; 
un presidente al quale «rlpu-, 
gnano le sanzioni contro Ut 
Sudafrica, ma non ripugna- ' 
no le sanzioni contro la Libia ! 
o 11 Nicaragua». Segue un; 
giudizio critico sulla politica 
che egli ha seguito fin qui* 
verso 11 Sudafrica, con que--
sta conclusione: «Non ci sa-' 
rebbe una rivolta nel Con-' 
gresso se la sua politica aves- -
se funzionato». Il «New York' 
Times» rinfaccia poi a Rea
gan U comportamento del-, 
l'ex primo ministro austra
liano, Il conservatore Mal-
colm Fraser, e la sua sfer
zante dichiarazione: «Che co- ; 
sa faremmo se un qualsiasi ! 
regime di una qualsiasi par- ; 
te del mondo avesse ammaz-, 
zato 1.800 bianchi? Abbiamo» 
toccato un punto tale che ac-, 
cettlamo come normale che: 
le forze di polizia del razzisti ' 
ammazzino 1 neri? E soppor- ' 
tablle che questo accada nel 
ventesimo secolo? A questa • 
terribile questione — com
menta U giornale —11 veto di 
Reagan offre una risposta 
ancora più terribile*. 
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GUARIRE 
MANGIANDO 

Corso di Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascìcoli, secondo 1 prìnctpu nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni dì Sapienze millenarie che insegnano come nu-
trire il Corpo, la Mente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
la respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 
La scima deltalimentazìone, così come inanità in questo cono, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu
fe unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali. 
ritornine, ere, per assumere dimensioni universali degne deirUo-
ma, la cui grandezza e qualità non ha lumti. ni condizionamenti. 
ni insufficienze. „ _, . . 
Solo così il cibo diventa auetrunico e potente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce amando ci sono e rimora la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
GIUSEPPE LAMORGESE 

Costo di ciascun fascicolo L. 8000 
Il primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il seconda 
Le iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediante lettera inviata 

co. CU Allievi potranno inoltrare quesiti per iscritto dopo la fine 
del corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione evitante, senza fìnalht di Incro 
per la *fTwkme delle COMMCOUC astiche) 

24060 VILLONGO (Bergamo) m 
Via Selto 37 - Tetefoao 03^7928493 
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Conferenza Gatt e protezionismo 

Agricoltura 
L'Europa 
senza alibi 

L'Intervento di Luigi Spa
venta «L'Europa protezioni
sta» su Repubblica del 21-22 
settembre pone con molta 
determinazione, e giusta
mente, Il problema della mo
difica radicale della politica 
agricola europea. Prendendo 
spunto da quanto è avvenuto 
In sede Gatt a Punta del 
Este, Spaventa si augura che 
la Cee perda la sua battaglia 
a difesa del sistema protezio
nistico del mercati agricoli e 
sia costretta ad una riforma 
drastica della sua politica 
agricola. È da salutare molto 
positivamente l'attenzione 
che un ^economista genera
le» come Spaventa dedica a 
questo problema: l'occasione 
va colta per en trare nel meri
to del problema stesso e, per 1 
risvolti che può avere sul 
plano nazionale, far matura
re su di esso una posizione 
della sinistra Italiana. 

Non v'è dubbio sul livello 
Insostenibile del costi rag
giunti dalla politica agricola 
comunitaria. Quando fu Isti
tuito, il sistema di sostegno 
del prezzi comuni aveva l'o
biettivo di raggiungere la si
curezza alimentare nelle 
economie europee e difende
re Il reddito del produttori 
agricoli che rappresentava
no ancora parte notevole 
dell'occupazione totale (in 
media II 20%) e contribuiva
no per oltre il 10% alla for
mazione del prodotto lordo 
del sei paesi aderenti. Ora, 
articolate politiche di tutela 
del settore agricolo hanno 
una lunga storia nelle eco
nomie occidentali e si sono 
consolidate In complesse 
strumentazioni di Intervento 
a partire dalla Grande Crisi. 
La politica agricola comuni
taria ne è stala una traduzio
ne politicamente significati
va per l'insieme delle econo
mie coinvolte, ma, nello stes
so tempo, estremamente ri
duttiva per essersi basata In 
gran parte solo sulla mano
vra del prezzi. Sono stati, in
fatti, del tutto trascurati o 
hanno avuto scarsissima at
tenzione, e demandati al sin
goli paesi, quella vasta gam
ma di Interventi — dai po
tenziamento della ricerca, 
dell'assistenza tecnica, del 
servizi, alla tutela delle ri» 
sorse naturali, alla politica 
del credito, degli Investi
menti, della formazione Im
prenditoriale, ecc. — finaliz
zati ad Inserire a pieno titolo 
Il settore agricolo nel proces
so di accumulazione del mo
derni sistemi economici Co
sì, la spinta produttiva de
terminata dal sostegno del 
prezzi ha portato ad una cro
nica e diffusa sovrapprodu
zione dell'Europa agricola, 
ma non ha intaccato i suol 
squilibri e differenziazioni 
Interne per la sostanziale 
inefficacia ed Inadeguatezza 
dell'intervento strutturale. 

Nell'ultimo decennio la si
tuazione è venuta rapida
mente cambiando. Net con
testo internazionale, in par
ticolare, 1 mutamenti sono 
notevolissimi. Nel paesi in
dustriali, Infatti, la doman
da del prodotti agricoli di
pende sempre meno dalla 
crescita del reddito e della 
popolazione interni, mentre 
gli stock, sulla spinta del 
progresso tecnologico, au
mentano a livelli vertiginosi. 
Ciò fa divenire sempre più 
determinanti due variabili: 
la domanda esterna e la po
tenzialità produttiva delle 
economie concorrenti. Alla 
prima, Intanto, fanno da 
ostacolo le note difficoltà fi
nanziarle di molti paesi; per 
la seconda, alle eccedenze 
del paesi Industriali, comin
ciano a far da riscontro sl-
gnincatlvi sviluppi di alcune 
aree del Terzo Mondo. Sul 
problema degli approvvigio
namenti alimentari, quindi, 
si gioca buona parte del fu
turo assetto dell'economia 
mondiale. Ma il problema 
non è solo di carattere com
merciale. Nelle economie oc
cidentali — paesi della Co
munità compresi — l'agri
coltura ha fortemente ridi
mensiona to il suo con tribù to 
ai reddito ed all'occupazione 
(nella Cee si è giunti al 3,8% 

Brevi 

e all'8% rispettivamente). 
Inoltre risorse come terra, 
acqua, energia, vedono un 
aumento delprezzl reali. In
cidono su di esse, Infatti, la 
competizione nell'uso della 
terra per destinazioni non 
agricole, la maggiore com
plessità del processi produt
tivi, l'erosione del suoli, l'In
quinamento delle acque, la 
diminuzione delle falde, il 
peggioramento dell'habitat 
naturale. Potranno, cioè, an
che cambiare le convenienze 
tradizionali. In più, I centri 
decisionali vanno spostan
dosi ovunque dalla produ
zione alla trasformazione ed 
al consumo. 

Diviene allora fondamen
tale ti controllo del progresso 
tecnologico e del canali di 
connessione tra agricoltura 
ed altri settori (Il sistema 
agro-altmentare-ìndustrla-
le), oltre che l'intervento am
bientale. In una situazione, 
tra l'altro, che nell'insieme 
delle economie occidentali 
non è più di scarsità per 
quanto riguarda il lavoro, 
per cui, al contrario che nel 
passato, la diminuzione del 
contributo occupazionale 
del settore agricolo è sempli
cemente un apporto netto al
la disoccupazione ed al suol 
costi economici e sociali. 

Per tutti questi problemi 
non ci si può solo augurare 
che la Cee perda la sua bat
taglia commerciale, quasi 
che In un tale Intreccio di 
componenti l'alternativa sia 
tra protezionismo e liberi
smo, tra tutela dell'agricol
tura e sviluppo dell'industria 
e come se di questa sconfitta 
non ne approfitterebbero so
lamente gli Usa. È Indiscuti
bile che la logica protezioni
stica comunitaria non può 
più reggere e che vada sman
tellata, aggredendo in parti
colare Il nodo del cereali In
torno a cui si è costruito 11 
meccanismo nefasto che ha 
portato alla situazione at
tuale. Questo richiede una 
completa revisione degli ac
cordi commerciali ormai nel 
caos, non un ritiro unilatera
le dall'arena del mercato. Al 
centro deve essere posto il 
problema dello spazio neces
sario a garantire le esigenze 
del paesi in via di sviluppo. È 
su questo, e sul nuovi equili
bri che potrebbero nascerne, 
che la Cee deve puntare an
che nel propri In teressl. D'al
tro Iato, all'Interno, non ci si 
può fermare alle pur neces
sarie manovre di abbassa
mento dei prezzi, distinte 
dall'intervento sui redditi. 
Va modificata l'attuale ge
rarchla, del prezzi e collegata 
ad una politica di program
mazione delle produzioni e 
degli investimenti che ten
gano conto degli squilibri 
territoriali, delle compatibi
lità economiche del diversi 
paesi, puntando a migliora
menti qualitativi più che 
quantitativi, e ad approcci 
produttivi di natura più eco
logica. 

È Immediato, a questo 
punto, li richiamo al proble
mi agricoli nazionali che ri
sentono pesantemente del 
vincoli comunitari. Quali so
glie di approvvigionamento 
alimentare riteniamo neces
sarie e compatibili con la si
tuazione economica; come si 
colloca II nostro sistema 
agrlcolo-allmentare nella 
politica per l'occupazione ed 
il riequllibrlo Nord-Sud; in 
quali direzioni deve orien
tarsi la politica commercia
le; come si fanno crescere le 
adeguate competenze Im
prenditoriali nel settore non 
più così diverso dall'indu
stria; come si affron ta il pro
blema del risparmio energe
tico, delle innovazioni, della 
conservazione delle risorse. 

Non può bastare uno 
shock commerciale a livello 
europeo per convincere ad 
affrontare tutti questi pro
blemi del settore primario 
nazionale; è necessario che 
marci la coscienza di un ap
proccio complessivo di poli
tica economica a dimensione 
Intersettoriale, con l'apporto 
delle più diversificate com
petenze economiche. 

Guido Fabiani 

Credito Milanese: aumento capitale 
ROMA — laCratftoMaanaaaa, istituto presieduto da Pigro Bassotti, raddop
pi* 1 capitato, portandolo da sai a dodo miliardi di lire. L'operazione, cric sarà 
«scussa dar assemblea svaonSrwi* degfi azionisti a 17 ottobre, preveda 
remsswne di due miliardi e seicentoquarentamia azioni da assegnare gratui
tamente agfi azionisti, con prelevo da riserve e remissione a pagamento di 3 
mMoni • wiamoaauimamaa attorti orinane da ormre in oprane sta pan 
agfi attuai siteresti. 

Zucchi: fatturato di 54,3 miliardi 
MILANO — La vendrte dai primo semestre dì quest'anno dola «Zucchi SpA» 
eono ammontate a 54 nasardi • 398 mftoni. con un aumento nspttro ano 
stesso periodo deranno precedente, del due e uno per ceno. Quest'incre
mento. pero, (Spende quasi asckisivsmente dal rialzo dei listini, perché le 
quantità consegnate sono rimaste pressoché invanite. Le esportazioni sono 
stato di 5 mSerdi e 276 milioni, in flessione (piuttosto consistente: meno 
dotici par cento). 

Sindaci da tutta Italia all'Alfa 
NAPOLI — I problemi deca amministrazioni pubbliche net trasporti (sia delle 
parsone che defo mero) tono stati discussi m un incontro svoltosi »trAlfa 
Romeo Voicof Commerciai di Napofi con i sindaci provenienti da ogni parte 
d'itala. 

Fiat, Montedison, Fondiaria 
misteri e suspense in Borsa 
È al culmine lo scontro tra i grandi gruppi 
Nella scorsa settimana un frenetico scambio di titoli - Le indagini della Consob - Nei prossimi giorni appuntamenti 
decisivi per Schimberni: giovedì l'assemblea dell'assicuratrice fiorentina - I riflessi del dibattito sui capital gains 

MILANO — La bagarre che 
per la prima metà della setti
mana na reso Incandescente. 
la Borsa è ormai in via di 
esaurimento. All'ebbrezza 
subentrano le vecchie paure, • 
la temuta tassazióne sul ca
pital gains (uno spettro che è 
diventato ospite fisso in ' 
piazza degli Affari), I) babau * 
della patrimoniale e la Borsa 
è di nuovo cedente. Lunedì 
invece la miscela era esplosi
va. Mettete insieme l'uscita 
del libici dalla Fiat, lo scon
tro sulla Montedison per la 
Fondiaria e 11 ruolo di 
Schimberni, e la tassazione 
del Bot che si preparavano 
all'ardua prova dell'asta di 
mercoledì (superata brillan
temente) un tale nodo di 
questioni non si era mai vi
sto e sarà questa una setti
mana di quelle che si ricor
dano per la vastità degli in
teressi In gioco. 

Ma se l'affare libici-Fiat 
ha esaurito la sua carica re
sta in piedi quello Montedi
son e si vedrà giovedì chi 
avrà la meglio, fra i due op
posti schieramenti, con l'as
semblea dei partecipanti al 
sindacato di voto della Fon
diaria. 

Gli scambi sul titolo Mon
tedison sono stati frenetici 
(dal 12,5 ai 19 milioni di pezzi 
per seduta, pari all'uno-uno 
e mezzo per cento delle azio
ni in circolazione) superati 
in valore solo dagli scambi 
sulle Fiat, in particolare sul 
titolo ordinario (quello che 
vale agli effetti del voto). 

Sulla Fiat c'è stato un vero 

Mario Schimberni Enrico Cuccia 

e proprio record: da venerdì 
10 a mercoledì scorso, in sole 
4 sedute sono stati scambiati 
ufficialmente circa 40 milio
ni di pezzi di Fiat ordinarie 
pari a circa il 2,5 per cento 
del numero delle azioni in 
circolazione, per un contro
valore di oltre 600 miliardi. 
Nella sola giornata di merco
ledì la Fiat ordinarla totaliz
zava 11 53 per cento dei 376 
miliardi di scmbll A questa 
mole di affari ha partecipato 
anche il gruppo 11 quale, co
me avviene sempre, ha uti
lizzato le conoscenze riserva
te circa lo stadio della tratta
tiva coi Ubici, insomma si è 
fatto forse uso di quell'insi-
der trading deprecato ma 
sempre tollerato. Forse an
che per questo la Consob 
vuol vedere più chiaro nella 
bagarre che ha avuto come 
centro la Fiat. 

Il lavoro è stato tutto di 
marca speculativa: il pubbli
co è infatti attualmente 11 
grande assente dal mercato. 
La stessa lotta che avviene 
attorno al titolo Montedison, 
che ha subito una notevole 

Andreotti approva Agnelli 
«ma non è tutta l'Italia» 
Le scelte di una nazione per il ministro degli Esteri non possono 
ridursi agli aspetti mercantili - Il presidente della Chrysler a Torino 

lievitazione malgrado la li
matura di venerdì, avviene 
tramite «mani primarie», fra 
gli uomini dei grandi gruppi 

Erlvati, Fiat in testa, che lot-
mo per l'egemonia finan

ziaria. Obiettivo la cacciata 
di Schimberni o un suo ridi
mensionamento per ridurlo 
cioè a una misura meno 
«diabolica». 

Giampiero Pesenti In una 
dichiarazione polemica nel 
confronti di Schimberni ha 
parlato di 'mondo di ladri» 
ove avvenga che si rompano 
i patti sottoscritti e questo 
sarebbe un mal vivere. Di
menticando forse che in tut
te le grandi famiglie un pec
catuccio di «scalata» c'è stato 
e a noi viene alla mente una 
famosa - scorreria degli 
Agnelli proprio verso l'Ital-
mobiliare! La resa del conti 
con Schimberni dovrebbe 
aversi prima del lancio del 
nuovo aumento di capitale 
della Montedison di oltre 900 
miliardi, il quale renderebbe 
i giochi più complicati. 

Tutto questo ha fatto di
menticare per un momento i 
problemi più generali che at-
ianagltono 11 mercato in que
sta fase e che riguardano la 
mancata ripresa del mercato 
dopo il miniboom di agosto 
nonché la grande paura su
scitata dal crolli recenti di 
Wall Street e di Tokio. Le 
turbolenze del mercati non 
sono però alle spalle, proprio 
in questi giorni Wall Street è 
teatro di altre forti flessioni. 
E anche Milano perde colpi. 

r. g. 

ROMA — Il ritiro libico dalla Fiat. 
È ancora tempo di commenti. Ieri 
le agenzie di stampa hanno «anti
cipato» il testo di una lunga inter
vista che il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, ha concesso al 
settimanale «Panorama» (che sarà 
pubblicata nel numero di doma
ni). Andreotti non scende nei det
tagli della complessa operazione 
che ha portato la famiglia Agnelli 
ad aumentare la sua quota azio
naria e a collocare sul mercato 
azionario migliaia di titoli Fiat 
(«Tanti giochi di passaggio di ca
pitali o di operazioni meramente 
finanziarle mi interessano poco»). 
Il nostro ministro degli Esteri dà 
invece un giudizio «politico* sul
l'intera vicenda: «...La Fiat è molto 
importante, ma non possiamo 
confonderla con l'Italia. Le scelte 
di una società sono mercantili, 
mentre quelle delle nazioni corri

spondono a interessi più vasti e 
generali*. 

Tutto ciò per dire che la politica 
estera dell'Italia, soprattutto quel
la diretta verso i paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo, non subi
rà mutamenti. Infatti ad una pre
cisa domanda: «Dopo l'abbandono 
della Fiat da parte di Gheddafi, la 
politica estera italiana ha più li
bertà di manovra nei confronti 
della Libia?*, il ministro democrì,-
stlano risponde con una battuta, 
che lascia pochi dubbi: «...Vi è una 
tale sproporzione fra le due cose 
che non so proprio vederne la con
nessione...*. 

Qualche altro passaggio dell'in
tervista è dedicato alle prospettive 
di nuovi investimenti stranieri nel 
nostro paese. «In Italia c'è posto 
per tutti — dice Andreotti — salvo 
che per 1 monopoli. Credo che un 
pluralismo effettivo articolato 

nella grande conduzione indu
striale sia una garanzia anche de
mocratica. Quello che conta, e lo 
dico a ragion veduta, è che l'Italia 
migliori di continuo la tecnologia 
e crescano le possibilità di lavo
ro... VI sono alcuni sintomi buo
ni... I paesi che decidono di inve
stire In Italia sono benvenuti. Pro
prio nei giorni scorsi abbiamo In
coraggiato 11 Kuwait a farlo...*. 

Fin qui 11 commento del «politi
co». Intanto continua a muoversi 
quel complesso meccanismo fi
nanziario messo in moto dalla «re
stituzione» da parte di Gheddafi 
della sua quota Fiat Ci sono in
contri, contatti, mentre le azioni 
del gruppo automobilistico italia
no (che dovrebbero essere acqui
state dalle banche americane) so
no ancora ferme a Ginevra. E le 
trattative si intrecciano con altre, 
apparentemente molto lontane. È 

il caso della vicenda Ford-Alfa. A 
giorni è attesa la lettera con la 
quale il colosso d'oltreoceano pre
senterà le sue proposte. Proposte 
— non è un mistero — che non 
piacciono alla dirigenza di corso 
Marconi. E non dovrebbe essere 
un caso che a giorni — si dice già 
questa settimana — s'Incontre
ranno a Torino il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, e Lee Jacoc-
ca, 11 massimo esponente del 
gruppo automobilistico america
no «Chrysler Corporation». Un al* 
tro colosso Usa, concorrente della 
Ford. L'incontro al «vertice» — si 
sono affrettate a chiarire le due 
società — non servirà a discutere 
le coproduzioni, ma solo ad «esplo
rare* la possibilità di un accordo 
di «commercializzazione». Ma ac
cordi cosi in genere 11 firmano i 
funzionari: e il presidente della 
Chrysler non si scomoda per tanto 
poco. 

Gianni De Micheli» Giacinto Militello 

Pensioni, la Cgil 
contro il progetto 
di De Michelis 
Torsello: «Forti preoccupazioni» - Militello: 
vogliamo discutere con il governo i conti Inps 

ROMA — Scenderà, e di pa
recchio, il potere di acquisto 
delle pensioni se 11 «progetto 
De Michelis», presentato nel 
giorni scorsi al sindacato, di
verrà operativo. Ieri 11 re
sponsabile della Cgil per 11 
settore della sicurezza socia
le, Alfredo Torsello, lo ha cri
ticato aspramente, affer
mando che esso «suscita forti 
preoccupazioni» nella Cgil. I 
punti di maggior dissenso da 
parte della più grande confe
derazione riguardano 11 mo
do In cui viene attauta la se
parazione fra assistenza e 
firevidenza (passaggio dal-
'Inps allo Stato di oneri non 

pensionistici), gli aumenti 
dei contributi a carico dei la
voratori In caso di deficit di 
gestione, il «tetto» alla retri
buzione pensionabile, le pen
sioni Integrative. Oltre a ciò, 
ci sono almeno altri due 
aspetti del progetto — di cui 
Torsello non ha parlato — 
che prefigurano un forte al
leggerimento della busta-
pensione: il nuovo sistema di 
calcolo e l'adeguamento alla 
«dinamica salariale». 

Per De Michelis, infatti, 11 
calcolo della pensione non 
dovrebbe più avvenire sulla 
media degli ultimi cinque 
anni, ma degli ultimi deicl, 
con un «raffreddamento» 
evidente del rapporto fra 
pensione e retribuzione fina
le. Inoltre De Michelis pro
pone di rivalutare le pensio
ni In base agli aumenti otte
nuti dal lavoratori attivi non 
più tutti gli anni, ma solo 
ogni tre anni. C'è anche chi 
dice che 11 governo — sia pu-' 
re non nella legge di riforma, 
magari in Finanziaria — in
tenderebbe procedere ad un 
altro alleggerimento della 
contingenza. 

Secondo le dichiarazioni 
rilasciate da Torsello, la Cgil 
giudica troppo modesto e, 
comunque, insufficiente, il 
trasferimento allo Stato di 
oneri assistenziali, così come 
è stato messo a punto da De 
Michelis. Il contributo per le 
pensioni «assistenziali», oggi 
di 12.000 lire, passerebbe a 

62.000, mentre per Torsello 
la cifra andrebbe portata al
meno a 100.000 lire. Tanto 
più che nello stesso progetto 
si afferma che, sgravato da
gli eccessivi pesi assistenzia
li, l'Inps dovrebbe cammina
re con le proprie gambe e, 
Eerclò, aumentare i contrl-

utl al lavoratori se una ge
stione andasse In deficit (fi
no ad un massimo del 3%). 
Torsello ha criticato anche 
la diminuzione previta nella 
quota a carico delle Imprese: 
la Cgil ha da tempo propo
sto, Invece, che alla contri
buzione su/per lavoratore si 
affianchi quella che è stata 
chiamata «tassa sul robot», 
ossia un contributo sul valo
re aggiunto, che colga l'au
mentata produttività di im
prese sia pure con minori ad
detti. 

Infine la Cgil — dice anco
ra Torsello — critica 11 «raf
freddamento» della rivaluta
zione del tetto pensionabile, 
che lo porterebbe in venti 
anni dai quasi 35 milioni 
odierni ad una cifra corri
spondente a non più di 25 
milioni, diminuendo molto 
per i lavoratori la convenien

z a dell'assicurazione pubbli
ca di vecchiaia. De Michelis 
ha anche tolto dalla previ
sione di una previdenza inte-
frativa l'aggettivo «indivi-

uale», aprendo la strada a 
fondi contrattuali che la 
Cgil, finora, ha giudicato ne
gativamente. 

La polemica sul conti del-
l'Inps era rimbalzata, in 
mattinata, al consiglio gene
rale della Cgil: 11 presidente 
dell'Istituto, Giacinto Mili
tello, ha duramente polemiz
zato col ministro del Lavoro 
e governo, chiedendo di nuo
vo un incontro per una ve
rifica comune sui conti. A 
questa richiesta, finora, si è 
risposto con attacchi «che 
creano caos, allarmismo, di
scredito». Antonio Pizzinato 
ha definito l'attacco au'Inps 
«inqualificabile» ed ha soste
nuto che «batte la fiacca chi 
in nove anni non ha comple
tato la riforma». 

Nadia Tarantini 

Profitti bancari alle stelle 
e affari dale tasse sui Bot 

Nonostante la riduzione 
dell'inflazione e il calo nomi
nale del tassi di Interesse, le 
banche continuano a far 
profitti, con incrementi da 
capogiro. Recenti rilevazioni 
fornite dall'Abi (l'associazio
ne bancaria italiana) confer
mano tale tendenza, sulla 
quale è opportuno fare alcu
ne osservazioni. 

Vediamo innanzitutto 1 
daU ufficiali del 1985. che la 
Banca d'Italia ha fornito lo 
scorso maggio con riferi
mento all'insieme delle 
aziende di credito italiano. 
Benché tale Indicatore non 
sia del tutto ortodosso, è uti
le ricordare che 11 «fatturato» 
(i ricavi totali) delle banche è 
cresciuto lo scorso anno del 
7,3%. Tuttavia, all'interno 
del fatturato, mentre 1 ricavi 
derivanti dagli impieghi so
no cresciuti In misura mino
re, 1 ricavi derivanti da titoli 
e partecipazioni sono au
mentati del 10,1% e quelli re
lativi a servizi vari, tra 1 qua
li la negoziazione di titoli, del 
14,4%. Insomma, continua 
quel processo di modifica 
delle funzioni «classiche» 01 
prestar danaro) della banca. 

A fronte della modesta 
crescita del fatturato banca
rio, è cresciuto addirittura In 
misura doppia (14,4 per cen
to) il profitto lordo. La cre
scita del profitti (arrivati ad 
11.257 miliardi) è da qualche 
anno Impressionante. Basti 
pensare che gli utili al netto 
di Imposte ed accantona
menti sono aumentati nel
l'ultimo triennio del 115,5% 
ed 11 patrimonio è quadrupli
cato nel giro di appena sei 
anni. 

A realizzare 1 maggiori af
fari — In proporzione all'at
tività — non sono come si 

potrebbe pensare l grandi 
Istituti di credito, ma bensì 
la miriade di aziende di me
dia, piccola e piccolissima 
dimensione. Basti pensare 
che a fronte di 100 lire di co
sti gestionali (esclusa la rac
colta) una grande banca rea
lizza 34 lire di profitto, men
tre una piccola ne realizza 
circa il doppio. li perché di 
questa elevata redditività ri
siede sia nei minori vincoli e 
nel tipo di clientela, sia nella 
elevata vischiosità e scarsa 
trasparenza del mercato, che 
eleva il costo del denaro (ad 
esemplo nel Mezzogiorno). 
Discorso a parte meritereb
bero inoltre le banche popo
lari e le casse di risparmio 
(queste ultime gestiscono or-
mal più di un quarto del fat
turato globale), che realizza
no profitti altrettanto eleva

ti. Quali sono le componenti 
della crescita del profitti 
bancari? In primo luogo oc
corre ricordare la compres
sione del costi della raccolta. 
Mentre 1 depositi sono cre
sciuti nell'85 del 10,1%. gli 
interessi passivi ad essi Im
putati sono aumentati appe
na del 4,1%. In secondo luo
go, le aziende di credito gua
dagnano (in quanto interme
diarie) grazie alla fortissima 
espansione delle attività fi
nanziarle che avviene nel 
paese. Nel primo semestre di 
quest'anno 1 ricavi bancari 
relativi a tale attività hanno 
avuto una crescita del 32,5% 
rispetto al medesimo perio
do dell'anno precedente. In
fine, Il eosto del denaro ri
mane ovviamente la princi
pale voce di entrata delle 
banche. I profitti bancari 

La Confcoltìvatori 
sulla Finanziaria 
ROMA -~ «L'agricoltura vuole e può contribuire al risana
mento dell'economia ed è pronta ad accettare la sua parte di 
sacrifici. Ma essa deve essere messa nelle condizioni di prose-

Sulre sulla strada della modernizzazione mediante una poli-
ca agraria ed economica che, eliminando ogni atteggia

mento punitivo, la ponga In posizione di pati dignità con gli 
altri settori economici». Termina cosi una lunga dichiarazio
ne dell'onorevole Giuseppe Avollo, presidente della Confcol
tìvatori, a commento della legge finanziarla, varata l'altro 
giorno dal Consiglio del ministri. 

Avollo ha rilevato che alcune richieste avanzate dalla Con
fcoltìvatori per far fronte alla difficile situazione agricola (le 
misure urgenti per l'afta, la proroga del termini per 11 versa
mento del contributi unificati) sono state accolte dal gover
no. «Molti aspetti però — continua Avollo — dovranno essere 
chiariti: si dovrà valutare, per esemplo, l'effetto sulle Imprese 
agricole della consistente e generalizzata riduzione della fi
scalizzazione degli oneri sociali e accertare quale quota del 
3500 miliardi del Fio andrà per Io sviluppo agricolo». 

crescono infatti nonostante 
l'introduzione — lo scorso 
anno — del massimale sugli 
Impieghi e nonostante la 
progressiva riduzione delle 
«prime rate», cioè del tasso 
sul prestiti alla migliore 
clientela. Quest'ultimo è pe
rò ancora ad un livello dop
pio rispetto all'inflazione, il 
tasso medio è pari al triplo 
dell'inflazione, quello massi
mo (top rate) sfiora 11 qua
druplo. Tali livelli da usura 
spiegano perché — come di
mostrano 1 dati Abi relativi a 
30 grandi banche — nel pri
mo semestre *86 il margine 
d'Interesse è cresciuto del 
23£% ed 1 profitti lordi al-
l'inclrca del 50 per cento. 

Va Inoltre sottolineato un 
altro elemento, conseguenza 
del recente decreto che ha 
sottoposto a tassazione gli 
interessi derivanti dal titoli 
pubblici. Le banche ne trag
gono alcuni vantaggi in 
quanto da un lato possono 
approfittare di una eventua
le crescita del depositi e ri
durre ulteriormente 11 costo 
della raccolta, dall'altro ri
valutano lo stock di titoli 
esenti (circa centomila mi
liardi) già in loro possesso. 
Se II ministro del Tesoro se
guirà la linea di trasferire 
sul tassi nominali l'imposta, 
le banche (1 cui titoli pubblici 
sono già tassati) lucrerebbe
ro su tale aumento. Pertanto 
sarebbero del tutto ingiusti
ficati ulteriori aumenti del 
costo del denaro da parte del 
sistema creditizio. Al contra
rlo, è necessaria e possibile 
una diversa politica moneta
rla e creditizia, quale il Pel 
propone, al fine di diminuire 
Il costo del denaro. 

Antonio Giancane 
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Appello al Papa per il Sud 
Africa: deplorare non basta 
MILANO — «Quello del Papa e del Vaticano sul Sud Africa 
è un silenzio assordante». Nadine Gordimer ieri mattina 
ha parlato alla Fondazione Feltrinelli facendo appello 
agli italiani e al Papa perché aumentino le pressioni sul 
governo razzista di Pretoria. «Sembra — ha aggiunto la 
scrittrice — che il Vaticano abbia inviato un telegramma 
di protesta a Botha per le torture inflitte ad un sacerdote. 
Ma bisogna fare di più, visto lo sconvolgente numero di 
giovani che muoiono nelle strade delle città sudafricane 
uccisi dalla polizia. La deplorazione non basta più». 

Il Sudafrica, l'impegno, la 
letteratura: parla Nadine 
Gordimer, in viaggio in 
Italia per presentare un 
nuovo volume di racconti 

Da un paese d'incubo 
MILANO — -Il dopo in Sudafrica? 
Forse i telefoni saranno eternamen
te rotti; forse non avremo autostra
de, ma per quel che riguarda la di
gnità dell'individuo sarà certamente 
meglio. D'altronde, io non riesco a 
pensare a nulla di peggio di ciò che è 
stata la gestione del bianchi in que
sto, mio paese». 

E l'affermazione, improvvisamen
te appassionata di Nadine Gordimer, 
più volte candidata al premio Nobel, 
a Milano per presentare Qualcosa là 
fuori. Dieci racconti raccolti in volu
me. Li pubblica la casa editrice Fel
trinelli (e dalla Feltrinelli sono già 
usciti Un mondo di stranieri, Occa
sione d'amore. Un ospite d'onore. La 
Tartaruga nel 1983 pubblicò un'altra 
raccolta di racconti sotto il titolo II 
bacio di un soldato e la Rizzoli nel 
1984 Luglio). 

Nadine Gordimer è una signora 
sottile, precisa. Capelli grigi ben pet
tinati; occhi nocciola un po' duri. 11 
suo inglese ha una scansione netta, 
tagliente. Modo di fare preciso, quasi 
trattenuto. È il modo di chi detesta le 
smancerie, le estroversioni. Perché 
questo impone una buona educazio
ne anglosassone. Perché a questo si è 
costrette di fronte a uno spettacolo 
di troppo grandi ingiustizie. Inutile 
piangere. Ma forse diventa difficile 
sorridere. 

Nata 63 anni fa a Springs (Tran-
svaal), figlia di ebrei russi, questa 
«bambina coloniale» ha studiato al
l'Università Witwatersrand di Jo
hannesburg, dove vive da sempre. 
Perché non ha mai preso la via del
l'esilio. Moglie del collezionista d'ar
te Reinhold Cassirer ha due figli. 

Divenuta famosa con i racconti 
pubblicati dal New Yorker (ma fa
mosa In Inghilterra, negli Stati Uni
ti. giacché in Sudafrica molte sue 
opere sono state bloccate dalla cen
sura) la Gordimer ha, per decenni, 
scritto della ripugnanza terribile che 
le suscita il sistema politico sudafri
cano. E della perdita progressiva di 
speranze di fronte a una situazione 

mostruosa. Una situazione in cui 
l'innaturale viene accettato come 
naturale. Normalità da incubo del 
Sudafrica. 

Della assurda «normalità» questa 
«liberal» ha scritto con linguaggio 
oggettivo. Prima regola: lasciar par
lare i fatti. Eppure, una fessura sotti
le attraversa quel linguaggio. Spac
catura lunga e impercettibile che si 
allarga all'improvviso. L'hanno pa
ragonata a Solgenitsin, alla Man
sfield. Sicuramente si muove nell'a
rea del grande romanzo inglese. 
Benché scriva dal subborghi di quel
lo che fu un impero. Sobborghi oggi 
in fiamme. Le fiamme della guerra 
civile. Ma nel libro di racconti Qual
cosa là fuori il Sudafrica del conflit
to razziale e dell'apartheid sembra 
spostarsi sullo sfondo pe.r lasciar po
sto ai temi del privato. E vero? 

«C'è una incomprensione di fondo 
fra ciò che è privato e ciò che è politi
co in paesi quali il Sudafrica, 11 Nica
ragua, la Polonia. La politica in
fluenza le vite private e solo la beata 
ignoranza di voi europei può far ca
dere in simili errori di valutazione». 

—Gli europei sono anche egoisti. E 
la Cee carezza, con le sue sanzioni, 
il regime di Botha. 
«Le persone che conosco mi sem

brano preoccupate, partecipi. Invece 
i governi europei non sono affatto 
attenti alla realtà sudafricana». -

— Lei scrive romanzi, racconti. 
Quale rapporto c'è fra storia e lette
ratura in un paese con trenta mi
lioni di abitanti di cui il 70% ha la 
sensazione di vivere nella illegalità 
istituzionalizzata di fronte a quel 
15% che detiene il potere? 
«Storta e scrittura sonò legate a fi

lo doppio. Tuttavia quando scrivo, io 
non mi metto in testa di illustrare 
ciò che sta accadendo in politica. 
Questo è affare della propaganda. 
Uno scrittore si avvicina alla politica 
attraverso il personale. Eventual
mente lo scrittore descriverà l'inci
denza della politica sul singolo indi
viduo». • • -. 

— Ancora sulla scrittura. Olive 
Schreiner scrìsse nel 1883 «The Sto
ry of an african fami» (La storia di 
una fattoria africana). Poi Doris 
Lessing, adesso lei. Esiste per caso 
una letteratura segnata e differen
ziata dal fatto di essere uomini o 

- donne? 
«Il monologo di Molly Bloom l'ha 

scritto un uomo, James Joyce. Ci so
no uomini con sensibilità femminile 
e donne con sensibilità maschile. In
differentemente». 

— Torniamo alla storia. E a quel 
Mondo di stranieri (lei intitolava 
cosi un romanzo del '58) che mi
scela la cultura afrikaner degli 
eredi del boeri e quella anglosasso-

' ne: Come sì muove questo mondo 
' di bianchi circondato da un mon-
• do di neri? - - - -
- «In certe zone 1 neri cominciano a 
capire che 1 bianchi possono collabo
rare con loro. Tentano dunque di 
raggiungere, sotto una leadership 
nera, un discorso unitario In cui le 
aspirazioni siano comuni». 

— Fra i bianchi esiste rancore e 
senso di colpa. Pregiudizio e solitu
dine. I bianchi sono inquieti. I pro
tagonisti delle sue opere hanno il 
presentimento ili un pericolo e di 
una sconfitta inevitabile. 
«Fra bianchi e neri c'è odio, c'è 

guerra civile. Nulla in confronto ai 
conflitti lievi, che dividono i bianchi 
fra loro. Le dò una prova. Tre anni fa 
in Sudafrica si tenne 11 referendum 
per una nuova costituzione. La di
scussione era se invece di un Parla
mento unico se ne dovessero avere 
tre: uno per i bianchi, uno per i me
ticci, uno per gli indiani. Insomma, 
la questione verteva sull'opportuni
tà di riconoscere tre minoranze ma 
non la maggioranza vera: non la 
maggioranza di colore nero. Natu
ralmente a votare erano esclusiva
mente i bianchi. Risultato: quanti 
sostenevano di essere di idee liberali 
hanno votato con il governo Botha 
per una costituzione che escludesse 
la maggioranza nera». 

— I bianchi hanno votato compat
tamente? 
•Su una popolazione di 30 milioni 

di abitanti i bianchi sono 4 milioni. 
Di questi appena 800 mila hanno 
espresso la loro opposizione a quella 
costituzione. Il 20% è una misera op
posizione a una costituzione razzi
sta». 

— Qua! è il futuro del Sudafrica? 
Un futuro che dia voce ai neri ades
so senza parola e senza rappresen
tanza? 
«Le forze del movimento di libera

zione pensano che si dovrebbe realiz
zare un governo a maggioranza ne
ra. One man one vote. E se ogni uo
mo significa un voto, è evidente che 
la maggioranza sarà nera. Se invece 
passasse la proposta dell'Arte (Afri
can National Congress) ogni discri
minazione razziale andrebbe abolita. 
Ai bianchi, insomma, verrebbe rico
nosciuta una parità di diritti che 
Srescinda dal loro essere minoranza. 

el racconto II bacio di un soldato e 
poi nelle trame sottili che parlano 
d'amore, di normalità, di follia, di 
stupidità, di ottusità, di ammirazio
ne o di disprezzo, pare che i neri ab
biano gli stessi difetti dei bianchi. 
Secondo l'opinione di alcuni questo 
significa che i neri, una volta rag
giunta l'indipendenza, sarebbero in
capaci di gestirla. 

«Dire che i neri non sarebbero ca
paci di governare è assurdo. Equi
varrebbe ad affermare che i bianchi, 
invece, sanno governare. La gestione 
del potere da parte dei bianchi è sta
ta, in passato, ed è, oggi, una vergo
gna. Dal punto di vista dei bianchi, 
cioè del loro profitto, la cosa certo ha 
funzionato. Ma non ha funzionato 
rispetto alla dignità dell'individuo. 
Forse, in futuro, i telefoni funzione» 
ranno peggio. Forse le strade non sa
ranno spianate ma per quel che ri
guarda f valori della persona umana, 
sarà sicuramente molto meglio». 

Letizia Paolozzt 

MILANO — «Enorme, trop
po grande per un bambino di 
otto anni, e curiosamente ir
regolare, tutta piena di ber
noccoli e di protuberanze». È 
la testa a patata di AIu, gran 
tessitore e Indiscusso eroe de 
«Il cerchio della ragione», 
primo romanzo di Amitav 
Qosh da Calcutta. Uno sto-
ry-teller straordinariamente 
maturo nonostante abbia so
lo trent'annl. Un narratore 
che di «mestiere» fa — nella 
sua città natale —11 sociolo
go e l'antropologo (con spe
cializzazione a Oxford) e che 
a certi bernoccoli sul cranio 
presta molta, ma molta at
tenzione, come vedremo. 

Gosh, cordiale, amante di 
Melville — e del tè come la 
corpulenta e appassionata 
Zlndi che vive nella sua sto
ria — è tornato nel nostro 
paese, già visitato nelle sue 
peregrinazioni tra Europa, 
Medio Oriente e Africa del 
Nord, per 11 lancio in edizio
ne Italiana (Garzanti, con 
una ottima traduzione di 
Vincenzo Mantovani) del 
suo affascinante libro, oltre 
quattrocento e cinquanta 
pagine capaci di destare la 
curiosità e l'interesse anche 
del lettore più Incallito. 

«Merito di una saga (qual
cuno ha parlato di realismo 
magico) condotta con mae
stria da Lalpukur, piccolo 
villaggio a nord di Calcutta, 
ad al-Ghazira sul Golfo Per
sico, merito di Alu-testa di 
patata e di suo zio Balaram 
Bose, del professor Samuel, 
di tanti babu (vuol dire, in 
Indù, signore, ma anche 
sciocco), tanti pandlt (saggi) 
e una moltitudine di malawi, 
indiani convertiti all'Islam e 
capitati nelle terre del petro
lio su bastimenti caracollan
ti. Tutta gente «strana». Co
me il professor Samuel, che 
cerca una soluzione globale 
al problema delle code, come 
Balaram, maestro elementa
re con ambizioni di frenolo
go, patito della Scienza con 
la esse maiuscola, quella che 
vede Incarnata In Pasteur e 
nella sua lotta al germi, ne
mico dei grassi politicanti 
della provìncia indiana e 
pronto a fondare una scuola 
per diseredati con annessi 
dipartimenti della Ragion 
Pura e della Ragion Pratica. 
Come Alu, capoccione taci
turno che, imprigionato per 
un crollo sotto una lastra di 
marmo, filosofeggia di puli
to, di sporco e di infinita
mente piccolo prima di lan
ciarsi in una guerra privata 
(ma non tanto) contro la 
quintessenza di ogni lordu
ra, cioè il denaro. Nel «Cer
chio della ragione» c'è anche, 
come un velo, la storia del
l'India in questo secolo, l'in
ferno di nostalgia dei villag
gi sperduti vicino alla guerra 
(il Bangladesh...), una ironia 
quasi yiddish su quel compa
trioti in diaspora a caccia del 
benessere, sulla burocrazia, 
sui piccoli vizi e le grandi 
paure del suo popolo. 
• Gosh, quando ha deciso: 
ecco, adesso questa storia la 
scrivo, non aspetto più? 

«Quando ho sentito che 
con tutti i conflitti che mi co
vavano dentro non potevo 
più vivere... Attenzione, non 
parlo di conflitti personali, 
ma collettivi». 

Il giovane sorridente che 
ha trent'annl ma ne dimo
stra dieci di meno, sorseggia 
il suo tè e continua: «Parlo di 
conflitti collettivi perché 
non credo che il romanzo sia 
in genere, un exploit Indivi
duale, ma il punto terminale 
di tante tradizioni, appunto, 
collettive, comuni. Il roman
zo in Occidente vuole inte
riorizzare tutto, localizzare e 
mettere a fuoco i suoi perso
naggi, freudianamente, fin 
nel profondo. Io seguo la 
strada contraria, con una 
forma esteriore descrivo i ca
ratteri dell'individuo: ecco 
eerché Balaram, ed io, ab-

lamo scelto la frenologia, 
scienza che studia il cranio, 1 
suoi bitorzoli, la sua confor
mazione e da quella 'indovi
na' le caratteristiche psichi-

Amitav Gosh, autore de «Il cerchio 
della ragione» parla di sé 

e dei suoi stravaganti personaggi 

Dieci 
pazzi 

indiani 

Lo scrittore indiano Amitav Gosh. In «Ito, statua in bronzo di 
Shiva Nataraja (sec XVI) 

che... Qualcuno In Europa ha 
attaccato il romanzo per il 
modo 'piatto' di descrivere 
gli 'attori' principali. Ma io 
ho cercato apposta un'altra 
dimensione, far vedere quel
lo che un personaggio rap
presenta, quello che vuol di
fendere». 

E In India, che reazione ha 
suscitato? «Un critico ha 
scritto che 1 caratteri non 
erano ben 'arrotondati*... 
L'importante è che Alu e gli 
altri riescono benissimo a 
parlare al pubblico, al miei 
studenti di Calcutta, per 
esempio». 

Prima Salman Rushdie 
con «I figli della mezzanotte» 
(ancora Garzanti, nell'81), 
ora Gosh. Esiste una nuova 
letteratura Indiana capace di 
esprimere 11 sub-continente 
come era successo per gli 
scrittori latino-americani? 
Rushdie è nato a Bombay 
nel '47. lei è ancora più gio
vane: in India sta nascendo 
una nuova generazione di 
autori? 

«L'Importante intanto è 
che In India si scoprano gli 
scrittori trascurati della ge
nerazione precedente, quella 
che fece le sue prove migliori 
negli anni 30. Gente come 
Busham Sahnl o Nlrmal 
Verma (hanno scritto in hin
di), Shrilal Shukla e Gopl-
nath Mohanty (oriya), Syed 
Mustafa AH (bengali), Visay 
Tendulkar (marathi). Hanno 
dato, con 1 loro temi progres
sisti. non pochi impulsi, 
semmai gli si può rimprove
rare un eccesso di realismo, 
di rigidità. Teoremi Insom
ma, anche se di sinistra... C'è 
da dire comunque che dal lo
ro lavori la televisione ha 
tratto ottimi sceneggiati. 
Quanto a una nuova genera
zione. credo proprio che lo e 
Rushdie siano casi isolati». 

Il suo giudizio positivo su
gli sceneggiati tv può stupi
re... 

«Il 70% degli sceneggiati è 
davvero buono. Arrivano an
che a 26 puntate e 11 loro 
boom è positivo. Ad esemplo 
hanno dato modo di emerge 
ai giovani film-maker, che, a 
differenza del giovani scrit
tori, abbondano*. 

C'è nel suo romanzo un 
rapporto) come dire, natura
le, tra contemporaneità e 
tradizione, presente e passa
to... 

«Sì, naturale, non pianifi
cato. Ho scritto In inglese e 
mi sono accorto dopo che per 
raccontare una storia entra
vo in uiValtra storia, tra ieri 
e oggi. È una cosa che è in 
noi. Come nelle «Mille e una 
notte». Vede, quando ero al
l'università si facevano un 
sacco di dibattiti tra studenti 
di sinistra. Dibattiti sulla 
borghesia compradora, sul 
feudalesimo, in cui era scon
tato che 1 veri problemi era
no solo economici. Bene, gli 
anni 80 hanno dimostrato 
che i problemi più grossi in 
India sono quelli della lin
gua e dell'identità minaccia
to. Ora la gente usa lingue 
diverse per comunicare, per 
scrivere, nelle occasioni reli
giose, a prescindere dallo 
Stato cui appartiene: perché 
tentare di unificare queste 
forme espressive? E questa 
la modernità? In fondo, ho 
anche scritto il romanzo per 
dire queste cose». 

E una lettura dalle vicen
de indiane che può far discu
tere. Lei in passato ha votato 
per un partito marxista... 

«Già, e ora mi chiedo se lo 
rifarei. Troppa burocrazia, 
troppo stalinismo, nel grup-

61 di sinistra. Quanto al par
to del Congresso, pare che 

Rajiv Gandhi abbia buone 
intenzioni. Nel Mizoram ha 
saputo far cessare le insurre
zioni senza far ricorso alla 
violenza. C'è talvolta nel mio 
paese un feticismo della vio
lenza, anche a sinistra: pen
so al Punjab o al Kerala. Una 
volta, in Italia, ho visto, vici
no a Venezia, una Festa del
l'Unità. Era proprio bello ve
dere del comunisti che sape
vano anche divertirsi». 

Andrea Aloi 

A Brera restaurati due Bellini grazie ai privati. 
Per quanto tempo ancora lo Statp resterà latitante? 

I forzati 
dello sponsor 

Un particolare dotta Madonna di Bellini, restaurata a Brera. A 
destra, particolare degli affreschi del chiostro di Senta Chiare 
a Napoli 

MILANO — MI presento l'al
tra sera all'Inaugurazione di 

. una mostra a Brera, mille 
capolavori d'arte da Piero 
della Francesca a Calder, 
che ne tanno la più Illustre 
pinacoteca di Milano e sicu
ramente una delle più visita
te d'Italia. Questa volta da 
vedere ci sono due tele di 
Giovanni Bellini, la Madon
na Greca e fa Madonna con 
Bambino Benedicente. Sono 
state ripulite e restaurate e si 
rìpresentano oggi nei colon, 
nel toni, nelle ombre che 
aveva cercato di stendere il 
maestro veneziano. 

Accanto al quadri, splen
didi In una bianca sala appo
sta allestita, ci sono le foto 
che testimoniano II lavoro di 
restauro. Scrupoloso, pa
ziente, meticoloso e affasci
nante lavoro, che cancella le 
tracce di precedenti meno ri-
spettori Interventi. Nell'Invi
to leggo anche che a pagarlo 
sono state le signore del-
l'Aldda, Associasene italla-

, na donne dirigenti d'azien
da. 

Rifaccio a mente la storia 
vicina e presente di Brera. Là 

Pinacoteca è rimasta aperta 
per circa un anno e in tutte le 
sue sale, salto brevi interru
zioni, per la •generosità» del
la Chlvas Regal, quella del 
whisky, che aveva consenti
to l'assunzione a tempo di un 
certo numero di custodi. Il 
progetto di ristrutturazione, 
nell'architettura, nelle fun
zioni, nell'ordinamento delle 
opere, era stato presentato, 
Insieme con il sovrintenden
te, Rosalba Tardilo, da Cesa
re Romiti, amministratore 
delegato della Fiat, che l'a
veva finanziato, attraverso 
alcune sue società stanziate 
a Milano. Il programma in
tero, che dovrebbe dar corpo 
all'idea di un museo moder
no, vivo, aperto alla citta, 
elaborata da un sovrinten
dente di dieci anni fa, Fran
co Russell, e che riguarderà 
con Brera il poco distante 
Palazzo Citterio, verrà rea
lizzato grazie al miliardi del 
Banco San Paolo. • 

Tra le signore dell'Aldda, 
sorpreso accanto persino ad 
un aspirante re, Amedeo di 

Savoia, mi sento un escluso, 
come se lo pacifico e banale 
cittadino, tra tanti altoloca
ti, fossi rimasto orfano di 
uno Stato, che mi dovrebbe 
rappresentare ma che lì pro
prio non riesco neppure ad 
intravedere, 

Mi arrendo e concludo che 
lo Stato è solo rappresentato 
da un coraggioro funziona
rio, costretto a destreggiarsi 
tra miliardi, calcoli e propo
siti del tutto privati. 

Continuo nel personale e 
sommario elenco: la Fiat a 
Palazzo Grassi, una casa far
maceutica a Firenze, la Fiat 
alla mostra sulle ceramiche 
del Savola, l'Impresa di co
struzione per un restauro di 
Giotto, lo champagne per la 
Scala, le lavatrici per l bal
letti, le banche per la Trien
nale^. 

Qualche anno fa si era 
Iriaugurata la stagione degli 
sponsor. Ormai viriamo nel
l'impero *rgH sponsor, il 
rapporto pubblico-privato, 
che si chiedeva equilibrato e 
dialettico, sembra pendere 
tutto da una parte, una parte 
che potrebbe farla da padro

ne, com'è sua vocazione, che 
può giudicare, decidere, In
vestire secondo propri e de
terminati criteri. 

Il modello americano, che 
aveva Ispirato le sponsoriz
zazioni nostrane, sembra al
la fine essersi Imposto, 
creando Implicitamente 
nuove graduatorie culturali, 
nuove selezioni. 

Che cosa vale la pena di 
sponsorizzare? Non certo 
tutta la cultura, ma soltanto 
quegli episodi che premiano, 
che garantiscono al privato 
*ritomo d'immagine» e quin
di soltanto quella cultura 
che fa spettacolo, che diven
ta avvenimento, che sa usare 
tutti gli strumenti della co
municazione di massa. 

Non ci scandalizziamo. Gli 
Interessi alla fine contano. 
Ma almeno decidiamoci a 
scegliere definizioni corret
te: pubblicità e non altro, at
traverso veicoli meno diretti 
ma sottili, sotterranei e alla 
Une altrettanto persuasivi 
degli ormai Infiniti manife
sti e caroselli ripetuti senza 
sosta su tutte le reti, a ri
schio di assuefazione. 

SI dice ancora che lo spon
sor paga soltanto prodotti 
vincenti. Chi si sognerebbe 
mal di finanziarle Azzurra 
che affonda o un calciatore 
antipatico al suo pubblico. 

Le regole per la cultura o 
lo spettacolo possono essere 
altrettanto chiare e vincente 
può risultare una analogia di 
tradizionale, conformista, 
acquietante. confermato, 
senza novità, senza scoperte, 
senza provocazioni. Vincen
te può essere una cultura che 
si ripete, che gioca a rimpiat
tino con se stessa, che può 
piacere a tutu perché non 
scontenta nessuno, perché 
non pone problemi, perché 
non solleva Interrogativi, 
una cultura da consumare In 

Intanto 
a Napoli 

Santa 
Chiara 
ritorna 
«nuova» 

Dette nostra redazione 
NAPOLI — L'Inferno è un viscido drago con la bocca spa
lancata in cui i dannati sono tormentati da diavoli armati 
di forconi e scimitarre. Il Paradiso invece è popolato di santi 
benedicenti, beati e cardinali L'iconografia è di grande ef
fetto, comunica sensazioni immediate, tradisce un gusto 
popolare. 

Nei vestibolo della chiesa di & Chiara tornano a splendere 
i colorì degli affreschi tardo-cìnquecenteschi di cui s'era 
persa traccia dopo una malaccorta manomissione compiuta 
nel T00. Una rara testimonianza di pitture eseguite verso 
gli anni 80 del Cinquecento da artisti napoletani e fiam
minghi è stata riportata alla luce dopo un intervento di 
restauro durato sei mesi. L'avvenimento è stato salutato 
con una gran festa l'altra sera nel chiostro maiolicato di & 
Chiara. Si tratta del primo restauro portato a termine dalla 
Fondazione «Napoli Novantanove» presieduta da Mirella 
Barracco, la stessa istituzione che ha promosso il recupero 
dei dipinti del Domenichìno nella Cappella del tesoro di S. 
Gennaro. 

I lavori sono stati eseguiti sotto il controllo della Sovrin> 
tendenza per i Beni artistici e storici di Napoli, diretta dal 
prof. Nicola Spinosa, e si sono avvalsi di un contributo di 100 
milioni versate da uno sponsor napoletano verace: quel Ma
rio Valentino, re della calzatura e della moda, che utilizzerà 
le più suggestive scene dell'Apocalisse e del Giudizio Uni
versale per illustrare la propria campagna pubblicitaria. 

Nel chiostro di S. Chiara (anch'esso prossimamente og
getto di restauro) è allestita una mostra fotografica illu
strante tutte le fasi di intervento conservativo; rimarrà 
aperta fino al 10 novembre. 

pantofole, a teatro come nel 
salotto buono. 

Se cerchiamo giorni cardi
ne della rottura di quell'equi
librio tra pubblico e privato, 
sul quale avevamo contato, 
si potrebbe riandare alta ca
duta, per esemplo, di quelle 
amministrazioni comunali 
di sinistra, che si erano fatte 
propagàndlste e promotrici 
di cultura, di spettacolo, di 
progetti. Accanto all'effìme
ro di Nlcolinl, si erano conta
te tante proposte, tante Idee 
e attorno alla cultura vi era 
stata mobilitazione di uomi
ni e di Intenti. Chiusa quel
l'esperienza, lì pubblico si è 
ritratto, è mancata la pro
grammazione e persino la 
discussione. H bilancio di 
Milano rasenta 11 vuoto, 
quello di Roma non è dissi
mile. n cedimento è netto, 
profondo, teorizzato. In un 
anno di pentapartito mila
nese sono cambiati due as
sessori ma non si è prodotta 
una mostra dignitosa, salvo 
quelle di altri enti, che han
no una propria configurazio
ne e che non hanno subito gli 
effetti del pentapartito, che 
hanno potuto lavorare con 
relativa autonomia e autori
tà. Diclamo la Triennale ad 
esemplo (come la Biennale a 
Venezia). 

Ma 11 degrado e la povertà 
di questi tempi, oltre la delu
sione di una pinacoteca In
vasa dal 'privato» (con II ri
schio di essere accusati di 
moralismo e di poco utilita
rismo) vorrebbero 11 ripristi
no di certi compiti e funzioni 
per tutti. Che lo Stato, alme
no nel difendere le proprie 
ricchezze, faccia, da buon 
Imprenditore, la sua parte e 
che *lor signori» paghino le 
tasse. 
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A Napoli 
una mostra 
su Eduardo 

NAPOLI — Martedì prossimo 
verrà inaugurata a Napoli 
una mostra dedicata alla vita 
e all'opera di Eduardo De Fi* 
lippo. Per l'occasione riaprirà 
anche il Teatro IMercadante, il 
settecentesco teatro napoleta
no, chiuso da molti anni e oggi 
avviato ad una completa ri* 
strutturazione. La mostra su 
Eduardo è stata curata da 
Graziella Lonardi e organizza
ta da Sergio Martin e si avvale 
in gran parte del materiale 
contenuto nell'archivio del 
Teatro San Ferdinando e in 
quello privato degli eredi De 

Filippo. Lo spettatore, dun
que, potrà avvicinarsi al tea
tro di Eduardo e «riviverlo» at
traverso frammenti di scene 
originali, costumi, oggetti per
sonali, fotografie, locandine di 
spettacolo in un percorso che, 
utilizzando la platea, i palchi e 
il palcoscenico del Mercadan-
te, ripercorre la vita e l'arte 
del grande attore. La mostra, 
inoltre, intende anche rico
struire alcuni momenti spet
tacolari precisi, attraverso la 
reinvenzione di scene e allesti
menti da parte di Bruno Garo
falo (che comunque ha curato 
l'intero impianto scenografico 
della mostra). Ma ci saranno 
anche fotografie e numerosi 
documenti Inediti, che sicura
mente contribuiranno ad una 
organica ricostruzione della 
complessa figura di intellet
tuale e teatrante di Eduardo. 

Videoguida 

Raidue, ore 17 

Sabani, 
OKiI 
ballo 

è giusto 
Gigi Sabani superstar in questa annota televisiva che va a comin
ciare. E le annate televisive cominciano sempre in autunno, subito 
dopo la riapertura delle scuole. Oggi parte Chi tiriamo in ballo 
(Raidue, ore 17), un programma condotto da Sabani che si colloca 
sul pomeriggio domenicale come possibilità e come scelta, in im
plicita concorrenza con la Domenica in della Carrà. Ma Sabani 
parte per primo e potrebbe avvantaggiarsi dell'eventuale simpatia 
conquistata nel pubblico con questa puntata. Il nuovo programma 
viene definito Show match e infatti il palcoscenico ha la forma di 
un ring sul quale si affrontano con la necessaria «violenza» i con
correnti sfidanti. Una sfida a passi di ballo e a colpi di schiaffi. 
Proprio così. Ma intanto, tra un collegamento e l'altro con discote
che sparse in tutta Italia (dalle quali presenteranno Ramona del
l'Abate e Valerio Merola), Sabani farà anche qualcuna delle sue 
imitazioni, quelle che lui chiama «caricature» e che non risparmia
no, oltre agli uomini di spettacolo, politici e giornalisti, cantanti e 
amministratori. Nessuna parte del nuovo spettacolo è sponsoriz
zata. Sabani ci tiene a dirlo perché nel frattempo continua ad 
andare in onda su Italia 1 (fino a dicembre) il suo OK il prezzo è 
giusto, che di sponsorizzazioni ha sempre vissuto. E in futuro 
andrà in onda (il venerdì sera) anche un programma intitolato 
Viva la tv nel quale Sabani farà il verso alle varie testate concor
renti e no. Ormai è entrato in ballo e deve ballare, come richiede il 
programma che comincia oggi per la regia di Giancarlo Nicotra 
(anche lui tornato alla Rai dopo qualche trasferta berlusconiana). 

Canale 5: bentornato, Costanzo 
Sotto il segno dell'arca si apre la terza edizione di Buona domenica 
(dalle 13,30 per la regia di Stefano Vicario). Maurizio Costanzo, 
pur riconfermando la formula della passata stagione, proporrà 
alcune novità. La principale sarà appunto quella dell arca, un 
simbolo che aiuterà 1 telespettatori a indicare oggetti e memorie da 
conservare per il futuro. Costanzo presenterà l'iniziativa con il 
prof. Giorgio Celli e il direttore del settimanale «Gente», Sandro 
Mayer. Altra novità, l'appuntamento con i servizi speciali girati in 
estemo. Il primo sarà una lunga intervista con il più giovane 
condannato a morte degli Stati Uniti, Ronald Ward (16 anni) fatta 
nel carcere di massima sicurezza di Tucker (Arkansas) nel braccio 
della morte. Con gli scrittori Luce D'Eramo, Cesare Marchi, Al
berto Orefice e con la presenza di Inge Feltrinelli, tornerà Banca' 
retta in versione ampliata e arricchita, sulla scia della seguitissima 
trasmissione francese Apostrophe. 

Raiuno: c'è ancora Sinatra 
Con un'intervista «urlata» a Frank Sinatra, nel caos dei fans delta 
«voce», Tg luna, il rotocalco del Tel in onda tutte le domeniche 
alle 13 su Raiuno, ritorna oggi per 1 undicesimo anno consecutivo. 
Invariata la formula della rubrica, immutata la redazione, con i 
conduttori che si alternano in ogni puntata. Oggi gli ospiti sono 
tre: Io scrittore vicitore del «Campiello» Alberto Ongaro, la vinci
trice del concorso «La più bella d'Italia» Marina Gorigatto e un duo 
svizzero, i «Krisma», che compongono musica elettronica con l'aiu
to del computer. 

Italia 1: le belle in concorso 
Miss Italia, il concorso di bellezza più popolare del nostro paese, 
viene trasmesso in esclusiva «a distanza» sugli schermi di Italia 1 
stasera alle 20,30. L'intenzione degli autori, Minellono e Cairoti, è 
da un lato quella di sottolineare la competizione e dall'altro valo
rizzare l'elemento spettacolare con l'inserimento di balletti, sfilate 
di moda e numerosi ospiti. Si affiancano nella conduzione della 
serata Marco Columbo e Corrado Tedeschi. Per accentuare la 
competizione, sul modello americano di miss Universo, le 60 con
correnti al titolo hanno sfilato quest'anno di fronte al pubblico e 
alla giuria presentandosi da sole, come in una campagna elettora
le. 

(a cura di r. sp.) 

Di scena A Roma dodici 
giovani attori in una bella 

rassegna di monologhi: 
dalla Pozzi a Rosa Di Lucia, 
da Venturiello a Paolo Rossi 
£ un ottimo testo di Ruccello 

per Benedetta Buccellato 
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Una foto d'insieme degli attori che hanno partecipato alla «tre giorni» romana dedicata al 
genere del «monologo». Nel tondo, lo scomparso Annibale Ruccello. autore di uno dei testi 

Parola di nuovo teatro 
ROMA — Senza troppi clamori, In 

S ueste ultime stagioni s'è fatta stra-
a una particolare idea di nuovo 

teatro, non necessariamente *sperl-
mentale», ma saldamente legata alla 
Irruenza e alla fresca professionali
tà di giovani teatranti. Un'Ipotesi — 
per Intenderci — legata strettamen
te alla parola (al gusto di scriverla, 
al piacere di recitarla); nemica evi
dente del trombonlsmo e dentro la 
quale tanto l'attore, quanto il regi
sta possono trovare ti proprio spa
zio. Infine, un teatro che naviga nel • 
la nevrosi (senza compiacersene) e 
che nel casi migliori sfocia nella fol
lia. Se proprio vogliamo segnare a 
dito del maestri, parliamo almeno di 
atmosfere plnterlane (o che si Ispi
rano al primo Beckett) e di Invenzio
ni assurde vicine a quelle di Ionesco. 
Fatte le debite distanze, ovviamen
te. 

Al teatro Tendastrlsce, In questi 
giorni, c'è stata una piccola rasse
gna di tattorl in cerca d'autore» Inti
tolata A solo, che ha riproposto con 
molto Interesse questa ipotest, man
dando alla ribalta dodici attori delle 
nuove generazioni alle prese con 
brevi pezzi di altrettanti autori con
temporanei, per lo più giovani e tut
ti Italiani (se si fa eccezione per un 
brano piuttosto divertente di Gra
ham Greene). 

Sotto l'inospitale tendone, coordi
nati da Ennio Coltortl, si sono alter
nati, allora: Antonio Catania con SI 
e no, appunto di Graham Greene, 
Rosa DI Lucia con Donna in carrie

ra di Oliviero Beha, Paolo Rossi con 
il suo Reduci, Glanfellce Imparato 
con un proprio pezzo in titola to Ana
grammi d'amore, Elisabetta Pozzi 
con Andante con moto di Arnaldo 
Romani Brizzl, Massimo Venturiel
lo con Clcirrus di Ludovico Parenti, 
Claudio Bisio con Ostruzionismo ra
dicale di Edoardo Erba, Susanna 
Marcomenl, con II Dono di natura di 
Renata Crea e Simonetta Cancella
la, Massimo Ghlni con Lo stilista di 
Tonino Accolla, Caterina Sylos La
bini con Lavati scemo scritto con 
Ennio Coltortl, Sergio Rubini con 
Sputo di Umberto Marino e Infine 
Benedetta Buccellato con Anna 
Cappelli di Annibale Ruccello. 

Fin qui J nomi, ma vediamo che 
tipo di indicazioni specifiche sono 
venute. In molti casi, innanzi tutto, 
si è trattato di piccoli giochi scenici, 
di scherzi d'attore, condotti sul filo 
delia piccola parodia che prende 
spunto da unfosservazlone di tipo 
sociale. È il caso, per esempio, della 
mamma disperata (per via di un fi
glio che detesta i libri come l'acqua e 
il sapone e di un marito che ormai 
non torna a casa neanche per dor
mire) interpretata con gusto comico 
da Caterina Sylos Labini. Ma anche 
il caso, volto al quadro d'ambiente 
drammatico, di Sergio Rubini e del 
suo ritratto di un diseredato, di un 
pazzo di strada che snocciola frasi 
senza senso a chiunque gli capiti a 
Uro: una difficile prova d'attore, non 
ben sorretta — però — sui versante 
drammaturgico. 

SI è Insistito, poi, sui problema 
della maternità. Susanna Marcome-
ni ha raccontato la simbolica vicen
da di una donna che compra e riven
de neonati, fingendosi ogni volta 
(con le «vene» madri) femmina in
soddisfatta dall'impossibilità di 
avere figli: un bel gioco teatrale, 
scritto da, Renata Crea e Simonetta 
Canceìlara con mano.sicura. Dal
l'altro versante, Massimo Ghlni ha 
interpretato un monologo piuttosto 
confuso nel quale si raccontava del 
•bisogno di maternità» da parte di 
un uomo. Poi sono emersi I talenti 
sicuri (e noti) di attori come Massi
mo Venturiello e Paolo Rossi (sem
pre nella parte dello tstlgato* tra
sgressivo a tutti J costi) e di attrici 
come Elisabetta Pozzi e Rosa DI Lu
cia (nelle vesti di una manager di 
successo che decide di ritrovare la 
propria anima presso una comunità 
di arancioni, per pura speculazione 
economica). 

Un discorso diverso, invece, meri* 
tano JOstruzionlsmo radicale di 
Edoardo Erba e Anna Cappelli di 
Annibale Ruccello. Nel primo del 
due monologhi, un deputato giunto 
al secondo giorno Ininterrotto di 
forcing oratorio alla Camera, co
mincia a straparlare costruendo fol
lie sociali e politiche. Un'invenzione 
gustosa, condotta in porto, per di 
più, con virtuosismi di scrittura tea
trale di sicuro pregio: con un occhio 
al Beckett dell'Ultimo nastro di 
Krapp, con quel rovesciare parole e 

ricordi nel vuoto, con la speranza — 
neanche troppo evidente — di la
sciare comunque un segno In un 
mondo di generale Indifferenza. 

E parliamo Infine di Annibale 
Ruccello, 11 giovane drammaturgo 
napoletano scomparso pochi giorni 
fa. Il suo monologo ricco e intenso, 
ha riproposto, In verità, quella sua 
particolarissima 'diversità». Diver
sità che consiste in questo: il dove I 
pezzi rappresentati nelle due sere al 
Tendastrlsce si mostravano come 
piccoli scherzi, giochi d'autore, li 
suo Anna Cappelli appariva come 
una vera e propria grande creazione 
teatrale. Annibbale Ruccello, dun
que, era un autore vero, non un gio
coliere o un Improvvisato assembla
tore di parole. Qui ha raccontato del 
triste fallimento dell'amore di una 
donna di provincia. Una storia sotti
le e descritta con sapiente tratteg
gio. Poi, alla fine di quell'amore, Pi-
perbole: la donna uccide l'amato per 
non farlo allontanare mai più di sa. 
Una vicenda cruda, dunque, che pu
re affonda le radici In quella partico
lare antropologia meridionale tanto 
cara a Ruccello. E una vicenda alla 
quale Benedetta Buccellato ha sa
puto dare uno spessore drammatico 
notevolissimo, frutto di una splen
dida interpretazione: sarebbero ba
state lei e il monologo di Annibale 
Ruccello, Insomma, a giustificare 
l'intera rassegna. 

Nicola Fano 
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Hollywood: 
Rambo III 

*?.•. Marcos I 
HOLLYWOOD — Come da 
tempo annunciato, la terza 
avventura cinematografica di 
John Rambo, l'indistruttibile 
marine impersonato da Sylve* 
ster Stallone, si svolgerà in 
Afghanistan. Stavolta Rambo 
guiderà uno squadrone di ca-
valleggeri contro le truppe so* 
vletlche. Le riprese comince
ranno in autunno, il film 
quindi — è ufficiale — si farà 
nonostante si fosse mormora* 
to che la Casa Bianca non lo 
gradisse molto in questo perio
do di relativo riavvicinamento 

all'Urss di Gorbaclov. Il regi
sta non sarà più George Pan 
Cosmatos, ma l'australiano 
Russell Mulcahy, un giovane 
mago dei videoclip autore di 
un recente film assai curioso, 
il fantascientifico «Highlan-
der». Il cinema americano, 
quindi, non rinuncia alla pro
paganda più spinta: forse e da 
leggere in questa chiave la no
tizia che Haing Ngor, il medi
co cambogiano che ha vinto 
l'Oscar per l'interpretazione 
di Dith Pran in «-Urla del si
lenzio», è stato scelto per im
personare sullo schermo il dit
tatore filippino Ferdinando 
Marcos. Secondo il «New York 
Daily News», il film dovrebbe 
essere realizzato a Hollywood 
l'anno prossimo. Ngor — che 
non è un attore professionista 
— ha dichiarato che vorrebbe 
in seguito realizzare un film 
sull'occupazione vietnamita 
della Cambogia. 

caso Polemica conferenza 
stampa sul Teatro dell'Europa 

Strehler: «Non 
lascio Parigi, 

resto fino all'89» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il «Teatro dell'Eu
ropa* continuerà a vivere. Non 
è ancora quello che dovrebbe 
essere, ma lo sarà «se gli dei lo 
vorranno»: gli dei ministeriali, 
naturalmente, perché nell'ordi
ne delle cose terrene il ministro 
Léotard viene prima di Talia. 

Nella sua quarta conferenza 
stampa del «Teatro dell'Euro
pa», Giorgio Strehler aveva co
minciato il discorso nel modo 
più banale possibile, anche se 
dietro al titolo — appunto 
•Quarta conferenza» — c'era 
già la storia del primo triennio: 
la nascita di un «Teatro del
l'Europa» a Milano e di un altro 
ancora a Madrid. Poi, quando 
Strehler «conferenziere» e rien
trato nei panni di Strehler regi
sta 11 discorso è diventato la lot
ta di Strehler per portare avan
ti questa esperienza teatrale 
europea fino in fondo. E ne so
no venute fuori le immagini, i 
monologhi, le grandi «tirate» 
che fanno di Strehler il grande 
regista di se stesso. 

Si sa, per esempio, che il 
nuovo ministro della cultura 
Léotard aveva deciso di riattac
care l'Odeon — che è la sede 
parigina, dalla nascita, del 
«Teatro dell'Europa» — alla 
«Comédie francaise* nonostan
te un contratto rinnovato per 
altri tre anni all'inizio del 1986, 
dal suo predecessore Jack 
Lane. Il «Teatro dell'Europa» 
rischiava di finire sul lastrico. 

«D "Teatro dell'Europa" — 
ha detto Strehler a questo pro
posito — non è un albergo a 
ore. L'impegno era un impegno 
di Stato e questo impegno deve 
essere e sarà rispettato almeno 
fino al 1989. Dopo, si vedrà*. 
Nell'attesa, ecco il cartellone 
per la stagione 1986-87, anno 

Scegli 
il tuo film 

IL RAS DEL OUARTIERE (Eurotv, ore 20.30) 
Chi, leggendo le recensioni da Venezia di Regalo di Natale, s'è 
incuriosito all'idea di un Diego Abatantuono diventato vero e 
ottimo attore sotto la direzione di Pupi Avati, può. in attesa che 
questo film esca sugli schermi, prendere commiato dalla maschera 
«terrunciella* deU'Abatantuono vecchio stile vedendosi questo 
fiat del Quartiere, ultima e non gloriosa performance in quei panni 
dell'attore milanese (la pellicola è del lontano '83). Eccolo, allora, 
Diego trasformato in Domingo, capo di una banda di balordi e 
impegnato ad aiutare un ragioniere a ritrovare sua figlia (Isabella 
Ferrari). 
FERMATA D'AUTOBUS (Retequattro, ore 20,30) 
Marilyn nei panni di una ragazza allegra all'epoca dei cow-boy, 
proprio come nella Magnifica preda. Qui la «preda» viene acchiap
pata letteralmente al lazo dal cow-boy rude e ingenuo Don Mur
ray. Con l'amico Arthur O'Connell, Murray è diretto a Phoenix per 
il rodeo annuale, ma al ritorno non sarà più solo— Commedia 
maliziosa, giocata bene dal regista, Joshua Logan, sulla contrappo
sizione fra l'entraùieuse e il bovaro candido, con una Monroe 
davvero deliziosa (era Tanno 1956). 
ULTIMA NOTTE A COTTONWOOD (Raitre, ore 17,20) 
Western un po' maledetto, un po' ossessivo, firmato da Alien 
Smithee nel '68 e interpretato da una star del genere, Richard 
Widmark. Frank Patch, dunque, è sceriffo di Cottonwood da una 
ventina di anni quando gli capita di compiere un delitto: ucciderà 
per legittima difesa. Basta questo a far scattare una congiura: tutti 
i notabili del paese, ciascuno con qualche peccato sulla coscienza, 
decidono di «vendicarsi», di annuiate il fastidioso rappresentante 
della legge. 
ASSASSINIO SUL NILO (Eurotv^ore 17.30) 
Agatha Christie all'ombra delle piramidi, con Pete" Ustinov che, 
inceratisi i baffi, si diverte a fare Hercule Poirot, Una vecchia 
signora muore durante la classica crociera sul Nilo, l'assassino è, 
naturalmente, il meno sospettabile fra i passeggeri della sontuosa 
nave. 
FIORE DI CACTUS (Raiuno, ore 14,40) 
Versione cinematografica, con Ingrid Bergam e Walter Matthau, 
di una commedia di Broadway che ancora, di tanto in tanto, conti
nua a Untare i registi (in Italia la si vide tre stagioni fa con Paolo 
Ferrari e Valeria Valeri). Il fiore che si nasconde tra le spine del 
cactus è la segretaria-infermiera d'aspetto rigido e d'animo dolce 
che un dentista donnaiolo si trova accanto. Lui s'accorge di quanto 
sia adorabile solo il giorno in cui, per sfuggire ai tentativi di una 
ragazza di farsi sposare, comincia a circolare con lei, la segretaria, 
fingendo che sia sua moglie. Risultato: fiore di cactus lo diventa 
sul serio. 

D Raiuno 
9.30 

10.30 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
13.55 

17.60 
18.20 
18.40 
19.50 
20.30 

22.05 
23.50 
23.55 

REPLAY • Le più bene partita del Mondiale di «cacchi 
L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Distai animati 
MESSA 
GIORNO DI FESTA • Rubrica religiosa 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
T61 L'UNA 
TG1 NOTIZIE 
TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Vatents 

14.00 PIPPO. PLUTO E PAPERINO - Disegni animati 
14.40-15.50-16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
14.40-15.55 FIORE DI CACTUS ~~ 
16.55 OA ASSISI CONCERTO DI JOHN DENVER 

CAMPIONATO 01 CALCIO • Partita di serie B 
90* MINUTO 
BRUTTI E CATTIVI - Disegni animati 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
VIA MALA • Sceneggiato con Mario Adori e Msruschka Detrners. 
Ragia di Tom ToeDe (3* ed ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
MUSICANOTTE • Concerto por un giorno di festa 

D Raidue 
9.6S L'ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musica sinfonica 

11.08 BISTICCI D'AMORE -Firn con J. Mac Donald a N.Eddy 
13.00 TQ2ORETR£Dra-TG2IC0NSH3U DEI MEDICO 
13.30 DALrtOSOUrWCLUBanNAPOU-CamanapoEepiccQirans 
16.40-17 STUDIO E STADIO-lASp9n dal pomsrigt* 
17.00 CHI TRIIAMO IN BALLO? Show con G*jl Ubera 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partite di serie A 
19.40 METE0 2 -TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIOROOA - Telefilm con Don Jo

hnson 
21.38 «AUO BEATRICE - Sc*wggiato con l w ^ Courcel 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 FimVAL BITBINilTOJNiVtf OC BAUITTO 93» Nsrw) 
23.30 T02 STANOTTE 
23.40 Otti VWtMTmomUk 1 MARCONI - i Pulsai, pi n«WS e fs%> 

ro». 

D Raitre 

12.15 CANTA MARE -Musiche in onda 1986 (Da CefaU) 
13.15 ANTOLOGIA DELLA FISARMONICA -(«'puntata) 
13.45 DISCOESTATE *86 - Presenta Arma Pettine». 
14.45 CAOTAU CULTURALI DELL'EUROPA-MONACO 
15.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
15.45 GINNASTICA-GRAN PREM» CITTA DJ CATANA 
17.00 OADAUMPA SPECIAL 
17.20 ULTIMA NOTTE A COTTONWOOD - Fflm con R. Widmark 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - n megfio de*a Hit Parade 
20.30 DOMEMCAGOL 
21.30 OSE: VITA DEGÙ AMMALI 
22.05 TG3RUWOWAU E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SEME A 
23.15 M. JfUZ - Concerto dal trio Arrigo CappeSetti . 

D Canale 5 
8,30 MARYBENJAMM-TdeNm 
9.30 R. VENDICATORE NERO - F*n con Errai Flynn 

11.00 ANTEPR9HA - Programmi pmr seti» sera . 
13.30 BUONA OOMEMCA- Con Maurizio Cosiamo 
17.00 FORUM- Con Catherine Spaak 
19.00 HATE AND AUJE-Tetofsm 
20.30 LE VEDOVE - Firn con Am Mìtehei 
22.30 MACGRUDCRELOUO-Tafcrfam 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK-Te«ff*n 

1.00 tftONSlOE - TeteNm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 BRAVO DICK - TateSm 

10.40 RAZZI VOLANTI - Firn con Lou Cestaio 
13.00 CIAO CIAO-Variata 
16.00 IOEMELU EDISON-TaMim con Andrew Sabiason 
16.20 H PRINCIPE DELLE STELLE - Tttsfim con Lou 
16.20 I RAGAZZI DI PADRE MURPHT-TaMwn 
17.10 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI A M » - Telefim 
17.35 AMICI PER LA PELLE - TewRm 
iv*30 «f^WPlwtlI * TflHWfri 
19.00 qNEMA*J»COMP*l tY-Ssni i i is^ 
19.30 NEW YORK NEW VONR TttaRsn ctn Tyae Dtfy 
20.30 nmaayAVMrfomn.Hmetmmm^rm 
23.60 VfOAS-Ta1»«wìieanR«*»xtUra)h 
01.30 Al̂ RCDHrrO*COCIt-T«««*»m«a 

D Italia 1 

• M BUM BAM - Variati 
BASKET - Campionato N.B.A. 
HARDCASTLE AND McCORMrCK - Tslsfikn 
GRAM) PRJX - Settimanale televisivo *. 
DEEJAY TELEVISION 
MASTER-TcJefibnconLseVanCieaf . 
L'UOMO DI SINGAPORE - Tcasfim 
a\PIAMFTADEUJESCawMC»T«sslim 
MaSIERT-Cartoni animati 
ELEZIONE DJ MSS ITALIA '86 
PUIM.ATO-TitaterrKindMpawYwjlwrW.BJL. 

8.30 
10.30 
12.00 
13.00 
14.15 
16.16 
17.15 
18.00 
19.00 
2O30 
22.46 

• 
11.00 
12.00 AWXLUS-Da S.Pw»o IRornai 
14.00 TENN*S-Tonwsimarna«iatìaledl 
18.00 aVCRAMX6PCriACCU>-Fa»aeonE. 
19.45 AsWSO;Snt)w«AOlUwAMAOwZEDt 
21.30 VtUMEPMBX-DoOTWwarto -
22.30 L8JRlV>DOOElX'asVRCVSTO-T4 
23.00 TlJsMS - Tomeo intsrneiiensle di 
24.00 OLI •ITOCCAMLI - TsMlm 

UNA FIGLIA-Firn 

• EaroTV 
9.00 CARTONI AMMATt 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
• ^•«^•jrtaT "ai^PMr* j fiarNMv 9*a*/M9STSSBwa 6 w 

13.00 PwtPOTUIIIf^WPMMA-FimC«wA»»F«*rM 
16.00 MIBCHAMLI - «ìr« «agiato 
16.00 CARTONI AMMATI 
17.30 AWA8S8NO SULMLO- Firn con Peter Ustinov 
19.30 CHE COPPIA QUO DUE -TeNWm 
20.30 fc RAS DEL OUAirnERE-Fam ceiiO. 
22.20 CHIATTROMAMOM-TaMem 
23.00 MPNawO PIANO-AnwaftU 
24.00 FRMABOPRE6A 

• Rete A 
IOWOO U ^ V I M M T A 
12.30 WANNA MARCI 
14.30 LAC-VEMXrA 

20.30 TUTTO «L-BXILO»-Ti 

primo del nuovo triennio: in ot
tobre, in coproduzione col Tea
tro musicale di Parigi (Chate-
let) Strehler in persona presen
ta in francese la sua terza crea
zione della Opera da tre soldi 
di Brecht dopo quelle del 1956 
e del 1972. In novembre entra 
in scena per la prima volta il 
Teatro nazionale di Lisbona 
con un Dom Juan in portoghe
se. L'Italia, o meglio 1 universa
le del teatro di Eduardo De Fi
lippo («Per finirla con Napoli 
ridotta a folclore e spaghetti»), 
toma a Parigi in dicembre con 
la Grande magia del Piccolo 
Teatro di Strehler. E infine, a 
partire da febbraio, altra prima 
eccezionale: il Teatro della Ta: 
ganka di Mosca con tre regie di 
Efroe: / bassifondi di Gorki, il 
Giardino dei ciliegi di Cechov e 
un'opera contemporanea sovie
tica La guerra non ha un volto 
di donna, di Svettane Alekseie-
vic. 

E il bilancio? Qualcuno, dice 
Strehler, ha parlato del «Teatro 
dell'Europa» come di una espe
rienza fallimentare. I giornali
sti francesi vogliono i nomi. E il 
nome viene fuori: Zeflirelli in 
una intervista al Corriere della 
Sera. Amaro il feroce Strehler 
dice: «Posso sopportare le catti
verie, ma non il falso. E quella 
dovrebbe starsene tranquilla, 
quella tanto per cominciare do
vrebbe smetterla di rovinare 
Verdi». 

Pagina voltata. Dopo tre an
ni, con 27 spettacoli in lingue 
diverse, il «Teatro dell'Europa* 
esiste. Ma non è quello che 
Strehler vorrebbe. Il vero «Tea
tro dell'Europa», con attori di 
tanti paesi europei che si espri
mono nella loro lingua, resta da 
fare. Strehler alza le mani al 
cielo: «E si farà, se gli dei Io vor
ranno*. 

Augusto PancBW» 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 19. 
23. Onda vanto: 6.57.7.57.10.13. 
10.57. 12.56. 16.57, 18.56. 
21.30. 23.00. 6 8 yuanaNeie: 
9.30 Santa Matta: 10.20 Variata. 
variati: 12Upiacalarad«?; 14.30 
L'estate di Carta bianca starno: 
20.10 Stagiona anca. Festival e* Sa-
Esburgo; 23.05 Musica per voi 

D RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30,9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 19.30. 19.30. 22-30. B 

ma basai: 8.45 Dome fei 
fra rSOO e 1 '900; 9.3S Ma
i l .00 L'uomo da 

ce 12.45 HA Parade 2:171 
ca sport: 21.20 Lo specchio del cie
lo; 2Z45 Una scrittrice e la saa) ter
ra; 23.28 Nomano itafano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.46. 
11.45.13.45.1845.20.45. OPre-
bjtfo: 6.55-8.30-10.30 I < 
ótÈ eiwituno* 7.32 PTÌSINI 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19 
Antologia di Rado»; 20 De Fìranee: 
Medea. Opera frica in tre ani 61 Litigi 
Charubai». 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 830 , 13. 6.46 
Alrwisuc; 8 4 0 • esfca» 6 di rajore; 
10 aMwieVswss. ewjntj e , 
12.15 «Novità», musica 
13.45 «On the road». come i 
i giovani: 15 Mussa e sport: 18 At
to rado. 
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Olisi 
vede! La 
cultura 

La televisione è un po' 
come la scuola di una voi' 
tu: Il primo ottobre si rico
mincia. E all'inizio, quando 
le lezioni non sono ancora 
riprese, si studiano i pro~ 
grammi alla ' ricerca di 
tracce di quel che ci aspet
ta. Così, eccoci qua a segna
lare gli elementi più ghiotti 
di un palinsesto Rai e ber-
lusconlano che ci 'Impe
gnerà* tutto l'inverno. L'o
perazione si preannuncia 
di solito ripetitiva. In Tv, 
infatti, è abbastanza raro 
che si producano delle no
vità. O meglio le .novità» ci 
sono sempre, ma sono sem-
plicemente variazioni di 
quel che abbiamo visto 
l'anno precedente. Niente 
come la Tv è predisposto 
alla produzione di generi di 
spettacolo. Questo per due 
motivi, uno tecnico e l'altro 
di merito. Da un punto di 
visto tecnico, è chiaro che 
la popolarità del mezzo te
levisivo costringe a mante
nere le scelte entro margini 
di riconosclbllità e di com
prensione da parte di un 
pubblico vastissimo (la fa
tidica 'casalinga di Voghe
ra» spesso evocata, da Be
niamino Placido). Afa dal 
punto di vista del valori ac
cade purtroppo che la con
correnza delle reti e la 
struttura *polltlca» della 
Rai finisce col far scegliere 
le viepiù facili, Immediate, 
banali per garantirsi un 
tranquillo successo. In
somma: mal nessun rischio 
intellettuale, tutto sotto 
controllo. Ecco dunque le 
solite facce del mattatori 
del varietà. Ecco 1 collau
dati presentatori. Ecco gli 
interminabili telefilm ame
ricani. Ecco i giochi a pre
mio. Tutto sempre Io stes
so, solo un poco più invec
chiato. 

Qualcosa, però, nono
stante tutto si muove. Ogni 
anno c'è un piccolo ele
mento sperimentale nel 
mare magno delle conti
nuità all'insegna dell'ov
vio. Due anni orsono ci fu 
un primo tentativo di «te/e-
vlstone Intelligente* con 
Arbore e Blagl. L'anno 
scorso fu provato l'inseri
mento del giornalismo 
dentro lo spettacolo legge
ro. E oggi? Ebbene, oggi la 
svolta più tangibile sembra 
un'operazione rivoluziona
rla per la Tv, e che curiosa
mente tanto la Rai quanto 1 
net-work privati tenteran
no di condurre nello stesso 
tempo, con la solita gara 
all'ultimo spot Si tratta 
della trasformazione della 
Cultura in protagonista 
della scena. 

SI preannunciano infatti 
almeno quattro trasmissio
ni (sulle tre reti e su Canale 
5) in cui In varia misura si 
ripeterà la formula che la 
Tv francese ha attuato con 
enorme successo con la 
trasmissione culturale di 
libri chiamata Apostroph e 
condotta da Bernard Pivot 

Il primo a provarci sarà 
Maurizio Costanzo su Ca
nale 5, ma all'Interno del 
contenitore Buona Dome
nica, dal 3 ottobre. Per una 
mezz'ora si parlerà di ro
manzi e saggi con gli autori 
e con ospiti. Le tre reti Rai 
risponderanno presto con 
apposite rubriche, guidate 
da giornalisti specializzati 
(per l nomi c'è la solita lot
terìe paiono papabili Vale

rio Riva e Guido Gerosa). 
Perché si tratta di una ri
voluzione*? Semplice: per
ché finora I programmisti 
televisivi avevano teorizza
to che la Cultura fosse la 
più grave iattura dello spe
cifico televisivo. Per cui, 
tanto a livello di trasmis
sioni quanto a livello di In
serti nelle più varie collo
cazioni, compresa l'infor
mazione, non solo si cerca
va di marginallzzare la cul
tura, ma la si faceva anche 
male (se tu consideri qual
cuno come nemico giurato, 
lo tratterai In modo pessi
mo, quasi a conferma che 
hai proprio ragione a con
siderarlo tale). 

Adesso tutti vogliono 
Imitare Apostroph. Non si 
può negare che facciano 
bene. Qualunque tentativo 
di far leggerepiù libri in 
questo paese che ha così 
pochi lettori è benvenuto e 
benemerito. Ci sono tutta
via delle controindicazioni 
a questa improvvisa manta 
di Cultura Superstar. Elen
chiamole brevemente. 1) È 
improvvisa, dunque proba
bilmente sarà Improvvisa
ta. 2) È eccessiva, dunque 
probabilmente seguirà la 
moda per tre mesi, poi sa
turerà la gente, e poi sarà 
abbandonata con gran fra
casso, e l'occasione sarà 
perduta. 3) È fatta sulla 
scia di un prodotto france
se, e dunque di una cultura 
diversa: non è detto che da 
noi si possano fare le stesse 
cose. 4) È diversa la nostra 
editoria, esageratamente 
divisa fra editoria di massa 
e editoria di qualità: si pre
sume che le scelte saranno 
orientate verso I libri di 
massa, che però solo a loto 
volta orientati verso la tele
visione, e così si creerà una 
circolarltà pazzesca (ad 
esemplo I successi della 
avarìa* degli ultimi tempi 
sono scritti da personaggi 
televisivi, come Arbore, 
Pazzaglia, D'Agostino, Bla
gl, Bocca, e via dicendo). 5) 
Ma allora camblerà anche 
l'editoria, e tutti cerche
ranno di stampare ancora 
di più libri adatti a essere 
presentati in Tv, cioè bru
talmente di massa. 6) Non è 
stato cercato un Pivot ita
liano, con tutto il rispetto 
per I nomi che circolano, e 
un Pivot italiano neppure 
esiste fra I personaggi già 
conosciuti dello schermo, 
tranne forse Beniamino 
Placido, che Invece non 
compare come candidato; 
occorreva allora formarli: 
una trasmissione di libri è 
un po' come una traduzio
ne, occorrono buoni "tra
duttori" dalla pagina al vi
deo. 7) Da noi si pubblicano 
libri troppo spesso a soste
gno delia vanità di potenti: 
c'è da presumere una serie 
di sfilate di 'Autori* che nel 
libro mettono solo il desi
derio di essere recensiti 
(ma non vedete che persino 
sui giornali non si legge più 
una crìtica degna di questo 
nome?). Temo dunque as
sai nell'effetto lottizzazione 
dei libri presentati. 

Sono troppo pregiudizia
le? Forse sì. Ma non è colpa 
mia: la colpa è della Tv che 
ci ha abituati al dovere di 
essere sospettosi. Per conto 
mio, mi auguro solo mol
tissimo di sbagliarmi. 

Omar Calabrese 

2 Lontana l'età 
delle «signorine 

buonasera» e quella 
delle vallette ora 
le donne in tv sono 
protagoniste. Guida 
alla giornata tutta 
al femminile, dalle 
7 del mattino fino 
a mezzanotte. Show, 
economia e politica 

3 Raidue riscopre 
la domenica e 

«compra» Gigi Sabani, 
mentre Berlusconi 
sparpaglia quelli 
del «Drive in» sa 
tutte le sue reti 
E poi ci sono i 
kolossal: la storia 
fa da padrona, da 
Garibaldi ai sudisti 

4 Dopo tante 
polemiche ora 

c'è una decisione: 
la tv del mattino 
comincerà il 15 
dicembre. E nel 
contenitore un po' 
di spazio anche 
per le notizie. Le 
private aspettando 
la diretta... 

Una immagina di «Studio az
zurro». I disegni di Vannini 
sono tratti da «GuHiver» 
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AUTUNNO I960 
Le famiglie si riuniscono, 

arrivano gli amici per guarda
re tutti insieme in tv la prima 
puntata di «Campanile sera». 
La trasmissione ha già avuto 
un grande successo negli anni 
passati, quando Enzo Tortora, 
Mike Bongiorno e Renato Ta* 
gliani si collegavano dalle di* 
verse piazze d'Italia. Quest'an
no millcnovccentosessanta, 
l'inizio di un nuovo decennio, 
a «Campanile sera» c'è una no
vità di cui hanno già parlato 
anche i giornali: Tagliani ha 
lasciato il posto ad una ragaz
zetti! di vent'anni, dall'aria 
sportiva. Non porta i pantalo
ni ma poco ci manca. Si chia
ma Enza Sampò e in tv ha già 
fatto «gavetta», dai program
mi per bambini a quelli per le 
donne. «Dopo le rime trasmis
sioni — racconta Enza — ero 
disperata. Ricevevo lettere di 
insulti, mi dicevano: resta a 
casa a fare la calzetta. E quan
do arrivavo nelle piazze per 
condurre la trasmissione era
no musi lunghi: erano tutti 
convinti che se la Rai manda

va me, una donna, significava 
che il loro paese a Roma veni
va considerato di serie B». 

AUTUNNO 1975 
È il trionfo della valletta. I 

rotocalchi non parlano altro 
che di loro. Sono le stelline si
lenziose che arrossiscono 
quando il presentatore rom
pendo la tradizione chiede lo
ro di parlare. Ma con i giorna
listi, invece, le vallette si sfo
gano: sappiamo tutto delle lo
ro pene e dei loro amori, dei 
figli e delle disavventure sul 
lavoro. 

AUTUNNO 1986 
La tv si scopre donna. In di

retta, professionale, capace di 
tenere con polso la trasmissio
ne e il pubblico senza perdere 
di femminilità, dal primo 
mattino fino a tarda sera. Eli
sabetta, Enrica, Enza, Hea-
ther, Simona, Milly, Iva, Bar
bara, Rita, Luisa o Raffaella: è 
confidenziale, si fa dare del tu 
e chiamare per nome, ma è lei 
adesso a «fare tv». Anzi, è già 
accusata di trascinarsi dietro, 
nella sua folgorante carriera, 
il marito, il partner, il «clan». 
Ma come sarà la sua tv? 

Raffaella, Enrica, Heather^EIisabetta... Vediamo come per 24 ore, sul video, siano 
loro a condurre il gioco. È la grande metamorfosi degli anni Ottanta, però ha i 
suoi limiti. «C'è una di noi che faccia opinione, che sia una "signora Biagi"?» 

1986, la Tv si scopre donna 
ORE 7 È appena suonata la sveglia, incomincia 

la routine quotidiana. Un caffè forte. La 
radio... No, la radio non più: adesso al 

mattino, prima di portare i fìgli a scuola, prima di andare 
In ufficio, c'è la tv. «Buongiorno, Italia». Buongiorno, Eli
sabetta. La Gardinl è già lì, fresca e sorridente inquadra
ta nel piccolo schermo insieme a Piero Badaloni... «C'è 
poco da fare, questo è il secolo delle donne, hanno più 
forza fisica, più sincerità, mettono più passione nelle co
se che fanno». Maurizio Costanzo cede le armi. «È sempre 
stata una tv maschile, adesso c'è la Bonaccorti che fa 
bene il suo lavoro, la Carrà che è una signora protagoni
sta, la Sampò che è sempre la più brava...». 

ORE 11,45 Dal 20 ottobre tutte le mattine, 
dal lunedì al venerdì, Enza 
Sampò conduce Cordialmente: 

è lei ad «aprire» la giornata di Raidue subito dopo lo 
sceneggiato del mattino. Quest'anno in studio c'è anche 
il pubblico. «Non ne so fare a meno — spiega la Sampò — 
per un conduttore è una marcia in più, perché ti rendi 
subito conto di come va la trasmissione». La chiave del 
programma è sempre l'informazione, è stato abolito an
che il siparietto dedicato ai giovani comici per lasciare 
più spazio alle telefonate in diretta: lo aveva chiesto il 
pubblico. Ecco dunque i temi di attualità, gli ospiti — 
esperti e protagonisti della cronaca —, e un angolo riser
vato a una discussione sui problemi quotidiani che ci 
dannano le giornate: il verde, gli animali, la scienza, e le 
Istituzioni nel bene e nel male, per capire come può mi
gliorare la qualità della vita. «Per fortuna sono cambiate 
tante cose, e non solo in tv — continua Enza Sampò —. 
Alla fine degli anni 60 i telespettatori mi accettarono solo 
perché mi presentai come "la ragazza che ha messo la 
testa a posto": avevo avuto due figli, mi ero lasciata cre
scere i capelli, avevo l'aspetto pieno per la recente mater
nità. Oggi viene riconosciuta invece la professionalità, ci 
sono buoni conduttori e buone conduttrici, la diretta non 
concede bluff. Ma credo che le donne abbiano ancora 
della strada da fare: sono passate attraverso le gambe, 
ballerine e soubrette, per arrivare dove sono. Persino la 
Carrà, che ha rotto un argine così importante, ha dovuto 
iniziare mostrando l'ombelico. La tv sarà anche delle 
donne quando faranno opinione. Quando ci sarà una 
signora Biagi». 

ORE 12.05 Su Raluno si gioca in diretta. 
Enrica Bonaccorti ha anticipa
to sul tempo le colleghe inizian

do la sua trasmissione già da una settimana. Tutto nuo
vo e niente di nuovo: Boncompagni ha compiuto la «ma
gia» di rendere simpatica al pubblico la più «agra» delle 
signore televisive, ed Enrica ora può permettersi di appa
rire nella sigla di Pronto chi gioca? con la corona e lo 
scettro della regina. All'inizio dell'estate si era sentito 
sussurrare nei corridoi di viale Mazzini che si preparava 
per lei una trasmissione serale. Invece è ancora qui, ma 
visto il successo non dovrebbe avere rimpianti. 

ORE 14,40 Le donne sono sempre state pro
tagoniste nei contenitori per I 
più piccoli. Ecco quest'anno 

Stefania Bettola a Tandem (su Raidue), mentre non ab
bandonano il loro posto le ragazze del pomeriggio di Ber
lusconi, a Ciao Ciao e BIm Bum Barn. 

Raffaella 
Carrà, una 
domenica 
da ridere 

ilo so già, diranno: ma quanto ride 
quella Raffaella! Eppure io voglio proprio 
questo, fare un programma divertente*. 
Raffaella è la 'Vincitrice» della contesa 
della primavera: della battaglia di Dome
nica in. Continua ad essere il personaggio 
dell'anno, dopo aver conquistato il pub
blico del mezzogiorno con Pronto, Raf
faella?, aver fatto parlare di sé nelle prime 
pagine dei giornali con Good evening 
Raffaella, ora è la conduttrice della mag
giore trasmissione della Rai. Di più non 
potrebbe: in tre anni ha scalato di corsa 
VHymalaìa televisivo. «Sarò io a fare spet
tacolo nel programma, con 1 miei ragazzi, 
con la mia orchestra: è una cosa che mi 
porto dietro, benvenuti gli ospiti, ma lo 
sono ancora una cantante ed una balleri
na, e voglio farlo bene». 

Domenica in quest'anno camblerà 
chiave: sarà la gente al di là del video la 
protagonista. *Ho un desiderio, ma non so 
se riusciremo a realizzarlo: vorrei coln vol
gere l telespettatori in un gioco ecologico, 
per scoprire la provincia Italiana. Una 
scampagnata familiare di tutti — anche 
per chi resta davanti alla tv —, una visita 
guidata per Imparare a conoscere 11 no
stro paese». 

Un'altra aspirazione della Carrà è queh 
la di trovare 11 ritmo giusto per la trasmis
sione: l'esperienza americana le ha Inse
gnato che nel salotti televisivi non si pos
sono tirare In lungo le conversazioni. »H 
pubblico del mio nuovo programma è così 
vasto e differenziato che dovrò usare an
che ritmi differenti, a seconda dell'argo
mento che può interessare Igiovanissimi 
o l loro nonni». E le risate? •Cercheremo 
soprattutto di trovare argomenti che In
curiosiscano, Il sistema dì trattarli In mo
do divertente». 

La prima 
volta di 
Simona 

Marchini 
n personaggio più nuovo dell'autunno, 

la rivelazione televisiva» è Simona Mar-
chini. Una donna «marchiata». Per tutti, 
senza scampo, è «quei/a della notte», la te
lefonista di Renzo Arbore perduta In un 
suo mondo tutto rosa. « Sono gli altri che 
non ci liberano: ormai è un 'etichetta. Tu t-
tl attenti e pronti a dire: hai visto la Mar-
chini? Cera da aspettarselo. E che fine ha 
fatto Pazzaglla? Equesto, e quello? Quan
do c'è un successo così straordinario forse 
è normale: prima ti esaltano, poi cercano 
di distruggerti». Ma Simona Marchini ha 
tagliato I ponti, almeno sul lavoro, con 
quell'esperienza: *Ho tutta l'intenzione di 
sperimentare altre cose. Voglio fare tea
tro. Probabilmente in primavera farò una 
commedia musicale con la Calandra e la 
De Santls. E adesso faccio In tv questa 
trasmissione tutta mia». Come sarà la 
nuova Simona della tv? *Canto e ballo In 
mezzo agli altri, magari vestita da Cap
puccetto rosso, recito l miei monologhi, e 
poi —grazie alla formula del programma 
che non ammette una vera e propria con
duttrice — farò interventi molto misurati 
Insieme al giovani comici, agli attori, al 
gruppi. CI saranno del ragazzi molto bra
vi, che vengono dal cabaret, come Giulio 
Farnese, e anche Pier Francesco Poggi 
con cui ho fatto "Black-out" alla radio». 
Non sarà più, dunque, la »slgnora Simo
na*? «La signora Simona c'è sempre, c'è 
aiata nel film che ho fatto per Raltre, ap
parirà anche In "Proff^Mnamente": Il 
pubblico si affeziona al personaggi che 
conosce. Questo è 11 mio. E la parte che ho 
recitato fin da bambina: la finta Ingenua, 
che attira la simpatia e può dire quel che 
vuole». 

f i D C 1 Q Varietà, varietà. E la star delle sette di 
U n i * I «J sera nella nuova stagione televisiva 

(probabilmente dall'inizio del nuovo 
anno) è quella ragazza americana tutta pepe, che non sa 
smettere di sorridere, che ha conquistato I bambini, i 
genitori e I nonni e che risponde al nome di Heather 
Parisi. Parla male l'italiano nonostante sia diventata 
adulta in Italia, si snoda come un pupazzetto di gomma, 
canta sussurrando, ma quando arriva ruba tutto lo 
schermo: anche per lei sono finiti i tempi in cui poteva 
fare solo apparizioni fugaci accanto al presentatore di 
turno. La tv per mezz'ora, adesso, è tutta sua, per un 
varietà «al femminile». E cosa pensa delle nuove «star», da 
Lorella Cuccarmi ad Alessandra Martines? «C'è posto per 
tutte!». 

ORE 20.30 «Io non sarò una conduttrice 
tradizionale, non sembrerò né 
la Carrà né la Goggi: faccio me 

stessa. Faccio l'attrice». Simona Marchini èia nuova «Si
gnora del giovedì», la novità delle serate di Raluno: da 
dicembre, infatti, è la conduttrice di Proff...imamente. 
«Io voglio conservare la simpatia che mi ha dimostrato il 
pubblico, e perciò non voglio esagerare: vi prometto che 
sarò misurata, che apparirò In tv lo stretto indispensabi
le per condurre In porto II programma*. Proff.^lmamente 
sarà un'antologia di nuovi comici, attori presi dai teatro, 
dal cabaret o dalla radio. «Voglio fare un programma 
divertente, e per quel che mi riguarda oltre al "musical" 
iniziale, di pochi minuti, farò un piccolo monologo sui 
romanzi e sui film famosi, raccontati a modo mio. Mi 
piace raccontare storie, anche se con la faccetta ingenua 
di chi non capisce cosa dice». E delle donne In tv, cosa 
pensi? «Che non bisogna esagerare, può essere rischioso. 
E un mio modo di stare al mondo quello di cercare sem
pre garbo e misura nelle cose, ma è anche l'unico sistema 
per non rischiare che la tv diventi solo "un mestiere di 
donne". Per il resto: a parte che gli uomini sono sempre 
presenti, questa ondata di donne in tv significa che stan
no scoprendo quanto siamo brave. Ce lo meritiamo. Le 
donne, quello che hanno, se Io sono conquistato». 

ORE 20.30 Stesso orario, altra rete, altro 
giorno: Iva Zanicchi è la nuova 
conduttrice di Ok, Il prezzo è 

giusto, il venerdì su Italia 1. Dal prossimo anno, chiusa la 
«gestione» di Gigi Sabanl, l'«aquila di Ligonchlo» che a 
cavallo tra gli anni 60 e 70 muoveva turbe di fans, sarà la 
conduttrice del gioco nato dalla pubblicità. Ha già speri
mentato la tv al mattino, si è trovata bene ed è piaciuta al 
pubblico: il passo, per lei, è stato breve. 

ORE 20.30 Un'altra donna per la prima se
rata. È Milly Caducei, incarica
ta addirittura di parlare all'Eu

ropa. È infatti la conduttrice di Europa, Europa, dal 25 
novembre ogni martedì su Retequattro. Un programma 
nato per il rilancio della rete, registrato tra l'Italia, la 
Francia, l'Inghilterra e la Germania. «È la prima tra
smissione davvero europea» annunciano 1 curatori. «È 
fatta In modo da essere funzionale ad una traduzione 
Immediata nelle diverse lingue, con collegamenti con 1 
diversi paesi: la Francia dove ci sarà Jocelin, l'Inghilter

ra dove probabilmente ci sarà la sorella di Milly, Gabriel
la, e così via». La Carlucci in studio farà le presentazioni 
e condurrà i giochi e il varietà. La nuova «padrona di 
casa» di Retequattro, che si è fatta le ossa come prima
donna in Risatissima, adesso sarà la vedette del primo 
tentativo di Berlusconi di tv multl-lingue. C'è in realtà 
un'altra donna su cui puntano in casa Berlusconi, che 
sarà tra 1 comprimari di Fantastico tragico venerdì di 
Paolo Villaggio, su Italia 1 sempre alle 20,30 (ovviamente 
il venerdì): è Carmen Russo che, dicono, questa volta non 
ballerà e non canterà... 

SABATO, ORE 11 Luisa Rivelli ripro
pone Il mercato del 
sabato, in diretta 

dagli studi di Napoli, a partire da metà novembre. La 
novità maggiore è un'attenzione ancor più accresciuta 
alla borsa: quella della casalinga al mercato, e quella 
delle azioni a Milano. «Soprattutto quest'ultima — spie
gano in redazione —. Un computer più sofisticato di 
quello che usavamo Paltr'anno, ci aiuterà a fare la hit-
parade della Borsa, ma allargheremo i nostri interessi. 
Ai fondi di investimento, per esemplo». L'attualità nelle 
cose dell'economia (quella «piccola», familiare, e quella 
•grande», dei tecnici) sarà sempre al centro del program
ma: sono previsti fin d'ora, per esempio, del numeri spe
ciali per i problemi del consumatore. 

ORE 22,30 Una donna fa la nota politica 
per la trasmissione di casa Ber
lusconi Parlamento in: è Ttita 

Dalla Chiesa (figlia del generale assassinato dalla ma
fia), che si sentiva ormai troppo stretta nel programma 
pomeridiano di Raidue Pane e marmellata ed ha scelto I 
servizi parlamentari su Retequattro. Inoltre si dice che si 
presenterà anche al fianco di Arrigo Levi, la domenica, a 
Puntosele (su Canale 5). Compito di Rita sarà quello di 
affrontare I problemi tra cittadini e Stato, e condurre i 
telespettatoti all'interno del Palazzo. 

DOMENICA La mattina si Incomincia pre
sto, in modo salutare, con la 
ginnastica. Ci pensa Barbara 

Bouchet, riconfermata da Raidue a Body body con le sue 
lezioni per rassodare, distendere, rilassare il fisico. Come 
nei desideri dell'ex sex-symbol, che trovava l'orario po
meridiano inadatto a far fare ginnastica ai telespettato
ri, adesso potremo approfittare della mattina di festa per 
imparare a muoverci guardando la tv. 

ORE 13.30 Sandra Milo non abbandona. Su 
Raidue appuntamento con Pic
coli fans, trasmissione di cui 

non resta molto da dire, se non che è sempre più triste, 
con i bambini allo sbaraglio. Nelle prime tre puntate (da 
oggi pomeriggio) vanno in onda degli speciali: canta-
Napoli, canta-Roma e canta-Milano. Poi sfilata di piccoli 
emuli dei «big». 

f i D C 1 A Eccola, la più attesa, la più contestata, 
U n C 1 1 la più amata, la più criticata. È Raf

faella Carrà, nuova conduttrice di Do
menica in. Corrado, Pippo Baudo, Mino Damato: Raf
faella non ha nessun timore a raccogliere la loro eredità. 
È stata lei ad autocandidarsi a giugno, quando è inco
minciata sui giornali una ridda di «pretendenti» al trono 
domenicale. Il 14 luglio, non appena placate le polemiche 
giornalistiche, la Carrà è stata convocata ed ufficialmen
te incaricata di accompagnare gli italiani nelle loro lun
ghe domeniche. «Raffa», cosa ne pensi di questa «presa 
della tv» da parte delle donne? «Evidentemente II mio 
esempio è stato seguito. Ne sono contenta. Davvero. È 
tutta la vita che le donne stanno un passo indietro, se 
avanziamo un po' non posso che essere soddisfatta». Ma 
a poche domeniche dal via (previsto per il 12 ottobre) la 
Carrà è impegnata a montare la trasmissione. I contratti 
non sono ancora chiusi, ci sono molte idee, ma alcune 
probabilmente resteranno nel cassetto. •Domenica In — 
spiega la Carrà — non si è mai occupata molto di cosa fa 
la gente la domenica al di là del video: sarà questo invece 
il nostro filo conduttore. Parleremo dei problemi degli 
italiani, della grande attualità, ma senza dimenticarci 
che è un giorno di festa e che la gente si vuole anche 
divertire». La Carrà punta molto anche sul ritmo del 
programma: «Nelle prime trasmissioni di Pronto Raf
faella, questa primavera, invitavo al massimo otto perso
ne. Poi, andando in America, ho imparato i loro ritmi, e 
a fine trasmissione avevo anche 20 ospiti per volta. Certo 
alcuni argomenti vanno trattati con maggiore calma e 
più tempo, a seconda dell'interesse della gente: è una 
cosa di cui ci si accorge a orecchio». Una delle novità 
della trasmissione doveva essere un appuntamento con 
la provincia italiana: un gioco per scoprire gli angoli più 
belli del nostro paese, ma è ancora in forse, a causa del 
budget della trasmissione. Un'altra idea — per ora non 
confermata — è quella di chiamare in trasmissione, ogni 
settimana, «quelli di Pupi A vati», i ragazzi di Hamburger 
Serenade. Ci sarà invece Red Ronnle (passato alla Rai) 
conduttore di una trasmissione musicale per giovanissi
mi, dagli 11 anni in poi. 

SiMa Garambois 

Si prepara il nuovo look di Raffaeli* Carri: da 
soubrette dal sabato sera a show-wotnan 
conduttric* dal programma più «importanta» 
data Rai. Sotto Simona Marchini: è lei la rhra-
taitone televisiva 1986. Dopo «Quelli dea» 
notte» aarà la padrona di casa di 

•imarnarrtaa 



II popolare presentatore avrà 
due programmi in Rai, mentre 

proseguirà «OK, il prezzo è giusto». 
Ecco come spiega questo suo 

improvviso successo su due reti 

E Gigi 
Sabani 
si divide 
per tre 
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Gigi Sabani «felice come un bam
bino* di tornare In Rat e di affronta
re un nuovo Impegno, anzi due. Così 
si definisce lui stesso, senza nessun 
intento polemico con l'esperienza 
fatta a Canale 5 (e che del resto con
tinua ancora, per via delle puntate 
registrate) con Ok 11 prezzo e giusto. 
Anzi, dice Sabani: «Quando mi affe
ziono troppo a una cosa, una perso
na, un'esperienza, preferisco inter
romperla. Sento la voglia di cambia
re», 

È una dichiarazione da infedele— 
«No, veramente no. Insomma lo 

parlavo più che altro del lavoro. Poi 
sì, nella vita ho avuto 1 miei proble
mi. MI sono separato dopo tre-anni di 
matrimonio e ora sto da quattro an
ni con una ragazza. Ma laccio una 
vita molto appartata, non frequento 
l'ambiente dello spettacolo. Non va
do mal fuori con nessuno, tranne in 
rarissime occasioni. Insomma la vi
ta e il lavoro per me non sono la stes
sa cosa. Nel nostro ambiente c'è 
sempre l'invidia e io odio l'invidia e 
la falsità*. 

E tu, non invidi nessuno? 
•Io invidio soltanto l'organizzazio

ne di Slnatra, la scorta, e soprattutto 
1 contratti...*. 

Allora parliamo di soldi: quanti 

miliardi ti ha dato la Rai? 
«Soldi? Non ho mal puntato ai sol

di, anche perché se avessi voluto fare 
11 gioco al rialzo... ma Invece appena 
ho avuto la proposta della Rai non 
ho più cercato altro. Sarebbe stato 
squallidissimo». 

E non temi di Inflazionarti facen
do ben due programmi, quello che 
comincia oggi pomeriggio (Raidue 
ore 17, regìa di Giancarlo Nicotra) e 
che si intitola Chi Uranio In bf>"o e 
quello che comincerà a metà dicem
bre (venerdì sera) col titolo «Viva la 
tv»?. Senza contare che continui ad 
andare in onda su Canale 5. Non 
pensi di rischiare di diventare un 
Baudo, una mamma d'Italia come la 

«Ci ho pensato, ma credo che siano 
programmi così diversi... Non dovrei 
proprio rischiare l'inflazione. Del re
sto guarda Baudo: appena manca 
per due mesi dal video tutti si do
mandano dov'è finito. Cosa che non 
succede, che so, a Beppe Grillo o En
rico Montesano. I comici si devono 
amministrare con presenze oculate, 
ma 1 conduttori no. Non ti pare?». 

Ma tu come ti consideri e soprat
tutto cosa pensi di essere? 

«Io mi considero uno show-man, a 
questo punto del mio lavoro. Nel 

campo delle imitazioni mi considero 
un buon caricaturista. Di imitatori 
ce n'è oramai troppi, ogni program
ma ha il suo. Anche per questo avevo 
cercato la pausa di Ok il prezzo è giu
sto. Per me è stata una scuola. MI 
sono anche affezionato all'ambiente. 
L'unica cosa che, diciamo, mi dava 
fastidio, erano gli orari necessari per 
le registrazioni. Un comico per me 
non può far ridere alle 4 del matti
no». 

E le imitazioni le farai comunque? 
«Certo le farò, ma sto cercando 

personaggi e ce ne sono pochissimi. 
Forse farò Berlusconi. Poi ci sarà 
una rubrica fissa intitolata A casa di, 
nella quale mostreremo alcuni big 
nella Intimità. Tortora? Beh, per 
Tortora aspettiamo un po': a casa c'è 
stato una vita...». 

Visto che sei così tranquillo, la di
retta non ti farà più paura come una 
volta». 

«Ma quale tranquillo? Sto a morì— 
Comunque a. Oku prezzo è giusto lo 
lavoravo come In diretta. Poi la pau
ra ce l'ho sempre. Chi mi conosce sa 
che sono timidissimo. Forse oggi 
meno. Ma nonostante 1 problemi di 
vita che ho, come tutti del resto, rie
sco ancora a ridere. L'imitazione mi 
serve a rompere il ghiaccio con la 

gente». 
E il programma che partirà a di

cembre che cos'è? 
«E un programma ogni volta di

verso. Una volta può essere quiz, 
un'altra varietà. Rifacciamo 1 pro
grammi altrui, ma non è che io per 
Forza Imiterò Bongiorno o altri per
sonaggi. Faremo sul serio. Per esem
pio, se sarà qui, daremo veri premi». 

Farete la caricatura degli altri 
programmi, insomma. 

«Sì, In certo senso». 
E così torniamo alle Imitazioni. 

Ma, toglimi una curiosità, dici di es
sere timido e ti esponi in diretta e 
registrata. Non è che quando non 
imiti nessuno, imiti te stesso per sen
tirti più sicuro? 

«Quella della timidezza non è una 
storia. Io sono abituato alle crisi di 
ansia e alle notti insonni prima dei 
debutti. Ora Invece dormo benissi
mo. Non è che sia tranquillo: sono 
agitato* ma felice. Del resto fin dalla 
prima puntata lancerò un appello al 
pubblico: guardateci perché 70 fami
glie dipendono dal vostro teleco
mando. Poi non puntiamo su grossi 
indici di ascolto. Vogliamo solo to
gliere 7 milioni e mezzo di pubblico 
alla Carrài». 

Maria Novella Oppo 

All'inventore del celebre programma Berlusconi ha 
affidato la direzione del varietà nelle tre reti 

E ora i «suoi» uomini sono sparpagliati ovunque 

Tutti i figli 
i «Dnve in» 

Purtroppo è nel campo del 
vetusto varietà televisivo 
che pubblico e privato si 
combattono da sempre con 
maggior dispendio di ener
gie. E qui che piovono mi
liardi, ed è qui che si conta, a 
stagione conclusa, 11 mag
gior numero di morti e feriti. 
Caduto sul campo Grand 
Hotel, con il suo tentativo 
non del tutto fallimentare di 
raccontare delle storie, sulle 
onde di Canale S11 sabato se
ra ripropone per la prossima 
stagione Premiatlssima (11 
ottobre) affidata al fascino 
rassicurante di Johnny Do-
relli. Accanto a' lui due val
lette e un balletto (quello di
retto da Enzo Paolo Turchi 
senza Carmen Russo). 

Ogni puntata, a condire la 
solita gara canora ereditata 
da Canzonisslma, ci saranno 
una signora della scena (la 
prima è Zeudi Arava), un'o
spite eccezionale (la prima è 

Serena Grandi in veste di 
cantante e addirittura di bal
lerina), un comico a rotazio
ne (le prime quattro puntate 
Enrico Montesano) e un 
ospite musicale straniero. 

Il miliardo di premio in 
palio è legato come sempre 
al fustino di detersivo men
tre In certo senso stravagan
te è la scelta dei cantanti In 
gara. Tra Garbo ed Enrico 
Ruggeri spuntano gli arcaici 
Pupo, Rita Pavone, Nicola di 
Bari e Rosanna Fratello. In 
tutto saranno 24 voci che si 
affronteranno in una sfida 
per giróni, a immagine e so
miglianza del Mundlal, con 
crudeli eliminatorie dirette. 
Meno crudele nonostante 11 
titolo (Un fantastico tragico 
venerdì) 11 varietà di Rete 4 
(a partire da novembre con 
Paolo Villaggio e Carmen 
Russo (priva di Enzo Paolo 
Turchi). 

Carmen farà gli onori di 

casa senza ballare e senza 
cantare. Presenterà le varie 
rubriche, mentre Villaggio 
(truccato da... se stesso) sta
rà tra il pubblico a rompere 
le scatole, e a cercare uno 
sponsor per 1 suol cinque 
amici: Nunzio Filogamo, 
Carla Boni, Nilla Pizzi, 
Achille Toglianl e Joe Sen
tieri. Proprio così, anche 
questi collaudati esemplari 
fanno parte di uno strampa
lato cast, che prevede una 
rubrica di Guido Angeli inti
tolata Isole comprese, un 
Processo del venerdì condot
to da un imitatore dell'ini
mitabile Biscardl, la Posta di 
Donna Leopolda (Mastello-
nl), la Borsa (o la vita) di Pi-
starino, le Interviste storiche 
dei Gatti di Vicolo Miracoli e 
tante altre follie nelle quali si 
riconosce il segno di Zorro-
Antonlo Ricci, inventore e 
autore di Drive in, la più riu
scita creatura del varietà te
levisivo privato. 

A Ricci Infatti è stata of
ferta su un piatto d'argento 
una sorta di direzione arti
stica di tutto 11 genere per le 
tre reti di Berlusconi. Lui na
turalmente ha accettato ed 
ha già «esportato» parecchi 
del suol uomini su questa o 
quella testata. I Tretrè sono 
andati a Villaggio con Pista-
rino, Gaspare e Zuzzurro 
hanno scelto la via del tea
tro, Beruschl ha dato forfait, 
ma si tratta solo di una dia
spora momentanea: Drive in 
è un marchio di fabbrica al 
quale tutti prima o poi do
vranno tornare. E infatti so
no già previste molte im
provvise rimpatriate nelle 
due serie di dieci puntate de
cise per quest'anno. Intanto 
però tutti i personaggi sono 
cambiati, a rischio di scon
tentare anche quest'anno 
l'abitudine del pubblico più 
affezionato. A parte 11 nuovo 
acquisto Boldl, cambiano 
ruolo D'Angelo, Greggio (si 
esibirà in numeri di Bertolt 
Brecht-dance) e Salvi. Ri
mangono pure ai loro posti, 
come torri incrollabili, le 
esagerate ragazze del Drive 
in, con Tini Canslno e Lory 
del Santo In testa, e le Bom-
bers a seguire. Nella prima 
storica puntata sfileranno 
tutti «1 figli di», a partire da 
quelli veri di Lory del Santo 
e di Hasfldanken, prose
guendo con quelli di Mara-
dona, di Tonino Carino etc. 

Obiettivi fissi della de
menzialità di Drive in (sem
pre la domenica sera su Ita
lia 1) saranno quest'anno 
Pippo e Katia. Lui che si alle
na al klsslng (una sorta di 
footing per baciatoli); lei che 
amorevolemente alleva par
rucconi In gabbia. Altri per
sonaggi con vivo sprezzo del 
ridicolo saranno offerti co
me sempre dalle cronache 
spettacolari e politiche. In
tanto però Bobo non ci sarà 
più. Perché? Ricci risponde 
che ai sta pensando di farne 
una situatlon comedy italia
na. E cosi la «multinaziona
le* Drive In partorirebbe an
che diversi generi. Ma chissà 
se sarà vero. 

m. n. o. 

D'autunno piace kolossal. È la gran moda televisiva di 
stagione. Se Berlusconi punta tutto su Nord e Sud, la Rai ha 
nel cassetto un bell'elenco di titoli, qualcuno acquistato dagli 
americani, ma per lo più col marchio «made in Italy». Pietro 
Il grande, kolossal prodotto dalla Nbc con un cast di celebri
tà, è la prima produzione indipendente americana girata in
teramente in Urss, è stata «l'arma segreta» con cui la potente 
tv Usa ha «scavalcato» le altre reti diventando finalmente 
prima nella hit-parade delle tv. Scritto da Robert K. Massie, 
premio Puiitzer 1980, fotografato da Vittorio Storaro (due 
Oscar), interpretato da Maximlllian Schell, Vanessa Redgra-
ve, Hanna Shygulla, Helmut Griem, Omar Sharif, Laurence 
Olivier, Trevor Howard, Mei Ferrer, Ursula Andress: ecco la 
carta d'identità del nuovo appuntamento televisivo di Rai-
due (probabilmente da metà ottobre), il giovedì sera in quat
tro puntate «lunghe» (da 90 minuti). Si racconta la vita dello 
zar Pietro, dal 1672 al 1725, in un grande affresco storico 
diviso in sezioni: la lotta per il potere, la grande ambasceria, 
la guerra del nord, il potere assoluto. 

Ma il primo sarà La storia: 11 romanzo di Elsa Morante 
tradotto in immagini da Luigi Comenclni ed interpretato da 
Claudia Cardinale, il film che è diventato quasi un «caso» al 
recente Festival di Venezia, andrà in onda nelle prossime 
settimane (ancora al giovedì su Raidue). Sulla stessa rete si 
attende anche II generale di Luigi Magni, il film che rico
struisce la vita di Garibaldi dall'impresa del Mille fino al suo 
Ingresso come deputato nel primo Parlamento italiano. 

Settembre 1860 - primavera 1861: è in questo arco di tempo 
da Napoli a Torino che Magni ricostruisce tre volti dell'«Eroe 
del due mondi», quello del guerriero, dell'agricoltore e del 
politico. È Franco Nero a vestire i panni del «Generale», men
tre Anita è Laura Morante. Nel cast anche Erland Josephson, 
Jacques Perrin, Angela Molina, Flavio Bucci, Hector Alterio, 
Phlllpe Leroy, Meme Perllnl. 

Il cugino americano, Invece, è il prossimo appuntamento 
del lunedì di Raiuno: un «giallo» che si ricollega al filone della 
Piovra, con attori americani da Vincent Spano a Brad Davis 
(oltre a Barbara De Rossi e Arnoldo Foà) diretto da Giacomo 
Battiato. che verrà proposto in tre puntate. In versione Tv — 
ancora Raiuno, il mercoledì — Il Tassinaro di Alberto Sordi, 
In tre parti. Raidue (per il mercoledì sera) annuncia 11 film 
con Lea Massari Una donna a Venezia: diretto da Sandro 
Solchi, è la storia della moglie in seconde nozze di un conte 
veneziano, donna coraggiosa, ma segnata dall'infanzia vis
suta in un rigido collegio, vero centro della numerosa fami
glia. 

Su Raitre arriva un kolossal tedesco: Esilio, diretto da 
Egon GUnther, in sette puntate: la storia della vita di un 
gruppo di intellettuali ebrei tedeschi in esilio a Parigi. II 
senso della loro stessa esistenza ruota attorno ad un quoti
diano in lingua tedesca pubblicato clandestinamente. 

Chiteauvallon (26 puntate) è lo sceneggiato che Raiuno ha 

Grandi attori, mega-produzioni, costi altissimi e successo (quasi) assicurato: vanno di moda gli sceneggiati. 
Uno dietro l'altro arriveranno «Nord e Sud», «La storia», «Chàteauvallon» e dagli Usa «Pietro il grande» 

Piccolo schermo, ma kolossal 

co-prodotto con Antenne 2: diretto da Paul Planchon e Serge 
Friedman, è interpretato da Jean Davy, Lue Merenda, Jean 
Pierre Ledere. È la prima produzione europea girata senza 
interruzione per un numero di ore pari a 18 film. Sono stati 
impiegati 200 attori, duemila giornate di riprese, decine di 
scenografie, un anno di lavoro per una équipe di quaranta 
tecnici. È11 classico «feuilleton»: In una città sulle rive della 
Loira una ricca famiglia, proprietaria anche del giornale lo
cale, festeggia un anniversario con tutu «quelli che contano». 
Al mattino viene trovato un cadavere— Scoppiano scandali, 
veri e falsi, provocati ed orchestrati. 

s.gar. 

Gigi Satani Un alto) è l'uomo nuovo di ftsMue: 
con lui la rete ritornerà a puntar* me pomerig-
gi domenicali, Gianfranco D'Angelo rimana al 
«Drivu in», ina motti suoi couegni saranno 
aparpagRati tra i variata targati Ourluaconi. In 
osseo uva kolossal: MaxJnwMan Scneu» avuta-
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gonma • enarro n «canoa», u una Riunoguto 
di •Morti • T 

Fuoco, fiamme e amanti 
allacciati che finiscono In fu
mo per lasciare spazio al tito
lo: Nord e Sud. È quello che 
vediamo da giorni e giorni 
sulle antenne della Finln-
vest, cioè di Berlusconi, per 
annunciare 11 kolossal della 
prossima stagione. L'anno 
scorso fu la volta di Anno 
Domini quest'anno va sotto 
il segno di Word e Sud. E cer
tamente Berlusconi si augu
ra che vada meglio. 

Come si ricorderà, la pun
ta più alta di ascolto venne 
con il piccante Uccelli di to' 
ro. Dopo di che nessuno sce
neggiato delle antenne pri
vate Incontrò più un favore 
di pubblico tale da renderlo 
veramente competitivo con 
la programmartene Rat Po
trebbe anche essere 11 caso di 
questo kolossal che non è, 
come si potrebbe pensare, 
dedicato agli storici proble
mi di diseguagllanza interni 
al nostro travagliato paese. 
SI tratta Invece di una vicen
da alla Via col vento, giocata 
sul fronte Infuocato che cor
reva tra 11 Settentrione e 11 
Meridione degli Stati Uniti 
d'America. Tutto si svolge 
Infatti nel venti anni che 
precedettero la guerra di se
cessione, quella che portò fi

nalmente alla abolizione del
la schiavitù e che ha fornito 
da sempre a Hollywood ma
teriale figurativo e immagi
nativo per tante storie we
stern. 

Rleccocl, allora, sotto 1 
bianchi portici neoclassici 
delle grandi case del Sud, tra 
aristocratiche fanciulle scol
late e boccolose, pronte allo 
svenimento diplomatico e al
la passione sfrenata, come 
anche a congiurare per la 
supposta patria. E siccome 
siamo sul classico, ecco en
trare da subito In ballo due 
famiglie rivali, che annun
ciano naturalmente amori 
impediti, matrimoni impos
sibili e traversie di ogni ge
nere. Fin dalle prime Imma
gini vediamo la splendida 
casa del Malns, nel Sud Ca
rolina, e poco più in là incon
treremo il rampollo degli 
Hazard, industriali della 
Pennsylvania. 

Pizzi, crinoline, generosi 
seni e baldi giovani a caval
lo. Sullo sfondo la miseria 
stracciata del negri delle 
piantagioni e, all'ombra del 
padroni, la severa eleganza 
degli schiavi di casa. E il vec
chio terribile Sud. Dal quale 
11 giovane Malns si allontana 
per recarsi In quell'altro in
ferno di West Point Ma qui 

ci fermiamo: la vicenda è 
troppo intricata di personag
gi e di luoghi per poterla rac
contare in questa sede. Quel 
che conta è Io stile. Per capir
lo un elemento importante è 
il nome del produttori, che 
sono gli stessi di Uccelli di 
rovo e di RadlcL Mentre gli 
attori protagonisti non sono 
praticamente nessuno, ma 
hanno belle facce e splendidi 
costumi. Di contorno figure 
tra le più quotate dello star 
system. Metteteci Elisabeth 
Taylor nello splendore dei 
suoi prosperosi cinquantan
ni e Robert Mitchum, anche 
lui Irresistibilmente florido e 
segnato da una vecchiaia 
che non smette di affasci
narci. Metteteci poi la bella 
Jean Slmmons, la fredda e 
rifatta Morgan Falrchlld, U 
duro David Carradine e ad
dirittura 11 volante Gene Kel
ly e avrete un'idea dei costi 
affrontati per questa Impre
sa che sul nostri piccoli 
schermi dura ben dodici ore. 

Che altro dire? Nord e Sud, 
questo kolossal da tempo an
nunciato, promette una car
rettata di passione all'ombra 
di conflitti razziali e genera
zionali, e delle lotte per met
tere le mani sulla nascente 
economia del dollaro. Queste 
megaproduzioni suno figlie 
del resto di quelle sfrenate 
ambizioni economiche che 
hanno fatto degU Stati Uniti 
1 padroni del mondo e di Hol
lywood la capitale dell'impe
ro cinematografico e televi
sivo. Nord e Sud divisi nella 
lotta, di cui tra lacrime e so
spiri, tra battiti di ciglia e 
sciabolate, vedremo su Ca
nale 5 la potenza romanzata. 

m, n. o« 
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•La rinuncia alla tv di qua
lità conduce alla logica del 
contenitori affidati ai video-
ciani una sorta di ditte 
•esterne» alla Rai, che all'a
zienda consegnano pro
grammi «chiavi in mano», al 
di fuori di ogni controllo... in 
questi contenitori l'informa
zione è diluita, banalizzata, 
istupidita... tutto è buono, 
tutto va bene, lo spirito criti
co risulta completamente 
eliso...». La denuncia viene 
dal giornalisti Hai, che nel 
giorni scorsi hanno discusso 
n una conferenza nazionale, 
a Vieste, della «nuova Infor
mazione radiotelevisiva». 
Giusto un mese fa, a Rimini, 
e ieri a Lucca Sergio Zavoli 
ha riproposto alla riflessione 
collettiva — concludendo il 
Premio Italia — alcuni in
terrogativi sullo «stato del
l'informazione radiotv»: 
«Può il compito della comu
nicazione esaurirsi nello 
sforzo di sorvolare sempre 
più velocemente la crosta del 
mondo? ...il contenitore ...è 
un intrattenimento che, se 

no restano Giorgio Bocca, 
Arrigo Levi, Guglielmo Zuc
coni. Nel giugno scorso Eu
ro-tv annuncio che a fine an
no avrebbe dato vita a un 
suo tg — Euroglornale, poca 
politica, molto paese e infor
mazione locale — anche se 
non ci fosse stata ancora la 
legge e, quindi, la possibilità 
di accedere alla diretta. Allo 
stato attuale questa even
tualità appare poco probabi
le. 

Novità potrebbero esserci. 
invece, da parte di Rete Glo
bo tv-Telemontecarlo, che 
già manda In onda — da 
qualche mese — un tg, po
tente essa usufruire, come 
emittente straniera, della di
retta. Se ne saprà di più il 2 
ottobre, quando Telemonte-
carlo presenterà, nell'amba
sciata di Monaco a Roma, i 
programmi '86-'87. 

In Rai tutto, invece, è ap
peso al se e ai ma. Un proprio 
punto riguarda gli spazi che 
nel palinsesto saranno riser
vati all'informazione. Negli 
ultimi anni essi sono andati 

Sul fronte dell'informazione: alla Rai si discutono «Tv del mattino» e riassetto 
dei telegiornali, Berlusconi per ora aspetta il via alla diretta. Fra 

caos e scarse notizie si affrontano delle questioni di vitale importanza 

Ma la vera guerra è sul Te 
non ben governato, rischia 
di diventare una suggestiva 
occasione per dire e non di
re... una tv che troppo indul
gesse all'uso dei contenitori 
potrebbe in futuro ridursi a 
una sorta di "frullatore" che 
aggrega e disgrega ogni co
sa, rìducendola più a ingre
dienti che a sostanza...». 

Come scongiurare questi 
epiloghi? Dice Zavoli: «La 
Rai deve fornire al pubblico 
un'offerta culturale e infor
mativa di eccezionale livel
lo... l'informazione deve 
compiere un "bagno di real
tà", non limitarsi a rappre
sentare, ma spiegare i signi
ficati del mondo», deve farci 
•abitare negli occhi della 
gente». Da Vieste viene una 
esortazione che va nel mede
simo senso: il cuore del pro
blema è costituito dalla de
generazione della riforma 
Rai; l'azienda non è impresa 
ma luogo d'appartenenza; 
non ci farà abitare «negli oc
chi della gente» senza una ri
voluzionaria revisione di as
setti e modelli produttivi, 
con reti e testate diversifi
cate non per apparentamen
to politico, ma per genere 
produttivo. 

Alla vigilia dell'ennesima 
campagna autunno-inver
no, quando tv pubblica e tv 
privata si affrontano con le 
truppe corazzate, il tema 
emergente è quello della 

Dualità dell'informazione, 
el processo di «imbecillizza* 

zione» cui il pubblico rischia 
d'essere sottoposto. In ter
mini di scadenze e decisioni 
più immediate alla Rai si po
ne il dilemma: continuare 
nella logica della concorren
za al ribasso con le tv private 
(via, dunque, con i contenito
ri frullatori, i videoclan, gli 
intrecci sempre più intricati 
e opachi con le sponsorizza
zioni) o sterzare bruscamen
te e puntare sulla qualità, 
sulla piena utilizzazione del
la risorsa informazione. Per 
il network privato si tratta di 
sapere entro quanto tempo 
potrà disporre delta diretta, 
in modo da valutare se e 
quando cimentarsi nella sfi
da dei telegiornali. Il gruppo 
Berlusconi è — con gli studi 
romani appena trasformati 
— tecnologicamente attrez
zato per un telegiornale. Ma 
l'impressione diffusa è che la 
diretta sarà — almeno sul
l'avvio — utilizzata per altri 
e più redditizi generi: soprat
tutto lo sport. 

Queste due circostanze 
spiegano le scarse novità del 
palinsesto informativo delle 
tv private e la nebbia che av
volge ì progetti della Rai. 
Colnciamo dalle prime. Il 
gruppo Berlusconi punta 
sulle trasmissioni di mezza 
sera — spesso replicate nella 
fascia meridiana — dedicate 
allo sport, alle scienze, alla 
salute. Punte di diamante 
del giornalismo berlusconia-

calando progressivamente, a 
tutto vantaggio dei conteni
tori, espropriando di ruoli e 
funziont le redazioni e l gior
nalisti. Secondo una ricerca 
del sindacato giornalisti Rai, 
i programmi informativi so
no passati dal 41,4% del pa
linsesto del 1976, al 28,3% del 
1984; l tg e le rubriche pro
dotte dalle loro redazioni so
no passati dal 17% del 1979, 
al 10% del 1984. 

Le quattro Incognite mag
giori riguardano: tempi, mo
duli e contenuti della tv del 
mattino; definizione della 
fascia serale Informativa del 
Tgl; ristrutturazione del 
Tg2, con annesse rubriche; 
l'eventuale ristrutturazione 
del Tg3. Per la tv del mattino 
sono note le due opzioni esi
stenti: quella dell'azienda 
punta a un contenitore «ro
sa», rassicurante, affidato a 
Elisabetta Gardinl e Piero 
Badaloni (proveniente dalla 
sparita Italia sera), con quiz, 
rubriche e rubrichine, qual
che brandello di informazio
ne tra uno spot e l'altro. 
Obiettano 1 giornalisti: la tv 
del mattino non può essere 
un contenitore fatto per i 
nonni e le mamme che tor
nano dalla spesa. Chiedono, 
perciò, appuntamenti mat
tutini con l'informazione, ri
conoscibili, separati dalla 
marmellata del contenitore 
(soprattutto dalla pubblici
tà), curati dalla redazione, 
che non siano il frullato evo
cato da Zavoli. La tv del mat
tino dovrebbe essere gestita 
dal lunedì al venerdì da Tgl 
e Rail; il sabato e domenica 
da Rai2 e Tg2. Tempi e ca
ratteri della Tv del mattino 
vanno comunque precisan
dosi sempre di più, nono
stante l'impegno a discuter
ne — prima di definire l'ipo
tesi conclusiva — con Consi
glio d'amministrazione e 
sindacati. Direzione genera
le e direzione di Raiuno sem
brano intenzionati a stringe
re 1 tempi: la Tv del mattino 
quasi certamente esordirà 11 
15 dicembre, mentre se ne va 
il vecchio consiglio e arriva 
quello nuovo. L'orario di ini
zio delle trasmissioni do
vrebbe essere quello delle 7; 
tra le 7 e le 7,25 un giornali
sta — il candidato più accre
ditato è Maurizio Beretta — 
leggerà due minuti di titoli 
sugli avvenimenti della gior
nata. L'informazione vera e 
propria sarà poi sviluppata 
in appuntanti all'interno del 
contenitore. La sede di Mila
no, che aveva chiesto di po
ter realizzare il Tg del matti
no, avrà uno spazio quotidia
no e una rubrica settimanale 
di 45 minuti; analogo appun
tamento settimanale è previ
sto per le sedi di Torino e Na
poli. Il nuovo rotocalco di 
mezza sera assorbirà lo Spe
ciale Tgl del lunedi e Merco
ledì sport, aggiungendovi se
rate dedicate al libri, alle 

Scienze, allo spettacolo, al 
costume. Il rotocalco sarà 
gestito a mezzadria: tre sera
te al Tgl, tre a Rai 1. Del re
sto sconosciuta ancora la 
collocazione — dovrebbe es
sere una prima serata — del
la nuova rubrica di Enzo 
Biagi: IJ caso. La duplice 
operazione — tv del mattino 
e rotocalco serale — Indica 
un Tgl — peraltro già sotto
posto a pressioni politiche 
perché fronteggi meglio l'ac
centuata partigianeria del 
Tg2 —, «assediato» dalla Re
te, che tende a erodere spazi 
e competenze, a confinarlo 
in posizioni e ruoli marginali 
nella nuova programmazio
ne: in sostanza e il «partito 
de» della Rai che punta sulla 
prima rete per consolidare 
l'egemonia sul servizio pub
blico. 

Del Tg2 si sa che esiste un 
piano editoriale che Antonio 
Ghirellì ha consegnato a 
Biagio Agnes. Sino ad ora so
no circolate varie ipotesi sul
le due rubriche chiave: Dos
siere Di tasca nostra. Per la 
prima si è ventilato uno spo
stamento al lunedì, mentre 
Di tasca nostra potrebbe di
ventare una breve rubrica 
quotidiana, posta in coda al 
tg delle 13. Più netto il gene
re di modifiche del tg diretto 
da Ghirelli, in parte già in at

to. A una maggiore vivacità 
e spregiudicatezza in politica 
internazionale, sui tatti di 
costume, di cultura, sembra 
dover fare da contrappeso 
un rigido allineamento in 
politica interna, sindacale e 
finanziaria. Sembrano, dun
que, destinati a restare irri
solti 1 due nodi cruciali: lo 
sfalsamento orario tra Tgl e 
Tg2, una loro effettiva diver
sificazione nell'offerta. 

Tg3: si parla da tempo di 
un possibile sdoppiamento 
tra la testata nazionale, con 
una edizione intorno alle 23, 
e la testata regionale: le sedi 
produrrebbero due edizioni 
locali di tg, uno in onda alle 
14, l'altro alle 19. 

Come, purtroppo, accade 
sempre, resta in coda a tutto 
la radiofonia. Per la quale 
vale l'ennesimo atto d'accu
sa fatto dal sindacato dei 
giornalisti: intere fasce d'a
scolto — quella notturna, ad 
esempio — sono pressocché 
abbandonate a se stesse e 
sottoutilizzate; l'informazio
ne di servizio resta uno slo
gan tuttora privo di conte
nuti e proposte; lo stato degli 
impianti e la ricezione del se
gnale sono pessimi, in alcuni 
casi allo sfascio. Sul tema, da 
viale Mazzini, è silenzio. 

Antonio Zollo 

I tg sono al centro dell» polemiche. Quatta 
doll'inf orinazione, tottizzazkxw, problemi vec
chi e nuovi: la novità maggior* m w w o i 
«flash» dot mattino. Arrigo Lavi (al 'control 
condurrà «Puntosene» ma vuoto far nascoro 9 
vecchio Tv7. In basso Piero Angela. • Quark di 
questo 1996 sarà dedicato aToeonomie 

Piero Angela presenta la sua nuova trasmissione: si 
chiama sempre «Quark» ma stavolta parlerà di soldi... 

Io metto l'economia 
sotto il microscopio 

•L'economia è un sistema con una sua fi
sionomia ed una sua patologia: si può spie
gare come un atomo, come una cellula». Pie
ro Angela vara martedì 7 ottobre su Raiuno 
il nuovo programma: Quark economia. «So
no 14 puntate ma molto brevi, non più di 
15/20 minuti runa: quelli economici sono te
mi di cui è meglio parlare ad ora non troppo 
tarda, e senza tirarli per le lunghe, per non 
annoiare il pubblico. Bruno Bozzetto, che 
collaborava già con Quark per le animazioni, 
questa volta ha dato le immagini all'intera 
trasmissione, con cartoni animati e grafici». 

Ma come mai Piero Angela, il «giornalista 
della scienza» per antonomasia, si è converti
to al temi economici? «Veramente io già una 
decina di anni fa avevo fatto delle trasmis
sioni sulla tecnologia che cambia il mondo. 
Erano programmi legati alla crisi, per cui si 
parlava di problemi energetici, dell'impatto 
delle nuove tecnologie. Un contesto ben di
verso: quella società in crisi ora sembra en
trata in anni di espansione, per cui parlerò di 
nuovo anche di quei problemi, ma con un'ot
tica ormai diversa. E poi, come ho detto, cre
do che il mondo dell'economia si possa trat
tare come il mondo della scienza. E un siste
ma che sta cambiando radicalmente tutto 11 
meccanismo sociale, per quel che riguarda 
l'occupazione, l'impresa, la gestione, anche 
la scuola che deve formare i nuovi tecnici. Ha 
1 suol "sistemi idraulici", come i bilanci, i 
mercati finanziari™ Non sono temi nuovi per 
me». 

Le prime trasmissioni serviranno ad «In
trodurci» nel mondo dell'economia moderna, 
parlando della tecnologia che cambia il 
mondo, da società agricole a società indu
striali a società di servizio. «È un "viaggio" 
che per me è quasi di famiglia. Io sono il 
figlio tardivo di un padre nato nel 1875: al 
suol tempi l'Italia era paragonabile a quello 
che adesso si chiama Terzo mondo, anzi, se si 
considerano i parametri di analfabetismo, 
consumo di calorie, mortalità infantile, era 
persino peggio. Da allora sono successe vere 
rivoluzioni. Con l'avvento della tecnologia in 
agricoltura gli addetti al settore sono ridotti 

ai minimi termini. Così oggi è un fenomeno a 
cui assistiamo nell'industria: più tecnologia 
significa meno mano d'opera, quindi disoc
cupazione nel settore e richiesta di nuove 
professionalità. Ogni puntata affronterà un 
tema diverso, sulla trasformazione della so
cietà». 

Il primo appuntamento è al termine del 
nuovo programma di Pippo Baudo, alle 22.30 
circa, ma nelle settimane seguenti probabil
mente il programma di Piero Angela si tra
sferirà al mercoledì, nella prima serata (an
che se la decisione verrà presa nelle prossime 
oreX 

Si parlerà quindi del rapporto tra tecnolo
gia e produttività: «Un tempo — continua 
Angela—da un chicco di grano se ne ricava
no tre, poi nel Rinascimento sono riusciti ad 
ottenerne quattro, poi, dieci, venti, trenta. 
Anche nell'industria e nei servizi sta acca
dendo la stessa cosa». Le nuove tecnologie — 
dalla bio-tecnologia ai robots — saranno il 
tema del terzo appuntamento, mentre si par
lerà nella puntata successiva delle industrie 
che hanno perso la preminenza perché non 
hanno saputo stare al passo tecnologico; un 
esempio per tutti, quello degli orologi svizze
ri. 

L'impresa, l'occupazione, l'internaziona
lizzazione del mercati, ma anche l'economia 
•classica»: tre appuntamenti saranno con 1 
bilanci, con il deficit pubblico e con i mercati 
finanziari. Si parlerà anche della Borsa e del
la scuola che deve preparare gli operatori di 
domani e per finire della «gestione del siste
mi complessi». 

«Nel programma appariranno le firme di 
Paolo Savona, di Silos Labini, Tommaso Pa-
doa Schioppo, Umberto Colombo e Giuseppe 
De Rita: non sono veri consulenti, ma mi 
hanno alutato molto in questo lavoro, così 
come economisti, esperti e sindacalisti, che 
mi hanno dato la loro consulenza». Per chi si 
appassiona al tema, appuntamento al prossi
mo anno con una replica (alle 14) arricchita 
dagli interventi degli esperti, da Carli ad An
dreatta, Napolitano, Del Turco, ed altri. 

s. o*r. 

Sulle private l'attualità ha 
sempre uno spazio di riguardo 

Ecco tutti i programmi che hanno 
il compito di fare informazione 

A caccia 
di «news» 
sognando 
la diretta 

Il settore delle news (co
me dice Berlusconi), quello 
della informazione (come 
diciamo tutti noi), continua 
a vivere il suo Aspettando 
Godot, cioè la diretta. Fin
ché non sarà sciolto questo 
maledetto «nodo» è logico 
che le rubriche di notizie sul 
tre networks (Canale 5, Ita
lia I e Rete 4) vivano in un 
limbo di impossibilità. Già 
nella scorsa stagione molte 
testate si sono attestate 
(pardon) sul palinsesto, con 
l'obiettivo di segnare al pro
prio attivo, se non una larga 
fascia di pubblico, almeno 
uno strascico di abitudine e 
soprattutto un momento di 
rodaggio per professionalità 
che sono state sempre di 
stretto appannaggio Rai. 
Molti titoli e volti saranno 
confermati in questo anno a 
venire, con l'aggiunta di 
qualche, novità non irrile
vante. . , . - -

Arrivò Levi, per esempio, 
mantiene il suo appunta
mento della domenica (a 
partire da questa) alle 12.20 
su Canale 5 con Punto sette 
e la sua formula abbastanza 
elastica. Stavolta però non 
ci saranno repliche perché il 
lunedì in seconda serata si 
darà spazio a un nuovo pro
gramma (a partire da gen
naio) intitolato Tv-Tv, di 
cui si dice che sarà un •setti
manale classico di informa
zione». Non se ne sa molto di 
più, come pure è ancora 
oscuro 11 plano di lavoro di 
Zucconi, che starebbe pre
parando da Milano un pro
gramma tutto dedicato al
l'informazione, cioè alla 
fabbrica delle notizie più 
che alle notizie stesse. 

Giorgio Bocca, che ha 
concluso la sua sfilata di 
•Protagonisti» italiani, con
tinua 11 suo lavoro a Milano 
presentando quest'anno 
sotto la testata Duemila e 
dintorni (ogni giovedì alla 
23 dopo Pentatlon) una serie 
di inchieste monografiche. 
Si conoscono già 1 primi due 
argomenti: Quando i mulini 
erano bianchi (sorta di sto
ria filosofica ed •estetica* 
della premiata ditta Barilla) 
e l'automazione Fiat. 

Ma naturalmente l temi 
non sono tutto. Lo sforzo 
produttivo delle private nel 
campo dell'informazione è 
soprattutto quello di trova
re uno schema organizzati
vo sfruttabile in vista del 
Tg, per la creazione di reda

zioni vere e proprie. Di qui la 
necessità di avere almeno 
due poli già funzionanti a 
Milano e Roma. 

A Roma, seconda capitale 
dell'impero Berlusconi, si 
lavora a Parlamento in, un 
programma che cerca di 
rendere frivolo il modulo 
plumbeo della Informazione 
istituzionale, buttandola 
sulla curiosità e sul pettego
lezzo. Conquistata una 
stanza dentro il munito pa
lazzo di Montecitorio, la 
troupe di Rete 4 (sulla quale 
andrà in onda ogni sabato 
alle 22.30) sarà condotta da 
Rita dalla Chiesa e offrirà al 
pubblico 45 minuti netti 
(più la pubblicità) di notizie 
sugli onorevoli e la loro 
squadra di calcio, sulle in
terrogazioni più strane del
la settimana o sulla deputa
ta più carina. Ma non solo: 
ogni puntata ospieterà il 
commento di un giornalista 
specializzato, un dibattito, 
una intervista e la vignetta 
polìtica della settimana. 

Il panorama dei pro
grammi rimasti inalterati 
consente poi la pacifica so
pravvivenza di Frontiere 
dello spirito, rubrica religio
sa di monsignor Claudio 
Sorgi In ben 40 puntate ogni 
domenica alle 9. Montanelli 
e Gianni Granzotto trasci
nano su Italia I (ogni merco
ledì alle 22.30 a partire dal 
15 ottobre) il loro Contro
corrente mentre si sta stu
diando una completa meta
morfosi di Come stai? per il 
sabato mattina. 

Invece è stabilissima la 
vita della Informazione av
venturosa (Jonathan di Fo-
gar) e scientifica (Big Bang). 
Questa ultima trasmissio
ne, in particolare, si espan
de con intenti pedagogici 
nel pomeriggio del ragazzi 
con speciali monografici 
(ogni giorno a partire da do
mani alle 16 su Canale 5). Il 
programma serale si colloca 
sul mercoledì alle 2230 e, 
per rispondere alle critiche 
di chi lo ha considerato fi
nora solo un contenitore di 
splendide immagini com
prate all'estero, intende pre
sentare anche nuovi servizi 
italiani, almeno uno per 
puntata, n conduttore Jas 
Gawronski afferma di voler 
superare così ogni comples
so di inferiorità nei confron
ti dì papà Piero Angela.. 

Ria (i, O. 
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pctiacoli 

Qui accanto, Prince 
sulla Croìsette 

di Cannes il primo 
giorno delle riprese 

di «Under the Cherry Moon» 

Il caso «Under the Cherry 
Moon», il nuovo film di cui il 

popolare cantante è protagonista 
assoluto, è bellissimo. Eppure 
non arriverà in Italia. Perché? 

Vogliamo la luna di Prince! 
Prince alfiere delle videocassette in Italia? 

Sembra proprio (e con 1 debiti auguri). Se 
Purple Raln ha avuto una brevissima circo
lazione, 11 suo secondo film, Under the Cher
ry Moon, sul nostri schermi non circolerà 
affatto, penalizzato da una scarsa fiducia 
sul suo potenziale d'incasso. Anche se l'uni
ca remora su questa pellicola sembra essere 
l'assoluta Impossibilità di un doppiaggio 
che azzererebbe di sicuro la fondamentale 
dimensione fonetica. Peccato:perché Under 
the Cherry Moon avrebbe potuto comunque 
contare sul fascinoso richiamo d'una dovi
ziosa sequela di 'look* d'un maestro, nel 
campo, qual è Prince, che sfoggia un'istrio-
neria comica decisamente più 'Candida* e 
scatenante di un Eddle Murphy; mz soprat
tutto il film, stavolta totalmente di Prince, è 
assai più ricco di idee e assai più film del 
precedente Purple Raln. 

Era, quello, In generosa misura un calei
doscopico film musicale. Quest'altro, invece, 
risulta decisamente più inventivo a livello di 
linguaggio filmico, tanto è vero che la musi
ca — che ha in precedenza dato vita all'omo
nimo Lp — ha ruolo di colonna sonora piut

tosto che essere, come in Purple Raln, storia. 
Storia, qui, presto detta. Prince è un gigo

lò di nome Christopher che, in compagnia 
dell'amico Tricky, spavaldamente recita 11 
suo ruolo esistenziale In quell'angolo di ric
ca e vecchia Europa che e la Costa Azzurra. 
I due puntano gli occhi e le narici sulla gio
vane, ricchissima Mary, che ha un padre na
zista che parla come un telegiornale. Ma fra 
Christopher e Mary un amore come suol dir
si vero finisce per nascere da premesse così 
sbagliate, come la caccia al soldi, In lui, e II 
gusto stravagante dello scandalo, In lei. 

Che un amore così finisca tragicamente, 
con il gigolò innamorato abbattuto nella 
notte da una fucilata degli sgherri paterni, è 
nella logica della storia e nella logica di una 
realtà di cui Under the Cherry Moon è l'en
nesima e una delle più convincenti proiezio
ni fantastiche di cui il 'principe* di Minnea
polis si era dimostrato maestro nella sua vi
sionarietà funk, dove già bianco e nero si 
confondevano ambiguamente attraverso 11 
gioco della polivalenza sessuale. 

Non per nlen te il film, sta volta, è gira to In 
bianco e nero. E la scelta tutta europea della 

Costa Azzurra si colloca nel pazzesco viag
gio fra passato e futuro simboleggiato esi
stenzialmente In Prince da una madre d'ori
gine Italiana. Bianco e nero e Costa Azzurra 
servono però a dar forma al fantastico. II 
film, fin dalle prime Immagini, nutrendosi 
degli spunti offerti dalla festa per la 'deb* 
Mary ha stravolgenti sapori grandhotellanl 
di Greta Garbo e sfreccia In una sorta di 
atemporalità 11 cui segno è 11 riflesso fanta
stico dell'ambiguo coesistere di bianco e ne
ro nella nuova realtà americana. Il fantasti
co non può conoscere un finale ed al film li 
finale viene dato, infatti, dal reale e non è 
tanto la fucilata quanto l'attimo In cui Ma
ry, sul 'fronte del porto», abbandona, fug
gendo dietro le quinte rocciose, il suo Chri
stopher. 

Del resto, Under the Cherry Moon è, come 
tutto 11 Jazz e tutto II funk, anche gergale, 
percorso di riferimenti velati al reale, attra
versato da simboli concreti, tanto per citar
ne uno la grossa radio-cassette portatile nel 
salone delle feste che riporta a quelle delle 
strade newyorkesi che hanno veicolato *rap» 
e tscr&tch* e un po' tutto 11 nuovo funk cui 

Prince èqui riuscito a dare per la prima vol
ta un inedito linguaggio filmico, forse per
ché Ubero dalle preoccupazioni di tessere 
nella musica* che trasparivano In 'Purple 
Raln» (film che, peraltro, era appunto auto
biografico in senso musicale). Libero da vin
coli musicali e da vizi di professslonalltà ci
nematografica, Prince sembra Inventare II 
linguaggio filmico «ex novo» con una carica 
immaginifica che fa pensare al primo Paso-
Uni. 

Accanto lui, Jerome Benton è un travol
gente Tricky e Mary rivela una 'giustissi
ma» Krlstln Scott Thomas. Naturalmente 
perfetta la sonorizzazione al punto da rende
re difficile distinguere fra voci di massa nel 
film e voci In sala. L'effetto stereo-ambiente 
del Dolby è comunque ricreabile, oggi, an
che in casa grazie ad un apparecchio che 
costa poco più di trecentomila lire e un palo 
di vecchi e modesti altoparlanti supplemen
tari. Questo lo si dice dal momento che Un
der the Cherry Moon è destinato a girare 
soltanto fra 1 videoregistratori... 

Daniele Ionio 

Danza 

Il film Esce «Una domenica sì» 
opera prima di Cesare Bastelli 

Com'è difficile 
fare amicizia 
sotto la «naja» 

UNA DOMENICA SI — Regia: 
Cesare Bastelli. Sceneggiatu
ra: Cesare Bornazzini, Rober
to Gandus, Giancarlo Scar-
chiellL Interpreti: Nick Nove
cento, Dario Partsini, Davide 
Celli, Elena Sofia Rìcci, Fio
renza Tessarì, Mario Mazza-
rotto. Musiche: Riz Ortolani. 
Italia. 1986. AI cinema Odeon 
di Milano. (Sala n. 6) 

cDovrebbero abolirle le libe
re uscite. Alla sera si toma in 
caserma più incazzati della 
mattina», si lamenta Dario, uno 
dei protagonisti di Una dome
nica sì, opera prima del giovane 
Cesare Bastelli. Con tutto quel
lo che sta succedendo nelle ca
serme italiane (è di giovedì la 
notizia di altri due suicidi, si 
indaga su assurde «marce puni
tive», i soldati protestano), fa 
uno strano effetto ritrovare in 
questo pur gradevole filmetto 
certe coloriture tipicamente 
•alla Avati»: ma, d'altro canto, 
il regista bolognese produce e 
presenta «à la manière» di 
Spielberg; e Io stesso Bastelli, 
quando pose mano al progetto, 
non poteva immaginare che la 
naja sarebbe diventata un argo
mento da prima pagina. 

La «domenica sì» del titolo è 
quella che vivono, tra Perugia e 
dintorni, tre reclute in libera 
uscita: Nick (Novecento), Da
rio (Parisini) e Davide (Celli). 
Liberi da vincoli materni (pen
sate che rottura mangiare in 
caserma con mammà), i tre 
hanno già organizzato la loro 
giornata di gloria. Dario, il più 
sveglio e maturo, aspetta la fi
danzata Elena (Sofia Ricci) che 
viene da Roma con un'amica; 
Nick, «sfigato alla grande», si 
aggrega al gruppo in cerca di 
un'impossibile love story; Da
vide, goffo e tristissimo, ha così 
bisogno di compagnia da accet
tare qualsiasi invito. 

Inutile dire che, dati i pre
supposti, la domenica si rivela 
un disastro. L'amica di Elena 
appena vede Nick («Ma proprio 
con due militari dovevamo 
uscire?*) se la batte e va a far 

ginnastica al circolo del tennis, 
Dario litiga con la fidanzata e 
finisce a Todi con Nick alla ri
cerca di una festa che non c'è, 
Davide non trova di meglio che 
insaccare salumi agli ordini di 
un commilitone ricco. L'unica 
novità è Fiore (Fiorenza Tessa
li), viziata fanciulla borghese 
che gioca, fino a scottarsi, con 
la (fìnta) sprovveduta tenerez
za di Nick: i due si danno ap
puntamento al termine di un 
concerto rock, l'avventura è as
sicurata, ma il ragazzo, in un 
soprassalto di solidarietà, pre
ferisce tornarsene in caserma 
per offrire all'amico Dario l'op
portunità di far pace con Elena. 

Avatiano sin dai titoli di te
sta, con quelle gustose fotogra
fie su fondo nero. Una domeni
ca sì è per diretta ammissione 
di Bastelli una sorta di «botte
ga», il tentativo, per certi versi 
riuscito, di confrontarsi senza 
esagerate pretese d'autore con 
il mestiere di regista. Per que
sto, forse, alla Mostra di Vene
zia (fu presentato nella sezione 
«De Sica») non si aggiudicò 
nemmeno una segnalazione. 
Ma l'uscita nelle sale normali è 
un'altra cosa: e, da questo pun
to di vista. Una domenica si 
potrebbe conquistarsi facil
mente la simpatia del pubblico 
ventenne. Le canzoni dei Sim-
ply Red sono alla moda, il tono 
agro-dolce della vicenda è man
tenuto costantemente su regi
stri garbati che sfiorano il boz
zettismo senza caderci dentro, 
gli interpreti (tutti rigorosa
mente in presa diretta) rifanno 
un po'se stessi con il necessario 
distacco ironico-critico. In par
ticolare Nick Novecento, ormai 
consacrato divo televisivo dopo 
l'exploit di Hamburger Sere-
naae, strapperà alla platea la 
quota maggiore di sorrisi: con 
la sua stralunata parlata emi
liana e il suo repertorio di buffe 
espressioni, si avvia a diventare 
la versione aggiornata del Sordi 
di Mamma mia che impressio
ne, una macchietta spesso tra
volgente ma che potrebbe in
gabbiarlo per tutta la vita. 

mi. an. 
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Il film «Pericolosamente insieme», commedia gialla di Reitman 

Redford indaga, per ridere 
PERICOLOSAMENTE INSIEME — Re
gia: Ivan Reitman. Sceneggiatura: Jim 
Cash & Jack Epps jr. Interpreti: Robert 
Redford, Debra Winger, Darvi Hannah, 
Terence Stamp, Brian Dennehy, Steven 
Hill. Fotografia: Laszlo Kovacs. Musi
che: Elmer Bernstein. Usa. 1986. AI cine
ma Odeon di Milano (Sala n. 2). 

D'accordo, sarà meno divertente di 
La costola d'Adamo, il vecchio film di 
Cukor al quale si ispira neanche troppo 
tra le righe, ma francamente questo Pe
ricolosamente Insieme non si meritava, 
In patria, tanta cattiva stampa. Se non 
altro per aver riportato alla commedia 
e al sorriso (non succedeva dal tempi di 
A piedi nudi nel parco) un «orso* del 
calibro di Robert Redford. Ma tant'è. 
Abbandonati temporaneamente 1 suol 
•acchiappafantasml» miliardari, il regi
sta cecoslovacco Ivan Reitman ha spe
rimentato sulla propria pelle le insidie 
dello «star system», ovvero le bizze di 
Debra Winger, gli aggiustamenti sug
geriti da Redford, le riscritture caldeg
giate dalla Universal (in un primo tem
po I due avvocati dovevano essere Du-
stln Hoffman e Bill Murray), i vincoli 
romantici Imposti dal lieto ime. 

Anche cosi, comunque, Pericolosa
mente Insieme (in originale Legai Ea-
gles, «aquile legali», ma vale come gioco 
verbale) è una commedia giallo-rosa 
che si vede piacevolmente. Alla Mostra 
veneziana, dove fu presentato tre setti
mane fa nella sezione «Giovani», andò 
benino, meglio ancora dovrebbe andare 
nelle sale normali, dato il carisma che 
continua ad avvolgere le imprese di Re
dford. 

Si parte, come da manuale, con i due 
protagonisti — lui, Logan, è un abile 
viceprocuratore distrettuale, lei, Laura 
Kelly, è un*«awocatessa» acerba ma va
lente — che si fronteggiano In tribuna
le: un camionista ha sventrato un nego
zio col suo «bisonte» e ora si' tratta di 
stabilire se è colpevole o no,' visto che 
una ragazza gli stava facendo un «servl-
zietto» proprio lì. Laura, ovviamente, 
perde la causa, ma riesce a incastrare 11 
rivale su un altro fronte. C'è da aiutare 
una bella ragazza bionda, Chelsea, ac
cusata di aver trafugato opere d'arte di* 
pinte dal papà, un celebre pittore de» 
funto in un Incendio quando lei era 
bambina. Tutte le prove sono contro di 
lei, ma Laura sente.— per questo vuole 
essere alutata dal più esperto collega — 
che la enigmatica ragazza, pur menten
do, è Innocente. Logan tentenna, poi, 
dopo aver visto la fanciulla (è Daryl 
Hannah, ex «sirena a New York»), cam
bia Idea. Arriva anche a farsi concupi
re, con grande scandalo sui giornali e 
itti con la moglie divorziata, scatenan
do la gelosia della collega che ormai — 
lo avrete capito — si è innamorata di 

E a questo punto che la commedia di 
atmosfera newyorkese acquista i colori 
cupi del thriller. Chi è quel killer Impla
cabile che insegue nella notte la blonda 
e cerca di far fuori Logan? Perché il 
potente gallerista Victor Taf t, ex aman
te di Chelsea, nasconde con tanta cura 1 
suoi libri contabili? E quel misterioso e 
Informatisslmo poliziotto (sa tutto sul
la morte del padre di Chelsea) come mai 
è sempre sul luogo del delitto? CI fer
miamo qui, per non "rovinarvi la sorpre

sa: sappiate solo che le famose tele non 
erano andate distrutte nell'incendio e 
che anzi facevano gola a più di una per
sona. 

Un po' divagante e scombinato ri
spetto alla concentrazione che esige la 
commedia gialla, Pericolosamente In
sieme è un film che 11 regista Ivan Reit
man (uno che viene dall'umorismo de
menziale tipo Strtpes, un plotone di svi
tali e Ghostbusters) fatica in più di 
un'occasione a governare. U bleod tra 
suspense e ironia non è sempre azzecca
to, anche 1 duetti verbali alla Tracy-He-
pburn non possiedono la millimetrica 
precisione di un tempo, eppure si segue 
volentieri lo srotolarsi delrlntrtgo poli
ziesco e del parallelo amore tra i due 
avvocati. Anche se, più di un amore, 
sembra l'incontro di due inquiete soli
tudini nella dorata Manhattan, come 
svela la sequenza forse più spassosa del 
film, con Redford e la Winger impegna
ti a combattere l'Insonnia a colpi di pic
cole ritualità casalinghe Qui gira In bi
cicletta per il salotto, balla e canta Sln-
gin' in the raln mentre danno in tv il 
film con Gene Kelly; lei cucina ogni 
schifezza possibile a base di ketchup fi
no a vomitare l'anima). 

L'avvolgente musica di Elmer Ber
nstein, la smaltata fotografia di Laszlo 
Kovacs e 11 gran carosello di opere d'ar
te (da Picasso a Mirò passando per Cal
der) completano degnamente 11 quadro 
d'insieme di una commedia elegante e 
ben girata che non riesce però a diven
tare sophlstlcated, sofisticata. Come, 
del resto, ha riconosciuto lo stesso regi
sta in un soprassalto di sincerità. -

Mrchele Ansefmi 

Tra le novità di Lione 
uno studio sull'espressionismo 

E il dottor 
Caligari 
diventò 

un balletto 
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Un momento del balletto «Assai» presentato a Lione 

Nostro servizio 
LIONE — Uno dei motivi di 
interesse che potrebbro spinge
re lo spettatore appassionato di 
danza fino a Lione (si deve sot
toporre alle scrupolose perqui
sizioni antiterrorismo dei nor
mali viaggiatori in transito tra 
l'Italia e la Francia) è la rifles
sione a posteriori di molti co
reografi e giovani gruppi sulla 
danza mitteleuropea dell'inizio 
del secolo. 

L'importante seconda Bien
nale internazionale di Lione è 
dedicata quest'anno a una 
grande sperimentatrice tede
sca, Mary Wigman, e alla cor
rente artistica di cui lei stessa è 
stata un'ispiratrice; la danza li
bera e espressionista. Un capi
tolo intenso, fertilissimo, ineli
minabile sia per chi desidera 
meditare sugli sviluppi della 
coreografia contemporanea 
(per esempio sul teatro-danza), 
aia per chi vuole cimentarsi nel
la creazione vera e propria. Ec
co perché, con un gesto signifi
cativo, la Biennale lionese ac
costa compositori storici e loro 
eredi (per esempio, la svedese 
Birgit Cullberg e suo figlio 
Mats Ek, oppure i danzatori 
del Balletto di Essen che rifan
no i capolavori dell'espressioni
sta Kurt Jooss) e coreografi di 
più recente professione che co

munque mostrano dimesti
chezza col recente passato. Tra 
tanti altri, spicca senz'altro Do
minique Bagouet. 

Per esplicito omaggio a que
sta Biennale, il coreografo che 
lavora da qualche anno presso 
il Centro coreografico naziona
le di Montpellier, ha composto 
uno studio che riflette sul cine
ma espressionista e sulla ge
stualità di sperimentatori come 
Rudolph de Laban. Il primo ri
sultato di questa ricerca è stato 
l'abbandono delle solite musi
che ripetitive, scoppiettanti e 
ususate care al poco più che 
trentenne Bagouet e a molti co
reografi suoi coetaneî  per una 
musica più intensa, più ricca di 
suggestioni (si sente l'influenza 
di Edgar Varère), composta per 
un'orchestra di sessanta stru
menti da Pascal Duscapin, un 
giovane musicista che ha de
buttato di recente anche-alla 
Biennale di Venezia. 
• ' Assai (proprio come il termi
ne musicale «assai») è il titolo 
del nuovo progetto: un lavoro, 
coprodotto dal Festival d'Au-
tómne di Parigi dove sarà pre
sentato tra qualche giorno, che 
ha tutti i pregi e tutti i difetti 
degli spettacoli-saggio. Ricor
date Il gabinetto del Dottor Ca
ligarli. Ebbene, Bagouet grazie 
alla sua compatta e rigorosa 

compagnia, cerca di intrecciare 
il gusto, il mistero, lo spirito del 
celebre film di Robert Weine (e 
anche dell'altro Gabinetto, 
quello delle figure di cera del 
regista Paul Leni) per scoprire 
se la resurrezione di questi in
gredienti possa produrre una 
miscela «nuova», per la «nuova 
danza». L'obiettivo sembra rag
giunto nel tratteggio danzante 
dei personaggi. 

In Assai c'è, per esempio, 
una fanciulla come discinta che 
si tortura a terra. C'è il prota
gonista di Caligari, Franz, e in 
mezzo a loro, nella scena clou 
dello spettacolo, un omettino 
buffo e caracollante, con l'abito 
a campana che potrebbe essere 
il fantoccio Cesare ingiusta
mente accusato, nel film di 
Weine, del rapimento della 
fanciulla. Tra di loro si infiltra
no, a scopi diversi, personaggi 
fin de siede, acrobati silenzio
si, silfidi petulanti e schiocchi
ne vestite di giallo. Ma la trova
ta più ingegnosa del coreografo 
è stata triplicare e moltiplicare 
come in un gioco di specchi tut
ti i personaggi. 

Dominique Bagouet suggeri
sce che il movimento obbliquo, 
aggressivo e incombente dei 
film espressionisti non è altro 
che una dimensione dello spiri
to. Un calcolo costruito e ordi
nato dove perfino le forze e le 
tensioni contrapposte trovano 
una collocazione che le equili
bri, cosi come vengono equili
brate, nella sua danza, le silfidi 
paz2erelle e un po' sceme (re
taggio tardo-romantico) e i tor
vi mimi in nero col cappuccio 
che copre le possibili chiome. 11 
fascino di questa composizione 
sostanzialmente statica (i co
stumi raffinati sono di Domini
que Fabreque) è però il suo li
mite. Del resto, come ha dimo
strato alla Biennale anche il te
desco Gerhard Bohner, uno dei 
pericoli delle riflessioni a po
steriori è proprio l'eccessiva fe
deltà ai soggetti analizzati. 

Gerhard Bohner è l'esegeta 
ufficiale dell'opera di danza di 
Oskar Schlemmer, il grande 
operatore visivo e teorico del 
Bauhaus. Ha ricostruito i cele
bri Balletti Triadici, le danze 
dei bastoni, dei cerchi e dei me
talli degli anni Venti. Tutto 
questo lo ha spinto ad inventa
re una performance, Schwarì 
Weiss Zeigen (Segni bianchi e 
neri), •alla maniera» di Schlem
mer. Qui Bohner tenta l'infalli
bile precisione, il rigore e l'aset-
ticita del suo ispiratore. Si ve
ste di bianco e di nero. Si muo
ve in un angolo bianco e nero. 
Gioca con una marionetta di le
gno dalle proporzioni schlem-
tneriane. Ma poi, chissà perché, 
cede alla tentazione di compia
cersi di quello che fa e di se 
stesso. Schlemmer non glielo 
avrebbe mai perdonato. Invece 
la grande danzatrice Antonia 
Mercè, della «la Argentina», sa
rebbe stata proprio contenta di 
vedersi copiata e spiegazzata 
con fantasia dall'evanescente e 
tremolante Kazuo Ohno. 

Ricomparso in Europa alla 
soglia degli ottant'anni con un 
nuovo lavoro, Il mare morto, 
Kazuo Ohno non ha voluto ri
nunciare al suo cavallo di bat
taglia: La Argentina, appunto. 
Con le sue estasi infantili, il 
vecchio performer maestro del 
Buto, si porta addosso tutta la 
tradizione espressionista filtra
ta dalla sua angolatura giappo
nese. Ma come tutti i grandi, 
non sembra dare l'idea di riflet
terci troppo sopra. 

Marinella Guatterini 
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Primo piano: al Senato in ottobre 
tre testi di legge scottanti 

Per difendere i beni 
naturali dai vecchi 
e dai nuovi nemici 

Dal prodotto «ruspante» a quello 
d'allevamento - Il consumatore 

punta ora sulla genuinità 
Un raffronto con gli Stati Uniti 

Si è avviata in Senato una fase legislativa 
molto interessante sul terreno dell'ambiente, 
della diresa del suolo e del controllo del gran* 
di rischi. Quasi contemporaneamente, infat
ti, è cominciato o ripreso, l'esame di impor
tanti provvedimenti, che, se portati a conclu
sione, determinerebbero una svolta impor
tante nella legislazione di questo settore. La 
loro discussione si colloca, naturalmente, nel 
dibattito aperto nel paese e che riguarda — 
per certi aspetti — anche 11 tema del nuclea
re. Vediamo la situazione: 

PARCHI E RISERVE NATURALI — A par
te 11 lunghissimo e non concluso esame delle 
passate legislature, la prima proposta di leg
ge venne presentata a palazzo Madama oltre 
due anni fa, 1124 maggio 1984. A quella, se ne 
aggiunsero via via altre: l'esame si prolungò 
nel tempo, fino a pervenire ad un testo con
giunto, frutto del lavoro di un comitato ri
stretto, nel quale però i comunisti non si sono 
mai riconosciuti. Nuova pausa, In attesa del
l'approvazione della legge sul ministero del
l'Ambiente, che ha naturalmente punti di 
connessione con la problematica del parchi. 
Istituito 11 ministero, la commissione Agri
coltura di palazzo Madama ha finalmente ri
preso in mano il tema «parchi» (l'ultima riu
nione si era avuta 11 12 febbraio). I nodi di 
fronte ai quali si troveranno i senatori ri
guardano 11 problema di principio sulla ri
partizione delle competenze tra Stato e Re
gioni e l'istituzione del parchi nazionali per i 
quali I comunisti hanno proposto di limitarsi 
all'indicazione delle aree, rinviando ad una 
fase successiva la decisione di creazione di 
nuovi parchi. Le Regioni stesse hanno fatto 
pervenire una serie di osservazioni. Tutto ta
ce, invece, sul fronte del governo, che non ha 
ancora presentato i suol emendamenti. Ciò 
provoca ulteriori lungaggini, anche se 1 sot* 
tosegretari presenti (Postai e Santarelli) 
hanno praticamente dato via Ubera al prose
ggio dell'esame, sottolineando che la norma
tiva dovrà avere forti caratteristiche di leg
ge-quadro, mentre si dovrà verificare la pra
ticabilità glurldlco-polltlca di Inserire nel 
provvedimento la creazione di nuovi parchi. 

Decisioni: concludere la discussione genera
le la prossima settimana e l'esame comples
sivo del testo nel giro di tre-quattro sedute. 

CALAMITA NATURALI — Il provvedi
mento che prevede interventi per le zone col
pite da calamità naturali è già stato approva
to dalla Camera. È pervenuto In Senato Io 
scorso giugno. Stabilisce un finanziamento 
globale di oltre 1266 miliardi In cinque anni a 
partire dal 1986. Impossibile elencare tutti 
gli Interventi previsti, che sono numerosissi
mi e, In verità, un poco dispersivi. Le Com
missioni Bilancio, e Lavori pubblici hanno 
cominciato l'esame lo scorso giovedì: si pen
sa di poterlo mandare in aula verso la metà 
di ottobre. 

GRANDI RISCHI — Tema di rilevante In
teresse ed attualità: si dovrebbe approdare 
ad una legge che, regolamentando In modo 
più adeguato le attività Industriali e salva
guardando la salute del cittadino, tutela al 
tempo stesso la conservazione dell'ambiente 
naturale. Primi a sollevare 11 problema furo
no 1 comunisti, con la presentazione di una 
proposta (primo firmatario Gerardo Chiaro-
monte) che risale addirittura al marzo del 
1984. Anche altre forze politiche hanno poi 
depositato propri documenti, mentre cresce
va di tono 11 dibattito sul nucleare, reso più 
drammatico dalla tragedia di Chernobyl. Fi
nalmente, lo scorso mercoledì, la-Commis
sione Industria del Senato ha Iniziato la di
scussione, che naturalmente non potrà non 
tener conto del confronto aperto nel paese e 
della preparazione della Conferenza nazio
nale per l'energia. Il problema del nucleare 
ha già fatto capolino nella prima seduta, 
quando 11 relatore Vettori (Oc) ha auspicato 
che 11 governo fornisca una relazione a con
suntivo sull'attività finora svolta dagli orga
nismi preposti alla sicurezza nucleare, espri
mendo un giudizio positivo sulla normativa 
vigente In tema di sicurezza e sostenendo che 
dovrebbe esserci un unico organlsrrio che si 
occupi di Incidenti di grande portata di Im
pianti non nucleari e della sicurezza nuclea
re. 

Nedo Canetti 

Il futuro in tavola si chiama pollo 
Gli italiani sono già a quota 17 chili 

In forte pericolo l'industria di trasformazione calabrese per la concorrenza sudamericana 

Quel succo d'arancia che viene dal Brasile 
Nei guai non solo il prodotto italiano, ma tutto quello comunitario - Una notevolissima differenza di prezzo - Rischiano di chiudere 
numerose fabbriche - Una richiesta alla Cee - Squilibrati tutti i mercati - Una dichiarazione di Roberto Rossi, direttore delTAssitrapa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Corre seri 
pericoli l'Industria di tra
sformazione calabrese, mi
nacciata, almeno per quanto 
riguarda 1 succhi d'arancia, 
dalla concorrenza sleale del 
Brasile. 

La prossima campagna di 
trasformazione degli agrumi 
potrebbe cosi essere addirit
tura bloccata. In quanto — 
come spiegano all'Assltrapa 
(l'Associazione che raggrup
pa 1190 per cento delle indu
strie Italiane del settore) —, 
esistono serie preoccupazio
ni che si riesca ancora a ri
manere con profitto sul mer
cato. «Per quanto riguarda 1 
succhi d'arancia noi abbia
mo denunciato una concor
renza dumplngche viene dal 
Brasile* — afferma Roberto 

Rossi direttore dell'Assltra-
pa — «e se non ci saranno 
correttivi tali da rendere 
concorrenziale 11 nostro suc
co con quello brasiliano do
vremo chiudere 1 battenti». 

In pratica, 11 problema po
sto all'attenzione della Cee 
dal nostro ministero dell'A
gricoltura è 11 seguente: il 
succo m d'arancia Italiano, 
francò porti nord Europa, 
vjene offerto a circa 2.900 lire 
al chilogrammo, mentre l'a
nalogo prodotto brasiliano 
raggiunge solo le 1.700, nelle 
quali sono compresi 11 dazio 
del 19% e le spese di traspor
to. 

•In questa situazione — 
afferma Rossi — non solo la 
produzione Italiana, ma tut
ta la produzione comunita
ria è praticamente bloccata, 

con grave pericolo di gravi 
ripercussioni economiche e 
sociali, quali la perdita dei 
mercati di consumo, la chiu
sura di industrie di trasfor
mazione (molte delle quali 
sono concentrate proprio in 
Calabria) con conseguente 
disoccupazione degli addetti, 
l'Impossibilità di assorbi
mento di Ingenti quantità di 
prodotto». 

Secondo Rossi, non ci so
no dubbi che, In questa si
tuazione, ad essere maggior
mente penalizzata sarà l'e
conomia delle regioni meri
dionali, Sicilia e Calabria in 
testa, regioni dove l'indu
stria di trasformazione (6 
milioni di quintali di arance 
e 23 milioni di quintali di li
moni lavorati) è maggior
mente presente. 

Che cosa si può fare in 
questa situazione? Secondo 
il ministero dell'Agricoltura, 
che In questo senso ha invia
to un telex alla commissione 
agricola della Cee, la fissa
zione dei prezzi minimi e la 
compensazione finanziarla 
pei; la campagna 1986/1987 
deve essere conseguente al
l'esame generale della situa
zione del mercato dei succhi 
d'agrumi. 

Per il ministero dell'Agri
coltura la Commissione Cee, 
preso atto della concorrenza 
dumping del succo brasilia
no, dovrebbe considerare 
prioritaria la soluzione del 
problemi prospettati con 
l'attuazione di norme di sal
vaguardia, la maggiorazione 
in via temporanea della 
compensazione finanziarla 

o, infine, misure Idonee a 
rendere competitivi i succhi 
d'arancia di produzione co
munitaria (Il problema ri
guarda anche altri paesi, co
me la Spagna, 11 Portogallo, 
la Grecia). 

Anche l'Assitrapa ha indi
cato le strade praticabili per 
superare la situazione- di 
dumping denunciata. Che 
cosa è stato proposto? Priori
tariamente un aumento dei 
dazi per 1 succhi brasiliani 
che arrivano nei porti fran
chi olandesi e belgi, per con
sentire absucco comunitario 
di essere concorrenziale. In 
secondo luogo un premio per 
l'esportazione verso l'Euro
pa in modo da compensare lo 
sbilanciamento tra 1 prezzi 
comunitari e quelli brasilia
ni (costo per la Cee: 30 mi

liardi). Infine, in via tempo
ranea, è stato sollecitato un 
aumento della compensazio
ne finanziaria per la trasfor
mazione degli agrumi (costo 
sempre 30 miliardi). 

La concorrenza brasiliana 
— dicono gli industriali — 
sta distruggendo tutto e ora 
come ora non si sa che fine 
faranno le industrie di tra
sformazione che a novembre 
potrebbero non riprendere la 
'lavorazione. Ce poi II proble
ma del danni per i coltivatori 
che saranno enormi: si regi
strano già eccedenze, sono 
stati annullati molti contrat
ti. n prezzo basso del succo 
brasiliano. In pratica, ha 
squilibrato tutti 1 mercati 
degli altri succhi. 

Filippo Veltri 

LIVORNO — Ampie e bellissime pinete punteggiano il terri
torio del Comune di Rosignano. Anch'esse hanno un nemico 
che gli Interventi dell'Amministrazione comunale hanno 
quasi debellato. È la processionarla che, causando la rapida e 
completa detonazione delle piante colpite, porta l'organismo 
vegetale alla morte. 

L'allarme contro questo parassita del pino fu dato dal mi
nistro dell'Agricoltura e foreste già nel 1985, informando che, 
indagini a livello nazionale, evidenziavano come, nel 1983, 
ben I47mlla ettari di pinete erano state danneggiate dalla 
processionarla. I danni inventariati si dimostrarono eleva
tissimi: in alcuni casi fu registrata la morte di Intere pinete. 
Passeggiando nelle aree plnetate chi non ha visto li procede
re in lunghe file serrate, per II loro istinto di associazione, 
larve cosparse di peli urtlcantl? Dagli inizi di maggio scendo
no dal nidi seracel, costruiti suV rami del pini, delle voracissi
me larve dopo l'ibernamento invernale, avanzando, poi, nel 
processo naturale che le trasforma In farfalle. 

Nella difesa del proprio patrimonio forestale rappresenta
to appunto dalle pinete, 11 Comune di Rosignano è Intervenu-

Salvi i 
pini di 

Rosignano 
con una 
trappola 

to in due direzioni. Un primo intervento è stato attuato nel 
mese di febbraio, In collaborazione con la Polizia venatoria 
provinciale di Livorno, con l'impiego di fucili capaci di spara
re cartucce antiparassitarie, provocando la distruzione di 
circa duemila nidi di processionarla. L'intervento successivo 
è stato quello che ha ottenuto 1 migliori risultati. 

Tenuto conto del ciclo bllogico della processlonaria, sono 
state impiegate in un primo momento trenta speciali trappo
le a ferormoni sintetici per una cattura di massa degli insetti 
maschi, riducendo cosi la capacità produttiva della specie. 
Tale ferormone sprigiona la sostanza odorosa emessa dalla 
femmina che, richiamando l'insetto maschio, R> cattura fa
cendolo scivolare nell'imbuto comunicante con un sacchetto 
sottostante, nel quale cade, restando cosi imprigionato. 

I primi dati che l'Amministrazione comunale ha fornito si 
riferiscono al 1985 ed evidenziano come. In tale anno, siano 
stati catturati circa 6.500 insetti maschi. Da sottolineare 
l'importanza di un sistema di cattura assolutamente ecologi
co come 1 ferormoni. 

Giovanni Nannini 

Agritab a 
Trestina 
PERUGIA — Citta di Castello 
ospita (nella zona industriale 
di Trestina) nei giorni 3-4 e 5 
ottobre Agritab, mostra mer
cato nazionale delle macchine 
e delle attrezzature per il ta
bacco e per le colture di rinno
vo. All'esposizione si affianca 
il concono a premi per rinno
vazione che, dottato di dieci 
milioni di lire, ha messo in lu
ce, nelle passate edizioni, le 
novità tecniche, già collaudate 
o In via di sperimentazione, in 
grado di contribuire al conte* 
nimento delle spese di produ
zione. Nel coreo della manife
stazione si svolger* anche un 
convegno specialistico. 

Turismo verde 

In mongolfiera 
nel Monferrato 

Può nascere un grande 
amore In un'azienda agritu
ristica? SI, vi dico di si. Lo 
scenario è quello ondulante e 
soft del Monferrato, terra di 
grandi vini come si sa, ma 
questa volta 11 vino non cen
tra, perché lei, ballerina, è 
astemia e lui, paracadusta, 
ha 11 senso della moderazio
ne Dovete sapere che da 
queste parti, tra «autunni 
gastronomici-, «raduni di 
alani» e «ritiri di kendo», c'è 
sempre un gran affollamen
to di personaggi che si muo
vono solitamente In gruppo. 
e tutti hanno in comune 11 

gusto per le cose buone unite 
all'ospitalità in ambiente ru
rale. Per questa ragione nel
l'azienda di Maria Gabriella 
Trisogllo, In quel di Vignale 
nella provincia di Alessan
dria, si son trovati nello stes
so periodo para e ballerine: 1 
1>riml a preparare un lancio e 
e seconde a partecipare agli 

oramai famosissimi «balletti 
vignalesi», che ricorrono 
ogni anno. Ce da sperare che 
Cupido non sbagli mal mira 
perché altrimenti sono cata
strofici. Infatti Eugenio 
Balano, che è 11 marito di 
Maria Gabriella, ha la pas
sione della mongolfiera. Lui 
e un suo amico molte dome
niche, partono dal prato vici
no casa per escursioni nel 

dintorni e far provare agli 
ospiti arditi l'esperienza di 
un volo appesi ad un pallone. 
Alla cascina Pomero la mag-» 
gior parte degli ospiti si .fan 
delle gran dormite, dice la 
Maria Gabriella; si alzano*l-
le 10, fanno abbondanti cola
zioni e dopo 11 pranzo delle 
13, spariscono nelle camere 
fino alle 17 e trenta; una pas
seggiata, la cena, e poi, alla 
sera, o fan grandi partite a 
carte o di chiacchiere, o, 1 più 

Eovanl, scendono al paese o 
i città ad Alessandria per 

fare quattro salti In discote
ca. Alla Cascina Pomero so
no anche frequenti 1 fine set
timana oppure I solo pranzo 
o cena, ed ancora la tappa 
per uno spuntino del gruppi 

a cavallo che partono dalla 
azienda di Anna Ricciarelli a 
Fublne. 

Maria Gabriella è una ra-

f;azza di grande Ingegno; ri
tma di quattro sorelle, da 

sempre sulla terra, a dodici 
anni guidava già 11 trattore, 
oggi che ne ha ventisette e 
con 11 marito conduce un'a
zienda di tredici ettari, può 
ospitare fino a dodici perso
ne In sei comode stanze. Dice 
che la fortuna di queste terre 
sta nel farle conoscere con 
tutto quello che contengono: 
a partire dal Grignolino, 
Barbera e Trebbiano abbina
ti alla più classica gastrono
mia monferrina composta 
da agnolotti, pasta, biscotti. 
crostate e torte cucinate nel 

forno di casa, come una vol
ta. Le specialità della «Cabri» 
sono: «topini di salvia» fatti 
con salvia impanata e fritta 
serviti come aperitivo con un 
frullato di carota, limone, 
acqua, zucchero e gin; sufflè 
di nocciole e 1 biscotti che 
manco a dirlo si chiamano 
•gabrielllnl». La pensione 
completa costa 35mlla lire, 
mentre chi si accontenta di 
un pranzo o cena (che biso
gna prenotareX davvero su
per non spende più di 20mlla 
lire, n telefono è 0143/ 
933378 oppure, 0131/93936 
Turismo Verde di Alessan
dria. • 

Efron Tastinato 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Petto o coscia? Quante volte 
ci siamo sentiti rivolgere questa domanda, 
quante volte alcuni di noi hanno risposto, 
rompendo un solido schema: «Grazie, pre
ferisco l'ala». Un numero Infinito. Certa
mente tante volte da poter affermare che 11 
pollo, perché è di pollo che stiamo trattan
do, fa parte integrante delle nostre tradi
zioni culinarie, che sulla tavola degli ita
liani costituisce ormai un «piatto base» de
stinato a sempre migliori fortune. Basti di
re, sconferma di ciò, che nel 1984 gli italia
ni hanno consumato 17 chili prò capite di 
questa carne contro i 25 di bovina e il 23,8 
di sulna. Le altre seguono, molto lontane. 

Sul «futuro del pollo», sui mezzi (a dispo
sizione e da studiare) per renderlo sempre 
migliore, sul modi per adeguarlo ai model
li nuovi di ristorazione, hanno discusso a 
Venezia, jsu iniziativa di una grande casa 
produttrice di polli (l'Arena, ovvero un mi
lione di capi alla settimana) esperti italiani 
e stranieri del settore. Dell'esperienza 

. americana, nazione leader nel consumo di 
questo alimento (26,3 chilo prò capite al
l'anno) e nella produzione Industriale* di 
esso, hanno parlato alcuni esperti d'Ol
treoceano. Negli Usa, stando a quanto 
hanno affermato, la carne di pollo è l'unica 

* il cui costo a fronte di un radicale miglio
ramento della qualità è rimasto Inalterato 
negli ultimi trent'annl, mentre il consumo 
è sensibilmente aumentato: 60 libbre prò 

•capite nel 1986 contro le 23,4 del 1970. Que
sto per tre ragioni fondamentali: il rappor
to prezzo-valore della carne di pollo molto 
vantaggioso rispetto alle altre, le alte pro
prietà nutrizionali, la capacità dell'Indu
stria avicola di adeguarsi rapidamente alle 
domande del consumatore con prodotti di 
qualità e di comodo utilizzo. Ma passiamo 
alla situazione italiana. 

E in atto, stando a quanto ha detto Arri
go Armellini, presidente della società Are
na, la,«terza rivoluzione avicola». Nel breve 
volgere di 30 anni si è passati, percorrendo 
una strada non sempre facile, dal pollo ru

spante, cresciuto sull'ala per il solo consu
mo familiare, al «pollo d'allevamento». Er
rori ne sono stati fatti molti in questi anni. 
Sulla produzione hanno Inciso negativa
mente metodi di allevamento sbagliati e lo 
scandalo degli estrogeni. Superata questa 
prima fase (ed anche la prima rivoluzione} 
è Iniziato un periodo in cui la produzione e 
stata pianificata, la qualità ha preso il so
pravvento sulla quantità con severi con
trolli sugli animali e sulle materie prime 
per la loro alimentazione. Avviene in que
sta fase una selezione quasi naturale delle 
aziende produttrici. Chi allora non è riu
scito a resistere oggi non esiste più. Non 
partecipa a questa «terza rivoluzione» che 
affronta i nuovi mercati con prodotti adat
ti alle moderne esigenze del consumatore e 
della distribuzione superando ogni giorno 
problemi di razza, di allevamento, di ali
mentazioni diversificate, di costi. 

Un prodotto finito nato su questi pre-
* supposti può dare risposte precise alla at
tuale domanda di alimentazione in Italia. 
Il consumatore oggi è più attento, perdona 
raramente gli errori, crede nei valori della 
genuinità, della salute, vuole avere sicure 
garanzia dal rischio di inquinamenti noci-

' vi, ama cambiare ma accetta l'innovazione 
solo se è accompagnata da un'immagine 
rassicurante di qualità. 

Tutto questo ha portato ad un Incremen
to dei consumi della carne di pollo in Italia 
nell'ultimo decennio del 25 per cento con
tro il 6,3 per cento di quella bovina. E ad un 
ingresso in pompa magna in tutti i templi 
della ristorazione rapida, grazie anche al 
fatto che una pietanza a base di pollo con 
una insalata e una bibita costituiscono un 
pasto completo con meno di 500 calorie. 

Le nostre abitudini alimentari sono 
dunque destinate a «volare» sulle ali del 

Eolio verso obiettivi di economicità, digeri-
illtà e rapidità di esecuzione? La scom

messa è questa. Ci sono molte possibilità 
che sia vinta. 

' Marcella Cìarnelli 

Vantica arte 
di disporre i fiori 

Ikebana 
a Bordighera: 
il Giappone 

• V 

e più 
vicino 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — Shigeko Ohno, 27 anni, lau
reata, figlia di un docente universitario, due anni 
di soggiorno a Parigi per un corso alla Sorbona, è 
giunta nella città delle palme (come viene defini
ta Bordighera) su invito della locale Azienda au
tonoma di soggiorno e turismo, per insegnare 
Ikebana. 

•Noi e 0 Giappone siamo due mondi molto 
lontani difficili da comprenderci, anche se pos
siamo avere in comune la lingua inglese (fatica 
improba quella éeUo studio del giapponese), ma 
forse wn mezzo per avvicinarci è rappresentato 
dal linguaggio dei fiori» dichiara Gigia Perfetto, 
presióVnte del Salone intemazionale dell'umori-
amo di Bordighera e da qualche anno, per motivi 
di lavoro, vive a Tokio. L.idea di traete un corteo 
sull'arie di dispone i fiori è stata sua ed ha subito 
preso corpo tanto che Bordighera è stata propo
sta come sede italiana dell'Intemational Ikeba
na. In Giappone è giunta intonto al 1500 dalla 
Corea unitamente alla affermazione della reli
gione buddista come fatto religioso. Addentrarsi 
nel difficile mondo dei significati di ogni compo
sizione floreale si finirebbe per incorrere in molte 
inesattezze e significherebbe fatica paragonabile 
a quella dello studio della lìngua giapponese. 

Preferiamo, pertanto, «navigare in superificie» 
fornendo ai lettori quelle nozioni apprese nel 
corso allestito al palazzo del Parco dì Bordighera 
dall'insegnante Shigeko Ohno di Tokio. L'arte 
Ikebana ha tre punti geometrici fondamentali: 
15 gradi che rappresentano il cielo, 45 che sono la 
terra e 75 l'uomo, ri tutto a significare la creativi
tà e cioè cielo, terra ed esaeri viventi. Quindi tre 
fiori debbono essere posti in vaso seguendo tale 
regola: uno più alto, uno medio, uno basso, e poi 
tutti gli altri servono da riempitivo, a colmare gli 
spazi vuoti. Mentre da noi una composizione flo
reale diventa costosa e quindi da mantenersi per 
più giorni, l'Ikebana, è definibile fatto giornalie
ro ò^UAduraUtaassiina di 24 ore. Viene realizza-
ta con pochi fiori e qualche foglia, anche secca ìa 
stagione autunnale, per l'ora del te, e si da libero 
sfogo alla fantasia pur rimanendofedeli a regole 
fìsse. 

£ il momento rilassante della giornata cui si 
dedicano anche molti uomini. «TI presidente del
la scuola Sogetsu è il 59enne Hiroshi Teshigaha-
ra — dichiara Shigeko Ohno — ed in Giappone 
esistono 800 mila scuole». Gli insegnanti sono 
oltre 60min, gli allievi superano il milione e l'ar
te deQlkebana la troviamo presente in Francia, 
Gran Bretagna, Belgio, Olanda, America del 
Nord e America del Sud, India, Australia, Nuova 
Zelanda, Unione Sovietica (Mosca e Leningra
do), ed anche in Italia. 

Bordighera sari della nostra penisola la rap
presentante a livello intemazionale. È la scuola 
orientale che si mette a confronto con quella oc
cidentale nell'arte di disporre i fiori con le scuole 
Ikebana «fiori viventi» (storia di un'arte millena
ria); Ikenobo (la più antica scuola di Ikebana); 
Obararyu (la nascita del moribana); Sogetsuryu 
Ha libera creatività); Koryu (continuazione e svi
luppo della tradizione classica); Misboryu (rin
novamento nella tradizione); Ryuseiha (Ikebana 
antico e moderno). Ogni fiore, ogni foglia, ogni 
ramo di frutto, ed anche fogliame secco, rappre
sentano elementi per dare vita ad una composi
zione di Ikebana lasciando agli studiosi il compi
to non facile di stabilirne di volta in volta il signi
ficato. A livello giornalistico ed informativo ci 
limitiamo a registrare che, importata dalla Cina 
e dalla Corea come fatto religioso riservato alle 
famiglie ricche, l'Ikebana è presente ora in ogni 
casa giapponese, realizzata in vasi, in ciotole, o in 
vuote canne dì bambù. Richiede l'utilizzo di po
chi fiori, si rinnova ogni giorno è un momento 
distensivo per un popolo che vive la vita intensa
mente, interessa l'uomo e la donna e da libero 
sfogo alla fantasìa pur rispettando, come detto, 
tre fondamentali punti: il cielo, la terra, l'uomo. 
Bordighera, una delle località che per prime ha 
conosciuto le coltivazioni di fiori e l'ibridazione 
per la creazione di nuove varietà, diverrà la capi
tale italiana dell'arte Ikebana. 

«Confidiamo nel linguaggio dei fiori per stabi
lire rapporti con il lontano Giappone» afferma 
Gigia Perfetto, che intende legare il tema a quel
lo del Salone internazionale dell'Umorismo di 
cui è presidente. 

Giancarlo Lora 
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Tesseramento in difficoltà: intervista a Bottini 

«A Roma mancano 
ancora all'appello 
4mila comunisti» 

Finora gli iscritti sono 30.257, Tanno scorso erano 34.322 - Il pe
so della sconfìtta del 12 maggio '85 - Oggi lavoro straordinario 

Quattromila Iscritti al Pel romano non 
hanno ancora rinnovato la tessera. Ad un 
mese dalla chiusura, la campagna di tessera» 
mento 1986 ha toccato quota 30.257. L'anno 
scorso però si era chiusa con 34.322 tesserati. 
Sono pochi, In particolare, i romani che han
no deciso per la prima volta di aderire al Pel: 
solo 600. C'è Invece un buon recupero tra gli 
iscritti che l'anno passato erano mancati al
l'appuntamento. Numeri preoccupanti che 
hanno spinto 11 comitato federale e l'assem
blea dei segretari di sezione a dedicare la sua 
prima riunione dopo le vacanze estive a que
sto problema. Dopo quell'incontro e dopo il 
primo week-end dedicato al tesseramento 
cinquecento persone hanno preso di nuovo la 
tessera. Oggi per la seconda volta militanti e 
dirigenti saranno impegnati in quesa inizia
tiva. Quattromila iscritti in meno sono però 
molti. 

— Ma cosa è che non va nel rapporto parti
to-iscritti? Perché tutte queste adesioni in 
meno? 
«Penso che 1 motivi più Importanti siano 

tre — risponde Goffredo Bettini, segretario 
della Federazione romana del Pei —. Il parti
to sente ancora in parte il peso della sconfitta 
del 12 maggio dell'85 che a Roma è stata par
ticolarmente dura. C'è stato, poi, in questi 
anni un attacco molto forte, anche sul plano 
culturale, al partito di massa e all'idea della 
politica come partecipazione e creatività dal 
basso. Ha pesato infine una lunga stasi nel
l'iniziativa che, pure con qualche eccezione è 
durata per troppo tempo*. 

— Ci sono quartieri in cui il calo di iscrizio
ni è più sensibile? 
«Le difficoltà sono generali ma non riesco

no a giustificare l'entità del ritardo. In alcu
ne situazioni c'è stata una vera e propria sot
tovalutazione con responsabilità anche sog
gettive. Ne abbiamo discusso apertamente 
(soprattutto In alcune grandi sezioni stori
che) per correggere errori e per contribuire di 
più anche come federazione al superamento 
delle difficoltà. Che si possa fare è dimostra
to da alcune ione (la settima e la decima per 
esemplo) dove i risultati sono soddisfacenti». 

— Chi rifiuta la tessera perché lo fa? 
•C'è una parte, ma molto marginale, di ri

fiuti motivati politicamente e per le ragioni 
§iù diverse: dalla linea generale del Pei a prò* 

temi particolari riguardanti la nostra azio
ne in alcune parti della città. Questo dato. 
seppur minoritario, deve essere approfondito 

e affrontato con serietà*. 
— Perché allora questi quattromila in me* 
no? 
•Molti non sono stati neppure sentiti, non 

slamo arrivati ad un confronto con loro. 
Quando lo facciamo, come in quest'ultima 
settimana, abbiamo risultati positivi nella 
generalità del casi». 

— Perché si è allentato il rapporto tra sezio
ni e fasce di iscritti? 
•Per difficoltà generali nella vita delle no

stre sezioni e anche perché questo lavoro pre
zioso è svolto solo da pochi compagni. Spesso 
a tutti i livelli, dalla federazione alla sezione, 
questa attività viene relegata ad un ruolo bu
rocratico senza cogliere la sostanza politica». 

— Ma ha valore una tessera fatta a chi non 
mette mai piede in sezione? 
•Penso di sì, perché una tessera è sempre 

un filo che ci mantiene legati con larghi stra
ti di cittadini*. 

— All'origine del calo di iscrizioni non c'è la 
crisi della sezione e delle forme dì partecipa
zione alla vita politica? 
•Certo c'è un restringimento degli attivisti; 

qualche sezione ha difficoltà anche a restare 
aperta. Per questo abbiamo già fissato alcuni 
appuntamenti per discutere sulla riforma 
della nostra organizzazione (il primo è previ
sto per il 10 e n ottobre). Una proposta sarà 
quella della costituzione di centri d'iniziativa 
politica su problemi definiti, aperti anche al 
non iscritti». 

— Ma le difficoltà organizzative non dipen
dono da difficoltà di linea politica? 
•Credo che si sia aperta una fase nuova e 

che le idee della sinistra possano tornare in 
campo. Già con le feste dell'Unità abbiamo 
avviato un ciclo di iniziative che hanno in
contrato l'attenzione della gente. Per 1 pros
simi giorni ne abbiamo altre di importanza 
vitale: la manifestazione del 25 ottobre con
tro le guerre stellari, la campagna contro la 
finanziaria e quella contro la giunta Signo-
rello, le Iniziative sul nucleare con la manife
stazione del 4 ottobre per la sospensione del 
lavori a Montalto di Castro. Ce spazio per 
una battaglia collegata alle esigenze degli 
strati popolari della città. Questa ripresa può 
camminare però solo sulla forza, l'intelligen
za e la creatività collettiva del partito di mas
sa. Cogliere queste possibilità è decisivo. Ciò 
comporta coraggio e rinnovamento. Non 
credo all'efficacia di appelli moralistici e bu
rocratici*. • Ì 

Luciano Fontana 

Tanti guai e il sindacato unitario indice uno sciopero dei bidelli per il 2 ottobre 

Scuola, un vero disastro 
Emergenza scuola. Conti

nuano, numerose, le telefo
nate alla cronaca dell'Unità 
per denunciare le situazioni 
più critiche di questo inizio 
d'anno. Ne pubblichiamo 
anche oggi un nuovo elenco. 

Ite 'Carlo Matteucch, 
quartiere Tufello — Manca
no le sedie. Al punto che gli 
studenti delle terze classi 
non sono potuti entrare. Da 
lunedi gli studenti saranno 
tutti in doppio turno, ma an
che le sedie che ci sono van
no cambiate, sono rotte, pie
ne di chiodi, quasi inservibi
li. Si attende la succursale di 
via del monti Lessinl, ma 1 
lavori sono fermi. Nella 
scuola ci sono 54 classi per 
circa 1400 studenti, 14 bidelli 
contro un organico previsto 
di 22 persone, un segretario 
scolastico a part-time. 

Ite Bachelet, via Boccea — 
Studenti in doppio turno an
timeridiano (due ore per i 
blenni, tre ore per 1 trienni). 
La succursale promessa, a 
via Torrevecchf a, non è stata 
consegnata. Il consiglio del 
docenti ha deciso di far ini
ziare l'insegnamento della 
religione solo parallelamen
te all'inizio dei programmi 
alternativi, per i quali do* 
vranno essere chiamati del 
supplenti. 

Ite «Luigi Einaudi», via 
Pianciani — Nessuno è an
cora entrato a scuola, da giù* 
gno mancano i vetri e nono
stante le continue sollecita
zioni del preside la Provincia 
non ha ancora provveduto, 
né si sa quando provvedere. 
La scuola è sporca, i bagni 
sono a pezzi, mancano le 
suppellettili più necessarie. 
Cosi va alle ortiche il lungo 
lavoro di programmazione 
didattica fatto dagli inse
gnanti, con tanto di corsi 
sperimentali e computer. E 
ancora: la palesta é piccola e 
talmente sporca che gli inse
gnanti ranno scorso si sono 
rifiutati di usarla, i bidelli 
sono pochi, gli studenti più 
di mille. 

Ipf «Stendhal», via Cassi* 
— Ancora doppi turni e an
cora un blocco stradale, stu
denti genitori e insegnanti 

Einaudi: mancano anche i vetri 
Stendhal: 3 giorni di proteste 

Molti studenti devono ancora iniziare le lezioni, situazione critica in 20* circoscrizio
ne - Ora di religione: le proposte del coordinamento per la democrazia nella scuola 

Gli studenti dallo Stendhal hanno bloccato la Cassia per l'ennesima volta 

Segnalateci tutto: lezioni che non co
minciano, edifìci scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 

vogliono assolutamente 
nuovi locali. Ma in tutta la 
ventesima circoscrizione la 
situazione è drammatica, su 
proposta del Pel lunedi si 
riunisce il consiglio circo
scrizionale per discutere i 
problemi delle scuole. 

Scuola materna, Monte* 
• cucco — Telefonano per dir
ci che è abbandonata, che 
era frequentata fino all'anno 

scorso, che dei vandali stan
no sfasciando tutti i vetri. 
Qualcuno ne sa di più? 

Scuola elementare, Prima 
Porta — I bambini delle 
quarte e delle quinte fanno 
lezione a Labaro, in un isti
tuto tecnico. Per raggiunger
lo c'è solo il bus 205, che pas
sa ogni 40 minuti e ferma ad 
una chilometro di distanza. 
Doveva essere consegnata 

una nuova scuola a via Con-
cesio, ma la ditta non ultima 
1 lavori perché sono finiti i 
soldi. Ieri, davanti alla scuo
la, sono state raccolte 350 fir
me per protestare contro 
questa situazione. 

Scuola media 'Emiliano 
degli Or fini; via Tenuta di 
Torrenova — Niente aule 
nuove, e gli studenti fanno 
lezione nella sala del profes
sori, In biblioteca, nel labo
ratori. Cosi addio alla pro
grammazione e si vanifica li 
tempo pieno. Dovrebbero li
berarsi del locali di una 
scuola elementare, che an
drebbe unita ad un'altra, ma 
è tutto fermo per resistenze 
burocratiche. 

Elementare 'Paladini; 
quartiere Cesano—I bambi
ni se ne stanno in locali fati
scenti, la mensa è stata di
chiarata lnaglblle dalla Usi. 
Ancora non sono state con
segnate le scuole elementari 
e materne di via Conceslo e 
via Orrea. 

Coordinamento romano 
perii rilancio della democra
zia nella scuola — Ha prepa
rato un modello di lettera da 
inviare a presidi e direttori 
didattici per chiedere la so
spensione dell'insegnamen
to della religione cattolica fi
no a quando non saranno 
avviate le attività parallele. 
Per informazioni telefonare 
nei giorni dispari alla Cgil-
scuola tei. 734317 - 736643. 

Bidelli — È stato confer
mato per il due ottobre da 
parte di Cgil-Cisl-Ull lo scio
pero dei circa seimila bidelli 
alle dipendenze del Comune 
di Roma. Si asterranno dal 
lavoro per tutta la giornata 
assistenti dei nidi, di scuole 
materne, elementari, medie 
e magistrali. La trattativa 
con le organizzazioni sinda
cali è a un punto morto. Ed il 
Comune intende annullare 
accordi già sottoscritti in ba
se ai quali doveva essere as
sunto nuovo personale per 
colmare le carenze di organi
ci. Intanto il 2 ottobre scade 
la graduatoria di circa 15.000 
idonei. 

Roberto Gressi 

Le cave 
«assassine» 

Arresti domiciliari. L'assistente ed I due direttori delle 
cave di Vlilalba di Guldonia, imputati di concorso in omici
dio colposo per la morte di due operai, hanno fatto Ieri 
ritorno nelle proprie abitazioni. Anche se resta confermato 
il provvedimento di arresto. Il pretore, Giuseppe Renato 
Croce, che conduce l'inchiesta, ha concesso loro gli arresti 
domiciliari perché gli imputati sono tre cittadini incensu
rati. Ma, secondo alcune indiscrezioni, con questo provve
dimento non si intende in alcun modo «ammorbidire» gli 
esiti dell'inchiesta giudiziaria in pieno svolgimento. Un'in
chiesta che pare dovrebbe portare a risultati ben più cla
morosi. Ieri a Tivoli si vociferava della possibilità di nuovi 
arresti, per la morte di Egidio Danieli e Guido D'Ippolito, 
rispettivamente deceduti, mentre lavoravano nelle cave di 
travertino sprovvisti delle più elementari garanzie di sicu
rezza, 1*8 ed 1122 settembre scorsi. 

Nulla è trapelato dall'interrogatorio, da parte del preto
re, di Guglielmo Meloni, Vittore Ladoni ed Emo De Vincen
ti. L'assistente ed i due dirigenti delle cave di Villalba sono 
stati ascoltati a lungo dal giudice in carcere. Sembra co
munque che l'inchiesta deldott Croce stia confermando 
Guanto già era emerso dal rapporto fatto dalla polizia di 

1volL Conferme sarebbero venute anche da parte dell'i
spettorato del lavoro dopo alcune perizie. La morte di Gui
do D'Ippolito, 43 anni, sarebbe avvenuta intorno alle 6,30 
del mattino. L'operaio in quel momento era solo. Non era 
arrivato neppure il dirigente del cantiere. Guido D'Ippolito 
svolgeva turni di lavoro massacranti, ricoprendo più man
sioni Era addetto alia monolama e contemporaneamente 
era manovratore del carro ponte, lavoro quest'ultimo che 
fino a qualche tempo fa era svolto normalmente da quattro 
persone. Le indagini in corso avrebbero anche confermato 
che 11 terreno siti quale gli operai lavorano è particolar
mente sconnesso. 

L'inchiesta è in pieno svolgimento e non è escluso che le 
indagini portino nei prossimi giorni all'individuazione di 
responsabilità più gravi di quelle imputate all'assistente e 
al due dirigenti ora agli arresti domiciliari. Raggiunto tele
fonicamente nella propria abitazione, subito dopo la con
cessione dell'arresto domiciliare, Guglielmo Meloni, si è 
difeso dicendo che «è stata tutta una montatura». E un 
fatto comunque che nelle cave di travertino si continua a 
morire ed a lavorare senza 11 rispetto dei più elementari 
diritti del lavoratori. 

SINDACATI 
«L'orario deve 
essere ridotto» 

Dopo i gravissimi incidenti obiettivo puntato sulle incredibili condizioni dei lavoratori 
—«a»»»»» " ^ — — — i ^ — , i — — 1 » ^ ~ ~ ~ — » » • i — — ^ — — — — — — — — » — - . i M — . i i i i — — — — — — — » 

«Qui il lavoro è un inferno» 
Altri arresti per i 2 operai morti? 

Domicilio coatto per l'assistente e i due direttori in carcere per omicidio colposo -1 racconti di chi vive tra 
la polvere del travertino: «Prima o poi ci ammaliamo tutti, ma anche tra noi non c'è solidarietà» 

Venendo da Roma, lungo 
la Tiburtina, attraversati gli 
agglomeriti urbani di Bagni 
di Tivoli e VUlalba, per cin
que chilometri, a destra e si
nistra della strada, non ci so-
no né casette campagne. So
lo 1M serie lunghissima delle 
cave di travertino. Almeno 
venti hanno 11 cancello d'en
trata direttamente sulla Ti
burtina. L'ultima cava pri
ma di VWanova è la Qlan-
santl Oltre li ciglio del cre
paccio pochi metri di terreno 
ed una retemetamca,polle 
case delia frazione di Guido
ni*. Anche la scuola di Villa-
nova bau giardino che si af
facela, come una balconata, 
sulla voragine dove tutto il 
giorno gru e lame lavorano 
la pietra bianca. 

Queste frazioni nate per 
ospitare i manovali dell'in
dustria estrattiva venuti qui 
da ogni parte d'Italia, sono 
cresciute tumultuosamente 
nel corso degli ultimi anni. 
Così, mentre le case si spin
gevano verso la campagna, 
le ruspe delle cave la divora
vano procedendo verso lata* 
tato. Dove finisce l'ultima 

casa inizia la prima cava. 
•Dopo otto ore — dice un 

operalo della Poggi—a casa 
continui a respirare la stessa 
polvere, a sentire lo stesso 
rumore intermittente del 
picchio, il ronzio delle lame. 
Tutto 11 giorno I camion at
traversano le stradine strette 
di VUlalba per andare alle 
cave o al laboratori». La Pa
cifici, la Poggi, la Pascucci 
stanno In corso Italia, il pro
seguimento del viale princi
pale della frazione. 

Ma cosa significa lavorare 
in cava? Come vengono 
estratti I blocchi di traverti
no?'Le pareti laterali vengo
no segate in "bancate" verti
cali — afferma Mario, spe
cializzato tillsta — fino a 
qualche anno fa con I fili eli
coidali, oggi con il filo dia-
mantatoche ha ridotto note
volmente I tempi». Un lavoro 
pericoloso soprattutto per la 
salute: prima provocava la 
silicosi, perché il tillsta per 
fare attrito metteva sul filo 
acqua e sabbia. Quando l'im
pasto si seccava il venta fa
ceva volare le particelle di si
licio. 

Mille dipendenti in meno 
Quaranta cave, circa ottanta laboratori tra grandi e piccoli, 

un numero di addetti passato dai 2200 della fine degù anni 
settanta ai 1350 *i oggi. Per molti sta scattando anche la cassa 
integrazione; entro la fine deli'86, su 1350 operai almeno la meta 
sarà fuori dal ciclo di produzione. Sono le cifre approssimative 
che il sindacato (FIc) ha fornito dopo lunghi mesi di difficolta: 
questo settore infatti offre spazio a forme di «lavoro nero», so
prattutto nelle piccole aziende, e al cottimo. 

Il boom economico di tre o quattro anni ta è passato. I due 
mercati esteri più importanti, americano e arabo, «tiravano» in 
modo impressionante. Poi c'è stata l'inversione di tendenza, e la 
crisi del settore è servita per licenziare e chiedere la cassa inte
grazione. Ala il processo di restringimento degli occupati era 
partito da pia lontano, con l'uso di nuove tecnologie e del cotti-
mofanche 80 blocchi tirati fuori al giorno alla Estraba). 

C'è poi un secondo cambiamento fondamentale: il passaggio 
da una struttura dove estrazione e lavorazione si svolgevano 
nella stessa azienda ad un'altra che prevede la vendita diretta 
del materiale grezzo appena riquadrato nei mercati nord ameri
cani. Questo na significato una pentita enorme in termini di 
occupazione perche il settore del «lavorato» (scale, soglie, stipiti), 
dopo questa scelta * entrato in una crisi giudicata ormai irrever-

Al fianco di questa scelta industriale c'è l'altra poco felice dì 
vendere nel momento di boom a prezzi assai alti in Italia e 
airestcro, senza badare atta concorrenza di marmo e graniti. Ce 
infine il problema della rendita fondiaria. I terreni delle cave 
appartengono quasi tutti al miliardario tiburtitto Filippo Carlo 
ladini. Le aziende, in regime di concessione, pagano non solo il 
travertino, ma anche la «testina» ed il «cappellaccio», terriccio 
«he copre la vena di travertino. Ogni metro cubo scarato porta 
alle finanze di ladini circa «XNTIire. Un wovtintendenitaeì 
miliardario staziona poi tutto il giorno davanti atte care del 
Barca e appone il marchio Stp ad ogni Mocco che esce dalla cava, 
tacambióttlSM lire a marcatura 

Con l'autunno sono arri
vati puntuali 1 licenziamenti 
e la cassa integrazione 3» la
voratori della Upplello, 32 
della Pascucci e 10 della Elt 
In queste ore sono andati In 
cassa Integrazione. Paralle
lamente sette licenziamenti 
sono scattati, alla Elt e alla 

CauccL •Diclamo dimissioni 
incentivate — afferma An
drea Righi, segretario della 
Fillea-Cgll - , la ditta per 
non avere problemi licenzia 
il lavoratore e gli offre, se in
vece si dimette volontaria
mente, diversi milioni*. 

— I cavatori parlano di un 
lavoro pericoloso, faticoso e 

Blocchi di travertino fci una 

massacrante anche per la 
diminuizione dei personale 
e ratta produttività ottenu
ta con straordinari e cotti
m i . 
•n contratto integrativo 

che abbiamo presentato e 
che l'Unione industriali ha 
per ora Ignorato, si basava 
fondamentalmente sulla si» 
curezza, l'ambiente di lavoro 
e gli orari. La parte salariale 
era secondaria e comunque 
da affrontare in un'altra fa
se. Ci sono carichi di lavoro 
estremamente pesanti in un 
ambiente nocivo che richie
dono una riduzione dell'ora
rlo». 

— Nel manifesto funebre 
per GuMo D'Ippolito avete 
accusato la eattiva organiz
zazione del lavoro ma an

che l'inerzia dei politici 
Perché? 
•Ce ad esemplo una legge 

regionale sulle cave abban
donate dall'ai). La sua appli
cazione ci permetterebbe un 
migliore ambiente di lavoro, 
1 lavori di ripristino che ora 
non vengono fatti e che ga
rantirebbero altro lavoro. In 
realtà manca una legge na
zionale suli'eacavazlone e 
questo mi sembra parados
sate». 

—Per quanti anni si pò* 
. tr* ettrarre ancora traver

tino netto sona? 
•Continuando cosi non più 

di quindici. Bisogna avviare 
subito una politica di «sca
vazione che privilegi la qua
lità sulla quantità, altrimen
ti per U settore è ta morte». 

«Gii incidenti? 
Tristi fatalità» 

«Non esiste una pericolosità particolare delle cave di 
travertino, I rischi sono gli stessi In tutte le attività 
estrattive del mondo. Le due morti? Tristi, drammatiche 
fatalità». Parla Igino Poggi, proprietario della cava omo
nima e presidente dell'Unione industriali del travertino. 
•Rispetto a venti anni fa abbiamo fatto passi avanti 
enormi nella sicurezza. Non si dia la colpa a nuove tecno-

K
logie e a ritmi di lavorazione eccessivi, t e macchine sono 

u veloci ma non più pericolose, ed 11 lavoro è lo stesso. 
iscnloso? SI, U rischio c'è, ma ci vuole attenzione, da 

parte di tutti, ed un rapporto più continuo tra imprendi» 
tori, sindacati, amministratori e Usi». 

— I sindacati vi accusano di non aver voluto neppure 
discutere il contratto integrativo riguardante soprattut
to la salute e l'ambiente di lavoro. 
•Non esiste contratto Integrativo che limiti 1 rischi; ci 

vuole solo un migliore rapporto tra tutti per 1 controlli. 
Non si può fare altro. Non abbiamo potuto accettare il 
rinnovo del contratto Integrativo perché slamo In crisi e 
non abbiamo possibilità di concedere il pur minimo mi
glioramento salariale». • 

—Quanto durerà ancora l'industria del travertino? Per
ché In questa sona si estrae e non si lavora la pietra 
come per esempio a Carrara o Verona? 
«Durerà tanto, ci tono riserve per trenta o quaranta 

anni. Ti lavoro ci sarà perché la crisi verrà superata come 
è successo altre volte, almeno lo spero. Noi ci impegnere
mo a trovare nuovi mercati e lavoro: è nelle nostre spe
ranze reintegrare 1 lavoratori ora in cassa integrazione. 
Noi non abbiamo preferenze particolari per l'estrazione, 
è il mercato che ci chiede piuttosto btoechi che "lavora
to". Comunque Verona, Carrara lavorano anche perché 
noi diamo la materia prima». 

'Adesso si taglia tanto ve
locemente — prosegue Ma
rio —• che noi respiriamo tut
to 11 giorno la polvere di tra
vertino. D'estate, poiché è 
bianca, rifrange al sole e 
brucia gli occhi». Il filo di 
mantato costa centocin
quantamila lire al metro e 
per segare una bancata ne 
servono almeno sessanta 
metri. «Afa non i rischioso 
solo per le malattie respira
torie e degli occhi — dice 
Franco Mannl, delegato sin
dacale della Pascucci —. CI 
sono anche le perline che 
partono: quando si rompe ti 
filo schizzano come protettili 
a distanza di centinaia di 
metri». Una fucilata. Un ca
vatore prima di entrare al la
voro si alza la maglia e fa ve
dere la cicatrice su un fian
co. 

Segata ta bancata I cava
tori, con il 'maialino», una 
piccola gru, scostano la pa
rete e fanno ribaltare la 
'bancata» sul »b*ggMl» che 
ne attutiscono la caduta. 
•Noi cavatori In fondo — di
ce un lavoratore della Pacifi
ci, l'azienda dove sono morti 
Egidio Danieli e Guido Dlp-
pollto — lavoriamo con I 
martelli pneumatici sempre, 
con l'acqua, 11 fango. Il solca 
picco; slamo tutti malati di 
reumatismo e sordi». Oltre 
che di malattie respiratorie I 
cavatori si ammalano anche 
di Ipoacusia, dovuta al mar
tello pneumatico che produ
ce un rumore di 99£ decibel. 

I lavoratori, suonate le sei, 
scendono in cava per una 
giornata lunga di fatica. Nel 
volti, Invecchiati dai sole e 
dalla polvere, si legge una 
rassegnazione nuova. »Si 
muore, si viene licenziati, 
messi in cassa integrazione 
— dice uno di loro —. Ognu
no tira l'acqua al suo muli
no, I padroni, ma anche noi. 
La realtà i che tra noi non 
ci solidarietà, altrimenti 
non finivamo cosi», 

Antonio Cfcwtani 
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Appuntament i 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l-
talia-Urss. Per informazioni r i 
volgersi alla sede dell'Associa
zione in piazzo della Repubbli
ca. 47 - Tel. 464570 -
4 6 1 4 1 1 . 

FOTOGRAFIA — «Fotografa 
il Tevere così come lo vedi...» ò 
il titolo di un concorso fotogra
fico che si tiene nell'ambito del
la festa de l'Unità di Nuova Ma-
gliana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 
CERAMICA INSIEME — Dal
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 

Mostre 
• ARCHITETTURA ETRUSCA 
NEL VITERBESE — Come viveva
no e soprattutto dove abitavano gli 
etruschi? Di loro si conoscono so
prattutto le città dei morti, ma ora 
una risposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagurata 
nella Rocca Albornoz di Viterbo, do
ve per tre mesi resteranno esposti i 
risultati di trent'anni di scavi compiu
ti dall'istituto svedese di studi classi
ci a Roma. Resti di tetti decorati, di 
frontoni e porticati stanno 11 a testi
moniare il modo di vivere della prima 
grande civiltà italica. I reperti proven
gono dai siti di Acquarossa e S. Gio-
VRflfllA 

• LÀ MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 toi-
lettes complete deU'800 e del liberty 
appartenenti aHa collezione di Mara 
Parmegtani Alfonsi. Palazzo Venezia 
tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 
ore 9 alle 13. Fino al 28 settembre. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città du-

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze S i00 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno}, 
4957972 (notte) • Amed (assisten
za medica domiciliare urgente (Sur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 

Il parti to 

Oggi 
MANIFESTAZIONE — MONTE-
SACRO. ore 18. presso i giardini di 
piazza Sempione manifestazione 
pubblica sulle questioni di iRoma 
Capitale!. Partecipa Piero Salvagni 
del Ce del Pei. 
AVVISO ALLE ZONE — Le zone 
devono ritrare urgentemente in fe
derazione i manifesti per la manife
stazione di martedì 30 settembre in 
piazza del Campidoglio contro il «ta
glio» deOe 30.000 tessere Atac per 
gB anziani e gli invali*. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Ritirare 
in federazione 3 materiale di propa
ganda per la manifestazione del 4 
ottobre a Montarlo di Castro, soprat
tutto le sezioni che stanno svolgen
do le feste de l'Unità. Per la manife
stazione a Montarlo di Castro sono 
previsti dei pullman organizzati daOe 
zone e dalle sezioni del Pei. 
Prosegue la raccolta delle firme della 
petizione sul nucleare. Le sezioni che 
hanno i moduli con le firme raccolte. 
debbono consegnarli al più presto in 
federazione 
USCITE SUL TESSERAMENTO 
— MONTE MARIO, ore 9: TORBEL-
LAMONACA, ore 9. con Leoni. Le
vano e Puro: TORRE ANGELA, ore 9 . 
con Micucci. Vichi: VILLAGGIO PRE-
NESTINO. ora 9. con Rotfi; CENTO-
CELLE, ore 9, con ScaBa: MAZZINI. 
ore 9. con Sandri; TORREVECCHIA. 
ore 9: PIETRALATA. ore 9. con Fre
go»; VILLAGGIO BREDA. con Vene
zia; CASTELVEDERE. ore 9. con De
gni; PRIMA PORTA, ore 9. con Mon
dani; MONTESPACCATO. ore 9. con 
Sarrecchia; CINECITTÀ, ore 9, con 
Gent*. 
CASTELLI — In federazione, mar
tedì 30 ora 18. com.ne sviluppo 
economico e comitato esecutivo, 
odg: «Finanziaria e altri provveda 
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Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 • 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano
forte e sax e per i corsi di detta
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Spiano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni
ci del suono e delle luci ricono
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi in via Donna Olimpia. 30 -
Tel. 5312369 (dal lunedì al ve
nerdì ore 16-20). 

rante il pontificato di Giulio II e di 
Leone X: manoscritti, miniature, in
cisioni, disegni. Salone Sistino della 
Biblioteca Apostolica Vaticana (V.le 
Vaticano). Ore 9-13 - domenica solo 
l'ultima del mese. Fino 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popola
re italiana dei primi del secolo, at
trezzi e insegne delle botteghe orafe. 
Nelle sale del Museo Arti e Tradizioni 
Popolari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13. lunedi chiuso. 
Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A Pon
te Sant'Angelo, per iniziativa della 
Confesercenti. 125 anni di storia at
traverso libri, manifesti, cataloghi, 
spartiti musicali, locandine e stam
pe. Una rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta aper
ta tutti i giorni fino alla mezzanotte 
(chiude il 30 settembre). 
• BONSAI — Al Museo di Zoolo
gia (Giardino zoologico) 80 alberi ri
prodotti in perfetta miniatura, alcuni 
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Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Megistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
achi alla Galleria Colonna, De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. • -

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera. via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Boriila». 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Momarsok). via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Dorìcchi, 

menti legislativi, i contratti, occupa
zione e sviluppo» (Magni, Cervi); PO-
MEZIA. ore 10. attivo cittadino (Ma-
gru); FRASCATI, chiusura festa Uni
tà. 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO. 
ore 16. comizio chiusura festa Unità 
(Ranalli). 
FROSINONE — Feste Unita: CEC-
CANO MAIURA. ore 20 (Campana
ri): PALIANO-LE MOLE (CoDepardi): 
VALLE MAIO, chiusura: ISOLA DEL 
URI. ore 9.30. attivo (Cervini). 
RIETI — Feste Unita: PASSO CO-
RESE. ore 17.30, dibattito sul nu
cleare (Carollo); ore 20,30. comizio 
(Marroni). 
TIVOLI — S. LUCIA. Festa Unita. 
comizio (Quattrucci). 
VITERBO — Festa Unità provincia
le: ore 17.30, comizio con Quarto 
Trabacchini e Lucio Libertini e con 
Vìttor Gonzalo del Partito comunista 
aleno; ore 9.20 gincana dì biciclet
te. ore 17 spettacolo con Otto e Bar-
nefb. 

Domani 
ASSEMBLEE — BORGHESIANA. 
are 19. numone del Cd con 4 compa
gno Goffredo Bettmi. segretario della 
federazione: PORTA MEDAGLIA, ore 
18. assemblea sui problemi della ca
sa con il compagno A. lancia: TOR 
TRE TESTE, ore 18.30, assemblea 
sulla festa de rUmtà con 1 compa
gno S. Gent*. 
ZONE — CASIUNA. ore 19. presso 
la sezioneTORRENOVA, attivo di zo
na sui problemi della scuola del ver
sante casSno. con la compagna S. 
Paparo; CENTRO, ore 19. presso la 
sezione Enti locai, riunione dei se
gretari di sezione con a compagno 
M. Levia. 
COORDINAMENTO ATAC — Ore 
17.30 in federazione riunione su cSi-

ASSOCIAZIONE ITALIA-CI
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 -
6790408) sono aperte le iscri
zioni ai nuovi corsi di lingua ci
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si
gnor Wu Oao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

LINGUA ALBANESE — An
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Albania organizza presso 
la sua sede (Via Torino, 122) 
corsi di lingua albanese iniziale 
e di perfezionamento. Per veni
re incontro ai lavoratori tali cor
si si terranno con orario prese
rale. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi direttamente all'As
sociazione (tei. 4758449), tut
ti i giorni dal lunedì al venerdì 
(ore 16-20). 

centenari. Orario: 9-18.30 (fino al 
30 settembre). 
• LEOPOLD ROBERT — Venti
sette opere del pittore svizzero dei 
primi anni dell'800 provenienti dai 
principali musei del suo paese e da 
quelli francesi sono esposte al Mu
seo Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, mar-
tedi, giovedì e sabato anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino al 16 novembre. 
• AGOSTINIANI IN ANGELICA 
— Nel quadro delle manifestazioni 
promosse per il XVI centenario della 
conversione di S. Agostino, fino al 
30 settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 8) si 
tiene una mostra storica di docu
menti e libri. Lunedì, mercoledì e ve
nerdì ore 9-18, martedì, giovedì e 
sabato ore 9-12. 
• EDIFICI E SPAZI PUBBLICI 
NELLA CITTA POSTINDUSTRIA
LE — Trecento opere di Paolo Por
toghesi (plastici, dipinti, forme, foto, 
libri, mobili) esposte nei cortili dei 
palazzi e nelle gallerie d'arte di via 
Giulia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 

via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Par
mense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248- TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Nozze 
Ad Adami Andrea e Maria Teresa 
tanti auguri per il 1* anniversario del 
loro matrimonio e altrettanti auguri 
per 3 felicissimo evento che avverrà 
a maggio e che farà la felicità di 
mamma e papà che avranno la gioia 
di diventare nonni. Papà, mamma, 
Fausto e Fabiana. 

tuazione azienda e ripresa politica». 
con i compagni L. Panatta, P. Ros
setti. M. Marcelli. 
SEZIONE PROBLEMI ISTITUZIO
NALI — Ore 18, in federazione riu
nione capigruppo circoscrizionali su 
e L'iniziativa dei comunisti nelle circo
scrizioni nefl'attuale fasei, con i 
compagni U. Vetere e M. Pomili. 
SEZIONE ASSICURATORI — Ore 
15.30 in federazione riunione con i 
compagni S. Balducd e D.'Fiorielto. 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE — 
Martedì 30 alle ore 17.30 in federa
zione è convocata la riunione dei se
gretari di sezione e cellule aziendali in 
preparazione del seminario: eli parti
to nei luoghi di lavoro». (C. Leoni - S. 
RoBi). 
CONVOCAZIONI — È convocata 
per oggi alle 16.30 a SS Apostoli la 
riunione del gruppo regionale: È con
vocata per oggi aSe 17 presso l'Uni
tà la riunione dei responsabili propa
ganda delle Federazioni del Lazio su 
cSituazione Unità e Cooperativa soci 
IPrescnitti-Carfi). 
CASTELLI — CAVA DEI SELCI ore 
17.30 ass. Usi Rm32 più segretari 
di sezione del Marinese e Ctampmo 
(Garguio). 
CIVITAVECCHIA — In fed. ore 17 
gruppo-Segreterie sul Piano Recupe
ro e centri dVeztonaS (Bastianefli); in 
fed. ore 19 riunione su legge 8 e 
progetti comunali (Barbaranefli-Peto-
si-RanaBi). 
PROSINONE — ANAGNI ore 18 at-
trvo fabbriche (Cervini). 
RETI — In federazione ore 17.30 
assemblea trasporti Acotral (Bocci). 
TTVOU — GUIDONIA CENTRO ore 
17.30 attivo crrtattno (Perini). 
VITERBO — ORTE ore 20.30 riu
nione su manifestazione del 4 otto
bre a Momatto (Sposetti): ACQUA
PENDENTE 20.3O ass. sul nucleare 
e manrfestazione (Massaio). 
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Su Kadett e Ascona 
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Ieri mattina altri 5 falsi allarmi bloccano in diversi punti la città 

Paura della bomba: ancora 
ingorghi, fughe e disagi 

Le segnalazioni telefoniche sono arrivate alla sinagoga, in via Aurelia, all'Itàlgas, 
in via Dissoluti, e ad un mercato rionale - Tutti i controlli hanno avuto esito negativo 

Traffico paralizzato a piazza Gim-
ma, momenti di panico al ghetto e in 
via Bissolati, gli operai del gasome-
tro costretti aa abbandonare il posto 
di lavoro. Anche sabato i falsi allar
mi che segnalavano ordigni esplosivi 
in varie parti della città hanno «rega
lato! a migliaia di romani una gior
nata di caos e di disagi. 

Un gran daffare per le decine di 
volanti e di uomini mobilitati per far 
fronte alle telefonate allarmate dal 
cittadini preoccupati. Non bisogna 
dimenticare che i falsi allarmi giun
gono in un momento di «preallarme» 
nella capitale che sta mettendo alla 
prova la saldezza di nervi di migliaia 
di agenti e di carabinieri impegnati a 
garantire la sicurezza dei romani. 

La prima segnalazione è arrivata 
verso le nove al centralino dell'Ital-
gas, in via del gasometro. Una voca 
anonima ha annunciato: «Tra poco 
scoppierà un potente ordigno». Tutti 

gli impiegati e gli operai che si trova
vano sul posto sono stati velocemen
te fatti sgombrare in attesa dell'in
tervento degli artificieri. C'è voluta 
però oltre un'ora perché gli uomini 
specializzati e quelli del più vicino 
commissariato controllassero da ci
ma a fondo tutto l'edificio. Soltanto 
a metà della mattina è ricominciata 
la normale attività negli uffici. 

Neppure mezz'ora più tardi l'allar
me è scoppiata alla sinagoga e nella 
zona del ghetto. Anche qui è stata 
una voce anonima a segnalare una 
bomba all'interno del tempio. Le ca
mionette solitamente parcheggiate 
di fronte all'ingresso dei luogo dicul-
to e i giovani ebrei romani che volon
tariamente prestano servizio dì vigi
lanza nelle vicinanze hanno comin
ciato subito la ricognizione ma an
che lì, nonostante le meticolose ri
cerche non è stato trovato nulla. 

Ancora scene di panico in tarda 

mattinata, verso le 11 e trenta al 
mercato coperto di piazza Gimma. 
Questa volta lo sgombro dell'edificio 
che ospita il mercato si è trasformato 
in una vera e propria fuga verso le 
uscite. Decine di casalinghe, e vigna-
roli si sono accalcati all'uscita del 
mercato col timore di venire sorpresi 
dalla bomba. Traffico bloccato in 
tutto 11 quartiere Trieste per la chiu
sura si piazza Gimma per il tempo 
necessario al controlli. 

L'ultima segnalazione è arrivata 
alle 13 presso gli uffici di via Bissola
ti dell'Iran Air, la compagnia di ban
diera iraniana. Anche in questo caso 
le ricerche degli artificieri negli uffi
ci della compagnia (protetti come un 
bunker) si sono rivelate inutili ma 
questo non ha impedito che nella 
strada si riversassero decine di per
sone impaurite. 

Carla Cheto 

Da domani gli imputati in aula 

Occuparono case 
dei Caltagirone: 
287 a processo 

Allestito un bunker giudiziario in 
via Casal dei Pazzi, vicino a Rebibbia 

Sono 287 gli imputati del 
processo che il pretore della 
quarta sezione penale Lu-
berto ha promosso contro gli 
occupanti delle decine di ap
partamenti sfitti di via Cour
mayeur e di via Cortina 
D'Ampezzo che facevano 
parte del patrimonio immo
biliare dei fratelli Caltagiro
ne. Tutti sarano giudicati 
domani per l'accusa di inva
sione di edificio, un reato che 
l'art. 633 del codice penale 
punisce con la reclusione fi
no a due anni o con la multa 
fino a due milioni. Il maxi
processo, esattamente come 
quelli contro le organizzazio
ni terroristiche o le cosche 
mafiose e camorriste, si cele
brerà nel complesso giudi
ziario «bunker» allestito in 
Via Casal dei Pazzi nel pressi 

del carcere di Rebibbia. 
Il pretore ha convocato co

me testi, su richiesta dei di
fensori di alcuni degli impu
tati, l'ex sindaco di Roma 
Ugo Vetere e gli ex assessori 
all'edilizia Della Seta e D'Ar
cangeli, dovranno illustrare 
qualera, all'epoca del fatti — 
inverno 1981 — la situazione 
romana sia per quanto ri
guarda l'esecutività degli 
sfratti sia a proposito del 
mercato dell'edilizia abitati
va. La legge impone al magi
strato di procedere d'ufficio 
quando l'occupazione degli 
immobili è compiuta da più 
di dieci persone e le case fu
rono Invase da alcune centi
naia di sfrattati che succes
sivamente si costituirono in 
un «comitato» e ottennero 
l'allacciamento di tutti i ser
vizi, acqua, luce e gas. 

Dal 23 dicembre '77 a oggi raddoppiato il costo di costruzione, mentre tutto va a rilento... 

Montalto, storia di una centrale malata 
«Non c'è sicurezza, sospendiamo subito i lavori» 

Sabato 4 ottobre i comunisti manifesteranno nella città della centrale per chiedere il blocco della costruzione - Presenti Zan-
gheri, Nebbia, Tecce - Tutti gli acciacchi degli impianti non ancora in funzione - Ecco quanto produrrà e quanto costerà 

A Montalto non sono stati realizzati il laboratorio di igiene e 
profilassi, il potenziamento delle strutture sanitarie circostanti, 
la rete di monitoraggio, i sistemi d'emergenza; non sono stati 
definiti i siti per le scorie, né l'impatto ambientale e nemmeno 
le emissioni inquinanti. Per questi e altri motivi, legati alla 
sicurezza, il Pei indice una manifestazione a Moltalto di Castro 
per sabato prossimo 4 ottobre. I comitati regionali della Toscana 
e del Lazio, le federazioni di Viterbo e di Roma chiedono che si 
sospenda immediatamente la costruzione della centrale nuclea* 
re. Su questa proposta si vuole aprire un ampio confronto e sì 
chiamano le istituzioni, le organizzazioni politiche, culturali e 
sociali, personalità della scienza e della cultura a partecipare in 
maniera autonoma alla giornata di lotta. 

A Montalto si terrà un corteo e al termine, alle ore 16, parle
ranno Renato Zangheri, della direzione comunista, Giorgio 
Nebbia, docente di merceologia all'università di Bari, Giorgio 
Tecce, preside della facoltà di Fisica alla «Sapienza» di Roma e 
infine un operaio del cantiere. 

Mentre si sollecita il governo a rispettare gli impegni presi in 
Parlamento per la convocazione della conferenza nazionale sul
l'energia e mentre continua la campagna per la raccolta di 
firme per il referendum consultivo, il Pei ricorda che in nume
rose assemblee elettive laziali pronunciamenti unanimi sono 
avvenuti per chiedere al governo la chiusura immediata della 
centrale di Borgo Sabotino, e anche per la sospensione dei lavori 
nei cantieri di Montalto e del Cirene a Latina. Tuttavia è Mon
talto, il più grande cantiere d'Europa, come è stato definito, il 
punto nodale del piano energetico e su questo è ormai indilazio
nabile un chiarimento definitivo. 

»Eslste il problema delle 
scorte. Il plano di emergenza 
deve essere conosciuto, co
strutto con gli en ti locali, con 
la gente. Occorre formare 
personale qualificato sul po
sto per la stessa gestione del 
piano d'emergenza. Ecco 
una serte di requisiti Irri
nunciabili per andare avan
ti, per procedere con la co
struzione della centrale*. So
no parole pronunciate dal 
presidente della Provincia di 
Viterbo, 11 comunista Ugo 
Sposetti, in carica nel mag
gio del 1980, quando 11 mini
stro dell'Industria Pandolfi 
si recò in visita nel cantiere 
della centrale di Montalto di 
Castro. 

Ma senza quel requisiti tir-
rinunciabili* si è comunque 
continuato a costruire. Il 
consiglio provinciale di Vi
terbo ad un certo punto 
*chiede al governo di assu

mere Inizia Uve pergaran tire 
un adeguato ed organizzato 
scambio di Informazioni su
gli impianti elettronucleari, 
la definizione di normative 
In materia di sicurezza e pro
tezione, risposte adeguate 
agli standard di sicurezza 
della centrale rispetto alle 
variazioni apportate In corso 
d'opera; sui programmi di 
costruzione; sull'attribuzio
ne delle commesse in ordine 
al fenomeni diffusi di subap
palto ed agli Inquietanti casi 
di Intermediazione di mano
dopera». È un ordine del 
giorno approvato all'unani
mità il 19 maggio 1986, esat
tamente venticinque giorni 
dopo l'incidente di Cherno-
byL Sei anni separano J due 
documenti, sei anni durante 
I quali *le condizioni irrinun
ciabili» per costruire la cen
trale sono divenute le moti
vazioni di fondo, aggravate 

<^> 

- Va' 

"ì 

Lavori por la costruzione d e l * centrale di Montalto 

da episodi successivi, per 
chiedere la sospensione della 
costruzione degli impianti. O 
per ottenerne il blocco totale. 

Centrale della morte. 
Montalto, appalti a catena. 
Montalto, il più grande can
tiere d'Europa. Montalto, 
previsioni allarmanti. Mol
talto, un inquietante miste
ro. Montalto, omicidi bian
chi. Sono alcuni del titoli di 
giornale che sulta cen trai e In 
costruzione fra Pian di Spille 
e Pian dei Ganganl si sono 
Ietti in questi anni, a partire 
dal 23 dicembre 1977, data 
d'inìzio dei lavori prelimina
ri degli impianti, decisi dal
l'Enel sei anni prima. 

Quando si comincia a co
struire si prevede una spesa 
di 2.000 miliardi per 2.000 
megavvatt di energia e 106 
mesi di lavoro per l'entrata 
in funzione della prima uni
tà, ormai scaduti nell'aprile 
scorso. Ma In realtà I miliar
di sono raddoppia ti—la pre
visione definitiva e totale è 
di 5.900 — ed! costruito c'è 
soltanto II 56 per cento del 
totale degli Impianti, con un 
aumento del costi che sfiora 
Il 52 per cento. Come è possi
bile questo? Cosa non ha 
funzionato? 

Nel febbraio del 1978 l'E
nel e il Comune di Montalto 
approvano una convenzione 
che determina le condizioni 
di accettazione della centra
le e le garanzie richieste. Tra 
le prime sono Indicati J con
tributi che devono essere 
versati per opere di urbaniz
zazione e servizi, per investi
menti produttivi nei territo
rio: un totale di circa 35 mi
liardi, di cui sono finiti nelle 
casse della Regione — dove 
giacciono bloccati — solo 9. 
Tra le seconde, vari artìcoli 
della convenzione stabilisco
no che l'Enel si impegna ad 
impiegare manodopera loca
le e ad utilizzare Imprese lo
cali, si impegna a realizzare 
corsi di formazione profes
sionale, a mettere a disposi
zione del Comune tutti ì dati 

per il controllo delle condi
zioni sanitarie e ambientali, 
per 1 rilevamenti sul picchi 
(la radioattività naturale del 
suolo, dovuta alla presenza 
dì tufo e peperino, e intorno 
ai valori 160-165, il doppio di 
quelli della zona di Piacenza 
dove è situata la centrale di 
Caorso). 

Ma tutti questi impegni 
sono stati finora quasi total
mente disattesi, come ha de
nunciato il consiglio provin
ciale di Viterbo. 

Anzi. A tutt'oggi del circa 
5.500 operai impiegati meno 
della metà sono mano d'ope
ra locale, denunciava qual
che mese fa il compianto 
Raffaello Mislti. Sono 72 le 
aziende che si contendono 
gli appalti senza alcun con
trollo, e molte in odore di 
mafia come tutti sostengo
no, senza fare però mai nomi 
e cognomi. Un inquietante 
silenzio si deve registrare 
anche sulle variazioni ap
portate In corso d'opera. SI 
ammettono getti di cemento 
andati a male (In tutto, alla 
fine della costruzione, sa
ranno un milione di metri 
cubi), ma vengono conside
rati terrori* fisiologici; si se
gnalano crepe nei tiranti che 
ancorano lo schermo biolo
gico alla piattaforma del se
condo reattore, ma si sostie
ne che tutto è nei limiti della 
sicurezza. Ma nessuno vuole 
parlare di un probabile erro
re di calcolo nell'ubicazione 
della piattaforma del reatto
re; così come nessuno vuole 
affrontare la questione del 
deposito delle scorie e di 
quanto costerà smantellare 
la centrale, se mal dovesse 
entrare in funzione. 

Alla fine resta un solo da
to: dopo vent'anni di produ
zione questa centrale avrà 
reso 4mlla miliardi, ma se ne 
è costata 6.000, si rivelerà, 
anche dal punto di vista eco
nomico, del tutto improdut
tiva. 

Rosanna Lampugnani 
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In via Luigi Ceci al Gianicolense 

Palazzine pericolanti: 
evacuate 36 famiglie 
In piena notte 36 famiglie 

di via Luigi Ceci, al quartiere 
Gianicolense, hanno dovuto 
far fagotto e abbandonare le 
loro case. Nuove crepe sul 
muri delle due palazzine 
hanno convinto i vigili del 
fuoco a far sgomberare gli 
stabili già puntellati tempo 
fa. Dopo aver ultimato lo 
sgombero I vigili hanno 
chiesto l'intervento della 
Commissione stabili perico
lanti. Le 36 famiglie sono 
state ospitate presso il resi
dence •Sportlng club* sul-
l'Aurella e in alcune pensio
ni. Un inquilino, Antonio 
Lusca, sofferente di enfise
ma polmonare, è stato rico
verato in ospedale. La «debo
lezza* delle palazzine, secon
do i primi rilievi, è da attri
buirsi alla loro particolare 
costruzione. Sopra i primi 
due piani In muratura co
strutti nel 1941, alcuni anni 
dopo sono stati •poggiati* al
tri sei plani in cemento ar
mato. Inoltre in questi tempi 

nella scarpata ferroviaria a 
ridosso delle case si stanno 
facendo opere di consolida
mento della massicciata. 

I lavori in corso possono 
aver fatto precipitare la si
tuazione. Nella stessa zona a 
poche centinaia di metri di 
distanza. In via Ozanam, 58, 
altre sette famiglie vivono 
sotto l'incubo dei crolli e sen
za possibilità di una soluzio
ne. Lo stabile è stato dichia
rato pericolante. Il commis
sariato ha chiesto agli inqui
lini che continuano ad abi
tarci una dichiarazione fir
mata con la quale si assumo
no tutte le responsabilità. 
Ma le sette famiglie non san
no dove andare. Una delega
zione si è recata in circoscri
zione. Il presidente della 
XVI ha inviato un fono
gramma all'assessore mila 
casa, Siro Castruccl. La ri
sposta non è ancora arrivata 
e il 10 ottobre, senza possibi
lità di nuove proroghe, le fa
miglie di via Ozanam devono 
lasciare le loro case. 

Asili nido: domani 
protesta in Comune 

Una manifestazione di proteste per gli asili nido si svolgerà 
domani alle 17 e 30 in Campidoglio. L'iniziativa è organizzata 
dal Pei che denuncia in una nota il raddoppio delle tariffe e le 
condizioni di abbandono del servizio. I comunisti rilevano 
inoltre nel documento gli Ingiustificati ritardi nell'ingresso 
del nuovi bambini, U funzionamento a ritmo ridotto di molte 
strutture, la carenza di personale e le mancate assunzioni, 
l'assenza del nuovo regolamento e di intervento di qualifi
cazione. Il documento prosegue sottolineando le gravità del
le scelte della giunta di pentapartito e il chiaro intento di 
colpire un servizio cosi delicato e con esso «1 diritti dell'infan
zia, delle donne e dei lavoratori della nostra città-. 

In carcere cinque 
spacciatori d'eroina 

La droga era di ottima qualità. La portavano, direttamente 
dalle raffinerie siciliane due corrieri insospettabili. A spac
ciarla ci pensavano due piccoli malavitosi romani, che rifor
nivano buona parte della capitale e alcune città romagnole, 
soprattutto Ravenna. Il traffico, artigianale, ma ben orga
nizzato è stato scoperto ieri dagli uomini della sezione anti
narcotici della squadra mobile diretta da Gianni Santoro. In 
prigione sono finite cinque persone: Emanuele Iozza, 25 anni, 
di Gela, Carmelo Tasca, 21 anni di Gela, Silvio Trovato. 37 
anni, il fratello Giancarlo, 43 anni e Riccardo Paci, 41 anni, 
immigrato da tempo in Costarica ma tornato in patria di 
recente. La droga sequestrata, mezzo chilo, tagliato con so
stanze chimiche «attive», capaci cioè di esaltare le proprietà 
dell'eroina, una volta immessa sul mercato avrebbe fruttato 
miliardi. Oltre alla droga la polizia ha sequestrato 30 milioni 
e diversi oggetti d'oro, provento dello spaccia 

La Cgil: si dimetta 
l'Ordine dei medici 

H coordinamento dei medici Cgil ha chiesto ieri le dimissioni 
del Consiglio dell'Ordine, dopo la notizia delle nove comuni
cazioni giudiziarie inviate dalla magistratura. La Cgil — che 
già nell'aprile scorso aveva denunciato la vicenda dei «corsi 
d'oro* chiedendo l'intervento del Ministero — ritiene «indi
spensabile che il Consiglio ordinistico abbia la sensibilità di 
dimettersi anche per tutelare «Immagine dell'intera catego
ria. In mancanza di ciò — dice la nota Cgil — riteniamo 
debba intervenie come previsto dalla legge e come accaduto 
nel passato per fatti di minor gravità il ministro della Sanità, 
commissariando l'attuale Consiglio dell'Ordine*. 

Processo ai truffatori, 
gran folla in tribunale 

Una gran folla ha invaso Ieri l'aula di udienza ed il corridoio 
del tribunale dove si processava una piccola ma agguerrita 
banda di truffatori. Il folto pubblico era formato da tutti 1 
malcapitati — almeno un centinaio — che avevano pagato 
dai 2 ai 7 milioni per posti di lavoro, partecipazioni ad aste 
giudiziarie e appartamenti in affitto, senza mai ottenere 
niente. La capobanda, Anna Pollena, una signora di 50 anni, 
era seduta in barella, mentre nella gabbia sedevano il suo 
•vice* Bruno Rossi e due coppie di coniugi. Augusto Tlrasatti, 
Gabriella Rossi, Giovanni Segato, Marta Guastella. I legali 
degli imputati hanno chiesto subito l'annullamento del pro
cesso per alcune carenze dell'ordinanza di rinvio a giudizio. 
n Tribunale ha accorto le istanze, perché alcuni imputati non 
erano stati interrogati durante l'istruttoria. I truffati do
vranno così attendere ancora mesi prima di ottenere giusti
zia. 
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Strada che 
vai, buche 

che trovi 

VIA BOCCEA 
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Con questa puntata si conclude l'inchiesta de «l'Unità» sullo 
stato delle strade della capitale. Esso è risultato disastroso. E le 
soluzioni — come si vedrà — sono ancora lontane. Le precedenti 
puntate sono state pubblicate il 18,19,20,21,24,25 e 27 settembre. 

Penoso e pericoloso lo stato dell'arteria che corre più a nord delPAurelia 

Un duro «percorso di guerra» 
da piazza Irnerio a Casalotti 
«Ma qui i rattoppi servono a poco» 

In XVIII circoscrizione si riconosce la gravità della situazione 
straordinaria (cioè rifacendo da capo a fondo la strada) risolverebbe i 

Per la circoscrizione è Inu
tile ogni rattoppo: la Boccea 
va allargata e nel più breve 
tempo possibile. Hanno pro
vato e riprovato a ricostruire 
le parti spaccate del manto 
stradale, ma a stento si rie
sce a star dietro a ogni strap
po. E molti strappi — è chia
ro nelle foto — non si ripara
no per niente. Il «viaggiato
re» ha già problemi per rag
giungerla questa lunghissi
ma e strettissima arteria che 
corre più a nord delPAurelia 
antica: prima o poi ci si Im
batte In uno del gangli deli
cati della geografia del traf
fico cittadino e sono... code. 

Ma 1 guai non sono solo 
quelli della circolazione. In 
questa strada l'asfalto non è 
solo slabbrato o avvallato: 
buche vere, di quelle che si 

trovano spesso nelle strade 
di campagna, si susseguono 
quasi ad intervalli regolari 
lungo tutto 11 percorso che 
da piazza Irnerio conduce fi
no a Casalotti. E, ironia della 
sorte, le buche di via Boccea 
trovano in questa borgata 
dimenticata non una fine di
gnitosa ma sono moltipllca
te fino all'inverosimile per
ché le voragini provocate 
dalla metanizzazione e rico
perte alla meno peggio con 
semplice terra, con la caduta 
delle piogge stanno cedendo, 
disegnando nel quartiere un 
vero e proprio paesaggio lu
nare. La «fine» del viaggio 
quindi vale almeno quanto 
l'inizio. 

«Eppure — continuano al
la XVIII — fra i nodi di mag
giore scorrimento che sono 

ma si sostiene che solo una manutenzione 
problemi - Il «cantiere» Casalotti - Soldi finiti 

stati rifatti sono stati inclusi 
anche quelli di piazza Irnerio 
e largo Boccea. Il manto 
stradale In entrambi i luoghi 
sono stati ricostruiti con at
tenzione perché si conosce la 
mole di traffico che ogni 
giorno li attraversa». 

Sarà. Eppure le foto che 
pubblichiamo non mentono. 

Gli avvallamenti, le fosse, 
gli strappi si trovano non so
lo nella parte che corre verso 
Casalotti, ma anche in quel
la più centrale, verso le affol
latissime Aurelia o Baldo de
gli Ubaldl. Al mercati, ai ne
gozi, agli edifici degli anni 
60-70 si devono aggiungere 
cosi le buche per definire le 
caratteristiche della zona. E 
non quelle — come a Casa-
lotti — provocate dalla me
tanizzazione, ma quelle figlie 

dell'incuria. 
«Non si tratta di Incuria — 

si difendono però in XVIII 
— il fatto è che da oltre un 
anno non si ricevono soldi 
aggiuntivi per riparare le 
strade (quelli stanziati dalla 
giunta di sinistra, ndr). Co
me facciamo a rifare il man
to stradale di tante arterie 
con 1 pochi spiccioli della 
manutenzione ordinarla? E 
nonostante questo, ripeto, la 
situzlone dalle nostre parti 
non è drammatica». 

Il dramma Invece c'è. So
prattutto quando la Boccea 
si stringe per abbandonare 
definitivamente 1 quartieri 
cittadini e avvicinarsi sem
pre di più alle borgate. Senza 
buche e con il sole è normal
mente difficile attraversare 
il budello di via senza restare 

bloccati due o tre volte dietro 
11 solito autobus. Quando 
piove (come ieri) e con il nu
mero di affossamenti che si 
incontrano, oltre che diffici
le la strada diventa pericolo
sa. 

Quanto bisogna attendere 
per la riparazione? 

«Gliel'ho detto: rattoppi 
ogni tanto ne mettiamo ma 
se non si allarga la strada è 
come se non ci fossero: la cir
colazione è troppo intensa». 

Ma nel frattempo? 
«Nel frattempo 1 soldi a di

sposizione sono finiti. Il nuo
vo bilancio stanzierà 1 fondi 
per 1 prossimi lavori: solo al
lora si potrà ricominciare a 
rattoppare». 

Maddalena Tulanti 
(8-Fine) 

tei* 
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L'assessore: «Abbiamo già deciso 
i lavori inizieranno tra un anno» 

«Lo stato delle strade della capitale è disastroso perché si è 6peso 
co per la manutenzione "ordinaria** e quasi nulla per quella poco 

straordinaria"». 
Landreottiano Pietro Giubilo, neoeletto e assessore alle prime 

anni, comincia l'intervista in modo lapidario. Poi si «ammorbidisce» 
e mentre spiega che la manutenzione «ordinaria» è quella che si 
limita a rattoppare, laddove la «straordinaria» ricostruisce il manto 
stradale^ha anche il tempo di trimediare». 
. «Non e per polemica con i vecchi amministratori, per carità. Anzi 
io credo che sia necessaria, sui maggiori problemi che vive la città, la 
massima unita di intenti. Tuttavia è un fatto che Roma ha sempre 
investito pochissimo per la manutenzione delle strade. 

— Quanto ha investito invece la nuova giunta? 
«Al momento nulla ma ho già presentato un progetto che prevede 

un investimento di 35 miliardi». 
— Ma la giunta lo ha approvato? 
«No. Ma non sono io che decido gli ordini del giorno delle riunio

ni». 
— Quante volte si è parlato di strade in queste riunioni? 
«Tre-quattro. In una di queste abbiamo anche approvato U nuovo 

regolamento che obbliga le aziende di servizio a richiudere le buche 
che aprono. Adesso aspetto l'approvazione del progetto per la ma
nutenzione*. 

— Che prevede questo progetto? 
«Di rifare in 6 anni le maggiori arterie della capitale». 
—t Quando comincerete? 
•L'iter è lungo perché trattandosi di una cifra che supera il miliar

do e 400 milioni, secondo la legge, si è obbligati a pubblicare le gare 
di appalto sul Gazzettino europeo, ciò che richiede passaggi e attese 
ulteriori». 

— Raccontiamo questo iter. 
«E semplice: la giunta a] approva il progetto, il consiglio pure. Da Pietro Giubilo 

quel momento scattano le gare di appalto. Poiché in teoria tutta 
1 Europa può partecipare si deve dare un tempo ragionevole alle 
domande di arrivare». 

— Il che significa? 
«Almeno 8 mesi...». 
— Otto mesi per cominciare i lavori? 
«No, 8 mesi è il tempo necessario all'espletatone della gara. Biso

gna aggiungere i tempi dell'approvazione ingiunta e in consiglio. 
Diciamo che si potrà partire non prima della fine del prossimo 
anno». 

— Non è strano affidare anche la manutenzione delte arterie 
principali alle circoscrizioni? 
«Il problema non è il tipo di strada ma il tipo di manutenzione. 

Voglio due che le circoscrizioni oggi sono in difficoltà perché sono 
costrette a sopperire alla mancata manutenzione straordinaria. Con 
quella ordinaria riescono a malapena a ricoprire le buche. Il proble
ma si risolve solo realizzando i lavori in straordinaria: non si possono 

• levare alle circoscrizioni compiti che sono loro propri. Anche perché 
la scelta porrebbe un problema di sorveglianza: come sarebbe possi» 
bile centralmente "controllare" tutti i cantieri aperti nella città?*. 

— Le circoscrizioni però avrebbero potuto fare meglio se aves
sero ricevuto i 20 miliardi di «appoggio» che ogni anno prevede
va la giunta di sinistra™ 
«Sì, e vero. Ma io sono assessore da un anno e mezzo e non ho 

avuto ancora la soddisfazione di vedere approvare un bilancio. È se 
non si approva il bilancio come si fanno ad accendere i mutui indi
spensabili per la manutenzione straordinaria?». 

— Per altre cose l'eccezione è stata fatta™ 
L assessore si stringe nelle spalle e non risponde. Troppo poco il 

suo potere, o troppo poco l'interesse della giunta per le strade della 

m. t. 

didoveinquando 
Teatro Due: piccolo 
e comodo spazio per 
interessanti scoperte 
C'è un piccolo teatro in 

una piccola traversa di via 
Due Macelli, il Teatro Due. 
Centoventi comodissimi po
sti, colori riposanti e un 
grande affresco sul soffitto 
a testimoniare 11 pio passato 
in qualità di chiesa. Sconsa
crata un paio di stagioni fa 
(ma forse da molto più tem
po) la chiesa è oggi un pal
coscenico tra i più interes
santi della città. Il reperto
rio riserva sempre qualche 
scoperta e la cooperativa 
che gestisce 11 teatro si è 
«immolata* sull'altare della 
drammaturgia contempo
ranea, italiana e no. In par
ticolare lo scorso anno ebbe 
successo «'«operazione Fin-
ter*, ovvero la messinscena 
di brevissimi atti unici, 

{rfuttosto sconosciuti, del-
'autore di U ritorno a casa e 

Il compleanno. 
In scena, quest'anno, 

•bollono* tre produzioni 
proprie e quattro spettacoli 
ospiti. 

Dal 3 ottobre la prima 
produzione, un atto unico 
inedito di Marguerite Du-
ras, Le acque e le foreste, del 
1965, mal rappresentato in 
Italia. Una storia? meglio 
dire una fotografìa, una 
stampa. Non c'è evoluzione 
storica In questa pièce, non 

succede nulla, se non parole 
e parole dei tre protagonisti, 
due donne ed un uomo, che 
si incontrano casualmente 
sul marciapiede e altrettan
to casualmente si confessa
no manie, sogni, in un clima 
reso ancora più grottesco 
(ma questo solo sulla scena, 
per un'idea del regista Mar
co Lucchesi) dalle maschere 
che indossano. Dalle diffi
coltà francesi (testo difficile 
da tradursi e rendere bene, 
quello della Durasi) alla fa
miliarità di un testo italia
no, Classe di ferro, di Aldo 
Nicola], altra produzione del 
Teatro Due diretta ancora 
da Lucchesi, in scena a di
cembre. 

Tra 1 freddi e forse le nevi 
di febbraio debutterà Dim-
mi chi sei, di Waterhouse e 
Hall, una farsa di coppia, 
anzi di coppie alla disperata 
ricerca di verità sul loro 
rapporto, sul loro essere «in 
vita* (si concludono cosi le 
produzioni proprie). 

E veniamo agli ospiti. 
Due «ritorni»: Pinter, con 
Una specie di Alaska, pro
dotto dal Teatro Niccolinl di 
Firenze con la regia di 
Giampiero Solari; e Ray
mond Cousse, di cui lo scor
so anno fu presentato Stra
tegia per due prosciutti (so-

3&&X1 ìthrfTÙt mì^tV rV^Sf * ^ 

lo un palo di giorni di per
manenza) con Enfant/ila-
ges, diretto ed interpretato 
da Maurizio Soldà, come 
l'anno scorso, e per alcune 
serate dallo stesso autore. 
Tra marzo ed aprile, Infine, 
Chiara Salerno e Saverio 

Vallone proporranno PJi. 11 
gatto è morto di James Klr-
kwood, commedia brillante 
gunta via-Broadway; men-

e il genovese Teatro della 
Tosse arriverà con il suo 
Progetto colore, montaggio 
di testi di pittori espressio

nisti, quali Assassinio, spe
ranza delle donne di Koko-
schka. Max und Livia di Do-
blin, La rivolta degli oggetti 
di Lune e n suono giallo di 
KandinsHj. 

Antonella Marrone 

• PIAZZA FARNESE — Ore 17 il Duo Presutti-Taruffì esegue 
musiche di Stravinski; 17.30 dibattito su Roma con Giovanni Ber
linguer (Pei), Callura (Pri), Marango (Psi), D'Onofrio (De); segue 
un messaggio. dell'Unità lanciato in forma originale: palloncini che 
•spiccano* il volo e che poi fanno cadere un fogliettino che può 
escere gettato nei cestini della Nu o conservato; «un impegno per 
usa città più pulita e più vivibile»; 21 trio brasiliano di Irio De 
Paula; 23 gran ballo in piazza. BORGATA FINOCCHIO — Ore 16 
premiazione gare; 18.30 «Lavoro e occupazione», dibattito con Gu
stavo Imbellone; 20 ballo liscio. NUOVA MAGUANA — Ore 9 
maratonina; 10 incontro con l'Unità; 15 animatone ragazzi; 17 
finale gare; 18 diacono dì Goffredo Bettini; 21 spettacolo musica
la; 22 disco music e premiazione gare sportive. TUFELLO — Ore 
8 diffusione de l'Unità; 9 corsa podistica; 10 finali pallavolo e 
calcio; 17 premiazione manifestazioni sportive; 18 discorso di Ci
glia Tedesco; 19.30 musica e giochi vari; 20.30 spettacolo musicale. FESTE UNITA 

PRIMAVALLE — Ore 9 diffusione de lUmti; Il animazione per 
22SSS5 1&92 «Scorso di Renato Nicolini; 20.30 musica. LA 
STORTA — Ore 17 finali calcetto e giochi vari; 18 discorso di 
WalterToc^TOsUU:mURA-C^9tavoU^ 
brote-nucleare-pace»; dalle 20 film e musica. LAURENTINA — 
Ore 11 dibattito sullo sport con Roberta Finto; 15 pattuiamo 
«teticccl 8^hKontro Pd-Psi s^ucleare con Iginio Ariemma e 
Silvano Miniati; 20.30 jazz. QUARTICCIOLO — Ore 18 dibattito 
Pd-Psi sui problemi intemazionali con Antonio Rabbi e Giamnao-
lo Sodano/MARIO AUCATA — Ore 1830 discorso di; FamSno 
CrudanellL CASALPALOCCO — Ore 11 dibattito sul .PianopSir. 
ricolareggiato* con Esterino Montino, Massimo Pompili e Gaetano 
ttì^ À8 i i!_ , AS l ,?e n t e *J

nSSf.eare*.fon Sandro Del Fattore. 
Roberto R»beca e A. Loiao à^YEnea. ROMANIN A — Ore 193ÌI 
dacorsp di Sandro MorethJCREGNA - Ore 19 discorso di Anto-1 
nello Falomu COLLI ANIENE — Ore 1830 discorso di Rinaldo I 
Scheda. ACIUA — Ore 18.30 discorso di Giovanni Mazza. DUE I 
LEONI - Ore 18 discorso di Santino I>kch«ttL ^ ^ | 

AIP«Incontro> 
personale 
di Angelo 
Falciano 

L'Associazione culturale «L'In
contro» (Via dei Latini, 80):ha 
riaperto i battenti con una per
sonale di Angelo Falciano. L'i
naugurazione della mostra si è 
svolta ieri alle 18; l'esposizione 
va avanti sino al 9 ottobre (ora
rio: 17-20 di ogni giorno). Da 
una presentazione di Dario Mi-
cacchi del 1984: «—.La qualità 
poetica d'un giovane scultore 
come Angelo Falciano la si rico
nosce subito dal suo rapporto 
originale con la materia della 
scultura. Anzi, la si riconosce 
anche da come disegna. È at
tratto, ossessionato dal corpo 
umano; sulla spiaggia, nella 
strada, sul tram. Un corpo sem
pre nella folla, sentito nella fol
la, che egli poi sceglie e indivi
dua come forme con la sua soli
tudine. Qualche figura giovani
le, molte dì media età, moltissi
me di vecchi Disegna a scavare 
vuoi la forma anatomica vuoi la 
forma psichica in modo molto 
analitico, paziente, umile e in
transigente, sempre tra la foUa 
e dal basso come uno che si fos
se scelto, nella vita e nell'arte, 
un punto di vista esistenziale 
che aborre quel giudizio che 
impiccolisce e l'infatuazione 
populista che porta all'idea 
monumentale e alla forma del 
monumento e rende tattile la 
profondità pskbka di un tipo 
umano con un modellato duro, 
aspro, antigrazìoso^». 

Acquarelli 
alle prese 

con Beethoven 
e Chopin 

AntoneOa Acquarelli 

,. Oggi alle 18 nell'antica Basi-
lica di San Nicola in Carcere 

¥fta del Teatro Marcello), il 
eropìetto prosegue la Rasse

gna «Dodici concerti per dodici 
mesi» con l'esibizione della pia
nista Antonella Acquarelli, di
plomata al Conservatorio «F. 
Morlacchi* sotto la guida del 
maestro Aschelter. La giovane 
solista eseguirà due Sonate di 
Beethoven: la prima, op. 81, 
scritta dal musicista tedesco 
per la partenza del suo amico • 
mecenate arciduca Rodolfo e 
composta di tre tempi, l'Addio, 
l'Assenza e il Ritomo; la secon
da, op. 109, caratterizzata dalla 
struttura formale estremamen
te libera. Nella seconda parte, 
la pianista romana presenterà 
tre brani tratti dal repertorio 
più famoso di Chopin: le due 
Ballate op. 38 e 47 e la Polacca 
op.44. 

r: • « « ; * » - » — • • - , — ~ • 

*1 t - -»,• ' : 
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O II camorrista 
Il famoso libro di Giuseppe Martel
l o diventa un film, diretto dal giova
ne regista Giuseppe Tbrnatore. é 
una storia romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen
te del suo tmiticoi fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem
plicemente il iProfessore di Vesu
viano») e riassume i fatti (dall'asce
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gal lerà e di tutti gli altri inter
preti. 

EMPIRE 

• Aliens 
scontro finale 

È il seguito del celebre cAliem di 
Ridley Scott, ma è fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co
mandante Ellen Ripley (una Sigour-
ney Weaver sempre più bella e mili
taresca) è il giovane regista James 
Cameron, quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'equipe di ottimi sce
nografi, Cameron impagina un incu
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: è una 
lotta impari, ma Ripley ha, dalla sua, 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

A D R I A N O . 4 F O N T A N E , 
REALE. N E W YORK. 

UNIVERSA!. 

• I l colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispira a un romanzo di Alice Watker 
per raccontarci la saga dei neri d'A
merica. ovvero la storia di Celie e 
Nenie, due sorelle vessate dai geni
tori e mariti che scoprono pian pia
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so
prattutto Woopi Goldberg, Danny 
Giovar e Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno è U nuovo Via col vento , 
per altri è solo una telenoveta «in 
nero». È stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
tino. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE, 
F I A M M A . 

P O L I T E A M A (Frascati) 

Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 1 9 8 6 . il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi alle 
splendide musiche di David Bowie, 
di Gii Evans, r i Ray Davies. di Sade 
e Sila regia di Julien Tempie, il gio
vane mago del videoclip. Nella Lon
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma l'amore v a Colin, giovane 
fotografo d'assalto, e Smette, am
biziosa biondina che diventa inopi
natamente una ediva» dell'alta mo
da. A metà tra musical e film «arrab
biato» (gli scontri razziali a Notting 
HO! occupano tutta la seconda par
te). Absolute beginners è un film 
insieme divertente e scioccante. Da 

V6O6T0» 
A M E R I C A . EDEN 

O Karaté Kid II 
Stavolta 3 protagonista della storia 
non è il giovane Ralph Macchio, ma 
9 suo educatore, saggio e gentile. 
venuto da Okìnawa. il quale, rag
giunto dada notizia che a padre sta 
morendo, decide di tornarsene neBa 
natia isoletta, sapendo * incorrere 
nelle ira <M cattivissimo Sato (qua-
rant'anni prima i due litigarono per 
una dorma). Molto folclore, paesag
gi suggestivi, sorrisi e baci al chiaro 
di luna. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che, come di rigore, vedrà 3 
giovanotto vincitore. 

G IARDINO. INOUNO, 
ROUGE E T NOIRE 

Power 
Thrilling politico firmato Sidney lu-
met. il bravo regista di Quinto pote
re. fi film è tutto incentrato su una 
figura che in America è davvero una 
potenza: i «creatore di immagine». 
l'uomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei polito. Pe
to SL John è un fuoriclasse del set
tore, ma quando un senatore suo 
arneo è costretto a farsi in (Esperte 
spunta in lui un barlume di umani
tà... Ricchissimo 1 cast: Renard Ge
ns. Jute Christie. Gene Hackman, 
KateCapshaw. 

ETOfLE 
NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 

D Storia d'amore 
Dopo rottima eccogfienxa alfa 
Mostra di Venezia, 8 nuovo film 
di Francesco Mesetti (3 primo dei 
tempi del Sospetto, 1975) è pron
to a r esame del pubbSco. Una sto
ria di giovani: giovani qualunque. 
con un lavoro poco gradevole, con 
sogni tutto sommato «norma*», 
con una gran voga* di amare. Al 
centro dal film campeggia la figura 
di Bruna, ragazza proletaria ignoran
te ma vitaBssime. impersonata con 

Valeria Gofino. 
HOUDAY. GOLDEN 

D 
O 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL 
V n Stamira . 17 

L 7.000 Grotto guaio • CNnttown con Kurt Rus-
Tel. 426778 se)-A (16.30-22.30) 

AOMIRAL L. 7.000 Grotto guilo a Chinatown con Kurt flus-
Piatii Varbano. 1S Tel. 851195 sa» • A (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Alieni scontro finite di James Cameron 
Pinza Cavour. 22 Tel. 352153 (FA) (16.30-22.30) 

AIRONE 
ViaLidUj.44 

L 3.600 
Tel. 7827193 

Chiusura «stiva 

ALCIONE L. 5.000 Tre uomini e una culla d Colina Serresu, 
Via L. di lesina. 39 Te). 83B0930 ' con Roland Girard e André Oussoiier (BR) 

(17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico: DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan 
tascienra G: Giallo - H: Horror M : Musicale S: Sentimentale. . SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
vìa Tòurtina Amici 15/19 
Tel. 49240S 

Riposo 

GRAUCO 
Vn Perugii, 34 Tel. 7551785 

Ore 18.30 Nel Fir West • OR: ore 20.301 
disparati di Sandor di MJtlos Jtncso • DR 

IL LABIRINTO L 4.000 
V I I Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il bacio dilla donna ragno di 
Hector Babenco; con William Hurt • OR 

(16.30-22.30) 

Sali B: Ran di Atri Kurouwi - OR (16.15-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus
se) • A (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Absotute Beginntrt rj juhan Tempie • M 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 l'ove you di Marco Ferrea con Chrisophe 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Lambert • DR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger • BR • (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Guttenbergar - BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Follia d'amore di R. Altman. con K. Basin-
Tef. 8875455 ger • OR (VM14) (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 15 II tempo delle mele; ore 16.30 Ti 
Tel. 3581094 ricordi di Dolly Bell; ore 18.30 Le notti di 

luna piana; ore 22.30 Blood Simplt; ore 
24 Diva 

BALDUINA L 6.000 Sperlirno cf» sia femmirwj di M. Monicel-
P.» Balduina. 52 Tel. 347592 K, con Liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 L'effrontée di Claude Miller; con Bernadat-
Piana Barberini Tel. 4751707 teLanfont-BR (17.00-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 C. Miner - H (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Grosso guaio e Chinatown con Kurt Rus-
Via G. Sacconi Tel. 393280 sen - A (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Te). 6792465 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
sky. con Nidi Nolte - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tei 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere • OR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Va Cassia. 692-

L 5.000 
Tel 3651607 

La carica dei 101 - DA (16.30-20.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Te). 350584 

Top Gun rj Tony Scott, con Ton Cnise • A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5 000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Absolute beginners di Julien Tempie • M 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 sfcy. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 
Tel 857719 

29 
L 7.000 H camorrista di Giuseppe Tornatore, con 

Ben Gazzarra -OR (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Hannah e le tue sorelle di e con W. Alien 
Piana Sormino. 17 Tel.582884 e M . Farro»-BR (17-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane e mezzo di di A Lyne, con 
Via Nomemana. 11 _ Tel. 893906 Mickey Rouke - OR (16-22.30) 

ETOiLE L 7.000 Power con Richard Cere, di S. Lumet • DR 
Piazza in Lucina. 4 1 Tel 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cnise - A 
Val iszt .32 TeL 5910986 (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Codice Megnum con Arnold Schwarzeneg-
Corsod-ltala. 107/a TeL 864868 g e r - A (16.30-22.30) 

FIAMMA VieBtssofatt, 51 SALA A: • coloro viola di Steven Spieberg 
Tel. 4751100 -OR (16-22) 

SALA 8: Psyeho 1 di Anthony Perkins - H 
' (17-22.30) 

GARDEN L 6.000 Speriamo che « • femmina di M.Moricel-
Viafe Trastevere Tel 582848 B, con Uv Ulmann • SA (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Karaté Kid ti di J.G. AWdssen, con Ralph 
P^zaVUture Taf. 8194946 Macchio (BR) (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Lui portava i tacchi a spillo di B. Briel, con 
VaNomentani.43 Tel. 864149 Gerard Depardieu • BR (17-22.30) 

G0L0EN L. 6.000 Storia d'amore di Francesco Maselli - DR 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Casa dolca casa? di Richard Benyamin • 
BR (16.30-22.30) 

HOLIOAY 
Vìa B. Marcello. 2 

L. 7.000 
TeL 858326 

Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
(16-22.30) 

INDUN0 L 5.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
Va G. Induro Tel. 582495 Macchio (BRI (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 l a mia Africa con R. Redford e M. Streep -
ViaChiabreri Tel. 5126926 DR (16-22) 

MAESTOSO L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 2 0 , 

L 7.000 lu i portava i tacchi spillo di B. Briel, con 
Tel. 6794908 Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN l . 4.000 Chiusura astiva 
Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 
METROPOLITAN L 7.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin -
VadelCorso.7 Tel. 360093 BR (16.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Aliens scontro finale di James Cameron -
FA (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

PRESOENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magrtum con Arnold Schwazze-
negger - A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Va Caroli. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 Alieni scontro finale di James Cameron • 
Tel. 4743119 FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QU1RINETTA 
Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Aliens scontro finale di James Cameron-
Piazzi Sonnino. 15 Tel. 5810234 FA (16.30-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel 864165 a M. streep • DR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Tra uomini e una culla di Coline Serreau, 
Via IV Novembre Te). 6790763 con Roland Girard e André Dussofier - BR 

(16.30-22.30) 

MTZ L. 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris; con Steve 
Viale Somala. 109 Tal. 837481 Guttemberg - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Rassegna Venezia Roma. Ore 18.30 La se-
Vii lombardi. 23 Tei. 460883 eonda notte dì Nino Bizzarri; ore 20.30 La 

puritana di Jacques D&IJon; Ore 22.30 Ac
cadde a San Valentino di Ken Harrison; 
Ore 24 Nanon di Coony Tempteman 

ROUGE ET NO» L 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avfldsenn, con Ralph 
Via Salari» 31 Tel 864305 Macchio - BR (16.30-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso gua* a ChinatOYm con Kurt Rus-
Va E. Fifterto. 176 Tel 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA '• - L 5.000 A 30 ascondi dalla fine <fi A Konchato-
Ve Bergamo, 21 Tel. 865023 vsky • DR (16.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Alieni scontro finale di James Cameron • 
Via Bari, 18 Tel. 856030 FA (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
ViaCasHIna 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Vicenza voglio»! - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Semptone. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
V a L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
V a dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Mary Poppins con J. Andrews • H 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis, con 
Tel. 5010652 C. Flyd - FA 

M0ULIN ROUGE 
V a M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
largo Ascianghi, 1 

L 5.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Tel. 588116 Newell-DR (16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLA0IUM L 3.000 Ritorno al fututo di Robert Zemeckis; con 
P.zzaB. Romano Tel. 5110203 C.Uyd-FA 

PASQUINO L 3.000 H bacio delta donna ragno con William 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 Hurt e Raul JuGe • DR (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film par adulti (16-22.30) 

ULISSE 
VaTtburtina.354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Un mercoledì da leoni di J. M. Vincent -
DR 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Eccitazione carnale e rivista spogBareOo -
V a Volturno. 37) E (VM18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

n colora viola di Steven Spieberg • Dr 
(16-22) 

ASTRA L 6.000 Hannah e le tue soreBe di e con W. ADen 
Vate Jonio, 225 Tel. 8176256 e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

FARNESE ' L 4.000 BrmdocaldodiLawrenceKasdon.conWS-
Campo da' Fiori Tel. 6564395 Ham Hurt - DR (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Ginger e Fred rj F. FefSni, con M. Ma-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 stroiarmi e G. Manna - OR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Va Merry Del Val. 14 Tel 5816235 

Videodrom rj David Gronanberg. con Ja
mes Woods-H 

KURSAAL Commando di Mark L Lester; con Arnold 
VraPaisieBo. 24b TeL 864210 Scrrwerzenegger e Rao Down Chang (A) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepob 13/a Te). 3619891 

Smithoreeni di Susan SekJelman (in ver
sione originale con sottotitoli in hafiano) 

(18.30-20.30-22.30) 

TOUR' 
Via degfi Etruschi. 40 Tel 4957762 

Ginger «Fred rj F. Feffini; con M. Ma-
stroianni e G. Masìna • DR 

Sale diocesane 

CINE FI0REIU 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale deUa Province. 41 

Il tenente dei carabinieri con E. Montesa-
no e N. Manfredi • BR 

N0MENTAN0 Va F. Re*, 4 R'P<"o 

ORIONE Via Tortona, 3 Bianca e Bernie di Walt Disney • DA 

MARIA AUSILIATRICE B lP°*° 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

A L B A N O 

Power con Richard Gare; rj S. Lumet • DR 

Tel. 9001888 116.30-221 

Poltergeist 2 - L'altra dimensione rj 
Brian Gibson, con Nick Nolte e Bette Midler 
- FA (17-22) 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H 

FLORIDA Tel. 9321339 Poltergeist 2 - L'altra dimensione di 
Brian Gibson - H 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza, 5 

SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Tel. 9420479 Cruise-A (15.30-22.30) 

SALA B: U colore viola rj Steven Spielberg 
;_DR (1622) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
: sei!-A (16.30-22.30) 

Q R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 Hannah e le tue sorelle di e con W. Alien; 
e con H. Farrow - BR (17-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberg • BR (VM 18) 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel 9387212 Senza scrupoli con Sandra Wey • E (VM 
18) 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tal. 9598083 9 tettimene e mezzo di A Lyne; con Mi-
ckey Rourke - DR 

OSTIA 

KRVSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dai PeSottihi TeL 5603186 

Su a giù per Beverly Hills rj Paul Mazur-
sky. con Nick Nolte • BR (16.30-22.30) 

SISTO 
Via dai Romagnoli 

L 6 000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel 5610750 ** - A (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V ie data Marina, 4 4 TeL 5604076 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Yuppies con Gsrry Cala - BR 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

A . C . T . A . S . (Piazza defla liberta I O 
• Tel. 3599558) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Va dei Rieri, 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del GJamco-
lo - TeL S750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRMtA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Va Natale dal 
Grande. 21) • Tei.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento par attori ovetti 
da: Aldo Gruffrè e Carlo Merio. Per 
informazioni telefonare data 10 al
le 13 e dalle 15.30 afle 19. 

AUT AND AUT (Va degfi Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoflonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Va Ceke. 6 - Tel 
6797270} 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DEI SATIRI (Va di Grottapints. 19 
• TeL 6565352) 
Lunedi 6 ottobre ore 2 1 . PRIMA. 
L'swtt^^taea ̂ È ̂ as^^^^^A A tè ̂ TM 
P^po Franco. 

DELLE ARTI (Via Siete 59 • TeL 
4758598) 
Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 • 16-19) saboto 
(orelO-13) 

DE SERVI (Va del Mortaro 22-TeL 
6795130) 
Reposo 

FAHMENHETT (Via Garibaldi 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

GIRONE (Ve date Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
É apeno lai 
ti por la 
1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

OMRDBtO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICINI (Va 
xxrv Maggio. 43) 
Riposo 

GIULIO CESANE (Vate Giufio Ce
sare. 229 - Tel 353360) 
Ale 17 (fuori abbonamento) Fer
i e vanta» eoajee di Mano Castel» 
lecci; con S4vio Spaccasi 

R. CENACOLO (Va Cavour, 108 • 
Tel. 47597101 

LA CMANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tet 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zaneno, I 
-TeL 58174131 

LA NaAOOALENA «Pareo dal Turi. 
•mo-Eur-TeL 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal CcAagio 
Romano 1-TeL 8783148) 
RapOSO 

LE SALETTE (Vcolo dal Campani
le, 14-Tel . 490961) 
Alle 18. «Defitto all'isola delle ca
pre» di Ugo Betti; con Margherita 
Adorisio. Renata Amoroso per la 
regia di Maurizio Faraoni. (Ultimi 3 
giorni) 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
TeL 5895807) 
Riposo 

MONGIOVmo (Va G. Genocchi. 
15 - Tel. 5139405) 
Alle 18 recita per Garda Lorca a 
New York e Lamento per Ignacio 
con G. Mongiovino • Musiche di 
Vite Latoos. Rodrigo, Albeniz. Ter-
roga. 

POUTECMCO (Va GB. Tiepoio 
13/a -Tel. 3619891) 
Alle 2 1 . Come) la fiotta) di Laura 
Fischietto e Carlina Torta con H. 
Ackermann. J. Murphy. A. Penna-
SHiCO. 

OUMMO-ETI (Va Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
É aperta le campagna abbonamen
ti per la stagione 1986-87. Per in
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETI (Via data 
Mercede. SO • Tei. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione '86-
'87. Informazioni dalla 10-13 e 
daOe 16-19. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti 
1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. PRI
MA. «La finestra sul mortile* scrit
to e dreno da Laura Do Miche* 

' con Fabrizio Temperini, Angelo 
Magni. Francesca Ventura. 

SALA CAPPE TEATRO . 
Riposo 

Tel 

Riposo 
TEATRO 

(Viale dsruccsCera) 
855118 
A B * 21.15. L'i 

1 b a c c a di L. Prendete • i 
eje di H . Pimar. di e con Aberra Di 

- Stasio • con Gianni Caruso. 
T E A T R O D I R O M A - TeL 

6544601/2 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaeeK. 
37 - Tel. 6788259) 
Asa 2 1 . C/o Pareo dal Turismo Et» 
(Via Romolo Murri). ProteeeSl di 
Edoardo Sanguinetti. Regie di Fa
bio CrisafL (Ultima repacsj. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO BUSCO {Via NatJonele, 
183-Tel . 462114) 

stagione la—ala 1986-87 — 
Orarie botteghino ora 10-19, sa» 
boto ero 10-13. domenica riposo. 

TEATRO PLAIANO «Via S. Stefano 
dal Cacce. I S - TeL S7SSSS8) . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 • Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 2 1 . Storio di vicoS 
fatti a fattaci di Roma con An
tonella Stani, Michele Gemmino e 
la Crazy Gang per la regia di Carlo 
Di Stefano. 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano • Tei. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLETTI (Va del Tea
tro Vale 23/A • TeL 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro
gramma 

Musica 
INTERNATIONAL 

GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) • TeL 7574029) 
Tutti i giovedì atta 14.30. pianofor
te a clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo: ora 16. flauto baroc
co docente Enrico Casularo. Per in
formazioni telefonare al 7596361 
- 2 5 7 3 2 1 8 - ^ 

STEL 8 . ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 
Rjposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 
(Va Madonna dai Monti. 101 • 
Tel. 6795333) 
Martedì 30 ora 21 c/o BasiCca S. 

- Cario al Corso: omego*o a Franz 
Liszt. Organista Arturo Sacchetti. 

Rcceo 
f R f i t r A I * o , 

Tel 6786834 

(Va Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 

ECORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri, 89 -
TeL 3452138) 
L'associazione ha ripreso rettrvrtà 
dal 1* settembre. Tutti gi appas
sionati data musica corale con co-
noscenza di aolfeggio possono te-
hfonare al 3452138 per informa-

RsOOBO 
TEATRO LTRO SS TRASTEVERE (Vice» 

loMoreni. 3 - T e l 5895782) , 
! SALA A: Riposo 

SALA B: Afte ere 21.00: eOmbres 
presenta I gruppo Chara di Pado
va; coreografie di Maria Vittoria 
Camptgio. SALA C: Riposo < 

MUSICALE 

(Vale dai Salesiani, 82) 
Riposo 

•RIMANA (TeL 6588441) 
Afta ere 21 c/e le Chiesa S. Gala. 
Festival dar organo. Musiche di 
G.P. HaandU 

Ripose 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Alle ore 18: concerto del Tempiet
to. Recital della pianista Antonella 
Acquarelli. Musiche di Beethoven 
e Chopin. Per prenotazioni e infor
mazioni tei. 790695 e 5136148 

CENTRO ARCI MALAFRONTE -
(Va dei Monti di Pietralata, 16 -
Tel. 4514047 - 4514052) 
Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgattj. 
11 - Tel. 3279823) 
C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per il coro Poli
fonico. con programma di stuolo di 
grandi opere del periodo barocco 

CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222) Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia, preparazione esami conserva
torio. Per informazioni te i 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rtolo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamarmora. 
28-TeL 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni dafle 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Ane ore 18 c/o il Teatro Brancac
cio: PRIMA B Trionfo d a r onera 
di Alessandro Scarlatti. Direttore 
Vittorio Antonefini 

COOP. TEATRO LMUCO DI BeV 
ZIATtVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarcrrio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 
Rigacci, 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Riposo 

OmONEfVia 
6372294) 
Riposo 

Fornaci. 37 -Te l 

della Borgata data Megfiana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

ORUPPOD1RICERCAi E SPERI-
" ae^aRw^V B a^ajaat^^a^PvBJ> B^NNjlrNJ^esaTe^BStdB» % ^ aaji 

Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

ABs ore 18 c/o chiese S. Luigi De 
Francesi: musiche di Franz Liszt 
e Integrala per argano». Organista 
Luigi Celeghin. 

R8TERNATK1NAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimane. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC tSTI-
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 • Tel 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alia scuola di musica per tutti i ivel-
i e tutte le età 

I SOLISTI DI ROMA 
Menadi 7 ottobre ale ora 21 pres
so le BesSea Senta Francesca Ro-
mene (Va di Fori Imperiai) Concer
to de ci Scisti di Roma* • Musiche 
di Mozart. Satiri. Rossini 

M I I IUAIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fle-

. mìnio. SO-TeL 3610051) 
La stagiona ai inaugara a 18 otto
bre c/o l'Auditorium S. Leone Ma
gno. vìa Bolzano. 38 • Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni dalle 10-13 a dal
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Va 
Arco degli Acetari, 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per a nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca-
lamatta. 16 - Tei. 6541365) 
Giovedì 2 ade ore 18.30 c/o Sala 
In/Arch Palazzo Taverna (Ve Mon
te Giordano 36). Musiche di Fene-
kxi. Scelsi. Bousch, Mestre! 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dei Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 
del Caravita. S - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - Tel. 
776960 
Riposo. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Va Confatoniari. 5a -
TeL 354441) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce • traverso - rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicale per 
bambini. Per informazioni tet 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA DI TESTACCfO («Sala 8» • 
V a Cervini, 20 • TeL 5757940) 
Rvoso 

SCUOLA POPOLARE DI VBXA 
GORDIANI (Va Pisino, 24) 
Iscrizioni ai corsi dk strumento a 
laboratori musicali, canto corale. 
pittura, drsegno. fingua inglese. 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione aU'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve
nerdì (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo V I . 5) 
Riposo 

VRJLA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti, 1 ) - TeL 6761271 
Riposo 

VHXA SCePtOM (Va di Porta lati
na. 10) . 
Riposo ' 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 -TeL 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVRXON DI VBXA BRANI 
(Va Trionfale, 151 •- TeL 
3496106) 
Ale 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì afte ora 22 
sarata con te scuola di dama di 
Walter SentineR 

ARCO DI OsANO (Ve de) Vitatao. 
IO - Tal 6787516) 
Rfioao 

B » RfAMA CV.to S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551) 
Chiusure estiva 

BaUJE HOUDAY (Va degfi Orti di 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrSussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDtO (Va G. Secchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 
Chiusura estiva 

CJARDWO PASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Afle 20.30: BaBo ascio con orche
stra 

ORJOJO NOTTE (Va dai Renare*. 
30/B • TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dai Ponziani, 3 
• TeL 5890555-5890947) 
Afte 22. Piano-bar con LrBo Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con a 
D.J. Marco. «Musica par tutte le 
e t * . 

LAPSUTMNA (Va A. Dona. 16/0 
-teL 310149 
Chiusura estive 

MAMMA (Vcolo del Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

MtSSfSSBPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angafico. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Chiusure estiva 

R O M A - I N ( V a Alberico I I . 2 9 • Tel. 
6547137) 
Chiusure estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSfTALA (Va dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 2 1 : Video Jazz: Il blues darle 
origini ai nostri giorni 

U O N N A CLUB ( V a Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

AlFELLaNI (Va Francesco Cartoni. 
5 -Te l . 5783595) 
Domani alle 2 1 : Piano bar con vi
deo gigante 

B PUFF (Va Giggì Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTMO (Va Aurora. 27 - V a 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 

L'ARREDAMENTO 
E'... 
Es.: Cameralenomatrim.daLI.800.000oL 1.170.000 

Cameretta ragazzo da L 770.000 • L 495.000 
Soggiorno da L 1.600.000 a L 1.040.000 
CiJcàneCĉ nc<)rM3fio*L 2.000 OOOaL. 1.300.000 
SatortidaL 1.680.000 a L 920.000 
Completi bagno da L 70.000 a L 30.000 
UmpadaridaL 55.000 a L 35.000 

SOLO PER IL 
MESE DI SETTEMBRE 

SCONTO _ _ _ . ^ 
REALE DEL 0 9 /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

35% 
ROMA - VIA NOMEMTANA, 1111 - Tel. 821616 

. (300» .̂PmMArjCLMrjCORDOAfMMARE) 



DOMENICA 
28 SETTEMBRE 1986, l'Unità - SPORT 21 
Calcio 

Così in 
campo 
(ore 15) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 4 Ascoli 
Empoli 4 Como 
Torino 3 Sampdoria 
Napoli 3 Avellino 
Roma 3 Atalanta 
Inter 2 Milan 
Fiorentina 2 Brescia 
Verona 2 Udinese 

2 
2 
2 
2 
0 
0 
0 

- 8 

Avellino-Napoli 

AVELLINO: Di Leo; Zandonà. 
Garuti; Ferroni, Amodio, Bene
detti; Colomba, Boccafresca, 
Dirceu, Schachner, Tovalieri. 
(12 Zaninelli, 13 Alessio. 14 
Colantuono, 15 Bertoni, 16 
Murelli) 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Volpecina; Bagni, Ferrario, Re-
nica; CaffareTli, De Napoli, 
Giordano, Maradona. Carneva
le. (12 Di Fusco, 13 Ferrara. 
14 Castellone, 15 Marino, 16 
Muro) 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Brescia-Fiorentina | Empoli-Juventus | Milan-Atalanta Roma-Verona Sampdoria-Como I Torino-Ascoli Udinese-Inter 

BRESCIA: Aliboni; Giorgi, 
Gentilini; Bonometti, Chiodini, 
Occhipinti; Turchetta, Zoratto, 
De Martino, Beccalossi, Bran
co. (12 Pionetti, 13 Ceramico-
la. 14 Argentasi, 16 De Gior
gia, 16 Piovani) 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto; Carobbi, Pin, 
Galbiati; Onorati, Oriali, Diaz, 
Baggio, Monelli. (12 P. Conti. 
13 Berti. 14 Battistini, 15 Di 
Chiara. 16 Pellegrini) 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frottamaggiore 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge
lato; Della Scala, Picano, Salva-
dori; Osio, Urbano, Della Moni
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca-
lattini, 13 Brambati, 14 Maz-
zarri, 15Calonaci, 16 Baiano) 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Soldà. Brio. Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13 Briaschi, 14 Vignola, 15 
Pioli, 16 Caricola) 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

MILAN: G. Galli; Tassoni, Bo
netti; F, Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini; Evani, Massaro, Hate-
lev, Donadoni, Virdis. (12 Nu-
ciari. 13 Costacurta, 14 Man
zo, 15 Lorenzini, 16 Galderisi) 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen
tile; Perico, Barcolla. Rossi; 
Stromberg, Magrin, Cantarutti. 
Prandelli. Incocciati. (12 Mali
zia. 13Pasciullo. 14 leardi, 15 
Bonacina, 16 Piovanelli) 

ARBITRO: 
Agnol in di Bassano del G. 

ROMA: Tancredi; Baroni, Gè-
rolin; Boniek, Nela, Righetti; 
Desideri, Giannini, Pruzzo, An-
celotti, Di Carlo. (12 Onorati, 
13 Oddi, 14 Berggreen, 15 
Conti, 16 Agostini) 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Bruni, Volpati, Rossi, Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Sacchetti, 
15 Verza, 16 Pacione) 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini, Pari; Fusi, Viercho-
wod, Pellegrini; Viali». Cerezo, 
Lorenzo, Salsano, Mancini. (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 
Gamba/o, 15 Ganz, 16 Gan-
dolio) 

COMO: Paradisi; Tempestili!. 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattei, Invernizzi, Giunta, 
Notaristef ano, Todesco (Corne-
liusson). (12 Braglia, 13 Rus
so, 14 Aselli. 15 Butti, 16Cor-
neliusson o Todesco) 

ARBITRO: 
Boschi di Parma 

TORINO: Lorieri; Corredini, 
Francini; Cravero. Junior, Ferri; 
Beruatto, Sabato, Kieft, Dos-
sena, Comi. (12 Copparoni, 13 
E. Rossi, 14 Lerda, 15 Di Bin, 
16 Bella torre) 

ASCOLI: Corti; Dell'Oglio, Be
nedetti: lachini, Perrone, Trifu-
novic; Bonomi, Pusceddu, Vin
cenzi, Brady, Barbuti. (12 Paz-
zagli, 13 Marchetti, 14 Greco. 
15 Agostini, 16 Agabitini) 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

UDINESE: Brini: Gatparoti, 
Storgato; Colombo, . Edinho, 
Galbagini; Chierico, Miano. 
Graziarli, Criscimanni, Zanone 
(Bertoni). (12 Abate. 13 Susic, 
14 Dal Fiume, 15 Tagliaferri, 
16 Bertoni o Zanone) 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlini; G. Baresi, Ferri, Passe
rella; Fanna, lardelli, Altobelli. 
Matteoli, Garlini. (12 Malgio-
gtio. 13 Calcaterra, 14 Minau-
do, 15 Cucchi, 16 M. Pellegri
ni) 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

In Toscana il match-clou di questa terza giornata; poi Roma-Verona e la suspense di Milan-Atalantà 

La strana domenica dì Empoli capolista 
«E se vinciamo con la Juve, sai che bella mangiata... » 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — Ecco la Juven
tus, ma Empoli non si scom
pone. Vive la vigilia con di
stacco. Per l'ultimo allena
mento, prima della grande 
sfida (la seconda nella storia 
di queste due squadre e per 
giunta disputata da pari a 
pari, sullo stesso gradino del
la classifica) soltanto una 
decina di silenziose persone 
sugli spalti. Neanche un in
citamento, neanche un ap
plauso. «La gente qui è fatta 
così — ci spiega Gaetano 
Salvemini, il tecnico della 
squadra, l'uomo del miraco
lo. Segue con attenzione 11 
calcio, ma non scende In 
piazza per 11 calcio. E la 
squadra che fa da traino, da 
richiamo, non 11 contrario. 
come avviene un po' ovun
que. Al limite, potrebbe an
che non esistere una squadra 
di calcio ad Empoli». 

— Però la sene A, il prima* 
to in classifica non possono 

Sport in Tv 

non aver lasciato nell'am
biente tracce d'entusia
smo. 
«Certo, ma sono Inezie. 

Prima se ne parlava soltanto 
la domenica, 11 giorno della 
partita. Ora. anche nella set
timana, nei bar, per strada, 
negli uffici. Ma senza supe
rare certi limiti, perché nes
suno vive qui di sogni. Sanno 
che la realtà alla lunga sarà 
diversa, estremamente du
ra». . 

— È spaventato da questo 
boom della sua squadra? 
•Spaventato? Per niente, 

sono soltanto Incredulo. An
cora adesso mi domando co
me sia possibile che l'Incon
tro con la Juve sia diventato 
l'incontro di cartello della 
giornata di campionato. Se 
ci penso un attimo su, mi 
viene anche da ridere. Io ho 
sempre e solo pensato di do
ver affrontare la Juve, mal di 
poter un giorno contenderle 
11 primato». 

II campionato guarda a Firenze dov'è in pro
gramma la partita Empoli-Juventus. Ed è nel 
Comunale fiorentino che mezza Italia spera 
che si consumi l'imprevisto per la gioia della 
platea antijuventina e per coloro che temono 
una riedizione del campionato '85-86, con la 
Vecchia Signora in fuga alla velocità dì un loco
motore sin dalle battute iniziali. A Gaetano Sal
vemini ed alla sua pattuglia di baldanzosi gio
vani il compito di scrìvere un altro capoverso di 
questa storia tutta toscana che ha quasi il sapo
re di fiaba. Aleno lirica è invece l'attenzione dei 

«sistemisti» che si augurano in un'altra dome
nica miliardaria. Se la ragione fa sosta a Firen
ze, iì «cuore» batte con un po' di aritmia alla 
«Scala del calcio», in quel di San Siro dove il 
Milan ed il «barone» Niels Liedholm si giocano 
un'altra fetta di credibilità dopo le note magre 
d'inizio stagione. Al rientrante Agnolin l'one
roso compito di non litigare con i numeri ara
bi... In ordine di grandezza, altre due partite 
meritano una sottolineatura: Avellino-Napoli, 
per la curiosità di vedere all'opera Maradona, 
padre sì-padre no, e Roma-Verona, due squadre 
desiderose di confermare il pur diverso grado 
di ambizione. 

Questi gli appuntamenti dello sport in tv: or* 14 TMC: Ten
nis - Torneo internazionale di Barcellona (finali). Ore 14.30 
RAI UNO: Notizie Sport. Ore 15.40 RAI DUE: Automobilismo -
Vallelunga Campionato italiano F.3; Ippica - Gran Premio Lot
teria. Ore 15.45 RAI TRE: Ginnastica • Gran Premio città di 
Catania; Equitazione - Torneo internazionale di Grosseto. Ore 
15.50 RAI UNO: Notizie sport. Ore 17,50 RAI UNO: Calcio -
Sintesi di un tempo di una partita di serie B. Ore 18,20 RAI 
UNO: Calcio • Novantesimo minuto. Ore 18.40 RAI DUE: Calcio 
- Gol flash. Ore 18.50 RAI DUE: Calcio - Cronaca di un tempo 
di una partita di serie A. Ore 19.20 RAI TRE: Sport regione. 
Ore 20 RAI DUE: Domenica Sprint. Óre 20,30 RAI TRE: Dome
nica Gol. Ore 22.05 RAI UNO: La Domenica sportiva. Ore 
22.45 ITALIA UNO: Pugilato - Cronaca dell'Incontro Curry-
Honeygan. 

Partite ed arbitri della «B» 

Arezzo-Bari: Torello; Bologna-Genoa: Testa; Cremonese-
Taranto: Pucci; Vicenza-Modena: Lo Bello; Lecce-Triestina: 
Coppetelli; Messina-Cagliari: Nicchi; Parma-Campobasso: Ga-
va; Pescara-Lazio: Cornieti; Pisa-Catania: Lamorgese; Samb.-
Cesena: Baldi. 

LA CLASSIFICA 
Vicenza 4; Modena 4; Cremonese 4 ; Genoa 3; Arezzo 3; 

Messina 3; Cesena 2 ; Catania 2 ; Lecce 2 ; Bari 2; Parma 2; 
Pescara 1; Samb. 1 ; Bologna 1; Campobasso 1; Taranto 1 ; Pisa 
1; Triestina -2: Cagliari - 5 ; Lazio - 8 . 

— E ora che è così, qualche 
paura le sarà anche venu
ta... 
«Non calcistiche, ma 

d'ambiente. Il mio vero ti
more è che si è parlato e si 
sta parlando tanto In questi 
giorni di noi. Troppo rumore 
per i nostri obiettivi. Noi sla
mo una piccola squadra che 
ha In testa soltanto 11 pensie
ro della salvezza. Avremmo 
dovuto passare inosservati! 
quasi essere snobbati, invece 
ora tutti ci stanno con gli oc
chi addosso, ci guardano con 
circospezione e con attenzio
ne, come fossimo diventati 
la squadra più forte del tor
neo. Ma che scherziamo 

— Cosa vuole dire tutto 
questo? 
•Che ovunque ci attende

ranno con 11 coltello fra 1 
denti, almeno finché prose
gue questo momento magi
co; che tutto diventerà terri
bilmente difficile, con 11 ri

schio che saltino per aria i 
nostri programmi, che, ripe
to, parlano soltanto di sal
vezza». 

— Lei continua a parlare 
di salvezza, però intanto 
oggi le toccherà giocare per 
il primato. 
«Noi per 11 primato? No, 

queste sono cose da Juve. 
Date tempo al tempo. Se 
prendiamo un punto anche 
contro 1 campioni d'Italia mi 
sentirò come in paradiso. Ci 
permetterebbe di af frontrare 
le due consecutive trasferte 
di Bergamo (Atalanta) e di 
Torino (contro 1 granata) con 
il sorriso sulle labbra e con 
venti punti da conquistare 
ancora per salvarci». 

— E se dovesse vincere.-
•Non camblerà assoluta

mente nulla. Al massimo an
dremo a fare una bella man
giata, caso mal anche un 
brindisi alla nostra salute e 
poi da martedì tutti al lavo-

In tribuna a Firenze 
anche due principi 

(tiferanno bianconero) 
Dal nostro inviato 

EMPOLI — Ieri, nella sede della squadra empolese che. guarda 
caso, si trova nel palazzo Fiat («paghiamo regolarmente 1 affitto», 
tiene a sottolineare il d.s. Bini), e è stato un certo fermento. Erano 

f li ultimi ritardari che cercavano un biglietto per la partita. Dei 
5mila tagliandi messi in vendita, ne sono rimasti a disposizione 

soltanto alcune migliaia. C'è nell'aria un incasso record, di quasi 
800 milioni, una cifra storica per un club, abituato a incassare cifre 
irrisorie. Non mancheranno, in occasione di questo avvenimento 
calcistico, personalità in tribuna d'onore. A far passerella arrive
ranno anche da molto lontano, addirittura dal Marocco. Sono i 
principi Assan Elia el Yacoumi. presidente della Federazione gol 
marocchina e amico da tempo di Umberto Agnelli, con il fratello 
Kamal. Hanno smosso man e monti per avere un biglietto, alla 
fine ottenuto. 

Per gli amanti dei ricorsi storici, questa è la prima partita uffi
ciale fra le due squadre. Prima di oggi fu giocata soltanto un'ami
chevole, nel lontanissimo 1971. Allora finì 8-0, naturalmente per la 
Juve. La partita fu messa su da Allodi e Bini, i general manager 
delle due società, nel quadro della cessione ali Empoli di due gio
vanissimi Biagini e Rossano Rossi, fratello di Paolo. Quel giorno, 
furono incassati 12 milioni, che finirono tutti nelle tasche della 
Juventus. Sei la società bianconera se li prese per l'ingaggio. Men
tre gli altri sei Allodi li volle per il pagamento dei due giocatori che 
si rivelarono un fallimento. Ma a quei tempi Allodi comandava... 

pa. ca. 

Dietro l'avvio lento delle squadre che in estate hanno cambiato molto 

«Ma chi più compra peggio andrà» 
Parla Gigi Radice: «C'erano una volta i presidenti...» 
MILANO — «Appena due 
partite giocate, davanti a 
tutti una stagione intera, 
infinita, eppure pare già 
tutto deciso. Due partite e 
si parla di spareggi, di in
contro verità, di panchine 
che scottano. La critica 
che ha già capito tutto, che 
vede il futuro come fosse 
scritto su un libro. E inve
ce il calcio è sempre un re
bus. Persino per uno che 
c'è dentro da una vita». E 
Gigi Radice, che da quella 
specie di sottoscala che è 11 
Filadelfia (dove innerva il 
suo Toro di calcio e di 
energie morali) all'idea di 
parlare del campionato 
prima di andare in campo 
per gli incontri della terza 
giornata, sbotta: «Ma come 
si fa a parlare degli altri: 
non ho ancora nemmeno 
capito cosa possa diventa
re questo mio Toro!*. 

Ma la macchina gira a 
velocità molto superiore ai 
fatti e non saltarci sopra, 

anche se con riluttanza, 
non si può. Non resta che 
dire che è un gioco che non 
piace. 

«Da qualche anno è una 
regola questa di anticipare 
non delle ipotesi ma addi
rittura I verdetti. Ripeto, 
due partite appena ed e già 
tutto diviso in bene e in 
male. Due partite e tutti a 
giurare che questo è il 
campionato delle provin
ciali che si ribellano alle 
squadre della metropoli. 
Che tra l'altro è una idea 
che mi piace anche, ma co
me fai a dirlo? Dieci ce ne 
vogliono di partite per ve
dere qualche cosa di certo 
nelle avversarie e poi co-
munque a dare un giudizio 
netto il rischio di sbagliare 
in pieno è sempre altissi
mo*. 

Ma la gente allo stadio 
oggi va per vedere chi vin
ce la sfida al vertice tra 
Empoli e Juve e pensa dav
vero che la squadra di Sal

vemini sia la rivelazione 
dell'annata. Oppure che è 
già uno spareggio sull'orlo 
del precipizio tra il Milan e 
l'Atalanta. 

— E voi in campo con che 
spirito andate? 

•L'opinione pubblica ha I 
nervi scoperti, è diventata 
sensibilissima a questo ti
po di messaggi, ci sta a 
questa corsa al verdetto. 
Noi dell'ambiente dobbia
mo sapere che il pubblico è 
condizionato e che è facil
mente condizionabile, ecco 
perché le responsabilità 
dei dirigenti sono sempre 
maggiori. Guai a dare dei 
giudizi affrettati, rilasciati 
con leggerezza, si possono 
complicare molto le co
se...». 

— Il riferimento a quello 
che è successo al Milan in 
queste settimane è preciso: 
la regola del gioco consiglia 
di non fare nomi, ma non 
dì evitare i problemi. E que
sto per U mondo del calcio è 

un problema grosso e vec
chio. Allora,siamo alle soli
te. Campionato nuovo mu
sica vecchia non solo nei co
stumi ma anche nella so» 
stanza? 

«Tecnicamente per ora 
non mi pare di vedere nul
la di nuovo. Siamo alle so
lite soluzioni, sorprese nes
suna, spero che andando 
avanti si migliori». 

— Ce, dunque, in Radice, 
l'attesa per un campionato 
che nel gioco, nelle scelte 
delle squadre porti delle no
vità? 

«Sì, mi pare quasi un ob
bligo. Come si fa a dimen
ticare che 11 nostro caldo 
arriva da un mondiale di
sastroso? Credo che tutti 
noi abbiamo 11 dovere di 
tentare di fare un po' di più 
e sono fiducioso, anche se 
non si è visto ancora nulla 
di straordinario. Se si vuo
le proprio leggere nella sfe
ra di cristallo direi che è 
stata ancora una volta ri-

spettata una regola abba
stanza nuova, che ha ca
ratterizzato gli ultimi an
ni. Da qualche tempo il 
club che realizza la campa
gna acquisti più clamoro
sa, economicamente più 
consistente, quando si ini
zia a giocare e poi tra i più 
deludenti. Non so bene il 
perché, ma da qualche 
tempo è così». 

— Ancora un riferimento 
al Milan? 

«Ma sì, 11 Milan e l'anno 
scorso l'Inter e prima la 
Fiorentina quando acqui
stò Socrates e lo stesso Na
poli. Azzardando un per
ché™ Forse una volta i pre
sidenti erano più bravi a 
fare le campagne acqui
sti!». 

— Prima hai detto che 
questa idea di un calcio con 
le provinciali in giro a com
binare guai non ti dispia
ce— 

•Certo, anche perché 11 
mio Toro ha uno spirito 

ro, pensando che i punti che 
ci mancano per restare anco
ra un anno in serie A sono 
diventati soltanto 19. Co
munque, noi non slamo così 
bravi per poter tanto». 

— Come è possibile allora 
che una squadra di scono
sciuti sia riuscita a fare 
tanto clamore? 
•Me lo domando anche lo, 

e non sono ancora riuscito a 
dare una risposta. Comun
que essere sconosciuti non 
significa non essere bravi. I 
miei, sono ragazzi che si 
stanno sacrificando dentro e 
fuori del campo, per diventa
re un domani qualcuno. Pro
prio questa loro abnegazione 
ci ha permesso cose, che nes
suno si sarebbe mai immagi
nato. Presto, però, ritornere
mo l'Empoli, non più la pri
ma In classifica». 

— Che squadra è la sua? 
«Una squadra di leoni, che 

se potesse prendere per 11 col
lo l'avversarlo lo farebbe 
senza pensarci due volte. In 
questo gruppo, poi, ci sono 
un paio di fini dicitori, che ci 
permettono di elevarci di un 
po' sul plano della tecnica*. 

— Chi è il vostro Platini? 
«Casaroli, ve lo ricordate, 

giocava tempo fa nella Ro
ma. È un Platini fatto In ca
sa, come tutte le cose in que
sta città. Una volta giocava 
da centravanti, noi l'abbia
mo trasformato in regista. 
Sono i miracoli della provin
cia. Poi abbiamo altri ragaz
zi molto validi di cui presto 
sentirete parlare. Mi riferi
sco a Della Monica, a Osio e 
Della Scala. Quest'ultimo è 
un portento, uno di quel gio
catori che tutti gli allenatori 
vorrebbero . nella propria 
squadra. E inesauribile, 
spesso mi chiedo anch'io co
me faccia a correre tanto». 

— Ha già studiato tutto 
della Juve? 
•Perché, forse la Juve è 

una squadra che deve essere 
studiata? Si sa tutto di lei, il 
guaio è che non si riesce a 
fermarla. Io qualcosa a tavo
lino ho preparato, speriamo 
che ci vada bene*. 

— Se vi riuscisse dì battere 
i bianconeri, diventereste 
automaticamente la squa
dra più amata da mezza 
Italia. 
•Per gli altri sarebbe un 

amore interessato, ma noi 
non stiamo a badare tanto 
per il sottile. Se questa cosa 
può far piacere a tanti, noi ci 
proveremo: ci piacerebbe 
molto diventare la squadra 
simpatia del campionato. 
Ma non come la Cremonese 
di qualche anno fa, che fra 
un complimento e l'altro è fi
nita in serie B. Così il gioco 
non mi place. Allora preferi
remmo essere antipatici...». 

Paolo Capite 

calcisticamente da provi-
ciale, questo anche se noi 
rappresentiamo una città 
importante. Ma quando 
parlo di spirito da provin
ciale vedo dei valori im
portanti, solidi, sani. Mi 
piace quando parlano di 
"Torino operaio" perché è 
un modo per rilevare che 
c'è dell'umiltà. Noi ci sia
mo resi conto che tutto è 
difficile e che solo essendo 
disposti a grandi sacrifici 
si può ottenere di più». 

— Una ricetta esclusiva, 
che vale per Radice e per il 
Torino coltivato all'ombra 
del vecchio Filadelfia? 

«No, forse no. Anzi lo 
credo che farebbe bene a 
tutti sentirsi dentro un po' 
più provinciali. Per me i ri
sultati sono frutto solo di 
impegno e sacrifici e per 
riuscire ci vuole umiltà». 

Un pane di cui tutto il 
calcio ha bisogno. 

Gianni Piva 

Nell'esposto 
Maradona 

contrattacca 

©NAPOLI — Nuovi 
particolari si sono 
appresi sull'espo
sto alla magistra-
tura presentato 
nei giorni scorsi 

da Diego Armando Maradona, 
e depositato dai suoi difensori, 
in relazione alla vicenda della 
presunta paternità del calcia
tore. Nell'esposto vengono ipo
tizzati a carico di Cristiana Si-
nagra, la madre del bimbo, e 
dei suoi familiari, i reati di 
esercizio arbitrario delle pro
prie ragioni, violenza privata 
e diffamazione aggravata. L'i
potesi di violenza privata si ri
ferirebbe al fatto che nei con
fronti di Maradona sarebbero 
state fatte pressioni per rico
noscere il bambino poche ore 
prima della notizia diffusa dal 
telegiornale. 

Roma-Dundee 
il processo 

è stato rinviato 

®
ROMA — Non po
trà conoscersi pri
ma dell'inizio del 
prossimo anno il 
verdetto della ma
gistratura ordina

ria sul caso Roma-Dundee, 
per il quale il presidente della 
squadra giallorossa Dino Vio
la è stato sospeso dall'Uefa per 
cinque anni da ogni attività 
intemazionale. I giudici della 
terza sezione del tribunale, 
com'era previsto, hanno dovu
to infatti rinviare a nuovo 
ruolo il processo contro Spar
taco Landini e Giampaolo Co-
minato, i due ex calciatori ac
cusati di truffa aggravitta. Co-
minato ha subito venerdì nel
l'ospedale di Merano un inter
vento chirurgico al menisco e 
ieri non si è potuto presentare. 

Bramble finisce 
ko al 2° round 

Rosario campione 

®
MIAMI BEACH 
(Florida) — Notte 
portoricana sul 
ring di Miami do
ve Hector -Ma
cho» Camacho ha 

conservato il titolo mondiale 
dei leggeri versione Wbc bat
tendo ai punti in 12 riprese l'u-
gandee Cornelius Boza 
Edwards ed Edwin Rosario ha 
conquistato la corona della ca
tegoria versione Wba sconfig
gendo Io statunitense Livin* 
gstone Bramble per ko alla se
conda ripresa. 

Pescara, sciopero 
dei calciatori 

Gioca la Primavera? 
PESCARA —I gio
catori del Pescara 
hanno minacciato 
di non scendere in 
campo oggi contro 
la Lazio, per il 

mancato accordo con la socie
tà sui premi partita. Secondo i 
calciatori, la società avrebbe 
offerto la metà di quanto loro 
richiesto sulla base dei premi 
percepiti nella passata stagio
ne. 

So Capodistria 
«Càlcio e mafia, 
il caso-Palermo» 

®ROMA — Questa 
sera alle 21 Capo
distria manderà 
in onda un pro
gramma realizza
to a Palermo da 

Tele L'Ora e da Trm intitolato 
-Calcio e mafia: il caso Paler
mo- che analizza alcuni degli 
aspetti «sommersi» della vi
cenda. Ospiti di Oliviero Beha 
che conduce il ditiUito sono il 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, il ministro per eli Af
fari regionali Carlo Ytzzini, 
l'aw. Ugo Dal Lago, esperto di 
diritto sportivo, e il giornalista 
de -L'Ora» Francesco Vitale. 

PB 41 • 500W 
Cìrtwio convertitore OC OC • Dotato di 
circuito protettivo • Accensione automatica 
dairappareccruo radio o riproduttore • 
Sentii™!* d'entrata aggiustabile • 
Possibilità di conegamento da sorgenti -
Allattasse impedenza. 

EQB 1206 • 60W 
10 Dance di equalizzarle** per canale 
•Comro'io by-pass e controtto f aoer - 5 

••veni uscita per canale • Sistema di 
muanzzazione notturna. 
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Basket atto II: a Pesaro in programma una classica, a Bologna è derby 

I big Tracer contro l'enigma Sca voliiii 
II fallo intenzionale? 
Come una calibro 45 

nelle mani di un bimbo 

La seconda di campionato propone subito una classica: la 
Tracer Milano scende a Pesaro, una delle «culle provinciali» del 
basket, per vedersela con la Scavolini. In Al spicca anche il 
match del Palaeur di Roma tra il Banco e la Mobilgirgi. L'eco 
degli incontri-scontri dello scorso anno non si è ancora spento e 
i casertani, forti del successo al primo turno con l'Ocean, incon
treranno un Banco Roma scottato dalla prima «caduta» stagio* 
naie. Tra i capitolini incerto l'Impiego del «play» Sbarra. Se non 
ce la farà a recuperare, andrà in campo nel quintetto base Da-
stianelli. A Cantu sale la rivelazione Allibert che ha ridimensio
nato al debutto le velleità dei pesaresi. Derby emiliano a Bolo* 
gna tra la Dietor e le Cantine Riunite, con entrambe le forma
zioni a quota due. La Bertoni Torino, bocciata all'esordio, è im
pegnata in trasferta sul temibilissimo campo del Giorno Venezia 
(domenica ha dato filo da torcere ai campioni d'Italia). Tra gli 
uomini di De Sisti ancora dubbia la presenza del pivot Garret, 
rimasto vittima di un curioso, quanto micidiale infortunio: è 
stato punto (giovedì) da un insetto al ginocchio ed è stato co
stretto a farsi operare. Intanto dopo Al e A2, scatta oggi per 
sedici squadre la serie B. Una «cauetteria» d'eccellenza, senza 
stranieri, ma con organici di lusso. di DIDO GUERRIERI 

Partite e arbitri, ore 18.30 

(2* GIORNATA) 

A / 1 — Arexons Cantù-Alli-
bert LI (Fiorito e Reatto); Banco 
Roma-Mobilgirgi CE (D'Este e 
Marchisi; Ocean BS-Hamby Ri
mini (Giordano e Pallonetto); 
Scavolini PS-Tracer MI (Gorlato 
e Oeganutti): Dietor BO-Riunite 
RE (Montella e Pasetto); Bo
ston Enichem Li-Yoga BO 
(Stucchi e Casamassima); Gio
rno VE-Berloni TO (Grossi e 
Pinto); Fantoni UD-Divarese 
V A . 

LA CLASSIFICA — Alhbert, 
Riunite. Boston Enichem. Diva-
rese. Tracer. Yoga. Mobilgirgi, 
Dietor 2; Fantoni, Ocean, Ber
toni. Giorno. Banco, Hamby, 
Arexons. Scavolini 0. 

(2* GIORNATA) 

A / 2 — Viola RC-Citrosil VR 
(Baldi e Corsa); Stefanel TS-
Benetton 78-103 (giocata ieri); 
Napoli-Fleming P.S. Giorgio 
(Durante e Nelli); Filanto Desio-
Pepper Mestre (Pigozzi e Mau-
rizzi); Annabella PV-Spondilat-
te CR (Indrizzi e Zeppilli); Liberti 
Fl-Corsatris RI (Zanon e Tullio); 
Jolly FO-Segafredo GO (Bian
chi e Grotti); Facar PE-Fabriano 
(Tallone e Ligabue). 

LA CLASSIFICA — Benetton 
4;Citrosil, Pepper. Spondilatte, 
Filanto, Facar. Segafredo, Fle
ming 2; Annabella, Corsatris, 
Viola, Napoli. Liberti, Jolly, 
Stefanel 0; Fabriano - 1 . 

L'avevo previsto, avevo già ammonito: introdurre la 
nuova regola sul fallo intenzionale è stato come regalare 
da un bambino una pistola carica e senza sicura. Parlo 
con uno dei due istruttori nazionali del Comitato Italiano 
arbitri, l'esimio Albanese, e lui mi dice: «Stai tranquillo, 
abbiamo Istrutto gli arbitri, abbiamo loro detto che è 
cambiata soltanto la sanzione, la regola è rimasta la stes
sa, e così la sua Interpretazione». Isuol amministrati, nel 
tornei estivi e nella prima giornata di campionato, lo 
hanno già smentito clamorosamente. Prima, quando un 
fallo giudicato intenzionale veniva punito con due tiri 
Uberi, se ne fischiava uno ad ogni morte di papa; ora che 
la sanzione prevista è di due tiri Uberi più la rimessa 
laterale della palla da parte della squadra che ha subito il 
fallo, alcuni arbitri ne fischiano minimo tre o quattro a 
partita. Un fallo intenzionale può comportare un passivo 
di cinque punti: i due tiri liberi realizzati più un possibile 
canestro da tre punti che può scaturire dal nuovo posses
so di palla. Dicono le voci governative: «Afa gli arbitri 
useranno il buonsenso». Appunto. Ji buonsenso non è 
una dote universale, c'è chi l'ha e c'è chi non l'ha. È come 
affidare la famosa pistola al bambino, e raccomandargli 
di non far fuoco, ve l'Immaginate una regola simile nel 
calcio? Purtroppo la commissione tecnica della Flba nel
la quasi totalità dei suoi membri è composta da vecchie 
cariatidi dedite al piaceri della tavola e del bicchiere, che 
hanno perso da un pezzo ogni contatto con la realtà ce-

C o n q u e s t o art icolo D i d o 
Guerrier i in iz ia la 

co l laboraz ione c o n il nos tro 
g iorna l e . A l l enatore de l 

B a n c o R o m a , h a g u i d a t o i n 
p a s s a t o t i to late squadre e 

fa t to parte del lo staff 
t e c n i c o de l la N a z i o n a l e 

sttstlca. Adesso, l birichini, stanno architettando una 
nuova marachella:permettere ad un giocatore, per ogni 
possesso di palla, non più di cinque palleggi, pena la 
perdita del possesso. Ipoveri arbitri ne hanno già a suffi
cienza delle regole del tre, cinque e dei dieci secondi, che 
debbono calcolare personalmente, senza l'ausilio del cro
nometrista. A quando l'impiego dei robot per l'arbitrag
gio? Comunque insisto sulla pericolosità che la regola 
sul fallo intenzionale comporta. Giudicare le Intenzioni è 
impossibile. Si potrebbe allora condannare all'ergastolo 
Tizio perché ha lanciato un'occhiata assassina a Calo. 
L'arbitro ha già troppe responsabilità. E quest'anno le 
'maglie grigie» hanno cominciato il loro lavoro già scon
tenti. Non li entusiasma il principio informatore della 
costituzione delle nuove terne arbitrali; molti sono in 
cattiva condizione fisica, vedi in giro abbondanti pancet
te che debordano sopra le cinture. C'è chi dopo cinque 
minuti di partita è madido di sudore, c'è chi non corre 
affatto, ma passeggia. Ed una partita giudicata da un 
arbitro fuori condizione vale proprio come qualsiasi al
tra. Una sconfitta può costare il posto ad un allenatore 

grofessionista), una perdita economica ad una società. 
nettanti che giudicano professionisti: un anacronismo. 

Come vedreste, ad un concorso per ingegneri edili, un 
commissario giudicante medico, però appassionato let
tore di riviste di architettura? Beh, amici miei, l'Italia è 
fatta così. 

Retroscena e curiosità del mondiale di Leningrado 
Da quando c'è Natascia lo sfidante vince sempre 

n Re stavolta non c'entra 
Karpov aiutato da una donna 
Gli esperti sbigottiti dalla serie 
di errori del campione in carica 
Kasparov sconfitto per troppa sicurezza 
Domani si riprende (senza più stop) 

Quel lo che so lo qualche 
g iorno fa s embrava a tutti 
u n miracolo è ogg i realtà. 
Karpov, il g laciale Tolija, c o 
m e e soprannominato , è r iu
sci to con u n a impresa ecce
z ionale a riagganciare 11 ri
vale. Vincendo a n c h e la 19* 
partita (tre vittorie consecu
tive, mai verificate dal dopo
guerra a oggi in u n mondia le 
di scacchi) si è riportato In 
parità su l punteggio di 9,5 a 
9.5. 

A Leningrado, dopo quat
tro partite e due sconfitte , il 
mondia le s embrava ormai 
conc luso a favore di Kaspa
rov e Karpov a n c h e sul la 
scacchiera sembrava ormai 
rassegnato a perdere quel t i 
to lo che aveva m a n t e n u t o 
per ben dieci anni . Tre vitto
rie consecut ive s o n o u n 
exploit che va ascrit to al la 
s u a tenacia , gr in ta e incrol
labile vo lontà di vincere. 
U n a fede nelle proprie capa
cità c h e non Io h a ma i a b 
bandonato a n c h e nei m o 
ment i più neri de l la s u a vita 
e che oggi indipendentemen
te dal risultato f inale Io i n 
nalza nel l 'ol impo dei grandi 
del la scacchiera. Forse a 
ques to successo h a contri
buito a n c h e la discreta pre
senza del la s u a n u o v a c o m 
pagna, Natasc ia , c h e grazio
sa , bionda e m o l t o g ióvane, 
lo ha sos tenuto in questa ri
monta . 

Ma u n a parte preponde
rante in questa svo l ta l'ha 
avuta a n c h e e soprattutto 
Kasparov. L'arzebagiano 
con u n g ioco troppo azzarda
to e dec i samente sopra le ri
g h e h a creduto di poter c o n 
cludere in bellezza u n l u n 
g h i s s i m o ed es tenuante 
m a t c h c h e dura d a d u e anni 
cercando la vittoria anche 

dove n o n c'era. Ed è s t a t o 
d u r a m e n t e punito . A scacch i 
la s toria insegna che in pos i 
zioni equilibrate chi dei d u e 
giocatori t enta di forzare il 
g ioco di so l i to perde per aver 
sbag l ia to la va lutaz ione di 
g ioco . E a n c h e u n c a m p i o n e 
c o m e Kasparov n o n è s f u g 
g i to a questa regola. Ne l la 
18* h a rifiutato la patta ed h a 
perso, ne l la 19* h a rotto l'e
quilibrio con u n sacrificio di 
qual i tà per s tare m e g l i o ed 
h a perso. Le s u e bril lanti 
combinaz ioni e minace l e 
ta t t iche nu l la h a n n o potuto 
contro il so l ido g ioco di Kar 
pov. Il quale con preciso 
t e m p i s m o psicologico h a 
ch ies to l 'ult imo de i suo i t i -
m e - o u t , apparentemente i n 
terrompendo il s u o m o m e n 
to m a g i c o m a in realtà per 
prepararsi al l 'assalto f i n a l e 
Ora il c l i m a del mondia l e h a 
ragg iunto u n a temperatura 
a l t i s s ima e le pross ime parti
te v ivranno u n a tens ione di 
g ioco legata anche al le p iù 
•piccole mosse» e al l ' inesora
bile scorrere del t empo . 
DICIASSETTESIMA DEL 
MATCH 17 settembre 1986. 

Karpov n o n è superst iz io
s o ed apre d4 , Kasparov ri
sponde con la so l i ta Difesa 
Grunfeld, g iocata ben 8 vol te 
s u 9, c o n l a quale s e m b r a 
aver trovato l a panacea agl i 
a t tacchi dell 'avversarlo. La 
partita s e g u e gli s c h e m i del 
le altre g iocate in precedenza 
f ino a q u a n d o pr ima c o n u n a 
prematura avanzata di p e 
d o n e di Torre e poi c o n u n a 
dubbia m o s s a di Caval lo K a 
sparov n o n compromet te la 
posiz ione. Karpov ques ta 
vo l ta n o n m o l l a la preda e 
pr ima c o n l ' ingresso di Torre 
in 7* traversa poi c o n 11 g u a 
d a g n o di d u e pedoni l iquida 

In alto, una 
immagine 
dell'ultima 
partita tra 
Karpov « 
Kasparov; 
qui a fianco, il 
campione che 
cerca 
concentrazione 

fac i lmente il c a m p i o n e in 31 
m o s s e . 
DICIOTTESIMA DEL 
MATCH 19 settembre 1986. 

Kasparov ques ta vol ta 
apre di D o n n a e l o s f idante 
en tra i n u n a Di fesa N i m z o -
Ind iana che lo h a v is to sof
frire ne l m a t c h precedente. 
Poi dec idendo di n o n arroc
care fa intendere di voler lot 
tare d u r a m e n t e a tu t to c a m 
po. Kasparov accet ta la sf ida 
n o n arroccando e a t taccan
d o v io lentemente sull 'ala di 
R e . A l la 28* m o s s a rifiuta l a 
pat ta specu lando su l poco 
t e m p o a disposiz ione dell 'av
versario m a ques to consente 
a Karpov di piazzare bene il 
R e in v i s ta del f inale. Infatt i 

dopo u n dubbio s c a c c o di 
Torre a l lo scadere del t e m p o 
la posizione di Kasparov c o n 
i pezzi d isunit i permette a l lo 
sf idante di riprendere 11 f ina
le il g iorno s e g u e n t e c o n d u 
cendo lo mag i s t ra lmente a l l a 
vittoria ragg iunta a l la 59* 
mossa . 
DICIANNOVESIMA DEL 
MATCH 24 settembre 1986. 

Karpov, raggiante per l e 
d u e vittorie consecut ive , 
cont inua l a serie del le aper 
ture di D o n n a per evi tare l e 
insidiose •Siciliane» di K a 
sparov e quest 'ul t imo prose-
g i e c o n l a consue te D i fe sa 

runfeld c h e s o l o u l t i m a 
m e n t e l o h a tradito. Poi a l la 
7* m o s s a c a m b i a l inea di g i o 

c o e svi luppa u n Caval lo i n 
m o d o poco ortodosso. S e g u e 
u n a serie di as ses tament i p o 
sizionali quindi a l la 15* m o s 
s a con u n sacrificio di qual i 
t à (Torre per Cavallo) crede 
di trovare u n b u o n contro 
g ioco al l 'attacco de l lo s f i 
dante . Karpov però n e a p 
profitta per inchiodare il C a 
val lo in e4„ cos tr ingendo 
l'avversario ad u n a m a n o v r a 
laboriosa per divincolars i 
da l la morsa. Q u e s t o però 
n o n lo sa lva dal perdere u n 
pedone e dopo u n a ser ie d i 
a l leggerimenti dal l 'entrare 
in u n finale perso c h e a b b a n 
d o n a v a il g iorno s e g u e n t e . 

Pier Luigi Petrucciani 

Mentre il match mondiale tra Kasparov e Karpov sì sta ac
cendendo sempre di più, sulla f iammata di ritorno dello sfidan
te c h e con un'incredibile e fantastica rimonta vincendo anche 
la 19* partita si è portato in situazione di parità sul punteggio di 
9,5 a 9,5, altri due avveniment i importanti ai massimi livelli 
sono in pieno svolgimento. A Riga (Urss) è i n corso il match 
finale del torneo dei candidati al prossimo mondiale tra le due 
«new-sUrs» dello scacchismo sovietico. Andrej Sokotov, 22 anni , 
unico a vincere Karpov quest'anno e Arthur Jusupov, 24 anni , 
entrambi Grandi Maestri h a n n o iniziato le ostilità il 1» settem
bre. Il vincitore dovrà incontrarsi poi con il perdente dell'incon
tro Kasparov-Karpov per designare il nuovo sfidante al titolo 
che sì terra nel seUembre 1987. Finora il punteggio, sulla distan
za dei 14 incontri, è a favore di Jusupov che con due vittorie di 
vantaggio appare il favorito. 

A SoTta (Bulgaria) si s u svolgendo invece il match final* per 
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POSIZIONE DOPO: 3 2 . TbS. 

il titolo mondiale femminile tra la detentrice Maja Ciburdani» 
dze e la sfidante Elena Achmilovskaja. L'incontro previsto sulle 
12 partite di cui 6 in Bulgaria e 6 in Urss vede la prima condurre 
rincontro con due punti di vantaggio. 

La partita commentata 
Hort-Urwn (Noordwipi 1965} 

1. M.CW; 2. o«.cS; 3- dS,*«; 4. 
Cc3.de; 5. —.&; 6. Ad3.Afl7; 7. 
09*2.0-0: • . f3.ChS: 9. A*3.0M+; 
10. «3.D*7; 11. Od2.IS; 12. 
«f3.9*5; I X (MMt j l ; 14. H3.BS; 
15. g4,*4 compteanoo la ixmajtm. 
1 * . o^S.«:d3: 17. Tda1l *• mio*»*. 
Matti M 17. 0-<J3,T«8; 18. Af*.b4i 
oppure 17. DzO3.Jt0: 18. Rd2.b:c4t 
con vantaggio datiamo. 17. ~d:*g; 
18. he,Tf7; 18. C:a2.Cd7; 20. 
AM.CM; 21. T92.Cn*; 22. 
Dc3.Ca8; 23. A.aSA*S: 24. 
Th9l.Dx3+: 28. tcc3.T8*7; 28. 
CMJMtl par aampMcara. con tirala 
vinto 27. Rc2JfcM; 28. T98+JU7; 
29. Tal+.847; 30. c*8 3 bianco ha 
qua» aopraffatto 9 naro- SO. —A*7; 
31. TdB+.ft«7; 22. T M . minaccian
do 33. Cd8+JM6:34.Ta6+.Bg7; 35. 
C-"f7 aagurta dala par cita dta~*JMra. 
Ma * naro ha in sorbo un» sgradita 
sorpresa. 32. „.A:d5n ad ora dopo 
33. Cd8+Jtd71 bianco rimana con un 
pugno ftrnoacna. 33. CM+.A*4+«a 

M E R A N O — Approdato quest 'anno al la 47" edizione il Gran 
Premio di Merano vedrà oggi In p i s ta u n ragguardevole c a m 
po di ben 16 cavalli: m a , al di là del n u m e r o e del la qual i tà dei 
partecipanti , il Merano resta in fondo u n a corsa tut ta spec ia 
le, vuoi per le tante difficoltà del percorso, p ieno di g iravol te 
e di improvvisi tranell i , vuol per l o s tress nervoso c h e ormai 
d a giorni, c o m e ogni a n n o h a invaso le ment i ed i cuori degl i 
uomin i e dei cavall i , cosi che , in barba ad ogn i pronost ico, 
non di rado si è ass is t i to a volate dall 'esito a s so lu tamente 
imprevedibile. A l m e n o sul la carta, v e n e n d o d u n q u e a d e s a 
minare il gruppo dei concorrenti , gl i ospit i stranieri n o n d o 
vrebbero essere di pr ima grandezza: dal Be lg io s o n o infatt i 
g iunt i d u e onesti sfangatori , così c o m e di c lasse n o n ecce l sa 
s e m b r a n o 1 due francesi di turno, fra l qual i sarà forse d a 
preferire 11 grigio Pala l s Rose , recente vincitore in provinc ia 
e s u u n a pista da l la caratterist iche tecniche n o n diss imil i d a 
quel la meranese; l'altro transalpino, Ouragan Col longes , g i à 
visto all'opera a Merano, n o n h a finora des ta to grande i m 
pressione, a n c h e s e nel g i u g n o scorso è s t a t o In grado di 
aggiudicarsi 11 grande S teep led l N a n c y . Fra I nostri p o r t a c o 
lori, d u e c a v a l U s u tutti , u n g i o v a n e rampante . Nord BoW ed 
u n anz iano di eccel lente qualità, Luci a S a n Siro. D o p o u n a 
breve carriera In plano, passato agli ostacoli Nord Bold s e m -

Sedici cavalli in pista 
per una corsa miliardaria 
Oggi a Merano 
il GP di siepi 
distributore 
dei premi 
della Lotteria 
Nazionale 

bra aver trovato davvero 11 s u o terreno di e lezione, tan to d a 
restare a tutt 'oggi imbattuto , c o n In carniere notevoli v i t to
rie, dal la corsa siepi di Torino al meranese premio Richard; a 
de t ta de l tecnic i il caval lo sarà In c a m p o nel p ieno del la 
forma, a n c h e s e non poche Incognite potrebbero sorgere a 
c a u s a del la inesperienza c h e In occas ioni c o m e queste p u ò 
g iocare qua lche brutto tiro. Al contrario, inesperto n o n è 
Luci a S a n Siro , g iunto s e c o n d o nell 'edizione del lo scorso 
a n n o dietro a d u n poco appogg ia to Arrollo. In questa s tag io 
n e il cava l lo h a g ià riportato d u e success i di r iguardo ( lo 
Steeple di Tor ino ed 11 premio Unire a Merano) entrambi però 
s u dis tanze p iù brevi rispetto a l S chi lometri del la prava 

odierna, al p u n t o che proprio ques to de l la d i s tanza resta 11 
maggiore interrogativo s u l rendimento dell 'all ievo di Alber
t o Pozzoli . M a n o n basta, perché a d ulteriore riprova del l ' in
certezza de l la corsa, n o n m a n c a n o certo altri Qualificati a sp i 
ranti , a cominc iare dal n a v i g a t o Daumont , che avrà in s e l l a 
u n val ido e l e m e n t o c o m e Colleo, senza inoltre trascurare le 
leg i t t ime speranze di Art ima, sogget to quest 'ult imo in p o s 
sesso di o t t i m e doti at let iche, e del fresco Importato W h a h o u -
m e , g ià in b u o n a evidenza sul le piste francesi e s e c o n d o as sa i 
v ic ino dietro a D a u m o n t ne l la s u a pr ima sort i ta meranese . 
Questi , dunque , I caval l i In grado di aggiudicarsi la ricca e d 
ant ica m o n e t a (230 mi l ioni compless i v i )anche se , e g ià Io s i è 
detto , la prova resta tradiz ionalmente aperta ad ogn i possibi
le soluzione: la lunghezza del percorso, 1 tanti ostacol i dm 
superare, la sce l ta de l la g i u s t a l inea d i corsa rimangono c a 
ratterist iche insostituibil i , caratterist iche c h e f a n n o del M e 
rano u n a del le prove p iù affascinanti de l settore, aperta a p 
punto ad ogn i so luz ione m a capace anche , c o m e t a n t e vol te è 
accaduto , di laureare caval l i d i c lasse , s e n o n addir i t tura 
cavall i poi entrati ne l la l eggenda de l l 'osUcoUsmo in terna-
rionale. , 

v.b, 

COMUNE DI GABICCE MARE 
PROVINCIA DI PESARO-URBINO 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 8 ottobre 19B4. n 667 

r e n d a n o t o 
Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1. leti, e) della Legge 2 lebbraio 1973. n 14. per mezzo 
di offerte segrete da confrontarsi poi con la media ai sensi 
dell'art 3 della citata Legge n 14. 1 lavori di Costruzione 
lungomare C. Colombo - 1* stralcio, per un importo a base 
d'atta di L. 801.633.310. 
Le imprese interessate, iscritte all'A N C - cat 6' • IO M n 
770 del 25 febbraio 1982). possono chiedere di essere invitate 
alla licitazione privata suddetta mediante domanda in carta 
bollata da far pervenire a questo Comune, a mezzo raccoman
data. entro e non oltre dieci giorni dalla data del presente 
avviso e. precisamente, entro l"8 ottobre 1986 a pena di deca
denza. L'appalto è soggetto alla normativa antimafia La ri
chiesta d'invito non vmco'a l'Amministrazione 

IL SINDACO F. Donati 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GINO GIGLI 
la moglie Lina, i figli Celeste, Fulvio 
e Farbizio, i (rateili Armando e Pie
ro. i nipoti Raul e Emy. lo ricordano 
con dolore a tutti coloro che gli vol
lero bene e sottoscrivono in sua me
moria lire 500.000 per l'Unità 
Livorno. 28 settembre 1986. 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

UMBERTO PACI 
la moglie, compagna Lina Paci e i 
figli lo ricordano con profondo af
fetto 
Momelupo. 28 settembre 1986. 

Nel ricordo della cara amica 
MIRELLA VENTURI 

GARRITANO 
i compagni del villaggio dei giorna
listi sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 28 settembre 1986 

A un mese dalla scomparsa di 
GABRIELE RICCI 

(Riccardo Gabory) 
medaglia di bronzo della Resistenza, 
lo ricordano con affetto e rimpianto 
la moglie compagna Adriana Vac-
chelli. i figli Mariella e Stefano e 
nonna Gina. Sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità 
Milano. 28 settembre 1986 

A quindici anni dalla scomparsa del 
caro e indimenticabile conroagno 

GIUSEPPE BRUNANI 
la sorella Amelia lo vuole ricordare 
a quanti lo conobbero sottoscriven
do in sua memoria per l'Unità. 
Borghetto a Spirito • Milano, 28 set
tembre 1986 

L'Anppia di Carpi e Soliera Modene
se apprendendo con dolorosa com
mozione della scomparsa del carissi
mo compagno 

REMIGIO PIGHIN 
esprime le più sentite condoglianze 
alta vedova Maddalena Focherini. al 
fratello e ai familiari. Nella circo
stanza è stata effettuata una sotto
scrizione a favore dell'Unità, giorna
le del quale era lettore assiduo e ge
neroso sostenitore. 

Domani 29 settembre ricorre il terzo 
anniversario della scomparsa del
l'architetto 

VITTORIO CARUSO 
La moglie e i figli nel ricordarlo agli 
amici nanno effettuato una sotto
scrizione a favore dein/nitd. 
Modena. 28 settembre 1986 

Nel sesto mese dalla scomparsa della 
compagna 

SERAFINA CANEVA 
•Delia-

i nipoti Giancarlo, Silvana, Enzo, 
Margherita e il piccolo Miko la ri
cordano con dolore e grande affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità, 
Genova. 28 settembre 1986 

Nel 13* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE ALPA 
la figlia, il genero e l i nipote Io ri
cordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unitd-
Genova. 28 settembre 1986 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO SARTI 
la moglie lo ricorda con molto affet
to e in sua memoria sottoscrive lire 
20.000 per n/nitd. 
Genova. 28 settembre 1986 

Nel 33» anniversario della scomparsa 
del compagno 

G. & DAGNINO 
la moglie, il figlio e le sorelle lo ri
cordano con affetto e in sua memo
ria soaoscrivono lire 30.000 per FU-
nità. 
Genova. 28 settembre 1966 

Nel sesto anniversario della tragica 
scomparsa dei compagni 

GINOSCUNIO 
e 

MAURO LAVAGETTO 
i parenti, gli amici e compagni della 
sezione «XVI Giugno» li ricordano 
con grande dolore e immutato affet
to a tutti coloro che li conoscevano e 
li amavano e per onorarne la memo-
ria sonoscrivono lire 100.000 per ru
miti 
Genova. 28 settembre 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
nel ricordarlo con affetto a parenti. 
amici e compagni sottoscrivono lire 
20000perIXraito. 
Genova. 28 settembre 1988 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO BOERO 
i familiari lo ricordano con immuta
lo affetto a compagni, amici cono-
scemi e a ojwanti k> conobbero e io 
amarono, in sua memoria sottoscri
vono lire £3.008 per rVnità. 
Genova. 28 settembre 1986 

I compagni della sezione «Russo' e 
della Zona 3 di Milano sono vicini al 
compagno Pippo Librizzi per la do
lorosa scomparsa del 

PADRE 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano. 28 settembre 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

VINCENZO VITALI 
il fratello Pietro lo ricorda con im
mutato rimpianto e in memoria sot
toscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Milano, 28 settembre 1986 

A ricordo della scomparsa del com
pagno 

SANDRO POCCI 
attivista e diffusore del nostro gior
nale. i compagni della Centrale Enel 
Vallegrande di La Spezia in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia. 28 settembre 1986 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RINO BONVICINI 
la moglie Adriana, i figli Catia, Elia
na. Andrea e la sorella Franca lo ri
cordano ai compagni e ai dipendenti 
della Coop/ Liguria sottoscrivendo 
lire 100.000 per l'Unità. 
La Spezia. 28 settembre 1986 

Il 1* ottobre corrono cinque anni dal
la scomparsa della compagna 

DERNA MONCHER 
Per ricordarla e onorarne la memo
ria il marito Savino, il figlio Moreno. 
la nuora Ondina e la nipote Scilla 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 28 settembre 1986 

IL 26 settembre ricorreva l'ottavo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

SILVANO PETTIROSSO 
La moglie, compagna Santina lo ri
corda e ne onora la memoria sotto
scrivendo lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste. 28 settembre 1986 

Per onorare la memoria della com
pagna 

VIKTORJA KODRIC 
il Comitato di Amministrazione del
la Casa del Popolo di Santa Croce 
sottoscrive prò Unità. 
Trieste, 28 settembre 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ROBERTO GUADAGNO 
a due anni dalla scomparsa i familia
ri hanno sottoscritto lire 100.000 per 
la stampa comunista. 
Muggia (Ts). 28 settembre 1986 

E" mancato 
GASPARE BRIO 

(Rino) 
Lo annuncia la mamma ad esequie 
avvenute e ringrazia quanti hanno 
partecipato al dolore. 
Torino. 23 settembre 1986 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

BERTO CARNAGLIA 
la famiglia nel ricordarlo al partito e 
agli amici tutti sottoscrive lire 
200.000 per VUnilà-
Venezia, 28 settembre 1986 

I comunisti di Castellammare di Sta-
bia. affranti per la scomparsa del-
compagno 

MIMMO MARESCA 
che con un gesto disperato ha voluto 
mettere fine ad un incubo ingiusta
mente vissuto in una solitudine an
gosciante. partecipano al dolore del
ia famiglia e di quanti avevano avu
to modo di apprezzarne le doti di 
equilibrio, seneU e di probità. 
Castellammare. 28 settembre 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa. il marito Arrigo, il figlio Car
lo, i parenti tutti ricordano con im
mutato affetto e rimpianto 

MARIA 
BOLDRINICIPRIANI 

a tutti coloro che la conobbero, la 
stimarono e le vollero bene. 
Ravenna. 28 settembre 1986 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ITALO BUSETTO 
comandante partigiano 

Franco. Luisa. Letìzia, Donatella e 
Roberto con i cari nipoti lo ricorda
no con immutato dolore ad amici e 
compagni di lotta. In sua memoria 
sottoscrivono lire 100 mila per l'Uni-
là, 
Padova. 28 settembre 1986 

La famiglia del compunto compa
gno 

GIOVANNI BRUZZONE 
commossa e riconoscente per la 
grande manifestazione di stima ed 
affetto tributata al caro estinto, nel-
riinpumbilita di farlo singolarmen
te. ringrazia tutti coloro che si sono 
uniti al proprio dolore, in particola
re gli amministratori comunali del 
Pei, i dirigenti della Federazione co
munista savonese ed i dirigenti della 
Coop Liguria. Rivolge un caloroso 
particolare ringraziamento ai nume
rosi compagni della sezione Pei Fili 
Briano che nanno offerto la loro fat
tiva solidarietà nel corso della grave 
malattia che ha preceduto la diparti
ta del proprio caro. 
Lavagnola, (Sv) 28 settembre 1986 
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Il campione trentino sembra intenzionato a migliorare il suo primato 

Ora Moser contro se stesso 
Dopo il record al Vigorelli tenterà a Bassano? 
MILANO — Francesco Moser, vecchio leone, vecchio compa
gno di tante battaglie, campione che lotta e che soffre come 
lottavano e soffrivano 1 grandi del passato e che la folla del 
Vigorelli ha coperto di applausi mentre le lancette del crono
metro correvano verso l'ora del primato. Moser, atleta antico 
e moderno, unico uomo che a 35 anni suonati è nella tabella 
dei due record: quello in altura (51,151) e quello a livello del 
mare (48,543). Ero a Città del Messico quando nello spazio di 
tre giorni Francesco polverizzava 149,432 di Edoardo Merckx 
e furono due imprese clamorose, una più entusiasmante del
l'altra, ma 11 Moser dello scorso venerdì è stato ancora più 
fantastico, più generoso, più commovente. 

Francesco ha faticato molto, moltissimo sulla magica pi
sta di Milano. Passava e ripassava sulla linea bianca sfidan
do Il vento giro dopo giro, un vento fortemente ostile sul 
rettilineo d'arrivo e Inesistente dal lato opposto. Il volto con
tratto, due gambe che spingevano un rapporto durissimo, 
quel 57x15 equivalente a metri 7.91 per ogni pedalata e che 
era stato scelto con l'obiettivo di raggiungere e magari supe
rare 149 orari, Moser si accorgeva presto che non era possibi
le rispettare la tabella di marcia. E qui sta la grandezza di 
Francesco, qui il trentino offriva al pubblico un'altra prova 
del suo coraggio e del suo talento. Mal si disuniva nell'azione, 
mal dava segnali di arrendevolezza. L'esperienza, il tempera
mento, 11 rispetto verso i tifosi lo tenevano a galla fino al 
quarantesimo chilometri, fino a quando passava in vantag
gio su Oersted per concludere trionfalmente, per scrivere una 
pagina di ciclismo eroico, di suprema resistenza. Un ciclismo 
che esalta la gente, che chiede in prestito qualcosa al biomec-
canlco e al biochimico, solo qualcosa come giustamente sot
tolinea Il professor Conconi e che rispetta le regole fonda
mentali, quelle basi di lancio, quel valori che hanno nomi ben 
precisi: sacrifici, professionalità, applicazione, cioè le armi 
che danno 11 piacere dell'avventura. 

Non so quanto sono costati a Moser quel 398 metri di mar
gine su Oersted. Certamente molto e sono tentato di suggeri
re a Francesco momenti di riflessione anche se lui sembra 
disponibile per un altro tentativo. Lo attira l'anello di Bassa

no del Grappai vorrebbe misurarsi su un tondino In cemento 
per un confronto col legno del Vigorelli, ma c'è l'aspetto 
umano nella vicenda, c'è un campione che combatte da tredi
ci stagioni e che avverte il suono di una campana, quel segna
le che gli uomini Intelligenti come Moser devono cogliere In 
tempo giusto, con serenità e con l'orgoglio di una luminosa 
carriera. Ha Infatti ripetuto Francesco: «Ancora un anno di 
corse e stop. Avrei già smesso se non avessi una fabbrica di 
biciclette bisognosa della mia immagine di corridore, ma 
nella vita non c'è solo il ciclismo. Guardate Hlnault. È ancora 
forte, però ha deciso di chiudere prima del trentaduesimo 
compleanno...*. 

Ci saluta Hlnualt e non è lontano l'addio di Moser. Mi 
guardo attorno e non vedo successori di tal fatta, campioni 
capaci di onorare la bandiera con l'impegno e la fantasia del 
francese e del trentino, ma voglio sperare nel loro messaggi, 
sperare nelle storie di due capitani che hanno insegnato co
me si lotta, robusti nel fisico, ma soprattutto nello spirito, 
grandi nella vittoria e nella sconfitta, un modo di correre che 
deve entrare nel gruppo del giovani se vogliamo che l'erba 
del ciclismo sia verde e rigogliosa. 

Gino Sala 
• CITTA DEL MESSICO — 11 danese Hans Henrik Oersted, 
spodestato venerdì da Francesco Moser del record mondiale sul
l'ora a livello del mare, ha deciso di attaccare oggi in altura il 
primato assoluto della specialità che l'italiano ha stabilito il 23 
gennaio 1984 a Città del Messico con km. 51,131. Oersted ha 
annunciato la sua intenzione di compiere, sulla pista olimpica 
della capitale messicana, un test su 5, 10 e 20 chilometri per 
migliorare i record di queste distanze e di proseguire fino alla 
scadenza dell'ora se le condizioni atmosferiche saranno favore
voli. Qualora fallisse il tentativo odierno, il corridore danese 
attaccherà nuovamente il record la prossima settimana. A pro
posito dell'ultimo primato realizzato da Moser, Oersted ha ma
nifestato l'intenzione di attaccare il limite a livello del mare in 
Europa dopo il tentativo a Città del Messico. 

Nostro servizio 
LUGO DI ROMAGNA — 
Leck Piaseckl, vincitore In 
prima istanza del 61° Giro 
della Romagna è stato retro
cesso al sesto posto per aver 
commesso una scorrettez-
zaal danni di Masciarelli. Il 
polacco ha danneggiato l'a
bruzzese strattonandolo, co-
slchè un componente di giu
ria situato al 200 metri ha 
constatato l'irregolarità e 
non ha avuto dubbi in pro
posito. Pertanto il successo è 
passato allo svizzero Leo 
Schoenenberger, giunto se
condo al traguardo. Non è la 
prima volta che nel «Roma
gna* si verifica un caso ana
logo. In altre due occasioni, 
nel 1973 vittoria di Panizza 
al danni di Dancelli e nell'80 
vittoria di Gavassi a discapi

to di De Wolf. Quest'anno il 
•giallo* si è ripetuto, proprio 
nella stagione che festeggia 
il centenario dell'attività ci
clistica della «Baracca» la so
cietà che organizza il Giro. 
Eppure, andando alla corsa, 
la mancanza del campioni 
più noti non si era notata più 
di tanto, perchè la competi
zione (al via erano in 137) era 
filata via in maniera splen
dida con fughe a ripetizione. 
Avevano preso il largo In 11 
al 18° chilometro (Rota, Gag-
gloll, Varocchi, Pagnin, Zola, 
Bergamo, Moroni, Giuliani, 
Piersantl e Chlappucci) poi 
entrava in azione Giuliani. Il 
corridore abruzzese compa
gno di squadra di Moser non 
si faceva scrupoli, guada
gnando un margine di oltre 6 
minuti, vantaggio che gli 

AI 61° Giro di Romagna 

«Giallo» all'arrivo 
Punito Piasecki 

Vince Schoenenberger 
consentiva di restare al co
mando in solitudine fino al 
chilometro 124. Da solo ha 
percorso 52 chilometri. Èra 
stato ripreso ai piedi di Mon
te Trebbio. In vetta scollina-
va primo l'imolese Patuelll 
mentre un primo fraziona

mento aveva messo In vista 
le intenzioni di Golz, compa
gno di squadra di Saronnl e 
del giovane svizzero Gian-
netti che si incaricava a sua 
volta di condurre la corsa 
per una quindicina di chilo
metri. Quindi in testa si for

mava un gruppo di una ven
tina di battistrada. Senza 
Corti e Baronchelll, che si 
erano lasciati andare, la pat
tuglia al comando faceva 11 
vuoto. In salita 11 gruppo non 
si frazionava, in discesa la 
corsa aveva una svolta. In
fatti giù dalle Calbane si for
mava un gruppetto di sei uo
mini con Masciarelli a dare il 
la all'iniziativa sul quale rin
venivano Golz, Schoenen
berger. Magnago, Piaseckl e 
Selz. Con un margine di 36 
secondi 1 fuggitivi percorre
vano 1 rimanenti 33 chilome
tri: tuttavia gli Immediati in
seguitori riducevano note
volmente 11 ritardo fino a soli 
cento metri a due chilometri 
dall'arrivo. Il solo Giovan
e t t i riusciva però ad aggan
ciarsi. Lo sprint era ormai in 
atto e l i «giallo» della volata 

creava notevole discussione. 
La Del Tongo ha subito inol
trato reclamo. Il responso fi
nale è ora affidato alla deci
sione del giudice unico. 

Bruno Achilli 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Leo Schoenenberger (Dro
medario Fibok Laminox) km 
234 tempo 5 ore 52' media 
39,886; 2) Walter Magnago 
(Gis Gelati Oece); 3) Roir Golz 
(Del Tongo Colnago); 4) Pal
miro Masciarelli (Gis Gelati 
Oece); 5) Hobert Selz (Super
mercati brianzoli); 6) Leck 
Piasecki (Del Tongo Colnago); 
7) Marco G io vanne tti (Gis Ge
lati Oece) 3"; 8) Massimo Chi-
rotto (Carrara) 25"; 9) Giusep
pe Calca terra (Atala Of mega); 
10) Bruno Cinghialta (Magni
ficat Centro scarpa). 

Nell'atletica leggera dei meeting prolifera il mestiere degli «assistenti» dei record nel mezzofondo 

Quando una «lepre» costa 4mila dollari... 
Gli inglesi lo definiscono pace maker, tra

ducibile in «battistrada, chi fa l'andatura*. 
Noi preferiamo la parola «lepre*. Chi è la «le
pre* in atletica leggera? È colui, o colei, che si 
incarica di organizzare 11 ritmo a chi, in una 
corsa di mezzofondo, si propone di attaccare 
un record mondiale. 

La Iaaf — Federatletica internazionale — 
era contraria alle «lepri* e tra le sue norme ve 
n'era una che non permetteva l'omologazio
ne del primati ottenuti con il loro aiuto. È 
appena il caso di precisare che nessuno ha 
mal tenuto conto di quella norma e che sono 
stati omologati moltissimi limiti ottenuti 
con questo sistema. 

Cosa fa la «lepre*? Prende visione di una 
tabella studiata a tavolino e si impegna a 
trascinare il gruppo dei concorrenti in modo 
che i passaggi sul traguardi dei vari giri sia
no migliori del record che si intende battere. 
Esaurito il compito la «lepre* si ferma. In ta
lune gare si sono viste cose miserevoli di «le
pri* che dopo essersi fermate hanno ripreso a 
correre per alutare ancora il pretendente al 
record. 

La Iaaf, resasi conto che nessuno si curava 
della regola, ha deciso, realisticamente, di 
modificarla limitandosi a vietare che le «le
pri*, una volta esaurito 11 compito, riprenda
no a correre inserendosi nuovamente nei rit
mo. 

In effetti era Impossibile vietare l'uso delle 
lepri per la semplice ragione che gli organiz
zatori del meeting hanno bisogno di record 
per poter vendere bene le loro creature. Il 
record — che comunque presuppone una sfi
da — è il sale dei meeting. La Iaaf Io ha capi
to e ha fatto buon viso. 

La fine del «proibizionismo* ha permesso 
la nascita di una nuova professione. Oggi 
può accadere che alla domanda «che profes
sione fai?* ci si senta rispondere «la lepre*. 

In una gara di 1500 metri ci possono essere 
addirittura due lepri. E può accadere che la 
lepre sia ancora — come dire? — così ine
sperta da affrontare una corsa di tremila me
tri come se fosse lunga la metà. E così si 
vedono atleti che guadagnano fino a cin
quanta e passa metri esaurendo quindi 11 
compito di «lepre* che si erano assunti prima 
di cominciare. 

Vi sono «lepri* di lusso come, per esemplo, 
11 sudanese Omar Khalifa. Costui sa correre 
gli 800 metri in meno di l'45" e può sempre 
correre per vincere. Spesso ha però scelto di 
fare la «lepre*. Perche? Perche gli rende di 
più che dannarsi l'anima per vincere una ga
ra. In una corsa di 800 metri quest'anno gli 
organizzatori si sono addirittura serviti del 

L'impotenza della Federazione internazionale 
ha dato via libera alla nuova professione 
che ora «recluta» anche validissimi atleti 
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la finale curopaa dagli 800 metri: Co.. Cram • McKaan inafem* al traguardo 

quattrocentista australiano Darren Clark, fi
nalista olimpico a Los Angeles. Darren Clark 
è capace di correre il giro di pista in 44"80 e 
quindi non ha nessuna difficoltà a garantire 
un passaggio sugli 800 metri pari a, poniamo, 
49"50. Ma ha senso scomodare un campione 
dei 400 per cercare un record sulla distanza 
doppia? 

La nuova professione può rivelarsi assai 
interessante per parecchi atleti chiusi da 
campioni più bravi. Una «lepre» di talento 
può guadagnare anche 4 mila dollari per ga
ra. E una lepre di talento può esercitare la 
sua neonata professione correndo anche die
ci volte in un mese, luglio per esempio. Fate 
un po' i conti! 

E una lepre, per così dire, scarsa?. I suol 
mille dollari se li porta sempre a casa. E così 
avremo atleti che trasformeranno la consa
pevolezza di non poter vincere le gare Impor
tanti in un vero e proprio mestiere. 

Qui non si tratta di decidere se sia morale 
o immorale perché di fronte a una professio
ne esercitata con serietà non c'è nulla da di
re. C'è però da esprimere l'amarezza che in 
questo modo si sta abolendo una norma 
sportiva non scritta ma valida da sempre. E 
cioè che un atleta deve scendere in campo 
per vincere, sempre. Anche se si trova ad af
frontare avversari più forti. 

Ad Atene, quattro anni fa, divenne cam
pione europeo degli 800 metri 11 tedesco fede
rale Hans-Peter Farner, un atleta sul quale 
non avrei scommesso una dracma. E a Pra-
ga-78 gli 800 li vinse il tedesco democratico 
Olaf Beyer, un buon mezzofondista sul quale 
era difficile puntare una corona. E il Cam-

Btonato mondiale, sempre degli 800 metri, a 
[elsinki-83 lo vinse il tedesco federale Wllll 

Wuelbeck, più comprimario che campione e 
comunque non tanto campione da proporsi 
come favorito in una rassegna mondiale. 
L'atletica è sì uno sport esatto, ma non tanto 
da renderlo stucchevole. È uno sport, fortu
natamente, non troppo esatto. 

Le «lepri* lo aiuteranno a diventare, scla-
guramente, quasi matematico anche se sarà 
sempre più diffìcile migliorare 1 record. E fa
ranno sì — le «lepri* — che l'atletica perda un 
po' di quello spirito meraviglioso che vuole 
atleti in pista per vincere, sempre. 

Prendiamo una corsa da record sulla di
stanza del miglio. Dodici atleti la correranno 
R»r vincere. Tre di loro Invece saranno scon-

tti prima ancora di partire: li hanno Ingag
giati per correre un pezzo di corsa, li hanno 
pagati per aiutare il collega a spostare un po' 
più avanti l limiti dell'uomo. 

R#ino Mu«Hini6Ci 

la cooperativa soci de l'Unità è 
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sostegno 
del giornale 

Tariffe l 'Unità 
6 mesi 

194.000 7 numer i 194.000 98.000 
6 numer i ( ' ) 155.000 78.000 
5numer i (*) 130.000 66.000 
6 numer i ( ' ) 155.000 
5numer i (*) 130.000 

* senia domenica 

Tariffe Rinascita 

anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulativo 

con 177 numer i 253.000 
con U/6 numeri(») 216.000 
con 175 numcr iC) 192.000 

• senza domenica 

i premi dei concorsi mensili 
la quota della cooperativa soci 
i l ibri omaggio 

Vergare sul erp 430207 mietalo a 
l'I mia. Male Fulvio Testi 75 -
20162 Milano. Specificare la cau
dale sul retro, 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

7 novembre a Leningrado e Mosca 
PARTENZA: 2 novembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 970.000 

Leningrado-Mosca 
PARTENZA: 13 novembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 750.000 
(supplemento partenza da Roma per entrambi i viaggi lire 25.000 ) 
Visite delle città e di alcuni musei, pranzo di festa per il 7 novembre. Sistemazione 
in alberghi di prima categoria in camere doppie con servizi, pensione completa 

Caucaso. Mosca-Erevan-Tbilisi 
PARTENZA: 1 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 900.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
Visite delle città e di alcuni musei. Sistemazione in alberghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione completa 

Soggiorno a Mombasa (Kenya) 
PARTENZA: 10 ottobre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli charters 
da Bergamo 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.030.000 
Soggiorno presso l'hotel Whitesands ai bordi di una bellissima spiaggia di sabbia. 
Sistemazione in camere doppie con servizi, trattamento di pensione completa 
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Settimana decisiva al Senato 
r&&> 
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Un anno sprecato? 
Ma la leva può 
essere altra cosa 

Nelle foto: In alto militari durante la recente esercitazione 
Nato a Aviano. Accanto e nel tondo, due scene di vita quotidia
na in caserma 

Ì * 

Contrasti nella maggioranza e rischi di 
insabbiamento. Tempi, compiti, retribuzioni, diritti: le 
proposte del Pei in una intervista di Arrigo Boldrini 

ROMA — Si apre una settimana decisiva 
per la sorte della legge di riforma del ser
vizio di leva, in discussione ormai da otto 
anni nelle aule parlamentari e ferma da 
oltre due al Senato dove una maggioranza 
lacerata e divisa avanza proposte centri
fughe rispetto al testo messo a punto da 
un comitato ristretto di senatori della 
commissione Difesa. Martedì il ministro 
Giovanni Spadolini incontrerà i gruppi 
del pentapartito per verificare — come 
egli dice — «se esiste ancora una maggio
ranza». Lo stesso ministro minaccia de
creti se non si sblocca la legge, ma rinun
cia ad esercitare, sui gruppi della coalizio
ne, i suoi poteri di ministro. Sull'iter par
lamentare sarà consultata anche l'oppo
sizione. 

Intanto, settori del gruppo de reclama
no la riduzione della leva a sei mesi e l'im
missione massiccia di volontari nelle for
ze armate: una mossa demagogica ed elet
toralistica per coprire il vero obiettivo, 
cioè quello di avere forze armate compo
ste prevalentemente di professionisti. Il 
risultato, intanto, è stata la spaccatura 
della De e il ritiro ufficiale della stessa 
proposta da parte del gruppo. 

E in queste condizioni che si va agli in
contri di martedì e poi, giovedì, alla ripre
sa della discussione nella commissione. Il 
Pei conferma la sua disponibilità ad una 
rapida approvazione del provvedimento 
così come approntato salvo alcune inte
grazioni. Di tutto questo discutiamo con 
Arrigo Boldrini, senatore comunista, che 
proprio sui temi della condizione del mili
tare e della riforma della leva ha avuto un 
incontro con il presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, che è anche capo 
supremo delle Forze armate. 

— Cominciamo proprio da quest'incon-
tro. Perché un passo così solenne e im
portante? 
«Sono andato dal presidente, insieme ad 

Aldo D'Alessio, per informarlo delle no
stre preoccupazioni. Intanto, ci sono alcu
ne sentenze della Corte costituzionale che 
riguardano la revisione del codice milita
re di pace per la parte che si riferisce ai 
reclami collettivi e ad altri articoli che an
drebbero interpretati alla luce della Costi
tuzione. Si chiede, insomma, che le leggi 
applicative dell'articolo 52 siano interpre
tate in modo più moderno, puntuale e 
coerente. 

Ma a Cossiga abbiamo parlato anche 
della riforma della leva, un provvedimen
to molto atteso e di particolare valore e 
rilievo per le note vicende di queste setti
mane. Con il presidente abbiamo anche 
discusso della disparità di trattamento 
economico tra il soldato di leva e il volon
tario: anche essa è fonte di disagio e di 
insoddisfazione. E, infine, abbiamo posto 
la questione più generale della "regiona
lizzazione" delle forze armate anche per 
redistribuire i Corpi sul territorio sgra
vando per esempio il Nord-Est dove è an
cora dislocata la gran parte dell'esercito: 
30mlla uomini in Veneto, 57mlla in Friuli 
con un enorme carico di servitù militari e 
una difficoltà di rapporti con le popola
zioni*. 

— Oual è il giudizio del Pei sulla riforma 
in discussione (bloccata dalla maggio» 
ranza) al Senato? 

•Positivo, perché essa affronta alcune 
questioni centrali: l'unificazione della le
va a 12 mesi per tutte le forze armate; 40 
fiorai di licenza (oggi sono 15) più i giorni 

i viaggio; 5 viaggi gratuiti l'anno; la proi
bizione di impiegare i cittadini in divisa 
per compiti non di istituto; l'obbligatorie
tà dei corsi di formazione civica; la segna
lazione alle Regioni della professionalità 
acquisita dal soldato perché se ne tenga 
conto per un eventuale impiego civile. 
Queste sono soltanto alcune delle innova
zioni per cambiare il rapporto fra società 
civile e mondo militare e per favorire una 
reciproca integrazione. E su questo im
pianto che chiediamo l'innesto delle no
stre proposte!. 

— Quali sono? 
«Mi limito ad elencare le più importan

ti. L'aumento della paga del soldato: dalle 
attuali 4mila ad almeno lOmila lire al 
giorno. Sarebbe anche un modo per aiuta
re le famiglie più disagiate economica
mente e ci avvicinerebbe un po' al tratta
mento che gli altri paesi della Nato riser
vano al loro militari di leva. Chiediamo, 
poi, una definizione dell'orario di impiego 
del personale per garantire — salvo le esi
genze di servizio — il sabato e la domeni
ca liberi. È un modo per ottenere una ri
duzione netta del periodo di ferma. 

«— Un'altra nostra proposta tende a re
gionalizzare il servizio: il ragazzo di Paler
mo non deve fare il militare a Cormons 
ma nella regione militare d'appartenenza 
cosicché la distanza massima non supere
rebbe i 350 chilometri. Finora sono state 
fatte solo promesse verbali, noi diciamo di 
passare ai fatti. 

«— Proponiamo, inoltre, la riforma dei 
Consigli di leva aumentando il numero 
dei medici specialisti e potenziando 1 Con
sigli di uomini e mezzi. Alla visita di leva 
si deve tener conto dei documenti sanitari 
che un ragazzo può produrre e di altra 
documentazione probante dello stato psi
co-fisico. La stessa scelta dell'arma e del 
corpo cui avviare il soldato va fatta sulla 
base dell'accertamento del suo livello pro
fessionale, delle capacità e attitudini con, 
in più, un'ulteriore valutazione dello stato 
di salute compiuto da medici specialisti. 

•— E ancora: un piano triennale straor
dinario per la ristrutturazione di 200 ca
serme con uno stanziamento in legge fi
nanziaria di 350 miliardi e l'abrogazione 
dei vecchi regolamenti interni alle caser
me e una loro riscrittura in chiave moder
na e democratica. 

«— E giunto anche 11 momento per ri
lanciare le rappresentanze militari e farle 
intervenire, per esempio, sulle questioni 
economiche. 

«— Con le Regioni, infine, si possono 
stipulare convenzioni (l'Emilia e la Tosca
na già le fanno) per consentire ai militari 
di leva la frequenza gratuita di musei, di 
circolare Uberamente sul mezzi di tra
sporto, di frequentare corsi di lingua stra
niera e gli impianti sportivi. 

«Bisogna promuovere, insomma, tutte 
quelle Iniziative che possono rendere me
no allenante 11 servizio di leva e più stretto 
e organico 11 rapporto di questi ragazzi 
con fa società che 11 circonda in quel/loro 
anno particolare*. 

Giuseppa F. MenfWltB 

La Cgil: «Uscire dal nucleare» 
sione di un dissenso proprio sul nucleare 
(Amoretti la sua astensione l'ha motivata 
dalla tribuna). 

Allora, che valore ha questa scelta? Del 
Turco, nuclearista «storico., alla fine ha par
lato di una «posizione più complessa di una 
uscita "secca" dal nucleare», che consente al
la Cgil di essere protagonista nelle scelte 

energetiche che dovranno essere compiute. I 
due antinuclearisti altrettanto «storici», Fau
sto Bertinotti e Antonio Lettleri, si sono detti 
pienamente «soddisfatti». Per il primo, si è 
cominciata a definire una «nuova piattafor
ma» sul nucleare. «Certo, rimangono tutte 
aperte le forme, le modalità, le alternative, le 
stesse relazioni internazionali. Ma l'indirizzo 

è preciso», ha sottolineato Bertinotti. Lettle
ri, a sua volta, ha parlato di «una svolta» rile
vando come le strutture territoriali e di cate
goria della Cgil d'ora in poi potranno parte
cipare, con il consenso della confederazione, 
alle iniziative delle organizzazioni ambienta
liste ed antinucleari. 

Sull'iniziativa nazionale già in program

ma per 11 10 e 1*11 novembre è stato votato 
Ieri un ordine del giorno. Con una puntualiz
zazione significativa: 1 lavoratori oggi impie
gati nei cantieri delle centrali nucleari «van
no tutelati». Un obiettivo in più per questa 
mobilitazione. 

Pasquale Cascella 

Tutti a Milano 
per Sinatra 
nutl di concerto compresi i 
celeberrimi «bis» di Stran-
gers In the night e My Way, 
le canzoni stranote filavano 
una dietro l'altra come respi
ri. Nessuna Incrinatura, nep
pure quando si sono sentiti 
distintamente in sala due so
nori botti di petardo. Unica 
concessione fatta al pubbli
co, poche parole In un italia
no abbastanza pulito e una 
ruffiana dichiarazione di 
•milanesità». . 

La Voce non aveva biso
gno di niente e di nessuno 
per tenere In pugno la sala. 
Quella voce che Sinatra ha 
educato fino alla paranoia, 
lasciandola miracolosamen
te semplice. Ma qui parle
ranno l critici, che hanno te
so come lupi le orecchleseve-
re, per controllare a memo
ria, col dischi e i passati con
certi (l'ultimo Italiano fu 
proprio qui a Milano 24 anni 
fa), l'eventuale decadenza, la 
possibile defaillance. Brutto 
mestiere anche il loro. Ma la
sciamo che lo facciano con la 
necessaria perfidia. Tanto In 
questo caso non rischiano di 
stroncare la carriera di nes
suno. 

E 11 cronista, Invece, cosa 
può raccontarvi che non ab
biate già visto e sentito? For
se solo gli odori della serata, 
ma come si sa, 11 denaro non 
ha odore. Anche se, sotto le 
tollettes vistose (e anche sot
to quelle sobriamente ele
ganti) che hanno riempito il 
parterre, di soldi ce ne dove
vano essere parecchi. 

La borghesia (oddio: si di
ce ancora così?) meneghina, 
quando vuole, sa fare le cose 
In grande e In questo caso si 
è stretta attorno al suo figlio 
fortunato e laborioso (Trus-
sardl, ovviamente) con tutto 
il necessario dispendio, seb
bene ammonita dal suo più 
grande giornale e dalla mas
sima autorità del bon-ton a 
non eccedere, trattandosi di 
riempire non l'aulica Scala, 
ma solo un teatro-tenda ri
fatto. Presi così all'Ingrosso, 

ricchi e potenti sanno fare la 
loro bella figuretta, anche se 
molti ovviamente non han
no bisogno di dimostrare 
niente. 

Agnelli, per esempio, non 
è stato visto, ma c'era Pirelli. 
Craxl c'era e De Nlro no: così 
va la vita. Per 11 resto, le pre
senze veramente Illustri non 
erano poi eccezionali: da 
Fanfanl a Bagliori!, passan
do per l'annunciato Roger 
Moore. Tra le star la Bonac-
corti e la Vitti, Boldi e Beru-
schl. Insomma una cosa nor
male. Tranne che per certi 
sconosciuti elegantoni che si 
portavano al braccio signore 
vestite da abat-jour. 

Come ha detto Trussardi 
nel giorni della vigilia affan
nosa, sono tornati 1 tempi in 
cui non si ha più paura (an
zi!) di far vedere dove si è ar
rivati. Col proprio lavoro, 
con la propria abilità strate

gica, o con quella degli «ami
ci». 

Anche Sinatra ha molti 
amici e non.tutti simpatici. 
Però sul palco sale da solo. 
Suo padre era un pugile e 
sua madre una dura donna 
genovese che si era buttata 
in politica. Durezza e soavi
tà, violenza e tenerezza lo 
hanno accompagnato nella 
vita e nel teatri del mondo, 
convivendo faticosamente 
dentro di lui, ma trovando 
sempre nel canto un mo
mento di equilibrio e di edu
cazione. 

Una volta (1963) ha dichia
rato di sé a un giornalista di 
Playboy. «Dato che sono un 
maniaco-depressivo di pri
ma qualità ed ho avuto una 
vita piena di violente con
traddizioni emotive, ho svi
luppato una superacuta ca
pacità per la tristezza e l'e
saltazione... Qualsiasi cosa 
sia stata detta di me perso
nalmente è priva di Impor
tanza, Quando canto, lo cre
do, sono onesto...». 

Non tutti possono dire al
trettanto, anche fra gli sto
nati. 

Maria Novella Oppo 

Se canta ancora 
è anche merito mio 
Kennedy, Laureen Bacali 
che stava per sposare dopo 
la morte di Humphrey Bo-
gart, Mia Farrow che sposò, 
e cento altre cui non promi
se certo 11 matrimonio. 

Non ci fosse materia iste
rica» sufficiente per un pez
zo americano su Franckie, 
basterebbe rimestare nello 
scandalo più recente, l'usci
ta della prima 'biografia 
non autorizzata», scritta da 
Kltty Kelley. Il libro ora 
campeggia nel titoloni dei 
tabloidi newyorkesi, un po' 
per i pettegolezzi di cui è in
farcito e un po'perché l'au
trice assicura che Sinatra «è 
andato su tutte le furie solo 
per averne letto degli 
estratti». 

Ma avrebbe un senso oc
cuparsi di queste mormora
zioni fritte e rifritte quando 
sono in grado di rivelare la 
più Italo-americana delle 
Indiscrezioni su Frank Sl-

Fnink Sinatra 
ambasciatore 

ISA in ItAlia? 
T N I W YORK (a'c) — Oa| 

in'ornmrioni raccolta al 
O'parMmento di Stalo ri» 
sulta, csrta la •ostituxiona 
<Jo!làmt>atclatora ameri
cano a Roma. I l che * una' 

ideile tanta • tradizionali 
"corìieyucnn dal eambio di 

Prendente. Mane adonta
lo • Il noma cha al fa por.i 

i II cuccassero di Gardner.J 
|ttiant«mnno«ha Frank Si

natra. il famoso canta'n-
l tn «d attora di origina ita 
'l*ana. jLa notizia suscitar* 
curio-sita ad anaha sorpre

sa» Si tratta di un parto-( 
'naggto. Infatt i , cha non Ha ] 
r.ial svolto un'attlwita pò | 
flttra • tantomeno diplo

matica «, por 'di più. con 
ima Immagino pubblica 

i nnn proprio limpida coma] 
I la atta «eiaborrlma «oca. 

/latra? Eccola. Verso la fine 
del 1980, quando Ronald 
Reagan era stato appena 
eletto e stava preparandosi 
alla 'spartizione delle spo
glie», mi capitò di fare una 
lunga chiacchierata con 
uno del diplomatici Intellet
tualmente più dotati della 
nostra ambasciata a Wa
shington. Poiché conosceva 
a fondo l'establishment re
pubblicano, cercai di capire 
chi fossero gli uomini che 11 
nuovo presidente stava per 
nominare al vertici dell'am-
mlnlstrazlone. 11 mio Inter
locutore soddisfaceva con 
rapidi giudizi la mia curio
sità, ma era preso da un 
cruccio. Vuol vedere, dice
va, che questo Reagan ci 
manda come ambasciatore 
a Roma Frank Sinatra? Io, 
memore di Clare Boothe 
Luce, obiettai che ne aveva
mo visti di peggiori. E ricor
dai che questa ardente gen
tildonna, quando si presen
tò a Pio XII come una cro
ciata della fede e dell'anti
comunismo, si sentì rispon
dere dal Papa (che pure non 
era incline all'umorismo): 
'Signora, si tranqullllz-
zi,sono cattolico anch'Io». Il 
mio diplomatico sorrise, ma 
tornò ad esternarmi le sue 
preoccupazioni. <Come fai a 
negargli 11 gradimento? 
Non puoi obiettare che è un 
attore, perché non sarebbe 
carino per Reagan. Non 
puoi alludere ai rapporti 
con la mafia perché non 11 
puoi dimostrare. Qualsiasi 
altra riserva rischia di su
scitare il malumore di mi
lioni di Italo-americani..*. 

Fu allora che pensai di 
scrivere la notizia che ripro* 
duciamo qui accanto. Quel
le poche righe, apparse sul
la nostra prima pagina del 5 
dicembre 1980, sotto 11 tito
lino 'Frank Sinatra amba
sciatóre In Italia?» suscita
rono un putiferio giornali
stico. La stampa italiana si 
lanciò sull'ipotesi discreta
mente insinuata dall'Unità 

con una foga impensata. 
Quello che, a voler essere 
pomposi, era un piccolo 
'ballon d'essai», fu scam
biato per uno 'scoop», per 
una clamorosa anticipazio
ne. Racconti biografici 
riempirono pagine e pagine, 
con fotografie che ripropo
nevano le varie tappe della 
carriera della *voce», da 
quando 11 suo soprannome 
era tossa» per via della ma
grezza giovanile, fino al pri
mi plani del celebre parruc-
chlno. Il quotidiano che la 
sa più lunga di tutti diede 
per certo, In un titolone, che 
l'amico di Reagan sarebbe 
stato 11 'futuro ambasciato
re a Roma». E dopo pochi 
giorni mobilitò cinque spe
cialisti per un 'dossier» su 
tla voce, le voci» che parla
vano e straparlavano di 
mafia. Scorrendo quegli ar
ticoli scopersi che 11 mio di
plomatico aveva ragione: 
Frank Sinatra, a dirigere 
l'ambasciata di Roma, spe
rava di andarci sin dal tem
pi di Kennedy. 

Se non c'è venuto è meri
to di quella notizletta 
deWUnltà? Non esageria
mo. Se mal, è merito del si
lenzio che l'Unità manten
ne dopo, quando 11 nome di 
Sinatra spiccava nel titoli 
degli altri giornali. Se an
che Il nostro si fosse acco
dato a quel molto rumore 
per nulla, ci sarebbe stato il 
rischio di fornire all'inte
ressato l'unico argomento 
efficace per la Casa Bianca, 
quello di fare un dispetto ai 
comunisti 

Fu così che l'ambasciato
re a Roma per l'ammini
strazione repubblicana fu 
nominato Maxwell Raab, 
un amico anch'egli, ma più 
presentabile, di Ronald 
Reagan. E, fino a Slgonelia, 
è stato anche il più discreto 
ed amabile del diplomatici 
che l'America abbia spedito 
in Italia, 

Aniello Coppola 
P. S.: Spero che gli ammira
tori di Frank Sinatra non me 
ne vogliano. Dopo tutto, se 11 
loro idolo ha continuato a 
cantare, lo devono un pochi
no anche a chi ha frustrato 
la sua passione per la diplo
mazia e per la politica. 

subordinazione che Invece, 
nelle posizioni della Spd, mi 
appare nettamente In via di 
superamento. 

Sulla seconda questione. 
Come è noto l'effetto sociale 
più evidente e negativo della 
seconda rivoluzione Indu
striale sta nella disoccupa
zione tecnologica, dovuta al 
fatto che il saggio d'incre
mento della produttività del 
lavoro è costantemente 
maggiore del saggio d'incre
mento della domanda di pro
dotti Industriali. Ma la di
soccupazione • tecnologica, 
come la Spd vede benissimo, 
non è affatto una conse
guenza Inevitabile delle In
novazioni in questione, ma è 
solo la conseguenza dell'agi
re spontaneo del mercato, al
meno nella misura in cui 
non viene modificato l'attua
le orarlo di lavoro. Nel docu
menti della Spd sono cioè vi
ste con chiarezza due cose: a) 
le Innovazioni della seconda 

I limiti di una cultura 
economica di sinistra 
rivoluzione Industriale, con 
le conseguenti ristruttura
zioni, non sono un fatto per
verso, ma sono anzi la gran
de occasione storica per de
terminare una posizione 
nuova del lavoro nella socie
tà; b) affinché questa occa
sione si realizzi, occorre im
boccare decisamente la stra
da della riduzione della 
quantità di lavoro salariato 
prestata da ciascuno, me
diante la diminuzione dell'o
rario, con la prospettiva di 
un dislocamento del lavoro 
salariato dalla posizione so
ciale centrale che oggi occu
pa a una posizione margina
le (tendenziale superamento 
del lavoro salariato). 

Nel Pel non mi pare che 

questa chiarezza vi sia. Le rt-
stru tturazlonl industriali so
no spesso viste — come, ad 
esemplo, in A. Reichlln, l'U
nità, 28 agosto — come l'ef
fetto di circostanze seconda
rle (livelli del tasso d'interes
se e del cambio) e come feno
meni sostanzialmente nega
tivi È vero che, nel testo ci
tato, il giudizio negativo è 
dato su ristrutturazioni di ti
po 'malthusiano», ma se non 
si fa alcun cenno alla possi
bile alternativa della ridu
zione d'orario ('lavorare me
no per lavorare tutti»), allora 
appare che li carattere mal
thusiano sia Intrinseco alla 
ristrutturazione In quanto 
tale, e su di essa diventa Ine
vitabile un assurdo giudizio 

negativo. Insomma la Spd 
vede ciò che ai Pel sembra 
ancora sfuggire, cioè che og
gi sta diventando concreta
mente possibile, al di fuori 
dunque di ogni utopia, la 
prospettiva che Marx defini
va dell'abolizione del lavoro 
salariato e Keynes della fine 
dell'economia. 

La terza questione è stret
tamente collegata alla se
conda. Ho detto che la disoc
cupazione tecnologica, ovve
ro U carattere malthusiano 
della seconda rivoluzione in
dustriale, sono effetti che de
rivano dalla spontaneità del 
mercato. Il punto può esser 
chiarito meglio. O capitale 
ha interesse a espellere lavo
ratori dalla fabbrica e a tene
re occupati meno lavoratori 
m tempo pieno (dando luogo 
a quella che Qlotz chiama 
•società dei due terzi») per un 
Interesse Immediato e per un 
Interesse di più lunga pro
spettiva. Lia (eresse Imme

diato sta nell'indebolimento 
della classe del salariati che 
questo tipo di ristrutturazio
ne comporta e di cui li capi
talista può trarre vantaggio 
su ogni terreno, da quello 
delle retribuzione a quello 
delle condizioni di lavoro. 
L'interesse a più lungo ter
mine sta m ciò, che lo svolgi
mento alternativo, quello 
della quantità minore di la
voro per un numero non mi
nore di lavoratori, Implica e 
sollecita un tipo di società In 
cui 11 tempo dedicato al lavo
ro allenato cederebbe pro
gressivamente Il passo al 
tempo dedicatile alla forma
zione dell'uomo, cioè una so
cietà in cui II capitale potreb- • 
oe non fornire più II nesso 
sociale fondamentale. 

È chiaro allora che qui si 
aprirebbe un terreno di con
flitto di classe nuovo ed 
estremamente avanzato. Al
la questione, tante volte di
battuta In tempi recenti, se 11 

conflitto di classe sta ancora 
un elemento caratterizzante 
della società contemporanea 
e fornisca perciò ancora uno 
spazio entro cui esercitare la 
lotta politica, si puòrispon-
dere affermativamente, a 
condizione che si sappia ve
dere dove sta oggi l'opposi
zione degli interessi, e si ca
pisca che l'opposizione che è 
possibile far emergere oggi 
ha a che fare con radicali al
ternative di struttura della 
società. 

Nel partito tedesco la co
scienza di ciò sta affiorando 
In termini che mi paiono Ine
quivocabili. Ed è su queste 
questioni, lo credo, che si mi
sura la capacità di formulare 
una politica di sinistra. Cre
do, In altri termini, che l'in
vito che Rodotà rivolge al 
Pel sul terreno del metodo' 
possa senza difficoltà esten
dersi u molti terreni di meri
to. 

Claudio Napoleoni 

procedure necessari sia alla 
riscossione del tributo, che al
la determinazione e alla ve
rifica delle esenzioni. II che 
rende il conto complessivo ir
risorio se non negativa 

Ma non irrisorio è stato il 
peso di questa misura sulla 
gente. Da un lato perché quel 
carico, complessivamente 
modesto, si concentra però sa 
un settore specifico di popola
zione, in particolare quella 
anziana, che consuma in modo 
permanente medicioe e pre
stazioni. 

Dall'altro, e forse soprat
tutto, perche l'esazione del ti
cket, o l'esenzione dal ticket, 
impongono un'assurda e far
raginosa procedura che para
lizza un già insufficiente ser
vizio, comporta per tutto uno 
spreco di tempo che è anche 
spreco di lavoro e di denaro 
del tutto sproporzionati alla 
somma richiesta e perciò tan
to pia insopportabile. Partico
larmente per chi a tutto ciò é 
obbligato dalla necessità di 
contare sulle prestazioni del 
servizio pubblica 

La protezione peraltro delle 
fasce pia basse <H reddito (a 
fronte di un onere imposto 
agli altri) è via via del tutto 
svanita, lì tetto sempre più 
basso imposto per ir diritto 
all'esenzione, il riferimento al 
reddito familiare, hanno ri
dotto drasticamente quel di
ritto: si calcola che dall'85 
• l i f t i pensionati esenti dal 
ticket siano cauti da • milioni 
ad a* milione e mezzo. E d'al
tra parte, date le caratteristi
che del sistema fiscale, colpi-

il fatto che trai non molti 

Proposta sui ticket: 
aboliamoli tutti 

ragioni «fi equità ma perché 
siamo persuasi che la priva
tizzazione, totale o anche par
ziale, A ojoesti servizi anziché 
inigboraraeU razionalità e la 
produttività aggraverebbe i 
toro coati e soia allotto la loco 

fficacia. 
esenti non ci siano gli strati 
più poveri del lavoro dipen
dente quanto gli evasori fisca
li del lavoro autonomo. Cosic
ché il peso, in termini di soldi 
(per alcuni fino a 500,600rnila 
Ore l'anno) e di procedure, si 
concentra sugli strati inferio
ri del lavoro dipendente « dei 
pensionati. 

Gli effetti indiretti dei «ti-
ckets» sulla quantità e sulla 
qualità della spesa sanitaria 
non sono peraltro né più signi
ficativi, né inferiori II consu
mo di medicinali non accenna 
a contrarsi significativamen
te, né a migliorare qualitati
vamente, la crescita delle 
analisi continua. Non a caso: 
ma per le politiche produttive, 
commerciali e promozionali 
dell'industria farmaceutica e 
per la struttura stessa del ser
vizio sanitario, pubblico e con
venzionato. Mancando infatti 
un filtro effettivo da parte 
della medicina di base, restan
do irrisolta la questione del 
prontuario farmaceutico e il 
controllo pubblico sulla com
mercializzazione dei farmaci, 
accentuandosi anzi l'intreccio 
perverso tra strattare pubbli
che e cliniche, Uboratori, pro
fessioni convenzionate, u fil
tro apposto dai ticket è ridi
colmente inadeguato. Per 
avere un effetto dissuasivo, 

dovi ebbe» o arrivare ad 
un livello tale da vanificare il 
principio stesso della sanità 
come diritto collettivo, ed an
che in cjoesto caso sewzione-
rebbero non il consumo inuti
le, ma il consumo dei meno 
abbienti. 

Infine, e forse soprattutto, 
la conseguenza peggiore della 

eliticadei ticket estato quel-
di funzionare da alibi e da 

schermo per bloccare una ri
flessione e una iniziativa seria 
sui problemi del funzionamen
to, della efficienza, dell'effi
cacia del sistema sanitario: si 
è chiesto alla gente di pagare 
una cosa che non funziona, an
ziché finanziare un migliore 
servizio, radicando cosi nel 
senso comune lldea che H ser
vizio pubblico non poò f funzio
nare. I ticket sono stati l'ulti
mo e uno dei pia efficaci stra
nienti dell'affossamento della 
riforma. Per tutte queste ra
gioni è venuto il momento di 
lottare per abolirli. 

Va pur detto che al fondo 
della questione dei •tickets». 
dò che è in discussione, nella 
sanità come del resto in altri 
settari dello Stato sociale, è la 
struttura stessa, il principio 
ispiratore di un servizio pub» 
buco di Upo universalistico. A 
questa spinta noi ci opporre
mo fino In fondo non solo per 

per opporsi, ecco un punto di 
novità da sottolineare, non ba
sta dtfendere le 

re il rispetto deDa riforma ap
provata e poi sabotata. Occor
re rendere il sistema «scito 
dalla riforma pia coerente, e 
farle seguire, sai terreno degli 
indirizzi e delle priorità de&a 
politica sanitaria, e sa quello 
degli assetti istituzionali, una 
strumentazione che renda 
funzionante e valorizzi l'utili
tà di un servizio sanitario na
zionale. 

Noo è qui il caso di esporre, 
sia pure sistematicamente, le 
ragioni e 1 capisaldi della no-

bolizione dei «tickets» pone di» 
rettamente il problema del fl-
nanaamentodella spcsasani-
taria e opportuno su questo 
punto BUI Immollalo chiari-
menta 

Il problema del finanzia
mento è reale. Non nel senso 
che sijycndc troppo per la sa
nità. Penine spengiamo meno 
di quasi tatti i paesi avanzati. 
Ma nel senso che «\ spende 
male e che per spendere me-
glio. in Qja*aw» ?J5l??^?S5£ 
fé di p^fareltmstimentt in 
attrezzature, qualificare a 
personali, annestare gli or
ganici, soprattutto creare 
nuovi settori òi intervento (ba

sti pensare alla medicina pre
ventiva, al controllo dell'am
biente, ai servizi territoriali, 
ai servizi per gli anziani non 
autosufficienti). 

Ma il problenui del finan
ziamento si poò e si deve risol
vere esattamente in una dire
zione opposta a quella dei ti
cket. Cioè passando via via 
dalla contribuzione alla fisca
lizzazione. A tutti deve essere 
garantito un servizio eguale in 
quanto cittadini, a tatti deve 
essere richiesto un tributo in 
rapporto al loro reddito. Il che 
esclude lldea di cui parla a 
governo, di sostituire ai ticket 
una tassa sui pensionati. Ma 
ciò rimanda, ovviamente, al 
tema generale della riforma 
fiscale, nel coi quadro si può, a 
mio parere, seriamente consi

derare anche la possibilità di 
uno spazio impositivo degli 
enti locati per riavvicinare 
centri di spesa e decisioni «fi 
entrata. 

L'abolizione dei ticket può 
accelerare proprio un con
fronto so queste questioni di 
fondo. Perciò essa può e deve 
far parte a pieno titolo di una 
piattaforma generale dì lotta 
sulla finanziaria e sulla poti-
Uca economica: è una di quel
le rivendicazioni concrete, 
immediate, ma significativa
mente connesse a una svolta 
generale. E va valorizzata 
perché l'essenziale oggi è tro
vare terreni, canali, obiettivi 
attraverso i quali tradurre vn 
discorso alternativo di politi
ca economica in otovimeoto 
reale. 

Ludo Magri 
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DEL 27 SFITOWBRE IBM 
Bari 

Firenze 

Torino 
Vanesie 

B 

27 74 6382 71 
72 43 e» 37 13 
6831 74624 

270 741124 
63 6 68 47 48 
12 6268 68 62 
36 782144 1 
48 27 82 22 88 
87 74 6086 66 
47 76 78 32 78 

L I QUOTE: 
• I ponti 12 L, 48.784.000 
et punti 11L. 1.460.000 
mi punti 10 L. 120.000 


